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LA GUERRA IN SOMALIA Attaccato con missili il quartier generale di Aidid: 70 morti ma il leader non c’era 

- Il governo chiede la sospensione delle operazioni. Occhettoi -raid americano irresponsabile 


Bombe su Mogadìsdo, è strage 


CtAMPl VOOUE 
RlCORSlbCBARe 
lA PRESeOZA 
ITAUAaM IA> SOMALIA 


la folla infer^^ giornalisti 

L’Italia: fermate ^ Usa. Ed è polemica con l’Onu 


FORSE HA IL 1:^8810 
CHe la^raososa 

DI MOeAbiSClO 
KCD AVEVA SCOPI 
OHAOITARI 


Sarebbe questa 
la missione di pace? 


ANORIA BARBATO 


D opo questo lunedì nerissimo di civili uccisi, 

’ dì mìssili e di imboscate, è venuto il mo- 
, mento di dire con forza che bisogna «ri¬ 
considerare la missione in Somalia», come 
avcva annunciato il presidente del Consi¬ 
glio Ciampi l'indomani della morte dei tre 
soldati italiani. Subito, prima che sia tardi, che avven¬ 
gano altre stragi. Prima dì essere ingabbiati nella tragi¬ 
ca alternanza fra incursioni e rappresaglie, rastrella¬ 
menti e agguati. Prima che Mogadiscio diventi una Al- 
gen, una Saigon, una Beirut. Che fare? Far capire all’O- 
nu, con i fatti, che la missione italiana è legata al man¬ 
dato primitivo delle Nazioni Unite, e non ai suoi svilup^ 
pi tattici successivi. Far capire agli Stati Uniti, anche qui 
con i fatti, che non possiamo mettere le nostre truppe 
al servizio di una soluzione tutta americana, tutta basa¬ 
ta sulla forza militare, per di più sbagliata e perdente. 
Dobbiamo probabilmente fissare subito, come hanno 
fatto i francesi, una data di ritiro del contingente italia¬ 
no, per non trasformarci in una forza d'occupazione. ’ 

' L'attacco degli elicotteri americani al presunto na- 
scondigllo di.Mohamed Farah_Àidid ha provocato un 

più, launcandu rubicltivo, c luiiùciiJu cosi aiicor più 
1 iiuproscntnbili.' l.i tnttic.a dcH'Unosom: perché ò dnv\'0' 

|»» ii> g irWwicn i rli f h il « lf m)tie.>it.<ii L p n i ci> i, cni >.l i i n fc*.u tv « u tu- 
Aldid in una città poco più grande di Bari o di Palermo. 

E che, per stanarlo, provochino stragi, distruggendo la 
superstite credibilità politica della spedizione, facciano 
di Wdid una «primula rossa», e mettano in difficoltà sia 
la parte neutrale della popolazione, sia la crescente 
opposizione ad Aidid che si sta manifestando fra i no¬ 
tabili del suo clan. Se non è un fallimento questo, ci di¬ 
ca il comando generale delle operazioni come chia¬ 
marlo. .S.;;" . .-■I- ■ ..-V; 

1 vertici politici e militari italiani devoni essere per¬ 
suasi di un fatto essenziale; che si deve giudicare Aidid 
come un bandito, un generale da boscaglia: ma che 
noi non siamo andati in Somalia per fare la guerra a 
quel generale e alla tribù degli Habar Ghidir. Non par- | 
leggiamo per una fazlbne somala contro un'altra. E so¬ 
no stati semmai proprio gli americani in principio, a ve¬ 
dere in Aidid un possibile alleato; con quella miopia 
che l‘«americano tranquillo» ha spesso dimostrato ap¬ 
poggiando le persone sbagliate da Cuba all'Indocina." | 
Se si fosse rispettato fin dall'inizio il principio di una ri¬ 
gorosa neutralità della missione Onu, e se gli america¬ 
ni non avessero lasciato il compito della sporca guerra 
di terra agli altri, le cose non sarebbero giunte a questa 
svolta drammatica. M " ' • ■ ? , " ■ . - 



Q uella di Mogadiscio sta diventando uria bat- 
: t^lia casa per casa, fra l'ospedale e il posti- 
cifio, la banca e il porto, con quartieri ostili e 
quartieri infestati da cecchini, con posti di 
I controllo esposti agli agguati e una bonifica 

. - ' sempre più difficile. Bisognava averlo previ¬ 

sto subito, prima dello sbarco «televisivo» dei marincs. 
Eseguire il mandato dell'Onu: un disarmo immediato, 
c poi la distribuzione di viveri, la riapertura delle scuo¬ 
le. l'attrezzatura degli ospedali. Una gran parte dell'o-- 
pinione pubblica italiana ha dato il suo consenso all'o¬ 
perazione «Restore hope» solo in quei termini. Ma il 
comportamento suggerito dagli italiani fin daH'inizio, e 
cioè la flessibilità, la mediazione, la vìa diplomatica, :: 
non è stato neppure tentato. Oppure - e bisognerà ca¬ 
pirne le ragioni e le responsabilità-è fallito. Finché'an- 
che le nostre truppe, in quei venerdì 2 luglio, si sono 
trovate in mezzo al fuoco. Non è per imbelle pacifismo, 
né per sentimentalismo, che si può dire oggi come la 
nostra missione sia esaurita, almeno per il mandato 
che gli italiani avevano dato ai loro soldati. E lo dice 
anche Ciampi. E ora Mveri marciscono sulle banchine 
del porto. Ma nel contrasto fra le due strategie, anche 
quella muscolare e militare è in grave crisi: forse aiuta 
gli indici di popolarità di Clinton, ma è una via rischio¬ 
sa. E un democratico che aveva promesso di somiglia¬ 
re a Kennedy non può poi imitare ijericolosamente 
Johnson. Infine, è un militare come Angioni ad ammet¬ 
tere che c'è una dose di «ambiguità» nei voler imporre 
la pace con le armi, smentendo cosi un secolare luogo 
comune che risale addirittura a Tucidide. Se il disarmo 
totale non è più possibile, l’unica strada è la sconfitta 
politica di Mdid, e la riunìficazione dei clan sotto una 
bandiera nazionale. Se l'Onu non riesce ad impone 
questa strada diplomatica, può arrotolare le sue ban¬ 
diere. perchè non sarà certo con gli elicotteri (ameri¬ 
cani) che riconquisterà il prestigio perduto: o imporrà 
la pace in Africa, ;■ 

E.stata, infine, una giornata di lutto per il giornali¬ 
smo. Come in Cambogia, come in Medio Oriente, co¬ 
me in Centro America, dovunque c'è una guerra da 
raccontare. Anche quei cronisti, quegli inviati, quei tec¬ 
nici, sono morti «civili». Vittime di queste guerre senza 
trincee e senza frontiere. Morti per quel dovere, spesso 
co^ negletto c impopolare, che è l’informazione. Ucci¬ 
si mentre documentavano una «pacificazione» c ì suoi 
contraccolpi. Simbolo, anche loro, di una missione 
che sta pericolosamente deragliando. ■. ■ ■ , 


Strage a Mogadiscio. Gli elicotteri Usa si sono alzati 
in volo per bombardare, fra case e mercatini, la riu¬ 
nione dei notabili di Aidid; 70 morti. Tutti sapevano 
che in quella casa si discuteva il distacco dal <signo 
re della guerra». È stata strage e poi è scattata la ven 
detta dei somali inferociti; 4 giornalisti sono stati lin 
ciati. 11 governo italiano; si sosjjendano i combatti- ■ 
menti. L’Onu risponde: decidiamo noi. ; - . . 


JOLANDA BUFALINI MAURO MONTALI 


. H MOGADISCIO. Un lunedi 
nero a Mogadiscio di sangue e . 
di vendette:.primo bilancio 70 
morti somali, 4 giornalisti lin¬ 
ciati. Sono bastati 17 minuti e . 
18 missili sparati dagli Usa a ri- . 
portare Mi^adiscio in una si¬ 
tuazione di caos. Alle dieci e ' 
diciotto del mattino si alza in 
volo la squadrìglia di elicotteri 
Usa. Gli americani vogliono 
decapitare il vertice dell’orga¬ 
nizzazione di Aidid. I micidiali ' 
missili «Tow» si abbattono su 


Dan Eldon, uno del fotografi uccisi, tra bambini somali nello scorso dicembre 
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I magistrati in assemblea: «Dateci i mezzi e lasciateci lavorare» 

Di Retro: «Seal^aro M laggiù 
mOMìionfò^ 

1113M323ÌS1: 112331^12211 - 


Smurai 

Gli applausi 
al Quirinale 


«Gioielli a 
De Lorenzo 
e Pomicino» 



■M ROMA, Non è un summit . 
contro Scalfaro. .Non è una ; 
levata di scudi contro le pa¬ 
role pronunciale dal Capo 
dello Stato giovedì scorso. I ' 
giudici delle procure più cal¬ 
de d'Italia, riuniti ieri a Roma 
dall'Associazione nazionale ; 
magistrali. ■ «apprezzano la 
presa di posizione del Presi¬ 
dente della Repubblica», ma 
chiedono al governo il rispet- ' 
to di una serie di imiitegnì. 
Unanime il no a radicali mo- ' 
difiche della custodia caute¬ 
lare: «La sua abolizione pro¬ 
vocherebbe un abbassamen¬ 
to del livello di guardia della 
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Per Palermo d vuole il passaporto 


■■ Palermo è in Italia, o no? ' 
Ancora si, alla faccia del «se- ,• 
natùr». Ed alla faccia dell’Ali- . 
, talla e della polizia di frontiera 
dell’aeroporto romano di Fiu- ; 

. micino. Dove s’è svolto dome- , 
nica scorsa questa specie di ' 
«spot» leghista; arrivano lui, :: 
lei, la bambina, armati di ba- ' 
gagli e di biglietto Alitalia ac¬ 
quistato con un buon mese di ■ 
anticipK) per evitare l’affolla- 
menlodeH’esodo. ■ 

Prima sequenza. La signori- i 
na del «check in»; «Signore, lei 
‘ ,sa che questo è un volo "inter- ' 
nazionale"?» 

«Intemazionale? ' " Vuol ■ 
scherzare? lo vado a Palermo» ; 

«Sì, ma a Palermo c’è una ■ 
coincidenza con il volo Paler- • 
mo-New York, quindi voi vi 
imbarchereste dal molo inter- 

,nazionale» .. . —. 

«Vabbè, molto interessante, ■ 
ma per me che cosa cambia?» ' 

- «Cambia che l’"infant" ha 
bisogno di un documento» - 
•L"’infant"... la bambina? 
Signorina, r'infant" è mia fi¬ 
glia. ha sette anni, non ha do¬ 
cumenti» ... - r. ■■■ ' , . 

«Mi dispiace, occorre il pas¬ 
saporto. o altro documento 


VINCENZO VASILE 


equivalenté che attesti che 
r"infant" è sua figlia per im¬ 
barcarla su un volo "intema¬ 
zionale"» •/’ ■ 

«Ma che "intemazionale"; ■ 
Palermo ..., signorina, la mia . 
destinazione è Palermo... Ve¬ 
de quella , carta geografica? 
Era una grande capitale, è ve- 
ro. Ma da qui a chiederci ìt. 
pa^aporto... Palermo sta in ; 
Italia... ancora. Non ho porta- ,• 
to con me il passaporto per 
andare a Palermo. E nessuno 
ha avuto ircoraggio di awer- ■ 
tirmi che avrei dovuto farlo, 
quando ho acquistato il bi¬ 
glietto» . ; -, , . . 

«Male» 

«Male perchi?» . ' 

" «Male per lei ...quelli che 
avrebbero dovuto avvertirla» 

«Chi avrebbe dovuto avver¬ 
tirmi?» • . ■ . ■ ' , ■ ■ 

«Vediamo, si... il biglietto ri¬ 
sulta acquistato alla bigliette¬ 
ria di Fiumicino... Il mio colle- . 
ga deve essersi distratto... Tut- . 
tavia, non ci posso far niente. 

SI rivolga al posto di polizia. LI 
può darsi che, dichiarando ' 
davanti ad un funzionano che . 


lei è il padre, le rilascino un 
certificato e la facciano parti¬ 
re. Ma non garantisco. E stia - 
attento che tra un po’ scado- . 
noi termini per l'imbarco...» ■ • 
. Seconda sequenza, la stes¬ 
sa famiglia, gli stessi bagagli, 
al posto di polizia di Fiumici¬ 
no, voli nazionali. ;. ' ■ 

Il piamone: »... Capisco si¬ 
gnore, succede spresso, ma 
noi non possiamo farci nien¬ 
te, È competenza della polizia ' 
di frontiera, chieda del capo¬ 
turno...» i) • 

•E dov'è la polizia di frontie¬ 
ra?» ■ 

«Allo scalo intemazionale. , 
sempre dritto, a destra, esca 
sulla strada e poi rientri...» .■ ■ ■ 
«Sarà un chilometro, ho le 
valige, la bambina... Può fare 
un colpo di telefono ed avver¬ 
tirli?» ì;;..• , 

«No, signore, non possia¬ 
mo». , ...... ,t;- 

Terza sequenza, posto di .. 
polizia di frontiera. La stessa 
famiglia, gli stessi bagagli, cir¬ 
condati da un gruppo di ke- 
nianr con problemi di «visto» 
ed al fianco di una coppia di ' 


romeni che ripetono: «Me ru¬ 
bare passaporti, mangiari po- 
cu».. - .j *v;v.. - ' 

Secondo piantone: «...No, 
io la bambina non la faccio 
partire, se non na un docu¬ 
mento. Come vuole che le 
faccia passare la frontiera sen¬ 
za il passaporto? Lei quando 
va all'estero con la bambina, 
lo porta o no, il passaporto?» •. 

"...Non sto andando all’e- 
slero». . . ■ 

«Lo so. Sta andando a Pa¬ 
lermo. ma per noi è eguale, 
perché l'aereo decolla dal 
molo intemazionale...» - 
«Verrebbe voglia di staccar¬ 
ci, dì separarci, di maledire 
Garibaldi»'*- 

•Qui no,.' li fa politica, io 
applico le circolari» . ■' 

Quarta sequenza; luì, stre¬ 
mato, s’accascia sul banco 
delle «accettazioni». Mormora 
qualche parola incomprensi¬ 
bile, ' i. . ..■■■- 

La signorina Alitalia: «Si¬ 
gnore. io gliel’avevo detto. Co¬ 
me sperava di imbarcarsi su 
un "intemazionale" senza 
passaporto? E questo suo ami¬ 
co, mister Garibaldi, su quale. 
volo sarebbe prenotato?» 




Schlesinger 

Clinton 
eTOnu 



casette bianche e banchcreile, 
tacendo strage di civili, donne 
e bambini. Poi viene l'ora delle 
vendette dei somali inferociti 
contro i bianchi, contro la 
stampa: 4 giornalisti sono ucci¬ 
si a botte e a sassate. E alta ten¬ 
sione con gli Usa.II governo 
italiano si è dissociato dalla 
strage. Per il ministro Fabbri «la 
. missione va riconsiderata e so¬ 
spesi i combattimenti». Oc- 
, chetto; se l'Onu avalla la strate¬ 
gia americana dobbiamo an¬ 
darcene dalla Somalia. ■ ■ 
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Lascia la Bosnia il generale Philippe Morillon, coraggioso 
capro delle «insulse forze di pace» dell’Onu. In una terra dove 
la divisa è sinonimo di morte, tortura, stupro, idiozìa, questo 
francese sessantenne è stato un raro esempio di dignità e : 
umanità. Essendo le cosiddetto Nazioni Unite assai più vigo¬ 
rose e tempestive laddove i membri forti hanno i loro porci 
comodi da difendere. Morillon in Bosnia ha potuto fare po¬ 
co, praticamente nulla. Se non testimoniare, a rischio della 
propria vita, le ragioni delia pace, paradossale missionario 
laico che girava in autoblindo. A Srebrenica ha affrontato 
praticamente da solo l’odio dei serbi, scongiurandoli di la¬ 
sciar passare gli aiuti per i malati, i leritì, i pambinì. difen¬ 
dendo oltre ogni ragionevole limile il significalo della pio- 

pria missione. ■ - ..■ 

Se n'è andato dalla Bosnia pronunciando parole as.sai pxj- 
co militari, contro le nuove frontiere che verranno a dividere 
in tre il paese, creando, nel cuore del vecchio mondo, un or¬ 
ribile esempio di «Stati razziali». Sarebbe, ha detto <ome di- • 
videro Ire fratelli». Un generale che parla di fraternità: pre¬ 
sentatarm. , . • ■ . • 

., , '. micheleSERRA 


Incriminato per ricostituzione del partito fascista 

Eroda toma in caxcexe 
Accusato dì tazzìsmo 


, Non è stato un summit contro Scalfaro, quello dei 
40 giudici delle Procure più calde d’Italia svoltosi ie¬ 
ri a Roma. Riuniti daH’A^ociazione magistrati, pm e 
gip di Tangentopoli hanno detto no all’abolizione 
della custodia cautelare ed hanno chiesto più mezzi 
per la giustizia. «Altrimenti la celerità dei processi 
sarà una pia illusione». Di Pietro: «Scalfaro ha ragio¬ 
ne. ma noi non abbiamo fatto arresti facili». - 


ENRICO FI ERRO 


prevenzione sociale del rea¬ 
to». A Madrid, dove è interve¬ 
nuto ad un convegno sulla 
criminalità organizzata, ha 
parlato il giudice Antonio Di 
Pietro:, «Quella • di Scalfaro 
non è una critica ai magistra¬ 
li, ma un'esortazione. Il pre¬ 
sidente ha ragione, ma noi 
non facciamo arresti facili». 

Fare subito i processi, i 
magistrati sono d'accordo, 
ina chiedono al governo un 
maggiore impegno finanzia¬ 
rio per la Giustizia, «altrimen¬ 
ti la celerilà dei processi di 
Tangentopoli , rimarrà una 
pia illusione». ' ■ ■ ■ 
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L’«Osservatore romano»: minaccia grave e inquietante 

Sciopero fiscale: coro di no 


-«*11 I W~ «*l‘ *1 *1 li citil i 


«Cuore» 

accusa 

Speroni 
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aLAMPUCNANI a ROSSI 

M ROMA. Bossi c Miglio ; 
dopo Pontida • insistono: 
sciopero fiscale. E ottengo¬ 
no solo reazioni negative. ■ 
Anche molti sindaci leghLsti : 
preferiscono. tacere, diplo¬ 
maticamente. Dura condan¬ 
na deir«Osservatore, roma¬ 
no», e Napolitano, parlcindo 
a Italia Radio, invita il Car- ' 
roccio a pensarci bene pri¬ 
ma di intraprendere una si¬ 
mile decisione. Il ministro 
delle Finanze, Gallo: «Un at¬ 
to contro i principi costitu¬ 
zionali». Andreatta preoccu- • 
palo prer le spinte isolazioni-. 
stiche che arrivano dal Car¬ 
roccio. D’Alema; «Le ingiu¬ 
stizie fiscali si possono riso)- • 
vere ' con • una ■ riforma 
globale». E il sindaco di Mila¬ 
no, Formcntini; «Comunque 
deciderà Bossi a settembre». 
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Ogni sabato 
in edìcola 

L'ABC della 
fantascienza 
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Interviste&Commenti 


« , ì*=f» ^ 


Gianficinco Feirè 


stilista 


I cinquantenni d hanno rovinato» 


Gianfranco Ferrè, lo stilista, il creatore delle colle¬ 
zioni che portano il suo nome, ma anche quello che 
alimenta il marchio parigino di Christian Dior, è di 
Legnano. Anche lui leghista? «Hanno preso voti sol¬ 
tanto grazie alla novità, al fatto di presentare uomini 
sconosciuti. In politica sento la mancanza di una 
generazione un po’ più vecchia della mia, e non 
contaminata da certi trascorsi». 


OIANCARLOI 


H «Sono felice che si arrivi 
alla fine di quest'opera di puli¬ 
zia Magari ^ sgradevole dirlo 
perchè si stanno tagliando 
molte teste e io sono una per- 
soiia educata, ma devo con¬ 
fessare che .se qualcosa mi di¬ 
spiace è che ne vengano ri- 
sp.irmiate alcune di troppo. 
Nella politica restano in circo¬ 
lazione ancora dei tartufi». Fre¬ 
quenta Parigi, ma Gianfranco 
Ferrè. <18 anni, non è un giaco¬ 
bino, bensì uno stilista gene¬ 
ralmente mite, come si convie¬ 
ne alle sue dimensioni fisiche 
imponenti, fasciate da memo¬ 
rabili gilet bianchi e colorate 
da cravatte color pastello di 
cospicua larghezza. Le -sue 
donne - laminate d'oro non 
evoc<ino le barricate, come 
niente del resto dalle parti di 
via della Spiga dove ha,il -suo 
studio; eppure lui è moderata¬ 
mente soddisfatto del ciclone 
Mani Pulite, dalla prima aH'ulli- 
ma puntata, quella farmaceuti¬ 
ca Unostilista.abbiamodetto. 
Ma questa parola che gli anni 
pas-sati ci consegnano piutto¬ 
sto logorata dall'uso, e alla 
quale alcuni della categoria 
hanno fatto del male in vario ' 
modo, sta a dire, nel caso di 
Ferrè, una attitudine al lavoro 
piuttosto severa (otto del mat¬ 
tino-nove di sera) che fa parla¬ 
re di calvinismo e di "rimboc¬ 
carsi le maniche". 

Ades.so non si creda che sia 
uno che-chiacchiera amena¬ 
mente di politica. Per tirarlo 
. fuori dal suo territorio, quello 

'. ”.I I.. I, 

iiiiglie. Si capLsce che qualche 
volta cova giudizi più irruenti e 
cattivi, ma che li frena un certo 
allenamento alla moderazio¬ 
ne, lo stile di comunicazione 
riflessivo perseguito da Rita Ai- 
raghi che ló affianca nei rap¬ 
porti con la stampa e, incredi¬ 
bile con il mestiere che fa. il 
pudore di una autentica mo¬ 
destia. Frase celebre attribuita: 
"La felicita è una domenica 
pa.ssata a Legnano", dove si 
prega di notare due cose: la 
prima è Legnano, sua cittadina 
natale dove la Lega lombarda, 
queiraltra, lece le sue prime 
prove contro il Barbarossa: la 
■seconda è l'idea che, qualche 
volta, ci si può anche riposare, 
ma solo la domenica e non 
sempre. • 

Ottocento miliardi di fattura¬ 
to, MO punti di vendita nel 
mondo, una vita divisa tra Mi¬ 
lano e Parigi, dove esercita il 
mestiere di anima creativa del 
marchio Christian Dior, qual¬ 
che volta uno come Ferrè, tut¬ 
to talento personale e mercato 
mondiale, ci fa dimenticare di 
essere anche rappresentante ' 
della -, borghesia industriale 
lombarda. Eppure viene pro¬ 
prio di 11. da una famiglia di in¬ 
dustriali delle biciclette e da 
una laurea in architettura al 
Politecnico, nella più pura tra¬ 
dizione Carlo Cattaneo. «Co¬ 
m'erano belle, allora, quelle ■ 
aule. E quanti meriti ha quella 


scuola, anche se non se ne 
parla mail«. 

Ma a lei «ta bene di venir col¬ 
locato nella categoria della 
borghesia industriale o si ri¬ 
tiene piuttosto un professio¬ 
nista della creazione e ba¬ 
sta? 

Si può creare benissimo su ba¬ 
si organizzate. Anzi, che sia 
un'industria o un'impresa di ti¬ 
po commerciale, ci vuole 
un'organizzazione. Il nocciolo 
delle) realtà italiana della moda 
è questo: che slamo stati capa¬ 
ci di creare gli stereotipi, ma 
anche la formula perchè pos¬ 
sano essere prodotti e fatti 
viaggiare. 

E in più lei appartiene alla 
borghesia lombarda. 

C'è indubbiamente una fascia 
delia Lombardia che ha delle 
caratteristiche precise, che so¬ 
no li frutto di una lunga forma¬ 
zione storica, dal Medio Evo 
agli Austriaci... 

Ecco, questa famosa bor¬ 
ghesia Industriale lombar¬ 
da, In questa fase di cambia¬ 
menti, di sconcerto è accn- 
sala di latitanza. Sulla scena 
dell’Impegno civile e, della 
poUtka non riesce ad espri¬ 
mere una leadership, dà uno 
scarso apporto alla pubblica 
amministrazione. Non si 
sente toccato da questa ac¬ 
cusa? 

Si tratta di momenti diversi, bi¬ 
sogna lare delle scelte. Chi la 
l'imprenditore in periodi corno 
t.jUL‘s;i i. suuic tiirluvun onesta 

e senza corruzione è talmente 
assorbito dalla sua impresa 
che non può avete tempo di 
fare la politica. Quindi la politi¬ 
ca deve scegliete uomini che 
provengano anche dall'im¬ 
prenditoria ma che abbando¬ 
nino l'altivlta manageriale. 
Sento poi la mancanza di una 
fascia di generazioni, lo mi ri¬ 
tengo una persona giovane ' 
che, dal punto di vista del po¬ 
tere e delle possibilità, comin¬ 
cia ad affiorare adesso. Man¬ 
cano esponenti di una lascia 
un po' più vecchia della mia 
che non siano stati contamina¬ 
li da certi trascorsi. Purtroppo. 
Eccoci al punto dolente. Ma 
prima mi dica uiu cosa: lei 
vive tra Milano e Parigi, è un 
tipico camploae, con I suoi 
prodotti, di una economia 
globalizzata, apre punti di 
vendita In tutti I continenti; 
quanto le Importa veramen¬ 
te dell’Italia e del suoi pa- 
stkd politici e morali? 

Mi importa, perchè mi reputo 
italiano, in Italia cl vivo, sono 
felice di essere un italiano da 
esportazione e cl manchereb¬ 
be che considerassimo indebi¬ 
ta questa soddisfazione. Il 
pùnto è che, da italiano, devo 
constatare che ci è mancato 
l'apporto di uomini non conta¬ 
minati dal vecchio sistema. 
L’economia llaliaaa si è itve- 
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lata intossicata in profondi¬ 
tà dalle tangenti nelle sue 
grandi imprese, In tutti I set¬ 
tori. La sua è una grande 
azienda, eppure ne è rima¬ 
sta Inori. Come ha fatto? 
Come parte, gran parte del 
mondo della moda italiana, 
siamo persone che si sono for¬ 
mate, si sono inventate da ci¬ 
ma a fondo una professione e 
un sistema per esprimere la 
propria professione, si sono in¬ 
ventate la tipologia del prodot¬ 
to. Il tutto sulle proprie spalle, 
senza che lo Stalo facesse mai 
nulla per la categoria. Forse lo 
Stato ha fatto di più nell'ambi¬ 
to generale dell'abbigliamen¬ 
to, ma nel campo specifico 
della moda il potere pubblico 
ha sempre visto le cose mollo 
in superficie. I supporti per il 
commercio estero sono andati 
alle produzioni di massa, mai 
alle forze di punta della crea¬ 
zione. Ho il piacere di non ave- 
rè mai partecipato alle grandi 


commesse pubbliche per le di¬ 
vise di questo o quell'ente. 

Questo vuol dire che lei è ri¬ 
masto fuori dal guai giudi¬ 
ziari e dall’intr^cazlone 
essenzialmente per il dpo di 
prodotto di élite che lei fa. 
La differenza, rispetto ad al¬ 
tri, è nel prodotto più che 
nelle attitudini personali? 

Si tratta di scelte. Noi siamo ri¬ 
masti fuori fino alla fine. La 
mia società è propnetaria di 
uno stabile in via Ponlaccio, 
ex-Gondrand, centro di Mila¬ 
no. Siamo ancora fermi con i 
lavori di ristrutturazione, stia¬ 
mo facendo tutto quello che la 
legge richiede. Sono passali 
ormai quattro<inque anni, 
un'infinità di tempo per me. 
Capisce? 

Adesso si profila un cambia¬ 
mento nella vita politica. Co¬ 
me lo immagina: cambiano I 
personaggi di corte, mogli e 
Agli nuovi rispetto a quelli 


vecchi odi più? 

No. è successo qualcosa di più 
gros.so: è crollalo una specie di 
colosso dì Rodi con tutta la sua 
enorme massa, lo credo che 
adesso sia meglio pensare ad 
uomini nuovi piuttosto che a 
grandi fiumi politici. Uomini 
nuovi con i quali poter dialo¬ 
gare. Non credo che si ricreerà 
una situazione come la prece¬ 
dente. II crollo è cosi vasto. So¬ 
no ben poche le fasce che non 
sono stale toccale: gli ultimi 
sono gli industriali farmaceuti¬ 
ci. Onnai siamo a buon punto. 
Tra gli ntiUstl alcuni non 
eacono bene da queato cam¬ 
biamento: c'erano I primi 
della classe nella "fedeltà al 
regime". Non viene In mente 
anche a lei una classifica 
Ideale? 

No, io sono soltanto irato 
quando, senza chiedermelo, 
hanno parlato di me come fe¬ 
dele a un certo tipo di sociali¬ 




smo, solo perchè - parlo di die¬ 
ci-dodici anni fa - una signora 
che non conoscevo, Rosilde 
Pillitleri, venne nel mio nego¬ 
zio in via della Spiga a com¬ 
prare un vestito stampato a ga¬ 
rofani. 

Adesso è il momento della 
Lega. Lei è di Legnano, un 
posto dove il Carroccio è di 
casa da qualche secolo 
avanti la nascita di Bosal. 

C'è un po' troppo eslremismo 
nelle valutazioni. E' chiaro che 
la léga ha dalla sua parte il fat¬ 
to di avere uomini più che 
nuovi, sconosciuti. Il nuovo 
sindaco di Milano, quella figu¬ 
ra di papà che è il, come si 
chiama..., Formentini era una 
persona perfettamente ignota 
fino a poche settimane fa. Non 
credo che la Lega abbia lo 
spazio morale f)er raccogliere 
un seguito stabile. Ha preso 
voli solo grazie alla novità. E 
questo fattore conta. Non po¬ 
teva cerio convincere le masse 
un Bassetti. 

Agli industriali lei dice di fa¬ 
re il loro mestiere. E anche 
per sé, lei non sembra aver 
molta voglia di occuparsi di 
politica. 

Ma io sono mollo interessalo a 
dialogare e credo che possa 
e.ssere utile che un soggetto 
operante del mio genere parli 
con chi deve amministrare, per 
esempio, la città. Vede non si 
tratta solo del famoso "Museo 
della Moda". Si tratta della fruì- 
zione di Milano, delle iniziative 
capaci di valorizzare le corti e 
cortili che que.sta città ha, dì 
accogliere certe presenze di 
un pubblico .straniero. Ho par¬ 
lalo lungamente a Firenze con 
Philippe Daverio. un uomoche 
ha molte relazioni intemazio¬ 
nali. Sono, in verità, gli stessi 
argomenti di cui avevo parlalo 
con Tognoli. Staremo a vede¬ 
re. 

Facciamo un esempio di col- 
lahorazlone possibile con 
l'amministruzionc pubblica. 
Guardi, è un piccolo esempio; 
IO ho messo a disposizione, or¬ 
mai da quasi tre anni, una do¬ 
nazione, vale a dire vestiti ca¬ 
talogati. fotografali, descritti 
per un futuro Museo della Mo¬ 
da. Sto ancora aspettando una 
rispo.sta. se non l'avrò, sarò co¬ 
stretto a rivolgermi altrove. 

La vedo pluHoMo scettico 
sulle risorse poUUche di 
questo paese. Forse preferi¬ 
sce la Francia? 

Assolutamente no. lo penso 
invece che la situazione politi¬ 
ca italiana sia meno triste di 
quella francese, pur avendo 
molle analogie, E questo gra¬ 
zie alle capacità di reazione 
degli Italiani. In Francia non ne 
parla nessuno ma di situazioni 
del genere che abbiamo qui, 
dal punto di vista dcll'inquina- 
menlo dell'economia e della 
corruzione, ne hanno fin sopra 
1 capelli. 

Allora non stiamo messi poi 
cosi male. , 

Spero che vengano fuori uomi¬ 
ni nuovi, che ci diamo da lare 
per formare dei quadri, perso¬ 
ne nuove, fresche, per riporta- • 
re l'Italia all'altezza delle sue . 
capacità: questo è un paese 
che è capace di rimboccarsi le 
maniche, di inventarsi delle si¬ 
tuazioni. Dobbiamo spingere 
alla politica gente di valore. 
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Qualche entusiasmo di troppo 
per le parole di Scallaro 


CARLO SMURACLIA 


H o l’impre.sMone che le parole 
pronunciale dal presidente 
Scalfaro su alcuni problemi at¬ 
tuali della giustizia abbiano su- 
sellato qualche entusiasmo di 
troppo, da parte di soggetti non 
del lutto disinteressati o in qualchccaso non 
del tutto informali. 

In realtà, le affermazioni del presidente, e 
mi fa piacere che tra j primi lo abbiano ricono¬ 
sciuto gli stessi magistrati di Milano, sono - in 
linea di principio - ineccepibili. Ma quando 
esse vengono utilizzate per mettere m discus¬ 
sione 1‘operato della magistratura inquirente 
nel suo complesso e per mettere in moto quel 
processo di rivincita che molti agognano, allo¬ 
ra non SI può certamente essere d'accordo. 
Contro gli eventuali abusi, sempre possibili, 
purtroppo, visto che i magistrati non sono tutti • 
uguali e non sono dotati lutti della stessa pro¬ 
fessionalità e dello .stesso rLspetto delle garan¬ 
zie. Cl sono strumenti processuali consistenti 
ed adeguati; ed esistono organi di conlrollo, 
anche sui piano disciplinare, ai quali ognuno 
può ricorrere. Non ò quindi consentito gene¬ 
ralizzare e tanto meno leggere nelle parole di 
chi pone problemi rilevanti e delicati una criti¬ 
ca complessiva ad una attività inquirente che. 
i nvece. nel complesso, è stata ed è meritoria. 

Certo, Cl sono problemi che interessano da 
sempre la stessa dottrina giuridica e la politica 
del diritto, come quello della funzione e del 
ruolo dell’informazione di garanzia, istituto 
che. infatti, è stalo più volte modificato e rima¬ 
neggiato. in questi anni, alla ricerca non facile 
di una soluzione che garantisse nello stesso 
tempo la funzionalità della giustizia e la riser¬ 
vatezza dei cittadini; una ricerca che bisogne¬ 
rà ancora portare avanti, con pazienza e rifles¬ 
sione. La fretta è, talora, cattiva consigliera; e 
questo vale anche per la custodia cautelare, 
che certamente deve essere usata entro i con¬ 
fini della legge (e su eventuali abusi occorre 
essere particolarmente rigorosi, proprio per- 
chó la libertà è un bene fondamentale e ina¬ 
lienabile) . ma che non può essere modificata 
-come istituto - in relazione ad esigenze con¬ 
tingenti o sotto la spinta di emozioni o di inte¬ 
ressi particolari. • 

Noi ci troviamo di fronte airapplicazione di 
un Codice nuovo, che voleva essere liberale e 
garantista, ma che si è calato, prima, in una 
realtà giudiziaria estremamente disgregata e 
poi in un complesso di vicende di dimensioni 
enormi, come quella di Tangentopoli e come 
le nuove e approfondite indagini sui reati ma¬ 
liosi, che rhanno messo a dura prov.i Ci sono 
stati già molti aggiu.stamenti. ad opera della 
Cfirtf' rosuni/ion.'ìle o dello stesso legislutore 
torse perliiio troppi. Ade.sso, bi.sogna lare at¬ 


tenzione a non trasformare il nuovo sistema in 
un abito di Arlecchino, come il Codice che lo 
precedeva, che era .stato più volte e pesante¬ 
mente rattoppato. 

Piuttosto, quello che occorre è davvero riu¬ 
scire ad arrivare presto ai dibattimenti. Ma an¬ 
che qui. quanta ipocn.sia. da parte di chi li in¬ 
voca a gran voce e poi non fa nulla per render¬ 
li possibili, o magari spera che ad essi non si 
arrivi in tempi rapidi! Purtroppo, il nostro siste¬ 
ma ò strutturalo in modo che quando gli orga¬ 
ni inquirenti si mettono a funzionare (questo 
vale sia per la vicenda delle tangenti che per le 
istruttorie per reati di mafia), tutto finisce in 
una colossale strozzatura, con la quale si 
scontra la tradizionale inadeguatezza della 
no.slra organizzazione giudiziana. 1^ notava 
anche il ministro della Giustizia, qualche gior¬ 
no fa, nel corso di un incontro con la commis¬ 
sione parlamentare Antimafia. Ci sono dei ri¬ 
medi. delle soluzioni organizzative già sul tap¬ 
peto e di cui SI parla da tempo; ec’ò lesigenza 
di rinforzare le strutture giudiziarie nel loro 
comples.so e di adeguarle alle nuove nece.vsi- 
là. Ebbene, si provveda a tutto questo con la 
massima prontezza e col massimo impegno 
da parte degli organi comfjelenti. cioè il mini¬ 
stero della Giustizia ed anche per alcuni 
aspetti lo stesso Consiglio supenore della ma¬ 
gistratura (che. sia detto per inci.so. qualche 
giorno fa ha adottato - a maggioranZoa - una 
decisione per quanto riguarda i Tribunali 
competenti per i reati di mafia, che certamen¬ 
te non va nella direzione della razionalità) 

Veda il Parlamento cosa occorre fare in 
tempi rapidi, non tanto e solo per qualche 
modifica parziale e contingente, quanto e so¬ 
prattutto per affrontare in tutta la sua dimen¬ 
sione il problema anche organizzativo della 
giustizia. 

Questi sono i temi reali che incombono e 
SUI quali bisogna riflettere con pacatezza, af¬ 
frontandoli con serietà e lealtà, invece di attiz¬ 
zare mutili polemiche o cercare di avviare un 
processo di delegiltimazione dell’intera azio¬ 
ne giudiziaria. Noi vogliamo che i diruti di tulli 
I cittadini siano rispettati e che le garanzie .sia¬ 
no assicurate fino in fondo; e vogliamo che 
ogni eventuale distorsione .sia prontamente 
repressa ed eliminata. Ma vogliamo anche, 
con altrettanta fci7nezz;>, die la giustizia vada 
avanti e ne.sca a disvelare in tutti i suoi aspetti 
la trama di iliegalità che ha ammorbato il no¬ 
stro paese e che forse non è stata ancora del 
tutto eliminata, neppure oggi. Questa è la pre¬ 
messa indi.spensabile perchè si possa realiz¬ 
zare quel processo di rinnovamwto cui devo¬ 
no dllendere - awiaiiienlc - non i giudici, ma 
la d.issM politK 1 » un P.nliiiuenlo al pivi ptesu» 
rinnovato, e la stessa .società civile.. 


Una politica per Teditoria 


PIERO DE CHIARA 


L R editore puro è come un tiume 
' carsico: emerge all'Improvviso 
- per poi scomparire nel nulla. 
Giusto un anno la Sbardella, 
lébriola e persino il presidente 
del Consiglio Amato minaccia¬ 
rono per qualche settimana di espropnare i 
giornali posseduti dalla Fiat, dairOlivetti e dal¬ 
la Femjzzi. Era un tentativo maldestro di con¬ 
trattare il silenzio sull'inchiesta che stava cam¬ 
biando l'Italia. 

Proprietà, direttori, giornalisti seppero resi¬ 
stere alla pressione e continuarono a svolgere 
un ruolo positivo persino quando l'inchiesta 
travolse i nspettivi azionisti. E una bella pagina 
della stona deirinformazionc in Italia, certo 
aiutata anche dalla presenza concorrenziale 
in edicola di testate comunque non addome¬ 
sticabili come yUnità, VIndipendente, il Mani¬ 
festo, 

Oggi la questione viene rilanciata con sene- 
tà e in ben altro contesto dal ministro dell'In¬ 
dustria Paolo Savona. Al di là delle minacce e 
degli strumentalismi infatti il problema c'è ed 
è nievante Noi non proponiamo espropri, né 
divieti di dubbia costituzionalità. Chiediamou- 
na legislazione antitrust che impedisca oligo¬ 
poli di settore e recuperi la dimensione multi¬ 
mediale Si dirà: non c'è tempo; una nforma 
coordinata della legge Mammt e di quella per 


l'editoria non è compito che ixjssa essere ca¬ 
ricalo sulle spalle di questo governo e di que¬ 
sto Parlamento, Se non si vuole perdere tem¬ 
po questo governo può p>crò convocare una 
conferenza nazionale dell'informazione. E. 
soprattutto, può governare. 

E qui non ci siamo. Lo stesso giorno in cui il 
governo parla di editori puri, rivoluziona le ta¬ 
riffe postali aumentando i costi per i piccoli e 
introducendo gli sconti quantità a tutto van¬ 
taggio dei grandi.ssimi. L'a-ssenza di una politi¬ 
ca industnale nella distribuzione e nella rac¬ 
colta pubblicitaria è la vera causa dell'egemo¬ 
nia dei gruppi industriali e finanziari nell'edi- 
tona. Solo loro pos.seggono le concessionarie 
di pubblicità, .senza le quali un giornale non 
può vivere. Il governo non ha nulla da dire e 
da lare a pro|X)silo delle due concessionarie 
pubbliche? La Sipra lia le mani legate dalla 
legge Mamml. che le impedisce di operare sul 
mercato. La ^al rastrella migliaia di miliardi 
con le pagine gialle e distribuisce mance ad 
alcuni giornali con criteri discrezionali e in- 
comprensibili. 

E ancora. È indifferente per il governo se la 
vendita del Giorno rafforza chi è già forte o in¬ 
vece favori.sce l'ingresso di nuovi .soggetti? 
Non ha nulla da dire sul Banco di Napoli cfie 
possiede il Momno e consente che la De neas- 
.segni la gestione a piacimento’ E i contributi 
dovuti ai giornali cooperativi dove sono finiti'' 


Sono caduto in tentazione, ma ho pagato 


■i La scelta dei program¬ 
mi televisivi è dettata dal gu¬ 
sto personale, per lo più. Dal 
caso, a volte. Raramente da 
curiosità malsane: per esem¬ 
pio dall'impuslo sado-maso 
dì controllare suor Elisabetta 
Cardini alle prese con le 
canzonette del Foro Italico 
(Raiuno, 20,30 «Il canzonie¬ 
re dell'estate», nelle scorse 
serate). 

Caduto in quella tentazio¬ 
ne, ne ho pagalo le conse¬ 
guenze e ben mi sta. La bel¬ 
la faccia inutilmente tragica 
della conduttrice veneta può 
soddisfare il senso estetico 
comune per qualche minu¬ 
to. Poi. qualsiasi bipede mi¬ 
nimamente informato co¬ 
mincia a chiedersi «perchè». 
PercnO !a presentatrice pre¬ 
ferita da una parte della 
stampa clericale sconfina 
nel bla bla mu.sicale, lei che 


aveva con coraggioso impe¬ 
to dichiarato piO volte la 
propria «attenzione al mon¬ 
do cattolico»? In molti ci sia¬ 
mo chiesti che cosa avesse 
voluto dire. Forse il mondo 
della sua completezza risul¬ 
tava eccessivamente vasto. 
Andava, come dire, scorpo¬ 
rato. Preso in considerazio¬ 
ne a trance. E qui, dopo una 
breve meditazione, la Cardi¬ 
ni c i suoi hanno scelto. 
Mondo operaio? No. Mondo 
sofferente? Bé. non solo. 
Mondo birbone? E qui la 
reazione fu di certo gelida. 
In quei tipi l'ironia lascia so¬ 
lo tracce, come l'albumina. 
Mondo filatelico? Mondo in 
evoluzione? Ma no. Faccia¬ 
mo «mondo cattolico». Che 
non vuol dire niente. Quasi 
tutto il mondo delle nostre 


ENRICO VAIME 

Tv è cattolico, tranne poche 
frange di avventisti del setti¬ 
mo giorno c qualche altro. E 
allora? Bé allora diciamo 
che la lettura di quell’atten¬ 
zione andava chiarita: il 
mondo dei preti, delle orga¬ 
nizzazioni gestite da una 
parte del clero, forse non la 
migliore. Furbi, no’ Hanno 
acchiappalo decine di mi¬ 
gliaia di pii fans determinati 
e grafomani che Iranno inve¬ 
stilo le disastrate nostre po¬ 
ste con caterve di cartoline 
di supporto a quanto la Car¬ 
dini predicava dal notturno 
Caffè italiano. Tempi gloriosi 
d'una crociata per riafferma¬ 
re che tutti hanno diritto a 
spazi televisivi, specie i sof¬ 
ferenti che si riferiscono al- 
l'Eiisabelta c che la sera, 
stanchi del lavoro, vogliono 


singhiozzare davanti al tele¬ 
schermo disperandosi in li¬ 
bertà in questa valle di lacri¬ 
me sponsorizzata da un caf¬ 
fè. Italiano. Insomma per 
tutti que.sti peraltro discutibi¬ 
li motivi ho seguito un paio 
di puntate de II canzoniere 
dell 'estate, 2° festival radiote¬ 
levisivo delle vacanze (chis¬ 
sà come fu ili”?!). 

Anche in quelle perfor- 
mances veniva fuori la filo¬ 
sofia della rete, la tendenza 
del canale che ha scelto di 
non diffondere cultura, ma 
prèt à porter c sport-wear: 
inserito nel contenitore, un 
ulteriore, immancabile defi¬ 
lé. L’attenzione della Cardi¬ 
ni s'é per un attimo spostala 
dal mondo cattolico a quel¬ 
lo della couture. Non c'è 
niente di male. È giusto spa¬ 
ziare un po', specie d'estate. 


Trascurare per un attimo i 
lettori de II Carroccio per 
quelli di Voguesenza dimen¬ 
ticare quelli di Sorrisi e can- 
zon/chc sono tanti. « 
L'importante, avrà pensa¬ 
to la show-woman che vaga 
tra Mietta e Madre Teresa di 
Calcutta, è esprimere un 
contegno severo. Un distac¬ 
co pensoso e quasi sofferto 
dalle canzoni e i canzonct- 
tari che pure sono anch'essi 
figli di Dio. E come tutti i figli 
di Dio - dice un celebre blue 
- hanno le ali. E il play back. 
Perché cosi vanno le cose in 
questo mondo. Musicale. E 
cattolico, fino a prova con¬ 
traria. Su, Elisabetta, faccia 
un sorrisino. Per le disgrazie 
nelle quali sguazzare, verrà 
l'invemo. Un po' di ottimi¬ 
smo, andiamo: il peggio for¬ 
se deve ancora venire. Con¬ 
tenta? 











•Amerìcù, facce Tarzan- 

«Un giorno in pretura» di Steno 
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nel Mondo . j, ,\, 7^ ,„, .^, 

Bombardata la casa dov'erano riuniti i notabili in dissenso con Aidid 

I missili e duemila colpi di cannoncino falciano la gente: morti a decine 
Trovato il corpo di un fotografo inglese, spariti altri tre reporter 

II racconto di Marcello Villari del Tg5 scampato a un linciaggio 


Alle 10,18 inferno a Mogadiscio 

Cacda ai giomadisti ocddentali per vendicare la strage Usa 


,3nj 



Gli americani attaccanno, a sorpresa, una riunione 
di habrgidir mentre stanno discutendo sul come fa¬ 
re la pace. E 18 missili Tow, sparati dagli elicotteri, 
fanno una strage. Per vendetta i somali uccidono un 
reporter inglese e fanno sparire altri tre forografi 
che, probabilmente, sono stati massacrati. Ecco la 
cronaca della peggiore giornata da quando è co¬ 
minciata la missione di pace in Somalia. ; ' 

' ' ■ • - DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' _ 

. MAURO MONTALI .. 


■i MOGADISCIO. Un ■ lunedi 
ombile, di sangue e vendette, 
di miopie politiche ed errori ■ 
clamorosi, di buio medievale. 
Quel che è successo ieri a Mo- ' 
gadiscio, con la strage di deci- ■ 
ne e decine di somali c l’ucci¬ 
sione di un reporter occidenta- • 
ie. la scomparsa di altri tre, 
probabilmente massacrati an¬ 
che loro, entra a pieno diritto 
nelle peggiori pagine nere del-. 
la storia recente. La pace, qui, ' 
non è di casa. E non ci sarà per 
un bel pezzo ancora. , 

Le dieci e diciotto del matti- < 
. no. Una bella brezza sta por-. 
tando via quella nuvolaglia ■ 
sparsa, monsonica, che era 
ferma sopra la costa del Bena-, 
dir da giorni e giorni. Potrebbe 
essere una beltà giornata. La , 
squadrigtia di eiicotteri ameri- . 
cani, otto «Cobra» c quattro , 
•Blackhawk», che improvvisa¬ 
mente appare in ciclo, ed è vi¬ 
sibile da ogni parte della capi¬ 
tale somala, fa parte del corre¬ 
do quotidiano. Chi presta at¬ 
tenzione, ormai, a questi uc- 
cellacci neri? E, invece, dal co- 
■ mando Uno.som -■ partono 
telefonate agli alleati, agli altri ' 
contlgentl.'T^frgoyrr'coniprr's.-i'"' 
per avvertire che «un'azione», . 
non muglio specificala è in - 
corso. Non passa che qualche > 
minuto e da ogni parte della 
città si sente il tuono dei razzi. . 
L’obiettivo è - al 'cosiddetto • 
«quinto chilometro» a Mogadi¬ 
scio sud, popolatissima zona ; 
di habrgidir, non lontano dal- 
r«Arco di trionfo popolare», - 
edificato dal fascismo, durante ‘ 
il pcriodocoloniale. ' ■ ■ ' 

Un deposito d'armi colpito? 
Una «botta» contro un gruppo 
di cecchini? No, niente di tutto . 
questo. Gli americani - l’opera- ' 
zione e stala pianificata dal ge¬ 
nerale Montgomery, vice co- , 
mandante di Unosom, ed ha 
impiegato solamenti - mezzi 
Usa - vogliono decapitare il ' 
vertice delI'Sna, l'organizza- i 
zione politica di Mohammed 
Farah Aidid, il gran ricercato, il 
«criminale di guerra» sul quale 
pende una taglia di 25mila 
dollari. 

A quell'ora, a casa del «mini- ^ 
stro degli Interni» della forma- ' 
zione habrgidir, Abd Has.san 
Keybdid, è in corso una riunio¬ 
ne importantissima. Alla spic¬ 



ciolata, infatti, dalle prime ore 
del mattino erano arrivati i no- • 
tubili, i maggiorenti, dèi clan. 
Lo sapevano tutti a Mogadiscio 
' di cosa avrebbero discusso, in 
sintonia con le decisioni as¬ 
sunte nel congresso finito do¬ 
menica; come distaccarsi da 
Aidid e imboccare la strada 
maestra del disarmo c della < 
pace. “. ■ ' 

Un’offerta di pace e di dialo¬ 
go. Che viene spezzata dai 18 
' micidiali missili «Tow» lanciati ' 
dai «Cobra», che, a ondate suc¬ 
cessive, si abbattono sii queste . 
casette bianche ad un piano e 
sui marciapiedi pieni di gente 
e di bancarelle, e dagli oltre 
2000 colpi di cannoncino spa¬ 
rati. Il bombardamento dura 
venti muniti ma in un attimo è 
già l'inferno. Diverse abitazioni 
saltano in aria c la morte falcia 
decine e decine di persone. 
Sotto i colpi americani cadono 
donne e uomini che erano fer¬ 
mi sulla via e vengono spazzati 
via alcuni esponenti di primo 
piano deila formazione di Ai¬ 
did come il portavoce Abdil 
Kadir Dolo Dolo e il colonncllq 
' Abshir Kahiye ma anche clc- 
''mr'ml‘rtio< 1 **mTl dr-yeNn.•quelli'' 
che SI sull buiiuti pur il nego¬ 
ziato. come SheiV. Mohammed 
Mumin e DahIr Warsame e Nuy 
Oa'ad, ne vengono feriti altri 
come il profes,sor ls.se Siad, ca¬ 
po del dipartimento intema¬ 
zionale della «Somali National 
Alliance», che tanto si era dato 
da tare, venerdì scorso, per pa¬ 
cificare gli animi e favorire il 
rientro degli italiani a Pa.sta c 
' l'avvocato Ali Cure. Un «Blac¬ 
khawk» scende a terra, ne 
sbarcano alcuni marines che 
«rapiscono» due, o forse quat¬ 
tro, habrgidir importanti che si 
erano salvati. Tra questi sicura¬ 
mente c '6 Abdid Karim Ali, so-' 
gretario generale dell'Usc-Sna. 

, Alle dieci del mattino, un’azio- 
' ne sciagurata degli americani 
cassa, dalla Somalia, la parola 
«negoziato». 

' Ma cosa li ha condotti a 
quest'attacco? Un difetto d'in- 

• telligence? Oppure la volontà 
di- non sentire ulteriorii chiac- 

• chiere e punire- comunque gli 

habrgidir? - . •. 

Ore dieci e quaranta. Dal- 
l’hotcl «Al-Saafi» di Mogadiscio 
sud. dove sono alloggiati i gior- 
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Qui accanto 
Il reporter 
dell'agenzia 
- «Reuter» Os 
Mayna Sotto 
a sinistra - 
Il fotografo 
tedesco Hans 
Joerg Krauss 
e a destra 
Il fotografo ' 
inglese Dan ' 
Eldon, l'unico 
di CUI fonti Gnu 
hanno 
confermato 
la morte 
In alto carri ' 
ed elicotteri 
amencani 
in azione di 
rastrellamento 












* MOGADISCIO Ah viiiu T In’<nnz>vctH-z> 
'dettortnendai-queslo-quimila 
fuori, ma non morirci qui per OnovtjtTiVD -Kt 
terra. Mi sono rimesso in piedi VjpcidLUIv LV 
e ho cominciato a correre». A Oj ennn HÓHti’ 
parlare è Mohamed Shaffi, 1' 50110 UctLO. 

operatore kenyano della . «J 

«Reuler Television» scampato 11011 IHUOIO ( 4 UI» 
all’Ira della folla dopo l'attac¬ 
co delle truppe americane ' 
dell’ Unosom II contro il quartier generale di mente. 
Aidid. Shaffi stava effettuando delle riprese al- ed ha 1 
l'interno della base degli uomini di Aidid dopo il mez: 
l'attacco, quando un gruppo di somali ha fatt'o Ra'ggiu 
irruzione nell' edificio, e ha cominciato a pe- stato ti 
starlo. L'operatore è riuscito a scappare ma, cano. 




;k I sh.icl.j, si »• lu>v.»l<» <11 f»' * 1 » 

-W lU,-ua-MWW«i«JJiatRJ «Mi ha, ;j 
. j-, sparato contro tre, quattro o 

' LV cinque volle, non so. ma sono ■ 

rlÓH-n* caduto e ho pensalo; non 
UvLLU. morirò qui steso per terra», 
n miJu racconta. Ferito alla testa e al- 
.U LJLU" l'orecchio, sanguinante, il re¬ 
porter si é rialzato e ha co¬ 
mincilo a correre disperata- 
mente. £ saltalo sul cassone di un camioncino 
ed ha rischiato nuovamente la morte quando 
il mezzo è stato pre^ a sassate dalla folla. 
Ra'ggiunto fortunosamente l'albergo, Shaffi è 
stalo trasportato all’ ospedale militare ameri¬ 
cano. 



, nalisti americani e le tv di lutto 
il mondo escono le prime auto 
di reporter e fotografi, di colo¬ 
ro. insomma, che hanno ur¬ 
gente bisogno di immagini. Il 
luogo del bombardamento à II 
vicino e a tutti pare normale 
precipitarsi. Anche dall'alber¬ 
go «Amana», a nord, dov'ò la 
stampa italiana, si mettono in 
molo le auto delle televisioni. 
Ma al «quinto chilometro» si 


riunisce una folla inferocita di 
somali. I quali, increduli e an¬ 
gosciati. si armano subito di . 
pietre, coltelli, bastoni e lucili. 
La caccia all'occidentale co¬ 
mincia. Migliaia di habrgidir 
sciamano attorno al viale 21 
ottobre e al quarto e quinto 
chilometro. Le prime due auto 
bucano la folla c arrivano da¬ 
vanti alle casette. Le altre ven¬ 
gono bloccate. La macchina di 


Marcello Villari. giornalista del 
TgS, viene affiancata da una 
Toyota da cui sbuca un mitra 
che è puntalo contro gli occu¬ 
panti dell'auto. È bravo c fred¬ 
do il ragazzo della scorta, un 
.somalo, che alza il Kalasnikov. 
Gli aggressori se ne vanno. Ma 
al crocicchio successivo c’O un 
blocco. «Nella confusione 
qualcuno - racconta Villari - 
rompe i vetri della nostra Land . 


R«.»vt»i V «altri» t>j»iv It 

.E 05 tierB^p;®xjndOj^„di ..'tirt^FJ'- 
fuon.rameolbmo pugni e' calci"! 
ma alla fine, con un colpo di 
genio, l'autista riesce a sgan¬ 
ciarsi e a larq marcia indietro». ~ 
Sarà la loro salvezza. 

Undici del mattino. Dan El¬ 
don, vcni’anni, fotografo ingle- ■ 
se della Reulpr .sccqde dall'au¬ 
to. con tultoìl suo aiinamenta- 
no di macchine e rullini. Ma un ^ 
colpo di fucile ad una gamba " 
lo immobilizza. Su di lui si pre¬ 
cipita un gruppetto di habrgi¬ 
dir in cerca di facili e sanguina¬ 
rie vendette. Una coltellata alla 
gola lo fini.sce, cosi, da enei- , 
clopedia delle atrocità. Il cor¬ 
po viene denudato e caricato 
su un camioncino. Più tardi, , 
qualcuno farà sapere al conti- 
gente italianiò che uH cadavere „ 
di un bianco è stato scaricato ■ 
da un mezzo in corsa, nelle vi- ; 
cinanze dello stadio. 1 parà 
della Folgoro si precipitano ma . 
non ritiovano nulla. Il cadave¬ 
re di Dan era stalo già portato ' 
aH’ospcdalc americano. Brut- • 
tissimo “ desrino ' anche ' per ' 


I I.IKM K't.ms ll’jcsiu 
TotldeirAssocialed Press. Óss 
Mayna della Re'uter ed Antho¬ 
ny Macarey, keniano anche 
lui. tecnico del suono dell'a- • 
genzia di stampa britannica. 
Qualcuno giura d'averli visti, 
morti ma uffiaalmcnle sono 
dispersi. Le ultime voci che cir-, 
colano a Mogadiscio, in queste 
ore drammatiche e disperate, 
dicono che i tre sono stati por¬ 
tali ncH’immenso mercato di 
Bakkara e 11 fatti sparire. Va 
meglio, invece, per Scott Peter- 
,son, giornalista americano di 
•Newsweek» e per Mohammed 
Sbafi, cameraman della Rcu- 
Icr, pakistano che rimangono 
feriti da colpi di pietre e basto¬ 
nale. ■ ■ ■' ' '•. - 
Mezzogiorno e un quarto. 
Una chiamata via radio al no¬ 
stro albergo. Viene dal collega 
Massimo Alberiz^i del «Corrie¬ 
re della Sera» che era rimasto 
Intrappolalo anche lui nel mi¬ 
cidiale ingorgo e che ci dà la 
terribile notizia della morte dei 
colieghi. Gli italiani ci son tutti 
Manca solamente llaria Alpi 




MB Nord del Salvador, 17 marzo 1982; quattro giornalisti 
della televisione olandese vengono uccisi nel corso di un re¬ 
portage dai soldati saivadoregni. Bangkok, seRembre 1985; 
due reporter della rete televisiva Usa Nbc, un australiano e un 
amcncano, muoiono nel corso di combattimenti intorno alla 
capitale thailandese. Libano del sud, marzo 1985; due gior¬ 
nalisti della televisione americana Cbs vengono trovati morti 
dopo che un blindalo israeliano, secondo un portavoce dell'e¬ 
sercito di Gerusalemme, aveva aperto il fuoco su un gruppo di 
uomini armati tra i quali si trovavano i due giornalisti. Filippi¬ 
ne, aprile 1986: due giornalisti filippine vengono uccisi in 
un’imboscata tesa da un gruppo di guerriglieri comunisti a Ca- 
gayan, nel nord del paese. Afghanistan, oRobre 1987; due 
membri di un'equipe televisiva amencana indipendente al se¬ 
guilo di un gruppo della resistenza vengono uccisi in un’imbo¬ 
scata. Ubala, gennaio 1991: il caira dei nbclli libenani. 
Charles Taylor, ammette la responsabilità dei suoi uomini nel¬ 
l'uccisione di due giornalisti nigeriani. Nord dell'Irak, mag¬ 
gio 1991: marines ingicsi ritrovano 1 corpi senza vita di due re¬ 
porter deila Bbc. che dal marzo seguivano i nfugiati curdi at¬ 
taccati dalle tmppc di Saddam Hussein. Uibiana, 28 giugno 
1991: due giornalisti austriaci vengono uccisi da un missile 
che colpisce la loro vettura sulla strada che conduce all’aero- 
porto. Pctrlnja (Croazia), 20 acRembre 1991: L'inviato 
del settimanale francese «Le NouveI Observateur» e un collega 
della radio svizzera vengono dilaniati dallo scoppio di una mi¬ 
na. Croazia, oRobre 1991; quattro membri di un'equipe del¬ 
la televisione seiba vengono uccisi nella regione di Banjia da 
un colpo di mortaio sparato dairartiglieria croata. ■ ■ ^ 
Sarajevo, gennaio 1993: due giornalisti serbo-bosniaci 
muoiono in seguito aU’esplosione di una bomba nel centro 
d’ilidza, a 10 chilometri a sud della capitale bosniaca. Ed è 
proprio sul fronte della ex Jugoslavia che si registra sino ad og¬ 
gi il maggior numero di giornalisti ed operatori radiotelevisivi 
moni. Dall'inizio delle ostilità, .sono rimasti uccisi 33 giomali- 
sti, 22 nel 1991,8 nel '92 c tre quest'anno. Uno degli ulti¬ 
mi è un turco di 19 anni, È stato ucciso a Sarajevo da un proiet¬ 
tile di mitragliatrice lo scorso 27> giugno, mentre si trovava al 
cimitero per .seguire 1 funerali di alcune delle vittime di una 
strage avvenuta il giorno precedente L'area più calda per i 
giornalisti resta comunque l'America Latina, in quest'area dal 
1970 ad oggi sono morti 362 giornalisti 


(N'I 'l'q't m.i si [njA tir iri' un sa 
sj.»iru di sullievo, jjuuu dopo 
quando di .saprà che ha trova¬ 
to rifugio nell'altro albergo, 
quello a sud della città. Ma or¬ 
mai per Mogadiscio non si può 
circolare più. Le scorte si rifiu¬ 
tano. E anche i militari dei Ital- 
for vanno in giro solo ed esclu¬ 
sivamente su mezzi corrazzati. 
Viviamo in staio d'a.sscdio. E 
colpi d’arma da fuoco si sento¬ 
no riecheggiare per le vie qua 
attorno. ■ . . 

Le una del pomenggio. Le 
donne del quartiere del «Pasti¬ 
ficio» si mobilitano, vogliono 
scendere in piazza, manifesta¬ 
re contro gli italiani. Ma sono i 
•morian». i ragazzini cattivi e 
sbandati, che, stavolta, proteg¬ 
gono i soldati italiani. «No - ur¬ 
lano - loro non c’entrano nulla, • 
!a,sciateli stare». : 

Le sedici. Due pick-up con i 
cadaveri di 15 somali che son 
rimasti uccisi nel blitz del mat- 
, tino vengono portati «in visio- ' 
ne» ai giornalisti che alloggia¬ 
no all’albergo «Al-Saafi». Ci so¬ 
no anche i corpi di tre donne. 


Vi'qli ‘.If’ssi minuti .licnniienn 
le ilaiiuiiu, lu stali del generale 
Bruno Loi tiene il quotidiano 
bnefing con la stampa. Nessun 
commento ufficiale, cordoglio 
per quanto è successo ai colle¬ 
ghi stranieri ma l'inquietudine 
e stampata sul volto degli uffi¬ 
ciali di Italfor. Che ancora 
ignorano che un carabiniere 
paracadutista 6 stato ferito. ' • 

Diciassette e trentarad Uno- 
som il portavoce, il neozelan¬ 
dese David Haynes «quantifi- ' 
ca» il numero delle vittime. 
•Complessivamente sono state 
uccise trenta persone», dice 
ma fonti somale parlano di al¬ 
meno 75 morti.Chi ha ragione? 
Nessuno lo sa con precisione, 
anche perchè sotto le macerie '■ 
ancora si scava. Howe, rinvia¬ 
lo deirOnu, comunque giustifi¬ 
ca i'azione; «Dovevamo ripren¬ 
dere il controllo di Mogadi¬ 
scio», 

Tutti, mentre scende una 
notte di terrore, sanno che «Re¬ 
stare Hope* e «Continue Ho- 
ipe», forse, staranno da un’altra 
patte. Ma non qui. 


Le testimonianze di Montanelli, Mo, Foa 

Il rischio pennanente di perdere la vita ma anche il privilegio di vedere con i propri occhi 

L'inviato al fronte, una passione 




PAOLA BACCHI 


■i ROMA. «Quel giorno ad 
Hanoi, dopo il bombardamen¬ 
to, Ira le risaie e la boscaglia, 
tomai di corsa in hotel, alla 
macchina da scrivere...L'avevo 
scampata bella c ripensavo già 
a dove sarei dovuta andare il 
giorno dopo. Poi, quando tomi 
a casa ci pensi e ci ripensi, per 
settimane, per mesi. Ancora 
oggi ricordo quasi uno ad uno 
quei giorni in Vietnam». «Quel¬ 
la sera a Beirut..., mentre i cec¬ 
chini ci sparavano da ogni par¬ 
te noi scappavano per metter 
riparo alla pelle e soprattutto 
con in testa l’idea fissa del pez- 
• zo da trasmettere. Quanto di¬ 
sagio, poi, al sicuro, in Italia... 
•non riuscivo a togliermi dalla 
lesta quella città martoriata, 
queU’umanità che si scannava 
in quel folle modo». «Quella 
mattina fredda c livida in Fin¬ 
landia... la mia pulka (carroz¬ 
za di pelli di renna) era rima¬ 
sta indietro, i finlandesi corre¬ 
vano come diavoli. Ed io non 
sapevo più se ero nelle linee 
mssc o finlandesi, io II, come i 
soldati, senza però avere nep¬ 
pure i punti di riferimento di 


questi. Ma se ci ripenso, io vor¬ 
rei ancor esser 11. Se il giornali¬ 
sta non lo fai cosi, è meglio 
' che te ne tomi a casa.» 

Nè martiri, nè eroi, nè prola- 
' gonisti di quella eterna sfida 
/ con la morte, Icii- motlv degli 
. scritti, anche non guerreschi, 
' del più celebre corrispondente 
1“’ dal fronte, Ernest Heminguay. 

L Ma solo inviati di guerra. Sem- 
' mai un po' soldati, senza però 
esserlo. Semmai un po' «malati 
' di passione» - come dice uno 

• _ di loro - per fatti ed avveni- 

menti che la guerra (ma non 
' quella «chirurgica» del Golfo 
' persico) li scodella 11, senza fil¬ 
tri elettronici, senza schermi 
televisivi, dal vivo, sul campjo. 
,. ,Ed ora, dopo queU’eccidio di 
■ Mogadiscio, cosa dicono gli in- 
. viali ed ex inviali di guerra. In- 
dro Montanelli, direttore del 

• «Giornale», Ettore Mo inviato 
del «Corriere della sera» e Ren¬ 
zo Foa, editorialista del «Gior¬ 
no», a lungo invialo in Vietnam 

, per r «L’Unità»? ■ • ■ - ■ ■ , . 

Indro ' Montanelli. ' Sono 
cose che si devono mettere 


purtroppo in bilancio. Quei 
colleghi a Mogadiscio faceva¬ 
no il loro mestiere. Non sono , 
nè eroi, nè martiri. Ma il loro ’ 
mestiere, evidentemente, lo fa- ' 
covano bene. Anche io ho vis¬ 
suto momenti terribili, per for¬ 
tuna mi è andata bene. Oggi, ' 
ai di là dei tragici fatti di Moga¬ 
discio o di altri accaduti in Bo¬ 
snia. le guerre non si fanno più ; 
sulle prime linee, ma negli uffi¬ 
ci, negli stati maggiori, sugli ’ 
schermi televisivi,-.II giornalista. 
che va in prima linea non esi¬ 
ste più. SI, certo, ci sono poi i 
colleghi inviati in Jugoisvia o a 
Mogadiscio; in queste guerre e ‘ 
guerriglie è ancora possibile ' 
mischiarsi agli avvenimenti. 
Perchè ho fatto per tanti anni 
l’inviato di guerra? Ho sempre 
molto amato il mio mestiere, E 
mi sono cavato la voglia an¬ 
dando ai fronte. E il mio rim¬ 
pianta ora va a quei tempi in 
cui avevo 30-40 anni. Ma il 
tempo che scorre, si sa, indora 
sempre il passalo, lo fa appari¬ 
re sempre più bello. Quei col¬ 
leghi morti in queU’aggualo in 
Somalia? Avrei voluto esser al 
loro posta, seppur - è ovvio 
dirlo - senza morire. E dire che 


anche io più volle la morte l'ho 
vista a due passi: nella guerra 
' di Finlandia (1939 ndr), mi è 
capitalo, ad un tratto, di non 
; saper più dov'oro, nelle lince 
finlandesi o in quelle russe? La 
mia pulka restò indietro rispet¬ 
to a quei demoni di finlandesi. 
Ero come un soldato, ma un 
- soldato che non sapeva da che 
parte stava. Mi accadde una' 
cosa analoga in Spagna, dove 
mi persi tra nazionalisti e rossi. 
Ma ci riandrei domani stesso. 
Cosa vuol dire fare il corrispon¬ 
dente di guerra? Per me ha 
rappresentalo l'avventura, l’in- 
. certezza, il rischio, le cose che 
piacciono in gioventù, ma so¬ 
prattutto la possibilità di vede¬ 
re qualcosa di vivo, quando si 
smette di far questo è meglio 
andare a casa. 

ERore Mo. Penso a quei 
colleghi morti laggiù, in Soma¬ 
lia, e mi rendo conto che que¬ 
sto è un mondo sempre più 
selvaggio. Ho provato brividi di 
paura in Bosnia, a Beirut, a Ka¬ 
bul. Ed ora mi chiodo a chi, in 
questo mondo impazzita, pos- 
' sa essere data il primato della 
crudeltà. Ma fatti come quelli 


di Mogadiscio, se accetti di fa¬ 
re questo mestiere, bisogna 
metterli nel conto. E purtroppo 
. le cifre ne sono testimonianza: 
157 giornalisti in II anni di 
Vietnam. 39 in Bosnia... Sem¬ 
brerà assurdo e suonerà cini¬ 
co, ma io voglio anche dire • 
che fare il giornalista «al fronte» 
è un privilegio: quando ti trovi 
in situazioni del genere è «faci¬ 
le» scrivere il pezzo, anzi, il. 
pezzo si scrive come da solo, 
proprio per questo non biso- ' 
gna mai caricarlo troppo. È 
questa la parte più viva del no- 
■ .stro mestiere. "Tutti noi credo 
che .siamo un po’.«malati» in 
que.slo senso qui. E quando ve¬ 
do quei ragazzi che se ne stan¬ 
no chiusi negli alberghi, da¬ 
vanti a computer c tclepress 
vorrei spiegar loro cosa vuol, 
dire andarsi a prendere la noti¬ 
zia, sul campo, dal vivo e poi 
lavorarla e rielaborarla. Ricor¬ 
di? Tanti. Quelli di Beirut dove 
volavano i colpi dei cecchini ‘ 
da tutte le parti, o quelli del- 
TAfghanislan. dove mi feci 150 . 
chilometri a piedi insieme ai- 
mujaiddhin. Ma quando ho sa¬ 
puto di quei morti a Mogadi¬ 


• 



scio ho pensato che avrei volu¬ 
ta essere anche io li. Se fai 
questo tipo di lavoro, è difficile 
adattarsi ad un altro, forse sla¬ 
mo un po’ «malati», forse la no¬ 
stra non è una situazione nor¬ 
male, ma ci permette di stare 
nel vivo della storia,. ~ 

Renzo Foa. Era il 1972, gli 
americani bombardarono gli 
argini di un fiume. Ero li, insie¬ 
me ad altri giomali.sti. Uno 
spavento terribile, di quelli che 
ti fanno dire: ades.so arrivano 
lo bombe ed è finito tutto. Ma 
fini solo il bombardamento. 
Non fini per noi. Ecosl, mi rial¬ 
zai e feci una corsa folle ad 
Hanoi con il pensiero fisso so¬ 
lo di mandare la corrispon¬ 
denza. Finita il rischio pensi 
solo di andare alla macchina 
da scrivere. Sono addolorato 
■ ora per quei colieghi uccisi in 


Somalia. E per tutti gli altri ri¬ 
masti uccisi in giro per il mon- 

• do di cui non si parla. Ma un 
inviata di guerra, si sa, deve 
metter in conto anche la mor¬ 
te. deve metter in conto che ci 

. .sono momenti in cui devi in¬ 
crociare le dita, in cui stai II. 
davanti alla minaccia e ti senti 
come se fossi un soldato, an- 

• che se tu non lo sei. Hai paura, 
la scampi e il giorno dopo si ri¬ 
comincia: questo mestiere si fa 
cosi. Passione, coinvolgimen- 

'. to. oltre che atteggiamento 
professionale? Per me 20 anni 
fa quella guerra in Vietnam 
aveva una motivazione parti¬ 
colare. No. non ho provata il 
, desiderio di andare in Soma¬ 
lia. Quello di andare a Saraje- 
’ vo, .si. Quella è una guerra an¬ 
cora carica di simboli.. Ma 
, ognuno ha una sua motivazio- 

• ne. , ■ ^ V 
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Il governo italiano scinde le sue responsabilità dalla strage 
«La nostra non è insubordinazione ma dissenso di principio» 
Chiesta un’immediata correzione di rotta della missione 
Il Dipartimento di Stato: «Azione d’accordo con l’Unosom» 


MarU’ili 
13 luglio 1993 


«Smettete subito di combattere» 

Roma contesta gli Usa, Boutros Ghali timbra il blitz 




Il governo chiede di «riconsiderare» la missione in 
Somalia e di sospendere i combattimenti. Fabbri; «È 
questione strategica e non ripicca sui comandi». Al¬ 
ta tensione Roma-Washington. Fonti Onu contro il 
generale Loi ma il ministro ribadisce: «Il nostro con¬ 
tingente è lì con un mandato umanitario, lo stillici¬ 
dio di azioni di guerra è inutile». Ciampi da Scalfaro. 
Decreto per finanziare le missioni umanitarie. 


JOLANDA BUFALINI 


■■ ROMA. Non si può svilire 
una diversità di strategia e una 
questione di principio «degra¬ 
dandoli a ripicchc, dispetti o 
atti di insutxirdinazione dei 
contingente italiano rispetto al 
comando Unosom». Il governo 
italiano ha deciso infine di . 
mettere sul tavolo tutte le carte 
sulla questione Somalia ab¬ 
bandonando gli infingimenti * 
diplomatici che facevano par¬ 
lare di diverso stile o deH'op- 
portunità di «migliorare» l'effi¬ 
cienza del coordinamento. Lo 
fa attraverso il ministro della 
Oifesa Fabio Fabbri sceso ad 
incontrare i giornalisti quando 
ancora ò in corso il Consiglio 
dei ministri. E lo fa solenne¬ 
mente ricordando la quaran¬ 
tennale alleanza con gli Stati 
Uniti, «che ha radici resistenti a 
ogni fattore di afficvolimento». 
Tanto solenne premessa pter 
dire, dopo l'ultima azione mili¬ 
tare targata Us Air force che ha 
lasciato sul terreno decine di ' 
civili somali morti, che il con¬ 
trasto esiste, con gli Usa c con 
rOnu, c investe «londamentali ' 
scelte di principio relative al 
modo concreto con cui deb- ' 
bono essere gestite le missioni 
di pace». ■ ■ 

Sui piano concreto l'Italia . 
chiede la «riconsiderazione 
delle finalità della missione 
estesa al rapporto fra il fine - 
che ò pacificazione, concilia¬ 


zione, aiuto umanitario - e i 
mezzi». E «suggcri.sce la .so¬ 
spensione di operazioni di 
combattimento per rilanciare 
il dialogo». 

Ma vi è una ragione specifi¬ 
ca in più. e particolarmente 
bruciante, sulla quale il mini¬ 
stro della Difesa intende ri¬ 
spondere all'alleato america¬ 
no. Sono le accuse al generale 
Loi. comandante dcH'ltallor. ri¬ 
lanciate ieri dal New York Ti¬ 
mes. Secondo fonti militari 
Onu citate dai quotidiano 
americano «l'autorità del co¬ 
mando centrale dell'Unosom 
ò stata messa in crisi da un ge¬ 
nerale italiano che ha intrapre¬ 
so azioni unilaterali e che con¬ 
tinua a negoziare con i seguaci 
di un signore della guerra fu- 
' gia.sco, proprio mentre le Na¬ 
zioni Unite cercano di isolar¬ 
lo». Si spiega cosi il cenno, nel. 
comunicato del ministero del¬ 
la Difesa, agli «atti di insubordi¬ 
nazione» e Fabbri, in conferen¬ 
za stampa, cl tiene a ricordare 
che egli stesso si ù assunto la 
responsabilità di dichiarare 
•l'indisponibilità del contin¬ 
gente italiano al combattimen¬ 
to» e di ordinare, di fronte al n- 
sc^io calcolato di almeno tren¬ 
ta! morti. in accordo con il pre- 
. sidente del Consiglio Ciampi, 
la via della trattativa per otte¬ 
nere il controllo del check 
point «Fasta». 


Regolata a questo modo la 
questione della disciplina che, 
secondo le fonti del New York 
Times «sta portando allo sban¬ 
do le operazioni militari Onu a 
Mogadiscio», il ministro toma 
alle quc.slioni di principio c ri¬ 
chiama gli alleati alla coeren¬ 
za; «Vi è una prevalenza delle 
operazioni di combattimento 
che non ha portato ad aprire le 
porte del dialogo. Anzi, se non 
interviene una correzione di 
rotta, si va profilando un lungo 
periodo di operazioni belli¬ 
che». Fra le due possibilità che 
si aprono l'Italia sceglie la cor¬ 
rezione di rotta, ritenendo che 
vi siano «molte componenti 
della realtà somala sensibili a 
un appello di questo tenore». 

Vi 6 l'altra opzione, quella 
dello sviluppo doll'azione bel¬ 
lica finalizzala al disarmo delle 
fazioni. Ma allora bisogna sa¬ 
pere in primo luogo che né l'o¬ 
pinione pubblica italiana né il 
Parlamento, Fabbri ne é certo, 
condividono una scelta che 
comporta «la certezza di perdi¬ 
le di vite umane». 

In secondo luogo, il contin¬ 
gente italiano è andato in So¬ 
malia sulla base di un manda¬ 
to di peace-keeping. di man¬ 
tenimento della pace, e non di 
cnforcement, di imposizione 
attraverso combattimento. 
Non c'é dunque la disponibili¬ 
tà immediata delle nostre forze 
«che dovremo attrezzare nei 
tempi e con i mezzi adeguati». 

Per intanto il governo ha rili- 
nanziato le missioni umanita¬ 
rie in Somalia e Mozambico. 
911 miliardi e mezzo ripartiti 
fra cooperazione allo svilup¬ 
po. circa 400 miliardi. Tesoro 
(7S miliardi). Difesa (160 mi¬ 
liardi) c tasse da gas melano. 

Ma, fuor dai denti, e fuor di ' 
comunicalo, quando c'erano 
30.000 solcititi americani .si .su¬ 
no fatte soltanto le «pur fonda- 


mentali» operazioni di aiulo 
umanitario. Ora che sul terre¬ 
no vi sono meno forze disponi¬ 
bili «si é passati a uno stillici¬ 
dio» di azioni militari che non 
po.s.sono risolvere la situazio¬ 
ne. Se la scelta è quella di co¬ 
stringere militarmente alla pa¬ 
cificazione. in.somma. si dovr.'i 
«organizzare una operazione 
di disarmo in grande stile, po¬ 
tenziando adeguatamente le 
forze della missione». 

Secca e pronta, é giunta da 
New York, la reazione del por¬ 
tavoce delle Nazioni Unite. Joe 
Silis: «Il governo italiano é libe¬ 
ro di esprimere la .sua posizio¬ 
ne, ma la definizione del man¬ 
dato di una operazione di pea¬ 
ce-keeping é compito del Con¬ 
siglio di sicurezza e non deve 
essere dc-cisa da uno degli Sta¬ 
ti membri dell'Onu». Torna 
dunque la polemica sui co¬ 
mandi nazionali «che rispon¬ 
dono alle loro c.ipitali piutlo- 


.sto che .ill'Unosom». ed é Io/ju- 
la raso dei colloqui dei giorni 
.scorsi a Washington e Nc-w 
York in baso ai quali .si Lstituiva- 
no organssmi di con.sultazione 
diplomatici o militari per lo 
operazioni in Somalia. Del re¬ 
sto, sempre in ba.se alle fonti 
del New York Times, «le richie- 
.ste Italiane sono state ripetuta¬ 
mente respinto», il Diparti¬ 
mento di Stalo nega che l'ope¬ 
razione a Mogadiscio sia «sfug¬ 
gila di mano», clic si povsa «ad- 
debilare la morte dei giornali¬ 
sti alle forze deH'Onu», e ripete 
secco secco che gli Usa si sono 
mossi ieri mattina «in sintonia 
con II comando centralo della 
forza di pace e ct»n le Nazioni 
Unite». I la più d'un motivo il 
presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, dopo la con¬ 
clusione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, per recarsi di corsa al 
Quinnaie per riferire sul vertice 
di Tokio e sulla Somalia, 



Il ministro della Difesa l-aobri 


Napolitano puntualizza: «Il Parlamento ha autorizzato solo una missione a scopo di pace» 

n Pds insorge per la strage in Somalia 
«Se rOnu copre Washington, ritiriamoci» 


Achille Occhetto; «se l'Onu sceglierà la strada della • 
soluzione militare perseguita dagli Usa verranno 
meno le ragioni deH’impegno italiano in Somalia e 
il Pds chièderà l'immediato ritiro». Il presidente della 
Camera ricorda che il Parlamento ha votato una 
missione di pace e non l’imposizione della forza. Ri¬ 
fondazione comunista: «Non si avalli l’operazione 
neo<oloniale, ritiro immediato». 


H ROMA II nuovo raid aereo 
americano a Mogadiscio ha 
suscitato la reazione di tutte le 
forze politiche della sinistra 
mentre, da parte del presiden¬ 
te della Camera Napolitano, vi 
é stato l'annuncio di un nuovo 
dibattito parlamentare sulle fi¬ 
nalità della missione. Il Parla¬ 
mento, ha detto Giorgio Napo¬ 


litano, in una intervista a llalia 
Radio, «non ha sancito alcuna 
' Imposizione della forza ma un 
' contributo alla pace». - 

Il Partito democratico della 
sinistra potrebbe, a questo 
punto, chiedere il ritiro del 
contingente italiano. - 
Achille Occhetto ha espres¬ 
so la «più netta protesta e indi¬ 


gnazione del Pds» di fronte al- 
r«atto di guerra inutile c irre¬ 
sponsabile». Il ripetersi di azio¬ 
ni di questo tipo, quella di ieri 
«ha causato un centinaio di vit¬ 
time», denuncia, per il segreta¬ 
rio del Pds, resistenza di due li¬ 
nee contrapposte: «vi è chi - 
come l'Italia - continua a cre¬ 
dere nel carattere umanitario e 
di pace di quella missione c vi 
é chi - come gli americani - 
persegue invece la strada della 
soluzione militare, in netto 
contrasto con la finalità indica¬ 
ta dall'Onu nel decidere la 
missione». Sono due strategie, 
dice Achille Occhetto, che 
■non possono ulteriormente . 
convivere». Da parte del Pds 
viene l'approvazione del passo 
compiuto dal governo «di chie¬ 
dere alle Nazioni Unite la so¬ 
spensione di ogni operazione 


militare» ma, ritiene il segreta¬ 
rio del Pds, questo non basta: 

«Il governo italiano deve altresì 
chiedere Imnicdiatamentc al 
Segretario generale dell'Onu 
con quale strategia intenda 
muoversi in Somalia. È eviden¬ 
te - prosegue il comunicato di . 
Occhetto - che se l'Onu intcn- 
dcs.se avallare la ■ condotta 
americana, vorrebbero imme¬ 
diatamente meno le ragioni 
dell'impegno italiano in Soma¬ 
lia c il Pds richiederebbe in tal 
caso il ritiro del nostro contin-. 
gente». L'effetto dei bombar¬ 
damenti, ritiene il Pds che ave¬ 
va votalo la missione iinianila- 
ria e ribadito la necc.s.sità della 
presenza italiana dopo l'imbo¬ 
scata al contingente italiano 
del 2 luglio, é quello di aumen¬ 
tare al massimo la tensione, 
•compromctlcndo la credibili- 







Il capo di Stato maggiore deiresercito gen. Canino 


tà delle Nazioni Unile agli oc* 
chi delle popolazioni somale e 
esponendo a .serissimi rischi i 
conlingciUi presenti in Soma* 
lia». Una posizione r>o)ilìca di* 
.stinta ha a.s.sunlo l’arca dei co* 
munisti democratici del Pds 
che chiede, «il ritiro del contin¬ 
gente italiano sino a quando 
tutta loperazionc in Somalia 
non sia riconsiderata». 

IVcoccupazione per «l’iiso 
indisciminato della forza che 
può aggravare situazioni pree¬ 
sistenti» ò .stala espressa anche 
dal presideiìle della Camera 
secondo il quale «rintcrvento 
della comunilà intemazionale 
ò necessario li dove si tratta di 
ricostruire un dialogo di pacco 
portare aiuti umanitari».Per Ri- 
fondazione comunista, il par¬ 
lamentare curo|X.*o Eugenio 


Melandri ha chiesto i) ritiro im¬ 
mediato del coniingenle ilalia* 
no poiché "rimanere con le 
nostre truppe a Mogadiscio si¬ 
gnificherebbe avallare la politi* 
ca dei bombardamenti e delle 
rapprsaglic rafforzando la sen¬ 
sazione, sempre più radicata 
tra il popolo somalo, di essere 
compartecipi dì una Inoiziati- 
va dichiaratamente neocolo¬ 
nialista». - • 

Mentre anche il socialLsla In- 
lini chiede il ritiro degli italiani 
dairUnosom, ò intervenuto 
nella discussione, ieri, Tex par¬ 
lamentare della De Bersani, 
presidente della organizzazio¬ 
ne di cooperazione non gover¬ 
nativa Ccfvì: «Anche per un 
paese come la Somalia esìsto¬ 
no dei meccanismi per rag¬ 
giungere gli obiellivi di pacifi¬ 
cazione». ha detto, sostenendo 




«Italfor responsabile 
dei 3 italiani morti» 

■B «I soldati italiani in Somalia devono rispettare le regole, altri¬ 
menti se ne possono andare». Lo ha detto il sottosegretario gene¬ 
rale dcH’Onu per le operazioni di pace Kofi Annan, In una intervi¬ 
sta al quotidiano canadese «Toronto Star» Annan ha confermato 
quanto scritto dal «New York Times» e cioè che il 2 luglio scorso il 
comando del contingente italiano informò il comando centrale 
deirUnosom deiropèrazionc al pastificio solo due ore dopo Tini- 
zio dei combattimenti, quando gli italiani, quando gli italiani 
chiesero rjnlen'cnto degli americani, meitenao così - ha detto 
Annan - a repentaglio la vita dei soldati c perdendo tre uomini, 
liceo una breve cronologia degli ultimi quaranta giorni di fuoco 
in Somalia: 5 giugno: Muoiono z3 caschi blu pachistani in violen¬ 
ti scontri con i somali. 6 giugno: elicotteri 'Cobra Usa bombarda¬ 
no tre depositi di armi del generale Aidid. L’Onu approva la riso¬ 
luzione ©37 in CUI condanna gh attacchi de) 5 giugno c ordina 
Tarresto di Aidid. 12 giugno: aerei Ac-130 Usa bombardano Mo¬ 
gadiscio c distruggono la sede della radio controllata da Aidid c 
quattro depositi di armi. 13 giugno: secondo raid americano. In 
mattinata alcuni caschi blu pachistani sparano contro una mani¬ 
festazione: circa 20 j morti. lA giugno: per la terza notte con.secu- 
liva l’aviazione americana bombarda i depositi di Aidid. 17 giu¬ 
gno, quarto bombardamento aereo su Mogadiscio. 2 luglio: mili¬ 
ziani d» Aidid tendono un’imbo.scata ai soldati italiani duramela 
pcrqui.sizionc dì un ex pastificio adibito a deposito di armi: 
muoiono tre .soldati italiani c altri 22 restano feriti. 6 luglio: ulti¬ 
matum del contingente italiano alle fazioni legate al generale Ai- 
did. 9 luglio: gli italiani riprendono il controllo dell’ ex pastificio, 
un paracaduti.sta italiano viene ferito. 10 luglio; le Nazioni Unite 
offrono una ricompensa di 25.000 dollari per la cattura del gene¬ 
rale Aidid. 




Una donna somala corre mentre nel cielo volano elicotteri americani «<Cobra» 

Parla il capo delTEsercito Canino 
Altri 200 uomini vanno in Somalia 

«Loi era avvertito? 
Non mi risulta 
Hanno deciso loro» 


che uno di que.qi meccanismi 
é proporlo la cooperazione. 
Ma, dice Bersani, i programmi 
di aiulo sinora varati dai gover¬ 
ni sono «scarsamente utili a 
caasa dell'insufficienza dei 
mezzi finanziari». 

Il sotfosegrctario all'Am¬ 
biente Roberto Formigoni si 
chiede che senso abbia per gli 
Stati Uniti la missione in Soma¬ 
lia c risponde che forse «l'uni¬ 
co senso é nei responsi dei 
sondaggi interni sulla popola¬ 
rità del presidente». Anche 
Giangiacomo Migone, vicepre¬ 
sidente ■ della commi.sìono 
c.steri del Senato, riflette .sul 
contrasto fra le funzioni dell'O¬ 
nu. di pace e di polizia intema¬ 
zionale, secondo il suo statuto, 
c l'iniziativa militare degli Usa 
che ha trasformato la mussione 
•in una guerra». D/B, 


■■ ROMA, il capo di Stato 
maggiore dell'Esercito genera¬ 
le Goffredo Canino ha tenuto 
ieri a Roma una conferenza 
promossa dafl'Istrid (Istituto 
Studi e ricerche Difesa). L'ab¬ 
biamo avvicinato per interro¬ 
garlo su quanto é accaduto a 
Mogad ùscio. 

Generale, il nostro condn- 
gente è stalo coinvolto negli 
scontri a Mogadiscio? 

No, secondo le ultime notizie 
che ho ricevuto dalla Somalia i 
nostri uomini non .sono stati 
coinvolti. Con una .sola ecce¬ 
zione. Una nostra pattuglia, in 
un spitorr' |serò complelamcn- 
fe diverso, dalla parte del porto 
MS eli tu. s'ers.. li pi (st,, ili hi. » 
CO «Perro», ha incrociato un 
gruppo di armati, presumibil¬ 
mente dei banditi. C'è stato un 
conflitto a fuoco, abbiano ri¬ 
sposto. Non vi é stata nessuna 
perdita da parte nostra, non 
sappiamo se tra loro qualcuno 
è stalo ferito. Sappiano pur¬ 
troppo che vi è stato un vero e 
proprio linciaggio nei confron¬ 
ti dei giornalisti. 

U generale Loi era stato in¬ 
formalo di questa azione? 
Non so, in quésto caso l'opera¬ 
zione non avveniva nel settore 
controllato dai nostri soldati. Si 
tratta, credo, di una decisione 
autonoma deli'Onusom. Ave¬ 
vano localizzato in quell'area 
la presenza di una persona im¬ 
portante deH'organizzazione 
di Aidid. Per quando ci riguar¬ 
da prenderà posizione il capo 
del governo. Vi sono diverse 
ipotesi... 

Si parla di tre possibilità... 

Vi sono anche altre strade in¬ 
termedie... 

I nostri soldati In ogni caso 
rafforzeranno la vigilanza. 
La situazione a Mogadiscio è 
ora certamente più «calda». 

I soldati sono in pieno allarme. 
Per aumentare la prcsenzui e la 
sorveglianza, e la sicurezza del 
nostro contingente, per non 
imptegnare i nostri uomini in 


continui turni strcs.santi ho de¬ 
ciso di inviare altre due com¬ 
pagnie che arriveranno quanto 
prima. 

Quindi il contingenle italia¬ 
no si rafforza? 

Si tratta di paracadutisti e ber- 
.saglieri che andranno ad alleg¬ 
gerire i compiti dei soldati che 
sono già li. Si tratta di duecen¬ 
to uomini che si aggiungono a 
quelli già impegnati. Abbiano 
mandato qualche altro carro, 
qualche M-11.3 (blindali NdRj 
|X'r sostituire quelli che sono 
stati danneggiali nel corso dei 
avvenimenti del 2 luglio. Ripc- 
iri le due C( impagiiJe che m.in 
diamo in lernpi rapidi vanivi m-- 
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sonale e permettere tiinii mo¬ 
no strc.ssanti. 

Generale in Somalia si con- 
bontano due strategie pale¬ 
semente diverse. Quella 
amwricana e quella seguita 
dai militari itaiianL La qne- 
stione di un maggiore uOln- 
volgimento I taliani Delle de- 
dsoni diventa ancora più 
pressante? 

Questo credo sarà uno dei 
punti che il Consiglio dei mini¬ 
stri prenderà in esame. Sarà il 
ministro a dire quale è la solu¬ 
zione di questo punto impor¬ 
tantissimo, cioè lo .scontro di 
due approcci. 

Generale Canino, a suo avvi¬ 
so, quali sono gli umori, i 
sentimenti degli italiani net 
confronti dei nostri soldati 
in Somalia? 

1 sentimenti della popolazione 
.sono sorprendentemente olli- 
mi. La gente é vicina ai soldati 
più di quanto ci potessimo 
aspettare all'inizio. La folla che 
ha reso omaggio al Celio alle 
salme dei militari uccisi testi¬ 
monia che la nazione condivi¬ 
de l'impegno dei soldati. Del 
resto mi pare che anche tutte 
le forze politiche .sono d'accor¬ 
do con la linea della mediazio¬ 
ne. Pochi hanno espressoo- 
rientamenti diversi. CiT F. 


ssusaniiaissssi^ 

ARTHUR M. SCHLESINGER jr 

Storico, consigliere del presidente Kennedy 


La nuova America deve rafforzarsi economicamen¬ 
te se vuol mantenere un profilo intemazionale da 
grande potenza. L’Onu impotente perchè gli Stati 
scaricano su di essa le crisi irrisolte senza dotarla di 
strumenti di comando e controllo. «Gli Usa riluttanti 
a cedere ad altri il comando delle proprie truppe». 
Clinton come Kennedy anche se avrà vita più facile 
e l’America cambierà più in fretta. 


VICHI DE MARCHI 


■■ ROMA. La storia, almeno 
quella americana, sembra da¬ 
re ragione a Arthur M. Schle- 
singer ir, alle sue teorie sui cicli 
delia vita politica. Una sorta di 
pendolo dalle ampie oscilla¬ 
zioni, più o meno trentennali, 
scandite da! succedersi delle 
generazioni, dal prevalere c 
dall’alicmarsi di politiche fon¬ 
date sul fine pubblico o, all'o^ 
po.sto. suirìnleresse privato. Ed 
oggi, Arthur Schlesingcr, capo¬ 
fila degli storici più legati ad 
una lettura solidaristica e de- 


L’America sempre restia a cedere il comando delle proprie truppe 

«Clinton come Kennedy ma incontrerà meno.resistenze. Il mio paese cambierà in fretta» 

«Nazioni Unite deboli colpa di tutti» 


mocralica delle vicende ameri¬ 
cane. assLstc con una certa 
soddisfazione al ritorno del 
. pendolo verso quell'America 
impregnala degli ideali pubbli¬ 
ci, rappresentata ria uomini 
■' nuovi. Una finestra aperta sul 
futuro, dopo i cupi anni reaga- 
niani, che per lui, consigliere 
del presidente John F. Kennc- 
dy tra irei e il'64, è anche una 
sorta di rivisitazione del pa.ssa- 
lo. In una delle sue opere che 
gli valse il premio Pulilzer, «I 
mille giorni di John F. Kenne¬ 


dy», scritisc che «i primi diciolto 
mesi sono sempre il periodo in 
cui si definisco la personalità 
di un presidente». Per Clinton 
•l'apprendistato» non è ancora 
concluso ma già Schicsinger 
sembra disposto ad «as-solvor- 
lo», a riconoscergli quelle qua¬ 
lità presidenziali che lo acco¬ 
munano, pur tra ovvie diversi¬ 
tà, agli innovatori de! pa.s.sato; 
Theodoro Roosevelt nel 1901, ■ 
Franklin Roosevelt negli anni 
franta, c poi l'«amico» John 
Kennedy nel '60. A Spoleto per 
partecipare al ciclo di confe¬ 
renze «Testimonianze», curato 
dalla giornalista Elena Doni 
nell'ambito del Festival dei 
due mondi, Schlesingcr non si 
sottrae alle domande di più 
stringente attualità sulla nuova 
e controversa America di Clin¬ 
ton. 

Alla viglila delle elezioni 
presidenziali lei predisse 
un'America più incline alla 
politica Interna, perchè di 
questo aveva blrcgno il pae¬ 


se. È ancora così? O gli avve¬ 
nimenti internazionali, dal 
Golfo alla Somalia alla Bo¬ 
snia, spingono gli Usa verso 
nuove forme di interventi¬ 
smo? 

Dopo la line della guerra fred¬ 
da, gli Usa sono rimasti l'unica 
grande potenza militare ma 
non la |jiù forte economic.i- 
mcnlc. Durante la guerra del 
Golfo l'America ha dovuto 
chiedere a Giappone e Germa¬ 
nia di pagare le mis.sioni mili¬ 
tari. Clinton non é un'i.soliizio- 
nista ma ha capito che una po¬ 
litica estera egemonica ha bi- 
■sogno di un forte rctrolerra 
economico. 

Una grande potenza che pe¬ 
rò fatica a ruormulare nuo¬ 
ve regole del gioco, esitante 
tra (Uversc opzioni: conti¬ 
nuare ad aver una funzione 
da solista, cercare il consen¬ 
so degli alleati, dlslmpc- 
gnarsi. 

È vero che la guerra contro l'I- 
rak, l'opcrtiziono militare più 


import,inte dell'Onu, 0 stata 
combattuta dagli americani. 
Ma sono anche convinto die, 
dalla Corea al Golfo, gli Usa 
«tvrebbero preferito perdere 
meno uomini e condividere le 
rcs|x>n.sabilitù con i partner. È 
•illrettanlo vero che c'é una 
certa riluttanza a cedere ad al¬ 
tri il comando del proprio cscr- 
cilo. 

Eppure gli americani hanno 
bombardato la sede dei ser¬ 
vizi segreti a Baghdad, il 27 
giugno, senza neppure avvi¬ 
sare le cancellerie europee 
di ciò che stava succedendo, 
l.'inlelligcnce U.sa era convint.i 
dei preparativi di un attentalo 
all'ex presidente Bush. Quel¬ 
l'alto richiedeva una gualche 
foriTia di rappres<iglia. E un fat¬ 
to d'onore per l'America an¬ 
che .se, personalmente. ;mei 
preferito che fa cosa fosse slata 
prima approvala dall'Onu. 
Qualcuno, malignamente, 
ha detto che a Clinton servi-. 
va un momento di popolari¬ 


tà c che nulla meglio di un’o¬ 
perazione «punitiva» contro 
Saddam Hussein poteva ser¬ 
vire allo scopo. 

È vero, nei sondaggi .scalla rol- 
fetlo «bandiera». Quando c'é 
un'azione militare il presidente 
diventa più ixipolarc. Ma é un 
fatto momentaneo. Nè questo 
può essere un buon barometro 
ix;r la politica. Ricordo che 
Kennedy si era mollo rimpro¬ 
verato per l'invasione della 
Baia dei Porci, una scelta in 
qualche modo credilata dal 
suo predecessore c che risultò 
un perfetto falfimenlo milil;ir<>. 
Quando gli capitò Ira le mani il ■ 
primo sondaggio Gallup, che 
dimo.strava la sua popolarità, 
mi dis.se irritato: «guarda qua, 
ix-ggio siamo e jjiù popolari 
diventiamo». 

Un'Onu riformata è la solu¬ 
zione per affrontare meglio 
le crisi internazionali del 
post bipolarismo? 

Il veto delle grandi potenze. Ita 
immobilizzato |)cr anni l'Onu, 


Oggi il problema è dare risorse 
linanziarie, capacità di co¬ 
mando c controllo all'organi¬ 
smo intemazionali che. cosi 
com'è, non può funzionare. E 
la colpa é degli Stati che quan¬ 
do non sanno come risolvere i 
problemi li scaricano sull'Onu 
senza dotarlo di strumenti, an¬ 
che finanziari.. 

In un suo scritto, «The Disu- 
nltlng of America» parla del 
rischio disgregante della se¬ 
paratezza delle diverse et¬ 
nie. Oggi In Europa l'immi¬ 
grazione è divenlata un te¬ 
ma polìtico fortemente con¬ 
troverso. In America, Clin¬ 
ton ha posto come priorita¬ 
ria la questione dei diritti 
clvOi. 

Clinton, quando era governa- 
lore, si è battuto per la giustizia 
razziale, ora ha portato alla 
Casa Bianca molte persone di 
colore, rimane ancora aperto il 
problema dell'eguaglianza 
economica. L'immigrazione é 
un fatto incontrollabile. Senza 



Arthur Schlesingcr 


polìtiche adeguate, noi nostro 
luturo ci .saranno tante Bosnie. 
In questo, l'Europa è svantag¬ 
giata rispetto all'America, pae¬ 
se di immigrati, che .sull'idea di 
assimilazione ha fondato il suo 
processo di costruzione nazio¬ 
nale. Ritengo, invece, pcricolo- 
■sa c obsoleta, la legge tedesca 
che individia nella «razza» l'u¬ 
nica base della ciltadinanza 
In sintesi, cosa fa di un pre¬ 
sidente un buon presidente? 
L'elezione di Clinton ha segna¬ 


lo un mutamento irolitico e ge¬ 
nerazionale. E I cambiamenti 
SI .faranno .sentire con forza 
maggiore anche rispetto agli 
anni di Kennedy. CImIon ha vi¬ 
ta più facile con il Congresso. 
E, come allora, si appella al 
paese por cambiare le cose. 
Ad un buon presidente .serve 
soprattutto capire le tendenze 
profonde della società e indi¬ 
rizzarla; la democrazia è un 
proces.so di ijcrsuasione e 
consenso. Forse Clinton po- 
.spone troppo le decisioni. 
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nel Mondo 

Nella capitale irachena clima di paura, assalti ai negozi 
Manifestazione del regime sotto la sede delle Nazioni Unite 
Al Palazzo di vetro si profila un'altra mediazione 
Powell in Kuwait rassicura gli alleati arabi del Golfo 


Bagdad nell’ìncubo dì un nuovo raìd 

L’Onu rinvia ma il Pentagono avverte: «Pronti a colpire» 


5 nj 

Armi nucleari in Nord Corea 

Pyongyang tace sul monito 
di Clinton, ma restituisce 
salme di soldati americani 


Tesa vigilia della ripresa, prevista per domani, dai 
colloqui fra Stati Uniti e Corea del nord per ottenere 
da questo regime la rinuncia al nucleare. Dopo la vi¬ 
sita di Bill Clinton al S8" parallelo Pyongyang restitui¬ 
sce all’America le salme di 17 soldati caduti nella 
guerra di Corea ma ignora il monito del presidente e 
Usa e del G7 a proposito delle installazione nucleari 
nordcoreane. 


Paura a Baghdad. La folla prende d’assalto i negozi 
per accaparrare i viveri e teme un nuovo raid missili¬ 
stico contro la città. Cinquemila persone manifesta¬ 
no nella capitale contro l’Onu. Partita la delegazio¬ 
ne di esperti. Febbrili trattative al Palazzo di vetro. 
Powell in visita in Kuwait: «Siano pronti a tutte le 
eventualità». L’Iran ha «catturato» un missile ameri¬ 
cano durante il blitz del mese scorso? 




WM -Non vi è alcun posto si¬ 
curo quando arrivano i missili , 
Tomahawk. Se ci mettiamo nei 
rifugi rischiamo di morire se¬ 
polti vivi, e .se scappiamo lun- 
go le strade rischiamo di esse¬ 
re colpiti dalie schegge. È co- ' 
me una roulette russa». Quanto 
dice un commerciante del suk 
di Baghdad ben riflette la pau¬ 
ra che si è diffusa nella capita¬ 
le irachena da quando 6 co¬ 
minciato l'ennesimo braccio ■; 
di ferro con gli Stati Uniti e la i 
Nazioni Unite per la mancata : 
installazione deile telecamere . 
negli impianti «sospetti», .i. c w - 
La stampa del regime usa i : 
consueti toni bellicosi e il vice . 
presidente Taha Tassine Ra- , 
madan. celebrando il venticin- 
quesimo » anniversario della ; 
presa del potere da parte del ■. 
partilo Baath, ha addirittura 


evocalo la «madre di tutte le 
, battaglie» che - ha aggiunto - 
«continua». Ma gli uomori della 
popolazione sono ben diversi. 
La paura di un nuovo attacco 
missilistico rischia di fiaccare 
- delinitivamente un popoio già 
duramente ; provato dall’em¬ 
bargo che paraliazza l'econo¬ 
mia irachena. - 

' Una minoranza «urlante» se¬ 
gue le direttive del regime e ieri 
ha inscenato l’ennesima, rab- 
bio.sa man'ifcstazione davanti 
ai sorvegliatissimi uffici dell’O- 
nu di Baghdad. 1 più, cioè la 
maggioranza della popolazio- 
V ne, vive invece nella paura. Ieri 
i negozi della capitale .sono 
stati presi d’assalto; la gente ha 
compralo quel po’ che ancora 
, si trova’ nel tentativo di acca- 
; parrare scorte. 11 «termometro» 
f della paura segna punte altissi¬ 
me; il dollaro, per fare un 
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Una rifugiata irachena accudisce il proprio bambino 


esempio, che solo ixkIu giorni 
fa veniva cambialo al floridis.si* 
mo mercato nero per sessanta 
dinari Iracheni, ieri valeva sct- 
tantacinque dinari. 

Il gruppo di ispettori dell’O- 
nu incaricalo di sigillare due 
installazioni missilistiche ù in* 
tanlopartiio ieri da Baghdad 
senza riu.scirc neH’intcnto. Il. 


gruppo, guidato dairamcrica* 
no Mark Silver, è partito im- 
prowisamente per il Dahrain, 
senza tornare neH'albcrgo do¬ 
ve i giornalisti li aspettavano. 
Fiato sospeso dunque in aucs<i 
della nuove decisioni del con* 
siglio di Sicurezza delle Nazio* 
ni Unite. . . v,'- 

Al Palazzo di vetro prose* 


guono febbrili con.sultazioni 
per trovare una soluzione. Av* 
viandosi a una riunione a por* 
le chiu.se dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di Si* 
curczza, il commissario por il 
disarmo Ralf Ekeus ha lascialo 
aperto uno spiraglio di una so¬ 
luzione diplomatica: «Stiamo 
esaminando varie strade * Ita 


affern^ato - per appianare la 
controversia». 

Tra le ipotesi - ha reso noto 
il jxjrtavocc della commissio¬ 
no di Ekeus Tim Trevan - una 
proposta formale di Baghdad 
di aprire i due impianti missili* 
siici di Yaum Al*Aziz c A.I Ra* 
(ah ad ispezioni casuali del : 
team di ispcilori Onu 24 ore su 
24. «Uì stiamo prendendo in 
considerazione»» - ha dotto Tro¬ 
vati osservando tuttavia che le 
Nazioni Unite non vogliono es* 
.sere co.strette a trattare sulle 
metodologie di controllo. 

Da Baghdad intanto il mini¬ 
stro degli Esteri di Saddam - 
Hussciiì, Mohammad Saccd al 
Siiliaf, Uiì inviato una lettera 
ap<Mla al Consiglio di Sicurez¬ 
za chiedendo che «faccia fron¬ 
te alle sue responsabilità per 
provenire una nuova aggrc.s- 
sione militare nei nostri con- 
fronli»*. w.. -«. 

Tra le voci che dissentono 
dairitx)tesi di nuove «punizio¬ 
ni» airirak quella della Cina 
che. pur riconoscendo la ne¬ 
cessità di far applicare tutte le 
risoluzioni dell'Onu,chiede 
l'avvio di un dialogo con il regi¬ 
me di Saddam Hu.sscin. 

Gli Stati Uniti dal canto loro 
hanno fatto sapere per bocca 
del vice di Clinton. Gore, che 
stavolta sono decisi a chiedere 
l'opinione delle Nazioni Unite. 


E ì militari americani, in vista di 
una pronuciamenlo deirOnu. 
non si sbilanciano. Ieri il capo 
di Stato maggiore generale Co¬ 
lin Powell ha detto nel corso di 
una vista in Kuwait che le forze 
alleate «sono pronte ad affron¬ 
tare tutte le eventualità", '-'o- 
wcll non si ò tuttavia espresso 
in modo netto per un nuovo 
raid suirirak. 

L'Iran intanto potrebbe ave¬ 
re un mi.ssilc.americano CruLse 
inesploso, uno dei molti lan¬ 
ciati lo scorso gennaio contro 
Impianti. industriali iracheni, 
[jo afferma il settimanale sialu- 
r\\icnsc NeivsLOcvti. 

Secondo i! settimanale i 
missili, dello .stesso tipo di 
quelli lanciali lo scorso mese 
contro il quarlicr generale dei 
servizi segreti a Baghdad, effet¬ 
tuavano parte della loro corsa 
sul territorio iraniano. Secondo 
il giornale i missili Cruise .sono 
programmali per il volo con un 
punto di riferimento visivo. Ma 
il territorio del sud-est dcl'lrak 
ò una pialla palude con una 
configurazione del terreno che 
non permeile una individua¬ 
zione esatta del bersaglio. ’ . 

NeivaLueek afferma che i I vo¬ 
lo dei missili doveva seguire la 
costa delle montagne dello Za- 
gros in Iran net pressi del confi¬ 
ne iracheno per poi puntare su 
Baghdad. 


Un giornale israeliano rivela, il premier nega, il consigliere diplomatico del leader Olp conferma trattative riservate 
Altissima la tensione nel sud del Libano: Gerusalemme ammassa le sue truppe nella «fascia di sicurezza» 

«Ral^ e Arafet dialogano in segr^o>> 


Mentre la tensione nel sud del Libano resta altissi¬ 
ma, in Israele scoppia il «giallo» degli incontri segreti 
tra «gli uomini di Rabin» e i dirigenti dell’Olp. A rive¬ 
larlo è l’autorevole quotidiano «Haaretz». Il portavo¬ 
ce del primo ministro smentisce, ma Nabli Shaath, 
consigliere diplomatico di Arafat, ribatte: «Gli incon¬ 
tri sì sono svolti a più riprese e ad alti livelli. Con l’as¬ 
senso di Rabin». La nuova proposta palestinese, ■ 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


M La calma prima della 
tempesta; è l'immagine che ; 
meglio riflette la .silufucionc ai 
confini tra Israele e Libano. ' 
D’altro canto, sono le stesse ' 
fonti militari di Cjcrusalemmc a 
parlare di .preludio ad un at¬ 
tacco» contro le basi degli hez- 
bollah c dei gruppi radicali pa- - 
testinosi in tcnitorio libanese. 
Nella giornata di ieri, gli israe¬ 
liani hanno dispiegato 200 sol- ' 
dati, 35 carri armati c batterie - 
missilistiche aU’intemo della 
«fascia di sicurezza» e al confi- > 
nc occidentale della valle della 
Bekaa. Particolarmente attiva " 
si è mostrata l’aviazione; cac- ' 
eia da combattimento con la ■ 
stella di Davide hanno sorvola¬ 
to per l’intera giornata la regio¬ 
ne di Sidone e i canrpi profu- ; 
ghi palestinesi che sorgono nei 
pressi della città portuale elfet- ■' 
tuando attacchi simulati. Sul . 
piano militare sembra ormai ; 
tutto pronto per quella «dura 
rappresaglia» contro la gucrri- 


' glia filoiraniana, annunciata 
; ’da Gcnjsalcmme subito dopo : 

l’uccisione di cinque soldati 
; israeliani nel sud del Libano. . 

A non far scattare il semafo¬ 
ro verde per l’azione militare 
sono ragioni di opportunità di¬ 
plomatica; Israele, in sostanza, 

■ non vorrebbe pregiudicare la 

■ missione mediorientale, in pie- 
, no svoigimenlo, dell’inviato 
; Usa Dennis Ro.ss. La tensione 

resta comunque altissima, an¬ 
che se a dominare la giornata 
di ieri e stato soprattutto il 
«giallo» delle trattative segrete 
. in corso da mesi tra Israele e 
l’Olp, con l’assenso del primo 
ministro Yitzhak Rabin e del 
leader doll’Olp Yas.ser Arafat. 
A rivelarlo è stato ieri l’autore- 
' vote quotidiano israeliano 
•Haaretz» che attribuisce l’in¬ 
formazione ad una «fonte poli- 
; tica ad alto livello». La notizia 
ha provocato un «effetto bom¬ 
ba» negli ambienti politici 



Palestinesi armati nel campo di Rafah 


israeliani. Conferme e smontile 
si sono susseguile per l’intera 
giornata. Smentisce Gad Ben 
Ari, portavoce del premier 
israeliano, che ha negato la 
notizia, aiìeimando che i ne¬ 
goziati continueranno ad e.ssc- 
re condotti solo con la delega¬ 
zione palestinese dei Territori 
•nel rispetto delle regole stabi¬ 
lito dalla Conferenza di Ma¬ 


drid», Più sfumata ta reazione 
' del ministro dogli Esteri Shi- 
mon Pcres; intcrpcnalo da 
«Haaretz» si è limitato a rispon¬ 
dere; «A quanto mi risulta, la 
notizia non è vera». "Quclte di 
Iteres c Gad Ben Ari sono 
smentite d’obbligo, poiché la 
posizione ufiiciate del governo 
è tuttora di rifiuto di una tralla- 
' tiva diretta con l’Olp»; la valu¬ 


tazione di Akiva Eldar. uno dei 
più autorevoli commcnlatori 
politici israeliani, trova largo 
credito ai vertici del Labour e 
tra i diplomatici accreditali in 
Isracte. Secondo Eldar, nei 
contatti con l’Olp si starebbe 
esplorando sopratlutlo la pos¬ 
sibilità di attuare un regime au¬ 
tonomo provvisorio prima nel¬ 
la Striscia di Gaza, in quanto di 


più lucile c immediata realiz- , 
zazionc. «Contatti direni tra , 
Israele e Olp .sono in corso da •; 
diversi mesi, allo scopo di pre¬ 
parare il terreno per la parteci¬ 
pazione diretta della centrate 
palc.stinesc al negoziato»; a so¬ 
stenerlo è Nabli Shaath, consi¬ 
gliere diplomatico di Arafat. 

Con VUnilù, ; Shaath rico¬ 
struisce le tappe e i contenuti 
degli incontri segreti tra «gli uo¬ 
mini di Rabin» e i rappresen- 
lanti dell'Olp; "Questi incontri 

- racconta li consigliere diplo¬ 
matico di Aralal - sono avve¬ 
nuti a più riprese e con l’assen¬ 
so del primo ministro israclia- . 
no», Rimane avvolta nel miste¬ 
ro l’identità dell’incaricato 
i.sraeliano; «Non sla a me rive¬ 
larne li nome,- sottolinea 
Shaath -, Po.sso .solo dire che è 
un politico molto vicino a Yit¬ 
zhak Rabin». Ma su quali basi 
SI è le.ssuta questa ■regnatela 
diplomatica»’» «La discussione 

- risponde Shaath - si basa su ' 
una proposta palestinese che 
prevede, dopo l’accordo ■ su 
una "dictiiarazìone di pripeipi" 

- un ritiro israeliano dalla Stri¬ 
scia di Gaza c da Gerico (nella 
Cisgiordania occupata, ndr.) e 
la costituzione di un autogo¬ 
verno patestino.se nelle due 
realtà, come prima lappa nel¬ 
l’attuazione dell’autonomia 
transitoria dei 1'erritori». 

CominciaK da Gaza', la pro¬ 
posta delincata dal consigliere 
diplomatico di Arala! trova 


, sempre più ascolto negli am¬ 
bienti politici c mililari di Geru- 
; salemme; rullima, autorevole, 
conferma viene dall'ex capo 
del controspionaggio militare 
. israeliano c membro del -Cen¬ 
tro .studi strategici» dell'univer- 
silà di Tel Aviv, generale Shlo- 
mo Gazil. In un rapporto dal li- 
’.oio «Prima di tulio Gaza», reso 
pubblico ieri, il generale Gazil 
sottolinea che «sia Isracte che i 
palestinesi « ritengono ■ che ' il 
controllo militare israeliano su 
Gaza non po.ssa continuare». 
Sarebbe auspicabile, aggiunge 
Gazil, che si faces.sero progres¬ 
si nel negoziato su tutti i terrilo- 
ri occupali, ma visto Io stallo 
dei colloqui di Washington, "è 
opportuno - conclude l’ex ca¬ 
po dcH’intelligencc - che 
isracte offra ai palestinesi una 
.soluzione immediata almeno 
; per Gaza, con il ritiro del no¬ 
stro esercito c la creazione di 
una entità palosiìncsc dolala 
'■ di ampi poteri», "Cominciare 
da Gaza»; un’ipote.si caldeggia¬ 
ta dallo stesso Dennis Ross. , 
L’inviato di Clinton, dopo gli 
incontri con i dirigenli di Siria e 
Giordania, torna'oggi a Geru¬ 
salemme per verificare con 
' israeliani e palestinesi la possi¬ 
bilità di giungere finalmente 
ad una «dichiarazione di prin¬ 
cipi» congiunta. Le truppe am¬ 
massale ai confini del Libano 
sono un campanello d’allar¬ 
me; I tempi della diplomazia 
non sono infiniti. 


Dai fedayin alla nascita di Hezbollahi, alle innumerevoli «invasioni» israeliane " 

Storia del crocevia più esplosivo del Medioriénte dove ancora si continua a sparare 

Quel fezzoletto di Libano è una miscela esplosiva 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Nella generale tragedia 
libanese - il cui inizio è solita- ' 
mente collocalo al I3 aprite 
I975, giorno in cui scoppiò a 
Beirut la guerra civile - quella ' 
dei sud Libano è una vicenda ,, 
del tutto particolare, una vera 
tragedia nella tragedia, iniziala 
prima di quella data e a tul- 
t’oggi più che mai aperta, mal¬ 
grado siano tra-scorsi più di 
due anni e mezzo dall’avvio ' 
del processo di •normalizza- ' 
zionc» sponsorizzato dalla SI- - 
ria. Il fatto è che per questo mi- ■ 
nuscolo - fazzoletto di terra, 
profondo una cinquantina di ’ 
chilometri c largo ancor meno, ' 
passano te lince di massima : 

. irizlone tra israeliani, palesti¬ 
nesi e siriani, intersecandosi 
strettamente con te tensioni in- ‘ 
tcriibanesi ■ e interpaleslinesi 
(Ira rOlp c i suoi contestato¬ 


ri) ; una vera c propria miscela 
' esplosiva, grazie alla quale lag¬ 
giù si è sempre continuato e si 
: continua tuttora a sparare. 

■ Tutto è cominciato, sostan- 
,, zialmcnte, nel 1969-'70, dap¬ 
prima con il cosiddetto "accor¬ 
do del Cairo», medialo da Nas- 
ser Ira l’Olp e Beirut, che rico¬ 
nosceva ai palestinesi il diritto 

• di operare contro Israele dalle 
' basi del sud Libano, e poi con 
l’espulsione - della - guerriglia 

■ palestinese dalla Giordania (il 

■ •settembre nero» di Amman) e 
il suo conseguente trasleri- 

' monto in massa appunto in 
territorio libanese. Fino ad al¬ 
lora il Libano meridionale era 
stato una regione tranquilla e 
un po’ sonnolenta, costellata 
di dolci colline, di campi colli- 
■' vati c di rigogliasi frutteti c rie- 
. ca di acque naturali, con una 


popolazione in grande mag¬ 
gioranza sciita e in minor pro- 
poizionc cristiana, tenuta da 
Beirut in condizioni di sostan¬ 
ziate sottosviluppo, poiché gli 
sciiti erano per antonomasia la . 
comunità più negletta del Li- 
,, bano e i cristiani del sud erano 
generalmente cristiani poveri. 

Per queste comunità l’arrivo 
della guerriglia palestinese, so¬ 
stenuta dal fronte islamo-pro- 
gressista libanese, ha avuto 
due con.seguenze di .segno op- 
' posto; sono venute a contatto 
con la modernità, in termini di 
lotta popolare o rivoluzionaria 
e di rivendicazioni sociali, ma 
al tempo stes.so hanno visto i 
loro villaggi e i loro campì tra¬ 
sformarsi in vero e proprio ter- 
' reno di guerra. Fin daH’ìnizio, 
infatti, la reazione di Israele é 
stata massiccia c indillcrcnzia- 
ta; agli allentati palestinesi si é 
reagito non solo con raid aerei 


e terrestri contro i campi profu¬ 
ghi c le basi della guerriglia, 
ma con sLslematiche e conti¬ 
nue incursioni contro i villaggi ' 
libanesi, al duplice scopo di fa¬ 
re terra bruciata intorno alla 
guerriglia c di alimentare Ira i . 
libanesi del sud riscnlimcnlo e 
ostilità contro gli ".stranieri» pa¬ 
lestinesi, «apportatori di guai». 

E dallo stillicidio di bombarda- 
menti c incursioni si è poi pas¬ 
sati a operazioni di più va.sla 
portata. 

Già nel settembre 1972. al¬ 
l’indomani del massacro alte 
Olimpiadi di Monaco, con.si- 
stenti forze israeliane penetra¬ 
vano per quattro giorni nella 
regione a sud e a est di Tiro, 
seminandovi morte e distruzio¬ 
ne. Era tuttavia .solo una prova 
generate. Il H marzo 1978, un 
anno e mezzo dopo la cessa¬ 
zione formate (ma provviso¬ 
ria) della guerra civile libane¬ 
se, Isracte rcagi.scc a un allcn- 


lalo • pale.stinese presso Tel 
Aviv invadendo su vasta scala 
Il sud Ubano, con un corpo di 
spedizione di almeno 25 mila 
soldati preceduto od affianca¬ 
to da bombardamenti aerei a 
tappeto. Gli attaccanti occupa¬ 
no in cinque giorni la regione 
fino al liume Lìlani, .senza pe¬ 
raltro riuscire a conquistare la 
città di Tiro; a questo punto in¬ 
terviene rOnu che ordina il 
cessale il fuoco e decide l’invio 
sul po.sto di una forza dì pace 
(l’Unifil, tuttora operativa) di 
oltre quattromila 'Ca-schi blu». 
1121 marzo cessano te ostilità e 
il 13 giugno gli israeliani com¬ 
pletano il loro ritiro. Ma prima 
di andarsene trasportano in 
molti villaggi cristiani unità del¬ 
la milizia falangista, estenden¬ 
do co.sl la guerra civile a una 
regione che fino allora nc era 
rimasta ai maigini, e insediano 
inoltre a ridosso del confine 
una loro milizia-fantoccio, il 


sedicente «esercito del sud Li¬ 
bano», al comando del mag¬ 
giore (cristiano) Saad Had- 
dad che nell'apnlc 1979 .si pro¬ 
clamerà addirittura leader di 
un fantomalico «Stato del Liba¬ 
no libero». Per la genie del sud 
i guai si sono improvvisamente 
moltiplicali, ed é tult’altro che 
finita. , ■ : 

Nel giugno 1982 é la secon¬ 
da invasione del Libano, quel¬ 
la che porterà le truppe di Bc- 
ghin e Sharon fino a Beirut. Il 
.sud é nuovamente occupato, 
al prezzo di migliaia di morti 
civili (più di mille nella sola Si- ; 
done nella prima settimana di ' 
guerra); e questa volta l’occu¬ 
pazione é destinata a du'arc. 
Quando infatti, nel giugno 
1985, Israele si ritira dal resto 
del Libano, crea nell’estremo 
sud la cosiddetta «lascia di si¬ 
curezza» profonda una decina ; 
di chilometri, lasciandovi alcu¬ 
ne centinaia di militari ad af¬ 


fiancare la milizia-fantoccio, 
passala intanto al comando 
del generale Luhud. - 
È una vera e propria occu¬ 
pazione prolungala di fatlo, 
che alimenta di riflesso la gnor- ' 
riglia non solo dei palestinesi, 
ma anche della •resistenza li¬ 
banese»; quella «nazionale», 
prevalentemente di sini-slra. e 
quella «islamica», rappresenta¬ 
ta soprattutto dagli Hczbollah , 
filo-iraniani che nel frattempo ^ 
hanno mes.so radici Ira la po¬ 
polazione sciita. E pfoprio la 
resislcnza all’occupazione ha 
fornito finora agli Hczbollah ■ 
(ma non solo a loro) I occa¬ 
sione per tenersi te armi, men¬ 
tre in lutto il resto del Racse le 
milizie sono .state disarmate. Il 
Libano sla dunque nna.scen- 
do. anche .se falicosamcnte, a 
nuova vita, ma nel sud la guer¬ 
ra continua. E rischia costante¬ 
mente di estendersi .al di la dei 
contini. 


■■ .SKIII,. Gesto distensivo 
della Corea del nord verso gli 
Siali Uniti perultenuarc la ten¬ 
sione seguita alla decisione dì 
ritirarsi dal trallatodi non proli¬ 
ferazione niicleare e sottrarsi 
alle ispezioni internazionali ai 
jaropri impianti. A quarant’an- 
ni di distanza dalla fine della 
guerra il regime di l^’ongs'ang, 
aH’indomani della visita del 
presidente Bill Clinton alla 
frontiera Ira le due Coree, la 
prima di un capo della Ca.sa 
Bianca, ha restituito Iresti di 17 
.soldati americani morti nella 
guerra di Corca. Gli scheletri di 
qiic.sti .soldati che persero la vi¬ 
ta in un conflitto costato agli 
Stali Uniti M mila morti, sono 
stati consegnati in dicia.sselte 
bari» da .soldati dell’esercito 
comunista nordcorcano nel 
villaggio armistiziale di Pan- 
niunjoin, al confine con la Co¬ 
rca de! sud, con una solenne 
cerimonia durame la quale si è 
pregalo per gli 8 mila che an¬ 
cora mancano aH’appello. 

Ma il ge.sto distensivo del 
nord é stato accompagnato 
dal totale silenzio fatlo calare 
dal regime di l»>'ongyang sul 
monito di Clinton e del G7 sul 
riariTio nucleare, L’agenzia di ‘ 
.stampa ufficiale sudeoroana 

Turchia 

Due inglesi 
forse rapiti 
dai curdi 


M LUNURA. Due cittadini bri¬ 
tannici sarebbero siati rapiti 
una setlimana fa, mentre si tro¬ 
vavano in Turchia, da separati¬ 
sti curdi. 11 ministero degli Este¬ 
ri britannico ha dato notizia di 
essersi messo in contatto con il 
governo turco per avere con- 
tcmia su questa che al mo¬ 
mento é solo un voce, ma un 
portavoce ha aggiunto clic il 
Foreign olfice .segue <on 
preoccupazione» la vicenda. 
I,e due persone «.scomparse» 
una sirtlimana ta, e attualmen¬ 
te cercate dalla polizia turca 
.sono un ingegnere di 28 anni, 
David Rowboltom, c sua cugi¬ 
na, Tania Miller, ambedue con 
passaporto sia britannico che 
australiano. Secondo una di¬ 
chiarazione inviata per lax alla 
Reulcr dairuilicio doU'infor- 
mazione del Kurdistan, i due 
sono nelle mani dei separatisti 
dal 5 luglio, e sono «,s;mi e sal¬ 
vi». 

Rowboltom e Miller erano 
sparili dopo essersi allontanati 
dal luogo dove sì erano ac¬ 
campati vicino Tatvan, nella 
Turchia orientale, per una gita 
lino al monte Nemnjl. Sareb¬ 
bero stati «presi» dall’ Esercito 
per la lilxirazionc del popolo 
del Kurdistan perché viaggia¬ 
vano senza la i icccs.saria aulo- 


«Nacwoo» rilerisce che i mass 
media di Pyongyang hanno 
dato ampio spazio alla visita a 
Seul falla da Clinton nel fine 
settimana e soprattutto alle 
manifestazioni anti-amoricanc 
di studenti e contadini. Silen¬ 
zio totale invece sul monito 
lanciato da Clinton in visita in 
Corea del sud pier discutere 
con il presidente Kim Young 
Sain della sicurezza nella iieni- 
sola coreana c in particolare 
del pericolo che la Corea del 
nord stia cercando di dotarsi di 
armi atomiche. Giornali c lelc- 
vi.sione di Pyongyang, stando 
alla «Nacwoo», hanno ignoralo 
anche il perentorio invilo a 
non uscire dal Trattato di non 
proliferazione nucleare (Tnp) 
fatto alla Corea del nord dai 
leader del Gruppo dei sette 
grandi durante il vertice di To- 
1^0 della .setlimana scorsa, in 
un dispaccio, l’agenzia di 
stampa ufficiale di lA’ongyang 
•Kcna» ha inoltre accusato il 
Giappone di u.sare la minaccia 
nucleare nordcoreana come 
pretesto ixtr dotarsi a propria 
volta di armi atomiche. Nei 
giorni scorsi Tokyo ha chiarito 
che. proprio per questa ragio¬ 
ne, non intende rinnovare iii- 
definitivamcntc il Tnp, 


Ulster 

Protestanti 
in marcia 
per l'unione 


■1 BELFAST, A metà fra festa 
popolare c dimoslriizionc di 
forza, decine di migliaia di 
unioninisti dell’Ulster hanno 
celebrato la vittoria storica del 
proleslaniesimo e hanno riaf- 
foimato la loro determinazio¬ 
ne a rimanere sudditi del Re¬ 
gno Unito. A Belfast, Londo- 
deny e in cittadine della cam¬ 
pagna le legge deH'Ordino di 
Grange (dal nome di Gugliel¬ 
mo di Grange viitorio.so nel 
1590 in Irlanda sulle armale 
cattoliche) hanno riunito più 
di 80 mila maniteslanli, il tutto, 
.secondo la polizia, senza inci¬ 
denti. Anche a Belfast, tra coni 
gelato c bicchieri di birra, i po¬ 
liziotti presenti in massa sono 
.stali semplici spettatori. Ma le 
t-shirt con la scritta «.sono fiero 
di essere protestante» o «hoii ci 
arrenderemo» sono il segnalo 
di un clima teso. I manitcstanli 
.sono riusciti ad altraversare 
anche il quartiere cattolico do¬ 
ve la gente aveva oiganizzalo 
una contromanitestazione per 
far cessare «ogni marcia setta¬ 
ria». Domenica notte, invece, 
nella provincia il clima è stalo 
meno testaiolo. A Belfast e 
l^ndondcrryla ]jolizia ha ri¬ 
sposto con pallottole di pla.sli- 
ca ai lancio di pietre e molo¬ 
tov. 
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Convogli israeliani al contine con il Libano 
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Nella città senza luce e con tutte le tubature danneggiate 
serbi e musulmani avevano appena siglato un'intesa 
per consentire il ripristino dei servizi essenziali 
Nuovo appello del Papa alla pace «tra popoli tutti slavi» 


Faldati dalla bomba in fila per l’acqua 

Strage a Sarajevo subito dopo raccordo sui rifornimenti 


Un’altra «strage deH’acqua» a Sarajevo. Dodice per¬ 
sone sono morte ieri pomeriggio e almeno quindici 
sono rimaste ferite per l'esplosione di una granata 
mentre erano in fila per raccogliere un po’d’acqua 
ad una delle pochissime fontanelle ancora in fun¬ 
zione. I leaders serbi e musulmani si erano poco pri¬ 
ma accordati per garantire il ripristino dell’erogazio¬ 
ne idririca e dell’elettricità. Nuovi appelli del Papa. 


M Ancora una strage a Sa¬ 
rajevo. Se possibile ancora più 
terribile delle tante che l’han¬ 
no preceduta. A cadere sotto 
le bombe sparate dalle artiglie¬ 
rie serbe sono stale questa vol¬ 
ta persone disperate, in fila di 
fronte a una delle pochi.ssimc 
pompe rimaste in funzione per 
riuscire a portare a casa un 
secchio d’acqua. È accaduto 
ieri pomeriggio nel sobborgo 
di Oobrinja. Una granata d'ar¬ 
tiglieria ha centrato in pieno la 
folla e, secondo la radio loca¬ 
le, i morti sono stati dodici e al¬ 
meno quindici iteriti. 

La capitale della Bosnia è 
ormai una città allo stremo. 
Manca l’acqua, manca l’elettri¬ 
cità. L'ultimo eccidio ha ollre- 
lutlo il .sapore di un'atroce bef¬ 
fa. Poche ore prima, con la 
mediazione di un ex ministro 
francese, il presidente musul¬ 
mano Izetbcgovic e il leader 
serbo Karadzic avevano rag¬ 
giunto un accordo per consen¬ 
tire il ripristino dell'erogazione ' 
dell’acqua ■ e • della corrente 
clctlnca. Agli uomini delle Na¬ 
zioni Unite impegnati nel-lavo¬ 
ro di riparazione delle reti di 
distribuzione veniva garantito 
che non sarebbero divenuti 
bersaglio dei fucili dei cecchi- . 
ni. Uno spiraglio di speranza 
nella ripresa di un minimo di 
vita civile, subito spento da un ' 
altro tremendo colpo di can¬ 
none. •- , • ' ■ 

Nonostante tutte le trattative 
che si sono intrecciate e che 


lasciano intravedere nuove 
possibilità di soluzione politica 
del conflitto, la guerra conti¬ 
nua ed esige ogni giorno i suoi 
tributi di sangue. Ue forze ser¬ 
be sono sempre all’attacco su 
tutti i fronti e ieri si sono impa¬ 
dronite della cittadina di Tmo- 
vo, nella Bosnia orientalo. Tra 
Sarajevo e l’enclave assediata 
di Goradze ormai sono tagliale 
tutte le comunicazioni. Gli 
scontri continuano, nelle re¬ 
gioni centrali del Paese, anche 
tra croati e musulmani. 

A Islamabad, dove ù in cor¬ 
so una conferenza di 16 Paesi 
musulmani, il ministro degli 
esteri bosniaco Silajdzic ha 
chiesto che il mondo islamico 
faccia in tutta fretta qualche 
cosa in più che esprimere la 
propria solidarietà ai fratelli 
bosniaci. Silajdzic vorrebbe 
truppe, «quante più truppe ò 
possibile», per cercare di tene¬ 
re lo zone già decretate protet¬ 
te dairOnu ma assediate dai 
serbi e dai croati. I dirijgcnli di 
Sarajevo parlano ormai di «po¬ 
litica anti-musulmana dell'Eu¬ 
ropa» e sostengono che i loro 
nemici diffondono ad arte la 
convinzione che ù vicina or¬ 
mai la «soluzione finale» c che 
«i giochi sono fatti». Alle resi¬ 
due speranze di resistenza mu¬ 
sulmana i dirigenti della confe¬ 
renza di Islamabad non hanno 
perù per ora assicurato alcun 
sostegno concreto. 

La situazione politico-diplo¬ 


matica continua a restare 
estremamente fluida e i troppi 
elementi di confusione fanno 
venire a galla nervosismi e dis¬ 
sensi anche negli alti comandi 
delle forze delle Nazioni Unite. 
Tra 1 capi serbi, croati e musul¬ 
mani si discute a distanza sui 
caratteri istituzionali che do¬ 
vrebbe avere il nuovo organi¬ 
smo di raccordo tra i Ire Stati a 
base etnica ormai accettati da 
lutti, se debba essere una fede¬ 
razione con competenze rile¬ 
vanti o una confederazione 
praticamente ininfluente. L'in¬ 
certezza che avvolge ancora i 
po,s,sibili esiti di questo nego¬ 
zialo si ripercuoto sull'opera 
dei caschi blu. Ieri il generalo 


francese Jean Col che ha dato, 
nei locali dell'aeroporto di Sa- 
raicvo, l’addio ufficiale al -suo 
collega Morillon ha chieslo 
«chiari orientamenti politici» 
per potere adeguare a questi il 
suo lavoro di dirigente militare. 
Col. che ù II comandante su¬ 
premo di tutte le forze presenti 
nella ex Jugoslavia, ritiene che 
SI sia in una fase di pa.s.saggio, 
dalle «speranze del piano Van- 
ce-Owen a qualcos'altro». Ma a 
che co.sa non gli ò evidente¬ 
mente chiaro c questo fatto 
complica non poco evidente¬ 
mente la vita al corpo di spesdi- 
zione intemazionale. 

In Macedonia sono intanto 
sbarcati ieri la maggior parte di 


quei 3t)0 marines americani il 
cui compilo sarà impedire che 
le frontiere della guerra si allar¬ 
ghino ancora di più. Sono i pri¬ 
mi soldati degli Stati Uniti a 
mettere piede nei Balcani do¬ 
po lo scoppio del conflitto. 
Opereranno al fianco di altri 
700 caschi blu scandinavi. Si 
ualla di una mos.sa anti-serba, 
lesa a prevenire un’azione del¬ 
lo autorità di Belgrado nel vici¬ 
no Kosovo. La preoccupazio¬ 
ne ò che un colpo di mano ser¬ 
bo nella provincia a maggio¬ 
ranza musulmana provochi 
contraccolpi anche in Mace¬ 
donia spingendo i dirigenti di 
Skopie a qualche forma di iii- 
tervenlo. Poco più di un me,se 


fa il leader serbo Milosevlc si 
era di persona recato nella ca¬ 
pitale macedone per cercare 
di impedire l’arrivo degli ame¬ 
ricani. che considera un ri¬ 
schioso ostacolo sulla via delle 
sue mire egemoniche. 

Sul dramma jugoslavo è tor¬ 
nato anche il Papa che sta tra- 
.sconrendo le .sue vacanze in 
una località del Cadore. Ricor¬ 
dando l’ultimo appello alla pa¬ 
cificazione. lanciato solo do- 
menic.i .scorsa, Giovanni Paolo 
Il ha spiegalo a un gruppo di 
giornalisti che «si lanciano 
questi appelli soprattutto a co¬ 
loro che sono coinvolti, a que¬ 
sti [xjpoli che .sono tanto vici¬ 
ni». «Sono popoli slavi - ha 


continuato il Papa - anche i 
musulmani sono slavi, tutti so¬ 
no slavi e allora sono convin- 
tLssimo che se non fosse scop¬ 
piata la guerra la questione si 
sarebbe forse potuta sistemare 
direttamente e pacificamente». 

Il Pontefice (che neH’occa- 
sione ha confermato il suo 
viaggio in Lituania, in settem¬ 
bre) ha paragonato per certi 
aspetti la guerra jugoslava a 
quella libanese. «Anche là - ha 
detto - si è dovuto aspettare 
molto t>er arrivare al momento 
della tregua, al ce.s.sate il fuo¬ 
co. Hanno dovuto aspettare 
parecchi anni, ma ora questa 
paco si mantiene. Sjzeriamo lo 
stesso per i nostri Balcani». 
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■■ La maggioranza della 
presidenza collegiale bosnia- 
ca ha proposto ufficialmente VAJlllCv. 
per la Bosnia la forma istituzio- ^ faAoy 
naie di una «federazione». Sor- O IcUCl 
bi e croati sono invece attestati TVs n-, 'vs 

sull’ipotesi della «confedera- Ìl/XIQ Itj 
zione». Si tratta di forme di or- i ~ 

ganizzazione giundiche o pra- V)Q,Y 12, 
tieho mollo diverse. ^ 

In una «federazione» le enti¬ 
tà federate (cantoni, laender, 
repubbliche) sono governate da un’autorità 
centrale. Le autonomie sono mollo larghe in di¬ 
versi settori (giustizia, polizia locale, educazio¬ 
ne. sanità) ma il potere centrale ha competen¬ 
za In materia di politica estera, di difesa nazio¬ 
nale. di politica monetana. Gli esempi dì federa¬ 
zioni sono molti; Stati Uniti, Germania, Canada 
ecc. - 

Una «confederazione» 6. al contrario, un rag¬ 
gruppamento di Stali sovrani che accettano di 




Confederata 
0 federata 
Due ipotesi 
per la Bosnia 


cooperare in un certo numero 
campi. Ogni Stato membro 
«IClLd conserva gli attributi della so- 

vranità: esercito, moneta, di¬ 
lla plomazia. . 

i • Quello confederale ò un le¬ 
sesi game flessibile ma in.stabile, 

• che può facilmente dis.solversi 

osnia ma anche evolvere verso una 

maggiore integrazione. Gli Sta¬ 
ti Uniti, la Svìzzera (anche se 
quest’ultima mantiene il nome 
di confederazione elvetica) e la Germania .sono 
divenuti Stati federali dopo es.sere stali delle 
confederazioni. 

Secondo alcune interpretazioni giuridiche la 
Comunità europea e il Commonwealth presen¬ 
tano oggi le caratteristiche di una confederazio¬ 
ne di tipo moderno. 

Nel caso della Bosnia sono evidenti le diverse 
prospettive alle quali guardano i partigiani della 
federazione e quelli della confederazione. - 





Marines americani in Macedonia 
Si complica il puzzle balcanico 



I marines sbarcati in Macedonia, al centro una donna musulmana 


STEFANO BIANCHINI 


M «Abbiamo voluto che le 
forze di pace dell’Onu venisse¬ 
ro in .Macedonia per assolvere 
ad una funzione preventiva, 
per tenore sotto osservazione i 
confini e informare per tempo 
l’opinione pubblica intema¬ 
zionale». Cosi il presidente ma¬ 
cedone Kiro Gligorov ha com¬ 
mentato l’arrivo dei primi ca¬ 
schi blu Skopje e il loro prossi¬ 
mo dispiegamento ai confini 
.scttentnonali del paese. La de¬ 
cisione da tempo solleva pole¬ 
miche interpretazioni: per la 
prima volta gli - statunitensi 
giungono nel cuore dei Balca- 
' ni e, secondo accuse serbe, in¬ 
seriscono la Macedonia nella 


loro sfera d’influenza. Il 30 
maggio scorso il presidente 
serbo Milosevic si era recalo 
ad Ohrio in Macedonia per 
convincere Gligorov a rinun¬ 
ciare al piano. Ma il timore che 
un conflitto in Kosovo possa 
indurre i profughi albanesi a 
sconfinare in Macedonia, alte¬ 
rando il suo già delicato equili¬ 
brio etnico, non ha fatto desi¬ 
stere Gligorov dal suo proposi¬ 
to. 

Del resto, nonostante una 
delegazione di ministri albane¬ 
si sia presente nel governo di 
centro-sinistra di Skopje. le 
tensioni tra macedoni e alba¬ 
nesi non accennano ad alte- 


CHE TEMPO FA 


nuaisi. Un aspro conflitto poli¬ 
tico in seno al Partilo (albane¬ 
se) per la prospettiva demo¬ 
cratica ha condotto nei giorni 
scorsi alla .sconfitta c all’emar¬ 
ginazione delle «colombe» gui¬ 
date dal segretano Mithat Émi- 
ni, a vantaggio dell’ala «dura» 
del presidente Nczvat Halili, 
che rifiuta per il suo gruppo et¬ 
nico lo status di minoranza e 
rivendita quello di «popolo co¬ 
stitutivo» dello Stato macedo¬ 
ne. Ma. in genere, è l'estremi¬ 
smo politico ha rafforzarsi in 
tutta l'area jugoslava. 

Di per sC'. quindi, la presen¬ 
za dei caschi blu americani 
può avere un valore a.ssai rela¬ 
tivo, con li rischio di diventare 
perfino controproducente se 
essa Don doves.se essere ac¬ 


compagnata da uni rilevante 
sforzo diplomatico complcs,si- 
vo. volto a trovare - e presto - 
una soluzione a tutto lo scac¬ 
chiere balcanico. Del resto, le 
ripercussioni' di questa opera¬ 
zione si avvertiranno a breve 
termine in tutta l'area. Esse di¬ 
penderanno molto dail'inter- 
pretazione che ciascuna delle 
parti in'causa darà ad un atto 
che, ufficialmente, si presenta 
come garante dell’indipen¬ 
denza macedone verso la Ser¬ 
bia. In queste condizioni, al¬ 
meno cosi SI potrebbe pensa¬ 
re. l’Mgressività della Serbia 
verso Sud sarebbe arginata. 

È ben vero, d’altra parte, no¬ 
nostante le coment! nazionali¬ 
ste serbe più estremiste con.si- 
derino la Macedonia Serbia 


meridionale, che fino ad oggi 
nessuno in campo intemazio¬ 
nale ha messo seriamente in 
discussione la sovranità serba 
sul Kosovo. SIcchò. il dispiega¬ 
mento delle truppe americane 
sul confine macedone può an¬ 
che essere interpretato come 
un’as.sicurazione data, in tal 
senso, a Belgrado. Inoltre, il 
modo in cui si ò proceduto nel 
gennaio 1992 al nconoscimen- 
to dell’indipendenza di Slorrc- 
nia e Croazia, quando si ò vo¬ 
luto trasformare in confini in¬ 
temazionali I precentl limiti 
amministrativi, ha implicita¬ 
mente costituito conferma del 
diritto dei .serbi al controllo sul 
Kosovo. È vero che si è parlalo, 
in tempi recenti, di una dispo¬ 
nibilità di alcuni politici serbi. 


e in particolare deH’ex presi¬ 
dente Dobrica Cosic. a trattare 
una spartizione del Kosovo. 
Ma la questione mantiene un . 
forte impatto emotivo per i ser¬ 
bi, tanto che questi non paio¬ 
no per ora intenzionati a ri¬ 
nunciare a Pec e agli altn cen¬ 
tri stonci dell’ortodossia. 

L’ipotesi della spartizione, 
insomma, appare oggi imprati¬ 
cabile anche se venisse offerto 
ai serbi un comfienso con l’ac¬ 
quisizione della Krajina ai dan¬ 
ni della Croazia, a sua volta jre- 
rò premiata con l’Erzegovina. 
La tentazione d^ trovare una 
soluzione al conflitto jugoslavo 
attraverso il tradizionale siste¬ 
ma delle compensazioni 6 pre¬ 
sente nella diplomazia inter¬ 
nazionale, ma rischia di ali- 
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mentare un meccanismo inca¬ 
pace di acconlen’uire tutto e 
tulli, gettando cosi le basi per 
nuovi conflitti. 

Forse jjerchò timorosa di 
questa eventualità, si è mossa 
ancora una volta la Grecia, il 
cui premier Mitsotakis si è fatto 
promotore di una nuova solu¬ 
zione di compromesso, secon¬ 
do la quale si dovrebbe asse¬ 
gnare 1 autonomia a Ko.sovo e 
Krajina, mantenendo comun¬ 
que il primo sotto sovranità 
serba e la seconda sotto quella 
croata. Una soluzione, questa, 
non tanto .salomonica, quanto 
preoccupata di evitare modifi¬ 
che di fronliere capaci di inne¬ 
scare imprevedibili rijrercus- 
sioni in tutti i paesi della regio¬ 
ne. 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE SPFTTACOt.1 
CONSULENZt legali, FISCALI, TCCNlOHC 
Via Baiberla 4 - Bologna - Tel, e Fax 051/291205 


MENSILE DI GESnO.NE EUJNlSnCA 

È umi .strumento di lavotric (il 
cotisulBiaonc ttoiiro-scienlifica per 
• anihieiiliili‘>li 

•naturalisti canimalLMi 
• pnijo-ammaton e (tpenum fjunisaci 
• accalon 

• agricolloneallevaton 
• (linpmti xs.sociaaoni.siia 

• studiosi, nccrcatori c sludmli 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e ammimstraton pubNici. 


È una guida a livello eurojico 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

a ik m m nm iMlwaii N la i t t a iiM n aii t o 

versando £ 40.e00 sul CCP12277539 

_ 1,11651310 a Art Graliene Ticci - 5301B ScwèHe (SI) _ 

Gruppo Pds ■ Infonncmoni porlamenlori 

I senaton del gruppo Pds sono tenut ad essere presenti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA dalla seduta antimendiana di oggi, martedì 13 luglio o per tutte 
le sedute successive, (rrforma elettorale Camera, decreto finanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana di oggi, rnanedi 13 
luglio (inizio ore 17.00) « a quelle antimendiana e pomeridiana di mercoletfi 
14 e giovedì 15. Avranno luogo votazioni su; decreti, autonzzazioni a proco* 
dere. legge obiezione di coscienza 

Assemblea del gruppo Pds oggi, martedì 13 ore 21. 



di -S.™ V 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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IL TEMPO IN ITALIA; è ancora II maestrale, vento 
fresco da nord-ovest, a tarla da padrone sulla 
nostra penisola. L’Italia si trova ai bordi orientali 
dell'anticiclone atlantico che estende la sua In¬ 
fluenza tino al Mediterraneo occidentale. Lungo I 
bordi dell’anticiclone corre appunto il vento fre¬ 
sco da nord-ovest che a tratti si presenta anche 
instabile per cui si verificane (enomeni tempora¬ 
leschi. Questo processo, tuttavia, sembra essere 
in fase di graduale attenuazione per cui nei pros¬ 
simi giorni ci si dovrebbe avviare verso un perio¬ 
do migliore rispetto a quello di questi ultimi gior¬ 
ni. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orientali, le 
Tre Venezie, la fascia adriatica e Jonica ed il re¬ 
lativo tratto della dorsale appenninica ampie 
schiarite al mattino e addensamenti nuvolosi an¬ 
che intensi nel pomeriggio. Possibilità di tempo¬ 
rali isolati in prossimità dei rilievi alpini e di 
quelli appenninici. Sul settore nord-occidentale 
e sul gollo ligure lungo la fascia tirrenica e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. La temperatura si mantiene decisa¬ 
mente al di sotto dei livelli stagionali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti da nord- 
ovest. 

MARI; generalmente mossi, In particolare l’aito 
Adriatico, il mar Ligure e e i mari di Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

22 

L'Aquila 

10 

21 

Verona 

10 

25 

Roma Urbe 

14 

26 

Trieste 

14 

25 

RomaFlumic. 

13 

26 

Venezia 

16 

23 

Campobasso 

13 

23 

Milano 

11 

25 

Bari 

19 

27 

Torino 

10 

24 

Napoli 

10 

26 

Cuneo 

13 

20 

Potenza 

14 

21 

Genova 

17 

27 

S. M. Leuca 

21 

26 

Bologna 

15 

26 

Reggio C. 

24 

28 

Firenze 

18 

23 

Messina 

25 

27 

Pisa 

16 

23 

Palermo 

23 

27 

Ancona 

16 

25 

Catania 

21 

28 

Perugia 

13 

21 

Alghero 

19 

23 

Pescara 

18 

28 

Cagliari 

17 

26 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6.30 
Ore 7 10 
Ore 8 15 


Ore 11.06 
Ore 11.20 


Oro 12 30 
Ore 13 30 


TEMPeRATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

7 

18 

Londra 

7 

18 

Alene 

22 

32 

Madrid 

13 

27 

Berlino 

11 

14 

Mosca 

13 

17 

Bruxelles 

10 

20 

Nizza 

16 

26 

Copenaghen 

10 n.p. 

Parigi 

9 

19 

Ginevra 

10 

15 

Stoccolma 

20 

18 

Helsinki 

12 

26 

Varsavia 

11 

28 

Lisbona 

22 

24 

Vienna 

10 

23 


Oro 19 10 
Ore 19 30 
Ore 20 15 
Ore 21 30 
Ore 23.06 
Ore 24.00 


Buongiorno Italia 

Rataegna atampa 

Dentro I fatti. Con A. Barbera e R. 
Btndi 

Ullim’ora. Con V. Visco. M. Cicala. G 
Tamburino e G. Napolitano 
VoltapagIna. Cinque minuti con C 
Augias. Pagine di terza. 

Filo diretto. In studio E. Assente. G. 
Borgna, S.VeronesI, ed un intervento 
di fi Arbore 
Parole e mueica 

Cronache Italiane. Storie dalle peri¬ 
tene 

Conaumando. Rubrica di consumi 
Saranno Radiosi. La vostra musica a 

I fi. 

Aiutateci a crescere. Filo direno su 
I.R. 

DIerio di bordo. L'Italia vista da M. 
Fortunato 

Versosera. Speciale Somalta In stu¬ 
dio G. Bonavolontà. 

Fllodiratto Costo del lavoro, ci siamo 
intesi. Adesso parlano i lavoratori 

II Segretario riaponde Filo direno 
con A. Occheno in collegamento con 
Radicotani e la sezione delia Bolo- 
gnrna 

Faccia a faccia tra A. Occhetto e L. 
Orlando 

Notizia dal mondo 
Rockland 
Parole e muaica 
Redl«^>ox 
Parole e muaica 
I giornali di domani. 


TIMiibà, 


. Tariffe di abbocamento 
Italia Annuo Semestreile 

7 numeri U 325.000 L 165.000 

6 numeri L 290.000 - L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 680.000 l 343.000 

6numen L 582.000 L. 294.000 

Per abbonar*!: vcrvimento sul c.c p n. 29972007 ‘ 
inlestato airUnilà SpA via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 

oppure vetsando l'importo presso gli uffici propa- 
ganda delle Sezioni c Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commcrcidic feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 530.000 
Finestiella D pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L 750.000 
Rnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Penali L. 635.000 - Festivi L 720.000 
A parola; Necrologie L. 4.800 

Partecip. Lutto L 8.000 
Economie» L 2.500 

Concc.ssionane per la pubblicità 
SIPRA via Seriola 34, Tonno, 
tei. On/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa in fac-similc; 

Telestampa Romana, Roma • via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
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«Comitato europeo per la vigilanza» fondato 
da 40 personalità della cultura preoccupate 
per la diffusione sulle riviste di sinistra 
di posizioni reazionarie ancorché dissimulate 


nel Mondo' 

Tra i firmatari Eco e Rossana Rossanda 
«Denunciamo un opera di seduzione 
per legittimare perfino forze neonaziste 
Respingiamo ogni tipo di collaborazione» 


pugllìd 


7111 


«Intellettuali non flirtate a destra» 

Appello antirazzista landa fallarme nella Franda di Balladur 


Allarme in Francia per la diffusione negli ambienti 
intellettuali di test neonaziste o razziste più o meno 
dissimulate Accade ormai su riviste delle più blaso¬ 
nate e anche da parte di intellettuali comunemente 
considerati di sinistra Quaranta personalità hanno 
fondato un comitato europeo per un «appello alla 
vigilanza» Tra di essi nomi illustri, come Pierre Bour¬ 
dieu, Paul Virilio, Umberto Eco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


IH PARICjI Allarmati dalla ba 
naluza/ionc delle idee di 
estrema destra e dalla loro sai 
tuana commistione con il pen 
siero di gente considerata di si 
nistra quaranta intellettuali 
francesi ed europei hanno lan 
ciato un «appello alla vjgilan 
za» 0 fondalo un comitato per 
manente contro A attuale stra 
tcgia di le*gilttma/iono dell c 
strema destra» Tra i firmatari vi 
sono molti nomi prestigiosi 
Henn Atlan Pierre Bourdieu 
Georges Charpak Jaeques 
Derrida Georges Duby Olivier 
Duhamcl Léon Poliakov Jean 
Pierre Vemant PaulVinlio per 
citare t più noti oltre agli Italia 
ni Umberto Eco e Rossana 
Rossanda Si tratta di un mani 
festo ehc lutti coloro che con 
dividono tale preoccupazione 
sono invitati a sottoscrivere 1 
quaranta promotori si dichia 
rano inquieti -per la nsorgen 


/a nella vita intellettuale fran 
cose ed europea di correnti 
antidemocratiche d eslrom i 
destra e per lavsen/a di \igi 
lan/a e riflessione a questo 
proposito» Rilevano il salto di 
qualità prodottosi recente 
mente -Che idcologhi di csìrc 
ma destra sviluppino un attivi 
ta di autori ceditori nel seno di 
ambienti antidemocratici c 
neona/isli non ò un fatto nuo 
\o Ma quest attività non si 
confina piu ormai in una sorta 
di clandestinità Da qualche 
tempo cercano di far credere 
che sono cambiali Conduco 
no per questo una vasta opera 
/ione di seduzione verso per 
sonalita democratiche e mtel 
lottuali ♦'\lvolta conosciuto per 
essi re di sinistra Mal informati 
di questa attività t dei suoi col 
log imcnii o Ignorandola del 
lutto questi ulhmi hanno ae 
celiato di firnìare articoli m ri 



1! leader del Fronte nazionale Jean Mane Le Pcn 


viste dirette dai suddetti ideo 
loghi In conclusione i qua 
ranta si impegnano «a rifiutare 
ogni coll iborazionc con rivi 
sto opere collettive tr ismis 
stoni radio e tv convegni diretti 
o organizzati d i persone i cui 
legami con 1 estri ma di stri 
s ano attcstati 

I aliarli c nasce d i alcuni 


episodi rtet ntemenlc verifici 
tisi sopr Ututto in 1 r iiKia l ivo 
lo rotonde in cui chiacchiera 
no gonìtto a gomito esponenti 
dei Pcf 0 de 1 1 nuovi destri 
di Alain de Benoist irlieoli in 
CUI estremisti di destri e gente 
di sinistra cantino insieme K 
virtù della n i/ione testi critici 
verso I antinz/ismo responsi 


bilia ediloriaii iffidate ad 
es|x>nenli di estrema destra 
(erreni imbigui nctquaiistso 
no impantanati anche noni 
prestigiosi come Gallimard 
che Ila pubblicalo un libro 
Vovagc (IH antre du rnafatsc 
frantats de) sociologo Pili) 
Yonnet nel qu ile 5os Abcisme 
viene giudicato nocivo alla 


«profonda omogeneità franco 
se» e il genocidio degli ebrei 
frutto di asagerazioni Oppure 
intellettuali come Pierre André 
laguicff il CUI itinerario è ben 
stigmatizzato nell edizione 
odierna di Le Monde uomo di 
sinistra consigliere del partito 
socialista responsabile di un 
«osservatorio dell antisemiti 
smo» n7a anche coautore nei 
mesi scorsi di un libro scritto 
con l ideologo del a nuova de 
stra Alain de Benoist per una 
fantomatica casa editrice fio 
rcntina «Lì Roccia di Eroe» 
animai i da una vecchia cono 
scen/a del neofascisnìo losca 
no tale Marco Parchi In que 
sto stevso volume si ritrova uno 
senno di André Bdjin «È re 
stando etnicamente t geopoli 
ticamenie europea che l Euro 
pa smettendola d» mortificar 
SI sarà in misura di arricchire j 
SUOI tratti distintivi dagli altri 
continenti costruzione 

dell Europa dei popoli ò un 
compilo esaltante I osses 
sione antira/zisld non può che 
complicarla inutilmente c peri 
colosamente Del resto lo 
stevso Paguicff sulla blasona 
lissima rivista £.s/?n/ scriveva 
re*conicmenie che bisogna «ri 
fiutare ogni speciftcìla al prò 
cesso e di fenomeni ordinaria 
mente caratterizzati in quanto 
riiz/isti bc ne può dedurre la 


cancellazione del valori, con 
ccttualc del termine razzi 
smo » be il razzismo non 
esiste detto in soldoni che ei 
sta a fare 1 antira/zismo'’ 

Se m tutto CIÒ c è una tipicu 
ossessione aniicontormista 
dell intellettualità parigina il 
fenomeno é ormai uscito dai 
suoi circoli ristrctli e semitlan 
destini t per questo che j qua 
rama inlellctluati hanno voluto 
intervenire Vi sono molti nomi 
(come fi sociologo Bourdieu 
1 ellenista Vcrnant il fisico 
Charpak) ehc non tpptrten 
gono alia compignia di giro 
dei firmaioli di manifesti per 
le cause piu dispirate tinto 
generosi quanto inconcluden 
ti t gente che ha avvertito il 
pencolo e ha deciso di denun 
ciarlo Intendono infatti «rie 
cogliere c far cireol ire» ogni 
inform izione utile per cono 
sccre I colle g imenti del) estre 
ma destra e le sue illcanze 
nella vita inlcllettualc d< 11 edi 
tona della stampa e del mon 
do universitario Sugli affatres 
che di volta in volta di prescn 
»^Mnno i quaranl » prenderan 
no posizione pubblicamente 
Un modo di dire che non ci sa 
ra piu spazio per nascondersi 
per dire le cose a mezza boc 
ca un giorno su patinate riviste 
di dibaitito demexntieo c un 
altro su fogli neonazisti m ila 
mente mimetizzali 


È pronta la nuova Costituzione ma resta aperto lo scontro sui poteri delle autonomie 
Il vicepremier Sciumeiko evoca Tadesione alla federazione di altri Stati della Csi 

Elisili patterà con le Repubbliche 


Pronta la nuova Co&titu,iione della Federaitione rus¬ 
sa approvata ieri con 433 voti a favore, 62 contrari 
dall «assemblea costituzionale» Ma rimane aperto 
lo scontro tra le repubbliche e le regioni russe sui 
poteri e i diritti II vicepremier, Vladimir Sciumeiko, 
è convinto che alcune «formulazioni» del progetto 
consentano 1 adesione alla federazione di repubbli¬ 
che della Csi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■B MOSCA Sulla strada della 
nuova Coslitu/ione Boris EU 
sin ha compiuto ieri un lungo 
passo che potrebbe persino 
condurre alla nascita come 
ha latto intendere il vicepre 
mier Vladimir Sciumeiko di 
una nuova federazione russa 
allargala a repubbliche del 
I ex Urss Dopo quaranta gior 
ni di lavori pieni anche di 
non poche difficolta ii presi¬ 
dente russo s è visto approva 
re con una larga maggioran 
za (433 a favore 62 contrari e 
63 astenuti) il testo del nuovo 
progetto L approvazione ù 


avvenuta al Cremlino al pa 
lazzo dei congressi (che 
adesso si chiama Palazzo di 
Stato) riaperto per 1 occasio 
ne agli eventi po'ifici dove ha 
tenuto la sua riunione plema 
ria la cosiddetta «Assemblea 
costituzionale» costituita da 
esponenti politici del mondo 
scientifico imprcndiloriale c 
culturale da rappresentanti 
delle repubbliche e delle re 
gioni che hanno lavorato ap 
portandovi numerosi emen 
damenti ad un testo presen 
tatodaEltsin 

Il nferimenlo alla eventuale 


espansione è stato fatto da 
Sciumeiko uno dei coordina 
lori il quale avrebbe visto «in 
alcune formulazioni del testo 
costituzionale» lo spazio che 
consentirebbe I adesione di 
altri Stati della Comunità In 
lerpellato dall agenzia /rifer 
fax Sciumeiko non ha voluto 
però precisare di chi si tratti 
11 voto non vuol dire affatto 
che la Costituzione è pronta 
Perchè innanzitutto resta in 
tutta la sua interezza I ostaco 
lo principale dell approvazio 
ne cioè a quale organismo 
spetterà di adottarla Nelle ul 
lime settimane proprio su 
questo punto ma anche sui 
contenuti del progetto s è ri 
pctulo lo scontro tra il Cremli 
no e il Soviet supremo 

Ellsin a dire il vero ieri ha 
lasciato intendere che la Co 
stituzione potrebbe anche os 
sere apjrrovala dal Congresso 
dei deputati I attuale parla 
mento allargato Ma tutto è 
ancora indefinito sebbene lo 
stesso presidente mostrando 


una certa disponibilità a 
smorzare i contrasti abbia al 
fermalo che ormai non si trai 
ta piu di un testo presidciizi i 
le ma di un progetto di Costi 
turione «pluralista» che è sta 
to esaminato da molteplici 
parti e che ha ricevuto I con 
tributo concreto di dille rcnii 
posizioni politiche 
Ma oltre a stabilire i tempi 
e I modi del varo della Costi 
luzionc (1 assemblea tornerà 
a radunarsi ai primi di agosto 
proprio a questo fine so non 
CI saranno grandi opposi/io 
ni) resta il problema di paci 
beare due p irti in conflitto le 
repubbliche c le regioni Co 
MIC tenere insieme questi sog 
getti^ La sollevazione eli aleu 
ne grandi regioni con la con 
seguente proclainazKJiie in 
repubbliche autonome li i 
creato non peKa tensione an 
che all interno dell issem 
bica eostitiizion ile Dopo 1 1 
decisione di bverdiovsk che 
SI è aiilonommata «repubbli 
ca degli Orali è stala la volta 


eli Volpgda c di Vladivostok 
ed e pronta a seguire I esem 
pio anche Krasnojarsk con un 
bel pezzo di biberia Eltsin le 
ri dopo aver già definito «in 
tempestiva» la decisione di 
queste regioni ha ammonito 
sul pencolo di nuovi focolai 
di tensione »l tentativi di cam 
bure I unitè tradizionale del 

10 Stalo potrebbero rompere 
I ancor fragile leesuio della fe 
dera/ione russa» E lo ha fatto 
invitando i r ipprt sentami 
delle repubbliche e delle re 
gioni a siglare il documento 

Secondo alcuni cilcoli so' 
tanto otto repubbliche su ven 

11 hanno firmalo c soltanto un 
terzo delie regioni Molli 
esponenli rrgionali hanno di 
chiaralo di non avete avuto h 
delega per f.irlo dai rispettivi 
organismi 

Nel tentativo di conquistare 
1 assenso di tulli i soggeli EU 
sin ha accettato molte delle ri 
chieste Per esempio anche 
ille regioni verrà garantito il 
diritto di I ire delle proprie 



Il presidente russo Boris Eltsin 


leggi e alle repubbliche quel 
lo di dar vita a dei trattati bila 
letali con il centro moscot ila 
.1 CUI spetterà di gestire il sisie 
ma fiscale anche se al poteri 
locali spetterà come applicar 
lo concretamente In linea 
teorica la differenza tra re 
pubbliche etniche e regioni 
Sara costituita dal latto che le 
prime asTanno una propria 
Costituzione i simboli nazio 
naii e ovviamente la cittadi 


La protesta degli zingari 

In Ungheria manifestano 

per le aggressioni 

dei gruppi di «teste rasate» 


■■BUDAPEbl Vittime della 
violenza gli zingari d Ungheria 
hanno deciso di mobilitarsi 
contro le aggrcssioru perpetra 
le dagli skinheads e si appt Ila 
no alla popolazione per fare 
fronte comune contro il razzi 
smo Per la prima volta un mi 
glidio di persone di cui parec 
chic centinaia di zigani hanno 
sfilalo nelle strade di Cgcr una 
cittadina di 65 mila abitanti 
che ù stata teatro di numerose 
aggressioni razziste «1 membri 
della nostra comunità soprai 
tutto le donne non possono 
uscire nelle strade Dobbiamo 
fare fronte comune per fron 
Icggiarc queste aggressioni» ha 
detto una rappresentante di 
un avsociazionc per la diksa 
dei zingari Una trentina di ag 
grcssjoni contro zingari cd ar»i 
bi si sono verificate negli ultimi 
trcanniaEgcr La comunità zi 
gana circa mezzo milione di 
persone in Ungheria si ò rivol 
la alla polizia por difendersi 
dagli skinheads ma la giustizia 
•minimizza il fenomeno» l ul 
timo attacco razzista ò avventi 


to a meta giugno Un gruppo di 
teste rasale ha pestato un gio 
vane zingaro che ò ancora ri 
coveralo in ospedale per 
emorragia cerebrale Un cimi 
ero ebraico e due cattolici so 
no stali profanati 

In nsfx>sla all appello degli 
zingari gli ebrei ungheresi 
una comunila di 80 nula per 
sorte la chiesa metodista il 
partito socialista e 1 Alleanza 
dei liberi democratici hanno 
partecipalo alla manifosazio 
nc di domenica «Con la nostra 
marcia pacifica vogliamo rea 
gire alle provocazioni xenofo 
bc e razziste» ha dotto un de 
palalo socialista Una massic 
eia presenza di agenti ha im 
pedito lo scontro fra i manife 
stanti c numerosi gruppi di de 
stra della zona Un gruppo 
chiamato «Giovani della nazio 
ne» aveva preannunciato che 
si sarebbe riunito alia penfena 
di Egcr 26 shinheads sono si » 
li fermati c interrogati dalla po 
lizia e 18 ponk tedeschi sono 
stati obbligali a lasciare la cil 
là 


La più violenta scossa dell’ultimo decennio sulla costa settentrionale 

Trema nella notte il Giappone 
Fuga dì massa e poi il maremoto 


Un violento terremoto ha colpito la t-corsa notte tut¬ 
ta la parte settentrionale del Giappone Stando al 
primo bilancio ufficiale vi sarebbe stato un morto e 
alcune centinaia di feriti La popolazione era stata 
avvertita in tempo dall agenzia meterolgica nazio¬ 
nale questo ha permesso di limitare le conseguen¬ 
ze del sisma seguito da un maremoto che ha inve¬ 
stito la stessa baia d i Tokvo 


■i lOKYO Un violento tt rrc 
moto misurato in 7 8 gradi sul 
la scala Richtcr hi colpito po 
co prima della mezzanotte lo 
cale tutta la parte scttcntnon i 
le del Giappone 11 terremoto e'* 
stato se guito da rnaremoto con 
ondale alte fino a b metri che 
hanno spazzalo per migliai i di 
ehilomelri la cosn fino all e 
strenìo sud U» popolaz onc 
awertita in tempo de) p<*ncolo 
dall agciivia melcrologiea m 
zionalc ha ibbandonalo in 
massa le coste m pred \ al pa 
nico stando i un primo bilan 
CIO ufficiale VI sarebbe una so 


1 1 Mltima mentre i eiispersj s i 
rebbere; una deeiiii ilcum 
centinai i i feria Altre cpiatlro 
persone s irebbero scomp irsc 
in m ire ne i pressidt 11 i pie col i 
isol i di Okushin dose si conti 
nua 1 scavare fra le nìactnt 
dell ilbcrgo Vovoso Grivissi 
mi 1 danni igli edifici e alle reti 
stradale e ferroviarn Ui telavi 
sionc pubblie i «Mik» in tard i 
serata ha dato la notizia de) 
crollo di un albergo ael Aonae 
lexralil i situata sull ise>lctta di 
Okkisuriche» molto vicina il 
1 epicentro Sotto le macerie 
sarcbberorjin i te mirappol Ut 


una trentina di p« rsont che i 
sex-eorrilon si inno cere indo 
di tr lire in salvo Nella stessa 
leK-ohl I sono stati segn dati di 
versi incendi ed esplosioni di 
iKjinbole igis Ne) frattempo 
losservUorio sismologico ha 
segnai do iltrc due vioU nle* 
scosse ele)|K> il sism i principa 
le 

Si tratt I del piu violento ter 
remoto degli ultimi dieci anni 
dopo qvit Ilo che ha colpito nel 
PJ8H 1 1 stessa zona provocali 
do olire 100 morti Sceondo 
I igenzii meterologiea nazio 
naie il sisma ha avuto 1 e pi 
centro nel ni ire del Giappone 
verso la Russia i un cenlin no 
d) eliilomtin da bipporc* la 
capitale dellllokkudo a una 
profondità di 50 chiiomt tri dal 
fondale marmo Molto colpite 
oltre \ tiitt) I isola di liokkai 
do anche la provincia selten 
trionile dell isoli di Momshj 
dove si trova lokvo Iz? ondate 
di ni ire molo chi ini ite «Isu 
nanii» hanno colpito quasi 
mille vhilometri della costa oc 


cidentale fino all isola meri 
dionalc di Kyushu c centinaia 
di chilometri di quella orienta 
le arrivando sino alla baia del 
la capitale Nelle regioni colp 
te gli edifici piu alti hanno 
oscillato paurosamente i vetri 
degli appartamenti sono anda 
ti in frantumi Per Katsum ita 
Abc docente di sismologia 
dell università di lokyo si e 
trattato di uno dei terremoti 
piu violenti che abbiano scon 
volto il mar del Giappone per 
sino pm violento del niaremo 
to che nel 1983 causò piu di 
100 vittime Secondo gli esper 
ti un grave terremoto potreb 
he colpi'^c 1 intero arcipelago 
giapponese a breve termino a 
causa della instabilità della fa 
glia dt»l Pacifico che si scontra 
con quella continentale sotto il 
Giappone 11 Giaptxme paese 
ad allo rischio sismico é stato 
colpito da) piu disastroso terre 
moto del secolo nel 1923 
quando a 1 okyo perirono oltre 
120 mila persone e 60 mila 
abitazioni vennero disiruUc d il 
fuoco 


nanzj Ma non èchi irò se ciò 
basterà alle scalpitanti regio 
ni 

Eltsin ieri con una batlut i 
ha detto -Non vorrà mici la 
regione di Sverdlovsk adotta 
re una lingua diversa dal nis 
so’ Poi il presidente ha ag 
giunto con un altro avverti 
mento -Senza risolvere il prò 
blema costituzionale sin 
impossibile andare avanti 
con le riforme economiche 


Germania 

Impaurito 
turco uccide 
un tedesco 


■■ BLRl INO Un ciUadino tur 
co h 1 ucciso domcnie 1 notti i 
coltellate un giovane tc desco i 
Rcchtenbach una loeiliti 
dell Assi 1 (Germania Ci litro 
occidentale) lo liaiino reso 
noto foni! dell 1 polizi i S(.*eon 
do le fonti li tedesco di 25 inni 
stava rincasando in eompa 
gnia di un amico qu indo nel 
passare davanti all abitazione 
di una famiglia turca haetlpc 
stato vetri abb indonali in str i 
d i di fronte ad un i cas i in re 
stauro Sv^^gliato di sopr issalto 
dal rumore uno dei turchi si é 
affaccialo illa porta della prò 
pria ibitazionc i due sono fug 
giti ma uno di loro 0 stato rag 
giunto o ucciso con virie col 
teli Ile polizia hi fermato 
quattro fratelli turchi pi r leeer 
lare chi di loro ibb a commes 
so il delitto Lkj polizia ha d il 
tro canto reso noto che ò usci 
to dal coma il giovane scivag 
gnmenle pestato nei giorni 
scorsi da estremisti di destri i 
IKenburg nella Sassonia 
Anhalt 


r^ettere- 


Che la sinistra 
si unisca 
per il sindaco 
da dare a Roma 


■■ Cdro direttore 
sdrd forse la tenace 
persecuzione di un destino 
cinico ma ogni volta ede SI 
producono scenari politici 
nuovi cardtteri/zdti dd una 
sconfitta storica (e ogqi 
anche da una catastrofe 
etica) della vecchia classe 
dominante la sinistra an/i 
chi porsi come alternativa 
al fallimento di un sistema 
di potere lungamente 
combattuto riscopre e fa 
prevalere viceversa I atavi 
co vi/io della divisione 
della frammcnta/ione e 
taholta anche I inutile lus 
so della contrapposizione 
politica Mentre crolla nel 
la piu squallida miseria 
morale il ricatto e la truffa 
dell anlicomunismo che 
per circa mezzo secolo ha 
costituito Ignobile pretesto 
per bloccare e svirilizzare 
la democrazia perpetuan 
do il dominio di un ceto 
politico divenuto simbolo 
della pubblica immoralità 
le formazioni politiche del 
la sin stri si lacerano sul 
terreno della concorrenza 
SUI Icmi dello alleanze 
dell! pretesa egemonica 
delle candidature porden 
do di vista la rw.eiicale do 
m inda eli e imbi imento in 
i\ inli e he s ile cl il p le e 
Pi r I iKi isH 1 e si ris| i Ivi. 
ini ) ( rs 11 I n un si 
I n II I ni 1 s II mici I 
I sii 1 ] 11 . u 1 1 vec 

Il lei II ne Ir i liliiit 
VI ri o presiiiili delle giunle 
russi ea))ituline giudicate 
ora in modo critico e ridut 

I V 

J J I SI 11 z j davvero i 
il ffic oli li I j ri s)Kji s iljili 
la del presente Semmii 
d e da ehiedersi perche 
oggi la sinistri si divida sul 
le candidature a sindaco di 
Roma quando il Pci negli 
anni del dopoguerra fino 
alle giunte rosse (1976- 
1985) proprio in materia 
di candidature riuscì a 
realizzare i migliori capo 
lavori d unita c di alleanze 
di grande spessore politi 
co Ricordo il capolista del 
Blocco del pojzolo il so 
elitista Giuseppe Romita 
il capolista della lista citta 
dina nella persona dell ex 
presidente del Consiglio 
1 rariecsco baveno Nili 
candidature di esponenti 
cattolici come Guido Mi 
glioli Pio Monlesi Ada 
Alessandrini Piero Pratesi 
e Raniero Lt, Ve'e nonché 
alleanze elettorali che rag 
giungevano persino rap 
presentanti del pensiero li 
bcrale come fu 1 economi 
si i Epiearmo Corbino Che 
dire infine della elezione a 
sindaco di Roma di un uo 
mo di ilta cultura come 
G C z\rgan’ Non coltivo 
inutili nostalgie pei il pas 
s ilo ma - con tutt,i la con 
siderazione possibile per 
la profonda diversità tra le 
situazioni trascorse e quel 
la odiern i - vorrei augura 
re a coloro che gestiscono 
la delicata operazione de' 
le candidature del prò 
gramma e dello schiera 
mento di poterconseguire 
a vantaggio di Roma e di 
lutt„ la sinistra li qualiti 
lo spessore e le altezze 
raggiunte dal Pei e dalla si 
lustra roman i in quelle or 
ni 11 rr mote esperie nze 

Olivo Mancini 
Konia 


«Ho 17 anni 
ed ho ancora 
fiducia 
nell’Italia» 


mio interesse ed il mio en 
tusidsmo aumentano gra¬ 
zie all impegno che lei as 
sieme agli altri giornalisti 
assumete proponendo al 
lettole van e sempre allei 
tanti articoli Sono ancora 
giovane ma seguo con ap 
passionante fervore e viva 
preoccupazione tutto ciò 
che accade in l'alia e nel 
resto del mondo Sono 
convinta che tra la gente 
purt'oppo regni ancora 
una certa ignoranza che 
fa SI che gravi od irrecupe 
rabili danni siano com 
messi Oggi in Ita la stiamo 
vivendo un periodo di 
transizione dalla prima al 
la seconda Repubblica 
con pesanti problemi che 
incombono su di noi tan 
genti mafia crisi econo 
nuca ecc ma certa della 
volontà e dell impegno di 
quanti governano il nostro 
paese voglio ancora spe 
rare di poter gridare a tutti 
che 1 Italia è una Repubbli 
ea democratica degna di 
essere tale Le ho scritto 
per manifestare la mia in 
dignazione per la turpe 
persecuzione della quale i 
popoli dell ex Jugoslavia 
sono divenuti oggelto rio 
provalo una profonda 
umiliazione alcuni giorni 
fa nel vedere uno spot che 
sollecitava la gente ad es 
sere partecipe con le inno 
centi vittime martoriate 
serbe croate bosniache 
Sono fermamente convin 
ta che ognuno di noi non 
sia indifferente i 'ale pio 
blema e quindi ritengo 
non ei SI 1 1 1 noevssit i di 
1 ili video spoi Credo in 
veee e he n Iti e iiK nu 
SI ino n L ( Iti 1 1 111 unti 

V ) ri qll ili II U I gl II 
I leu elu IR 1 II Mine) 

1 viliiUn non II Mino ve luto 
mtervcnire proni ime lite 
ed efficacemente ili inizio 
della guem due anni or 
sono Ora il dramma è 

e/Mesa per quaiile) le inizi 
irte or i seeirrt r i mi 111 li ne 
a noi eoiifiii ini 

Giovanna Celdini 

Ville*ese (Gor/iO 


Non ho nulla 
da spartire 
con la P2 


Caro direttore 
ho 17 anni Da pochi 
mesi ho cominciato a leg 
gere il suo quotidiano ed 
ogni giorno che passa il 


■■ Con riferimento il 
1 articolo intitolato -Nome 
per nome questo I elenco 
dei magistrali pubblicato 
in data odierna su / Unno 
La invito a pubblicare a 
norma della legge sulla 
s'ainpa ( 8) quanto se 

gue 

1 ) Il mio nome on è m 
SI rito in qualsivoglia elen 
co vecchio o nuovo di as 
socidzioni massoniche 
perchè non ne ho mai 'atto 
parte 

2) Non ho mai ricevuto 
dal Celli che non ho mai 
conosciuto 'inanziamenti 
di sorta nè direttamente 
rè per interposta persona 

3) L anonimo 1977 che 
ne parh fu disatteso prima 
con delibera del Csm nella 
sedut 1 plenaria del 5 apri 
le 1981 per 1 assenza di ri 
scontri probatori e poi alla 
relazione delia Commis 
sione parlamentare Ansel 
mi (pagg 110 115) del 
luglio 1984 che squalificò 
I anonimo scrivendo che 
di esso non sono stati ae 
vertati né I autenticità né la 
zrovenien/a né la destina 
zione 

La ringrazio 

Carlo Adriano Te<tti 


Scrivete lettere brevi, che 
powibUmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome Io precisi 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola Indicazione 
«un gruppo di .« non ver¬ 
ranno pubblicate La reda 
/ione si riserva di accor 
cfarc gli scritti pervenuti 
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Oggi il consiglio d’amministrazione 
nomina il successore di Pedullà 
L’editrice palermitana favorita 
dopo i «no» di Benvenuti e Dematté 


Ma il vero scontro sarà a fine mese 
sulla carica di direttore generale 
La De insiste su Locatelli 
si fa anche il nome di Tramontana 


Una donna presidente della Rai? 

Elvira Sellerio in pole position per guidare fazienda 


Oggi pomeriggio primo atto ufficiale dei nuovi cin¬ 
que amministratori Rai: la nomina (al loro interno) 
del presidente. E la candidatura che gode dei favori 
del pronostico è, a sopresa, quella di una donna: 
l’editrice palermitana Elvira Sellerio. Ma la partita 
più dura e più importante, e che darà il vero segnale 
di rinnovamento, si gioca per la carica di direttore 
generale. Etutti i nomi sono ancora in ballo. 


MAURIZIO FORTUNA 


RR (tOMA. Una donna sulla 
poltrona di presidente della- 
Rai? Anche se la decisione sa¬ 
rà presa soltanto oggi pome¬ 
riggio, è Elvira Selleno ad avere 
finora le maggiori probabilità 
di essere eletta. La nomina dei 
presidente delia Rai è il primo 
atto ufficiale del nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione: Tullio 
Gregory. Feliciano Benvenuti. 
Claudio Pematté, Paolo Mu- 
. naldi e la stessa E.'vira Sellerio 
lo dovranno eleggere al loro 
interno. Al nome aella Selleno 
si È arrivati dopo una serie di 
veti incrociati, di autocandida¬ 
ture e di rinunce: la De (che lo 
avrebbe gradilo) non vuole 
più Feliciano Benvenuti, per¬ 
ché essendo di area democri¬ 
stiana, renderebbe più difficile 
la nomina di un altro de alla 
carica di direttore generale. 
'Tullio Gregory si è praticamen- ■ 
le autoescluso, tracciando un 
ideale identikit nel quale non 
si riconosce e, soprattutto, tes¬ 
sendo le lodi incondizionate di 
Claudio Dematté, a suo parere, 
perfetto per la carica di presi¬ 
dente. Ma quest'ultimo di di¬ 
ventare presidente non ne vuo¬ 
le assolutamente sentire parla¬ 
re. Restano solo Paolo Murialdi 
e, appunto, Elvira Sellerio. Il 
primo, Ira i cinque neo-consl- 
glleri é il più defilato, per cui si 
é fatta strada con forza la can¬ 
didatura deH'editrice palermi¬ 
tana. la quale, oltre che della 
stima generale, gode già del- 
' l'appoggio della commissione 
pari opportunità delle giomali- 


sle Rai, che in un comunicato, 
oltre ad esprimere soddisfazio¬ 
ne per la nomina delia Selleno 
in consiglio d'amministrazio¬ 
ne, si chiede perché Teditnce 
•non possa essere nominata 
presidente». ' 

Secondo la legge di riforma. 

Il presidente deve essere nomi¬ 
nato a maggioranza assoluta 
. ma c'é chi, come Giuseppe 
. Giulietti. del direttivo Usigrai, 

-, ribadisce che è necessario che 
in questo caso la «nomina av- 
, venga all'unanimità. Sarebbe 
un segnale importante. Esscn- ■ 
do stati nominati dal presidenti 
' di Camera e Senato-continua 
Giulietti -, i cinque consiglieri 
sono tutti autorevoli e compe¬ 
tenti. Chiunque dei cinque ver- 
' rà eletto rappresenta una ga- 
.. ranzia. Ma l'importante è so- 
prattutto che non si stabilisca- 

■ no nessi impropri fra la nomi- 

• na del presidente e quella del 

• direttore generale». ■, . . . 

E la vera partita per il rinno- 

■ vo della Rai e dei suoi vertici, si 
gioca proprio con la poltrona 
di direttore generale. Ed è per 
questa carica che si manovra 
con più tatticismo e spregiudi¬ 
catezza. Sul successore di 
Gianni Pasquarelli alla guida 
dell'azienda di viale Mazzini 
non ci sono grosse novità, con¬ 
tinuano a circolare sempre gli 
stessi nomi. Quello di Gianni 

- Locatelli, per primo. Fortissi-' 
mamenle voluto dalla De e dal 
suo segretario. Mino Martinaz- 
zoli, il nome del direttore del 



Il cavallo della 
Rai a 

Grottarossa, 
sopra, da 
sinisira, Elvira 
Selleno e 
Claudio 
Dematté 


Sole 24 ore continua ad essere 
tra i più gettonati, anche dopo 
la vicenda Lombardiin (una fi¬ 
nanziaria che avrebbe garanti¬ 
to a giornalisti o loro amici e 
parenti guadagni sicuri alla - 
faccia della deontologia pro¬ 
fessionale), nella quale il no¬ 
me di U^alelli era stato in 
qualche modo tirato in ballo. 
La nomina di Locatelli incon¬ 
tra forti opposizioni da chi vor¬ 
rebbe come direttore generale ' 
un «interno- Rai, un personag¬ 
gio, cioè, che conosca bene 
I azienda e la sua funzione di 
servizio pubblico. Alla rosa so¬ 
lila degli altri nomi (il consi¬ 
gliere d'amministrazione 
uscente Roberto Zaccaria, Ser¬ 
gio Zavoli, Emmanuele Mila¬ 


no), SI é aggiunto nelle ultime 
ore il nome di Giuseppe Tra¬ 
montana, amministratore de¬ 
legato della Rinascente, che. è 
facile prevederlo, dovrebbe in¬ 
contrare gli stessi ostacoli che 
incontra Locatelli. - 
Per sapere il nome del diret¬ 
tore generale, comunque, bi¬ 
sognerà aspettare almenoaltre 
due settimane: oggi, infatti, il 
consiglio d'amministrazione, 
avrà come secondo punto al- 

l'orclìiii* del gii^riitt (i‘ss<*ncto 11 

primo quello della nomina del 
presidente) la convocazione 
delTasscmblea degli azionisti 
(Irì, con il 99,55% e Siae con il 
restante 0,45%). Due le strade 
che potranno percorrere i neo- 
amministratori: convocare 


l'as-semblca ordinaria o quella 
totalitaria. Nel primo caso, la 
convocazione dovrà essere 
pubblicata sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale, e da quel momento do¬ 
vranno trascorrere quindici 
giorni prima che l'assemblea si 
possa svolgere. Nel secondo 
caso, invece, la designazione 
potrebbe avvenire perfino in 
tempi più rapidi, perché l'as¬ 
semblea potrebbe essere con¬ 
vocata in qualsiasi momento. 
F. pero npcess.aria la presenza 
di tutti I consiglieri d'amiiiini- 
slrazione e di tutti i componen¬ 
ti del collegio dei sindaci. 

C'é da registrare intanto, 
una dichiarazione di Luciano 
Radi, presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 


lanza, che in risposta a quanto 
dichiaralo dal pidiessino Vin¬ 
cenzo Vita sul fatto che la De 
avrebbe già messo le mani sul¬ 
la poltrona di direttore genera¬ 
le. ha detto; «Spetta al consi¬ 
glio d'amministrazione pro¬ 
porre il direttore generale e al¬ 
l'azionista di maggioranza 
esprimere il proprio gradimen¬ 
to e assenso. Cda e azionista si 
esprimeranno secondo i loro 
precisi doveri istituzionali. In 
piena autonomia nelfescUisi- 
vo interesse delTazienda e dei 
cittadini utenti. Ogni sospetto- 
ha concluso Radi - non fa altro 
che compromettere il dilticile 
lavoro dei nuovi vertici Rai, 
chiamati a rilanciare il servizio 
pubblico». 






Gninelli: «Caro Martiiiazzoli, io non d sto» 


Luigi Granelli è il leader del «fronte del No» di piazza 
del Gesù? «Mi hanno paragonato a Lombardi, a In- 
grao: e non mi dispiace...». Sorride, Granelli. Fonda¬ 
tore di una delle più vivaci e colte correnti de. la sini¬ 
stra della «Base», oggi si oppone ad una «svolta» che 
gli pare improv\àsata e pericolosa. Non ama la Bìndi 
e ancor meno i «centristi» di Casini. E per il futuro ve¬ 
de un’intesa fra una De del tutto nuova e il Pds. 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA. Senatore, ma per¬ 
ché tiene tanto a quel nome? 

Perché Democrazia cristiana 
indica una tradizione, dei valo- 

- n, una presenza. Indica una 
storia. E oggi non é la storia del. 
partito che va cancellata o ri¬ 
fatta; vanno corretti gli errori e 
le degenerazioni, vanno allon- ' 

. tanati i pochi o i molti che han- 
, no sbagliato. 

Ld perù riconoicefà che la ' 
’ degenerazione è stala gran¬ 
de, grandiiaiina... 

Certo che lo riconosco. Ed è . 
per questo che dico che dob- ' 
biamo ripensare radicalmente : 
noi stessi. Altrimenti sa qual é ' 
il pencolovero? - t- ” 

Qual èli pericolo vero? ’ 

Non scomparirà la De, ma 
scompariranno i cattolici de¬ 
mocratici. . . Diventeranno ' 
schegge, merce di scambio, 
truppe assoldate in questo o 
quello schieramento. E io fran¬ 
camente non credo che il futu¬ 
ro della politica debba essere 
assegnato ad aggregazioni in- . 
distinte, «alleanze democrati- - 
che» o «unioni di centro» di cui : 
la sola cosa che si capisce é la : 
confusione. ;. ,, -, 
Però In logica della legge 
elettorale è che dne schlaa-: 

- menti attentativi al afldino 
per 11 governo del paese. Lei - 
non è d'accordo? , . , 

Vede, è un'illusione pensare 
che la riforma elettorale risolva 
. i problemi deila politica. Qui si 
pensa che chi ha la maggio- ' 
ranza vìtKe, e allora ci si mette 
tutti insieme per vincere. Ma i 
questa non-é politica. Faccia- ' 
mola, la riforma. E poi votia¬ 
mo Che succederà? Che ci sa¬ 
ranno tre blocchi: noi, il Pds e : 
la Lega. E allora Pds e Lega, se 


lo vonanno, potranno fare in¬ 
sieme la «rivoluzione demo¬ 
cratica». Auguri. 

. Lei d crede davvero all’al- 
! leanzafraPdseLega?Onon 
è piuttosto una certa De a 
cercare I (avori di Bossi? 
Guardi, almeno su questo pun¬ 
to io non ho bisogno di rinno¬ 
varmi: da una vita sostengo 
che l'esito naturale della vita 
politica italiana è l'Incontro fra 
le grandi forze popolari, fra la 
De e il Pei. Ma Ócchetto da 
quest'orecchio non ci sente. E 
non capisce che il pericolo ve- 
, ro, oggi, viene da destra. ■. , 
Alla destra, doè alla Lega, 
. ' Id contrapMne un’alleanza 
■ Dc-Pds? 

A me le fonnule interessano 
relativamente. Però credo che 
le alleanze debbano essere fat¬ 
te sulla base della politica. E 
mi chiedo: ci sono più punti di 
contatto Ira la sinistra e il mon¬ 
do cattolico democratico, op¬ 
pure fra la sinistra e le armate 
di Bossi? - , 

Però non ha risposto alla do¬ 
manda di prima: e se fosse 
proprio la De ad allearsi con 
laLega? 

Le rispondo subito. È struttu¬ 
ralmente impossibile, mi cre- 
da. La base popolare della De 
, é riformista, educata alla tolle¬ 
ranza, aperta ai cambiamento. 
E il magistero della Chiesa cer¬ 
to non esorta a destra. V 
Sa cosa dice di Id Bodrato? 
''No. ,r'v. v-.-v...'■■■ 

... Dice che Id sta facendo co¬ 
me Stuizo: di fronte ad un 
- mutamento che non condivi¬ 
de, e che avversa, se ne sta 
ritto e Immobile, - perché 
l’onda passerà e d vuole 
qualcosa da cui ripartire. SI 


riconosce In questo ritratto? 

(o non penso di essere Sturzo, 
ci mancherebbe. Però nel '22 
c'erano fOO deputali del Parti¬ 
to popolare; quattro o cinque 
di loro hanno resistito al fasci¬ 
smo. Gli altri si sono adeguali. 
Senza quei cinque popolari in 
esilio. De Gasperi non avrebbe 
potuto fare la De. >- 
Ld crede che 11 fascismo sla 
alleporte? 

Per carità. Però anche Mussoli¬ 
ni era «nuovo». • 

Senatore Granelli, resta II 
fatto che la De si trova in un 
mare di guai: il Muro di Ber- 
: Uno die non c’è piò. Tan¬ 


gentopoli, la legge elettora¬ 
le maùléritaria... 

Ha fatto bene a parlare del Mu¬ 
ro, Perché è bene diradare un 
equivoco: la De non è mai sta¬ 
ta la «diga» anticomunista. De 
Gasperi, contro Gedda e mez¬ 
za gerarchia, ha fatto l'allean¬ 
za con i laici, e poi con il Psi, 
anziché con i monarchici e i 
fascisti. L'unità politica dei cat¬ 
tolici non c'è mai stata: c'é sta¬ 
ta invece una politica dei cat¬ 
tolici democratici. Per questo il 
crollo del Muro non intacca la 

nostra identità. ,. • ■ . 

Secondo lei la De non è da ri¬ 
fare? 


Rifare non voof dire cancella¬ 
re. Mi vien da ridere quando 
sento dire da Ca.stagnelti che 
bisogna cambiar nome in gran 
fretta, perché altrimenti a no¬ 
vembre perdiamo le elezioni. 
Ma la nostra crisi é ben più 
profonda, diamine! Ci vorran¬ 
no anni per superarla. Pensia¬ 
mo davvero che basti buttar via 
ilnome? - • ■ 

Perché allora MartinazzoU 
vuol cambiario? . 

La situazione è estremamente 
difficile, me ne rendo conto. 
Ma io credo che non si sia riu¬ 
sciti a tracciare con nellezjm la , 
linea che deve separare chi é 


Mastella non va alla costituente 
Sul «Popolo » referendum sul nome 


BR ROMA. Il nome della <osa» (bianca). 
Lo decideranno i lettori del «Popolo». De¬ 
cideranno forse è u po' troppo, visto che • 
non si sa se il loro giudizio .sarà vincolante. 
Comunque, i de potranno esprimersi sul - 
nome da dare al nuovo partilo, atytraverso . 
una scheda che da stamane il quotidiano 
di Largo Zanardelli pubblicherà in prima 
pagina. Una sorta di referendum-sondag¬ 
gio sugli umori della «base». La «cosa», in¬ 
somma, comincia a prendere corpo (al; 
meno dal punto di vista «onomastico») .. 
ma non tutti sembrano d'accordo. Mastel¬ 
la, per esempio: lui non ci sta. O meglio: ' 
non ci sta se passa la «linea Bindi». In 
un'intervista al «Mattino» - in edicola sta- . 
mane - il vice-presidente della Camera , 
prende le distanze dall'operazlone-rinno- 
vamento targata MartinazzoU. Se questa si 
ispirerà al modello veneto. Dice l'ex ami¬ 
co di De Mita; «Non credo che in queste 
condizioni parteciperò all'assemblea co- 
stiluente della Democrazia Cristiana». E se 
qualcuno avesse dubbi su cosa intenda 
con quell'espressione - «in queste condi- ' 
zioni» - Mastella subito aggiunge: «Nel 
partilo stanno venendo meno alcune re¬ 
gole fondamentali di democrazia e Marti- . 
nazzoll deve fare chiarezza rispetto al ' 
comportamento immorale della Bindi e 
dei tanti "trombati" democristiani che 
adesso giocano a late i puristi». - , 


Se Mastella tira la giacca del segretario 
da una parte, Paolo Cabras si limila a dar- • 
gli un consiglio; a non assecondare le ; 
•strattonate». Da qualsiasi parte vengano. 
Dice il senatore della sinistra de. vice-pre- ^ 
sidente dell'antimafia; «Troppi medici al 
capezzale della De lavorano per superar¬ 
la. Sia quanti negano una storia di impe¬ 
gno democratico per la crescita della so¬ 
cietà, rifuggiandosi magari nel "nuovi-. 
smo" senza progetto; sia quanti chiedono 
soccorso ai cascami dei vecchi partili di ' 
centro e perfino del Msi, per affollare 
un'improbabile luogo di scambio». Due 
spinte - aggiunge il sonatore dello Scudo- , 
crociato - entrambe negative: «Perchè ; 
questi percorsi indicati come salvifici por- ■ 
tano soltanto verso avventure involutive e 
conservatrici...»., 

Cosi, anche se quasi mai è chiamata col 
suo nome, Rosy Bindi e la sua idea di nuo-, 
vo partito sono diventati un «metro di mi¬ 
sura» nel dibattilo interno alla De. Carlo : 
Giovanardi, per esempio, deputalo del : 
grande gruppo centrista. Anche lui parla , 
alla Bindi perchè Martinozzoii intenda. E 
dice; «Sul sentiero veneto la nuova "cosa" 
rischia di nascere morta». Un po' più «mor¬ 
bido» un altro deputato, Giovanni Polido¬ 
ro. Che. a differenza del suo collega offre 
una chanches alla Bindi; «Se in saprà ga¬ 
rantire gradualità, il partito di cui parla sa¬ 
prà essere popolare, altrimenti si scadrà in 


una logica integralista...». Ma anche lui 
. mette in guardia MartinazzoU dal seguirla 
^sulla strada del moralismi giustizìalisti». 

Insomma: c'è tensione. 0 come la chia¬ 
ma il senatore de D'Amelio c'è il «rischio 
’ di un dibattito un po' troppo movimenti¬ 
sta». Più che normale, però, avvicinandosi 
la scadenza della «Costituente» voluta dal 
segretario. Quella rcostituente» - in pro¬ 
gramma a Roma dal 23 al 27 di questo 
mese-che dovrà disegnare i contorni del- 
•la «cosa bianca», come ormai tutti chiama¬ 
no il nuovo partilo. Si discute. Si litiga. Ma 
su cosa? Un invito esplicito alla de a sem- 
' pliflcare il dibattilo - se cosi si può dire - è 
. venuto ieri da un gruppo di iniellcttuali 
cattolici. Da quegli intellettuali che si rag¬ 
gruppano attorno alla rivista «Appunti» 
(per capire: la testata è stata fondata da 
Eimanno Gorieri, Pietro Scoppola e Nico- 
. lò Upari). Nell'editoriale del suo ultimo 
. numero, sul mensile, c'è scritto cosi: «La 
■ De deve invitare alle proprie assise sia 
Kohl che Delors. Ma deve poi scegliere o 
per l’uno o per l’altro. Meglio: le sue com- 
‘ ponenti devono laicamente fare la propria 
scelta». Che tradotta significa: «0 una con¬ 
fluenza dentro Alleanza democratica, con 
la propria.tradizione di governo (Tipolesi 
Delors) o la scelta di convergere chiara¬ 
mente sul centro-destra, in accordo con la 
Lega...». c . t, .• 



■*» 



Confronto a Milano 
«La Mammì è morta 
ora rifacciamo la b; » 

MARIA NOVELLA OPPO 


IB MILANO. Siamo già . nel 
dopo-Mamml. Non c'è che 
prenderne alto e lasciarsi an¬ 
dare alle nuove infinite po.ssi- 
bilitù offerte da un etere che, 
dopo es.sere stalo a lungo sel¬ 
vaggio, ora sembra tornare a 
uno stalo addinttura «prenata¬ 
le». Quasi che si stia vivendo 
una crisi di gioventù e non. co¬ 
me invece è. il disfacimento di 
un regime che ha avuto nella tv 
uno dei suoi puntelli es.senzia- 
li. . ■ ■ " 

Per queste ragioni il gruppo 
parlamentare milanese del 
Pds, in collaborazione con la 
Casa della cultura, ha organiz¬ 
zalo un incontro sui «nuovi 
possibili assetti del sistema ra¬ 
diotelevisivo». Incontro che è 
stalo' aperto da Maria Luisa 
Sangiorgio con una sorta di di¬ 
chiarazione ■ di intenti sugli 
obiettivi di una discussione > 
•teorica» che deve però presto 
produrre norme e strumenti 
chiari, che siano in grado di 
garantire la crescita di un siste¬ 
ma pluralista. Una discussione 
che è stala organizzala a Mila¬ 
no perché qui si trovano i sog¬ 
getti interessali (non solo la Fi- 
ninvesl, ma anche le piccole 
anlenneeHopratlulto il mere e- - 
lo ' puoblicitario; . a tiuvaie 
eventuali punti comuni. 

, Erano presemi infatti espo¬ 
nenti delle diverse (e conflit¬ 
tuali) realtà. Era presente an¬ 
che il consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai Paolo Mu- 


rialdi, e sono intervenuti stu¬ 
diosi indipendenti e dirigenti 
delle diverse aziende televisi¬ 
ve. Ognuno col suo carico di 
dubbi e conoscenze. Tutti una¬ 
nimi solo nel redigere li certifi¬ 
cato di morte della Mammì. 
legge dello Stalo durata meno 
della sua attuazione. E anche 
questo è segno di originalità 
tutUi Italiana. 

Solo Stefano Bala.s.sone, vice 
di Angelo Guglielmi, ha pre¬ 
sentato, pur nella sintesi co¬ 
strittiva dei tempi concessi, un 
vero e proprio «piano» in sei 
punti die sintetizzano, secon¬ 
do lui, il sistema duopolistico 
da cambiare. Al centro, clamo¬ 
rosamente. ha posto la sua cri¬ 
tica del «.servizio pubblico» sia 
come tv che .svolge attività di 
pubblica utilità, sia come tv 
che riceve mandali dalla sfera 
politico-istituzionale. La tv, .so¬ 
stiene Balassone, non può in 
nessun caso essere eterodiret¬ 
ta e la legge deve .semplice- 
mente garantirne la libertà in 
un sistema vitale e articolato. 

Un sistema peraltro molto 
difficile da pensare se non con 
una sorta di messa a disposi¬ 
zione delle ri.sorse R.ii (soprat- 
• lutto il arKU/Wioiih. lU’he signi- ■ 
liclieieLLc . urgaiiizzaic , una 
sorta di «lunga marcia» da ser¬ 
vizio pubblico a impresa ope¬ 
rante in un mercato nel quale 
non è interesse di nessuno che 
■ la Fininvest divcriii un gruppo 
debole e ncattato. 


nella De da chi invece se ne 
deve andare per sempre. E 
dunque ora pensano ad una 
scorciatola: pensano a cam¬ 
biare Tetichelta, l'immagine, ^ 
perché è più facile. Ma questa ' 
è una tragica illusione. 

D nome è un’IUualone? 
Guardi. Il nome si può anche 
cambiare... Però mi ascolti: se 
si fanno davvero i cambiamen¬ 
ti neces-sari, il nome diventa ir¬ 
rilevante. Se invece non si fa 
nulla, anche cambiare il nome 
non serve a nulla. •. .. . - ; : 
Granelli, lei non ai aenle il 
noatalgico di un mondo che 
è finito per sempre? 



Mai nulla finisce per sempre. 
Non basta esser nuovi per do¬ 
minare . la storia, mi creda. 
Quando la politica è venuta ; 
meno, sono entrate in campo ; 
le oligarchie finanziarie, le lob¬ 
bies,! poteri occu\l\„. , . , 

Senatore, quando è venuta 
. meno la politica? 

Quando Moro è .stato assassi¬ 
nato. Se lo ricorda il «pream¬ 
bolo»? Era il 1979. U è comin¬ 
ciala la subordinazione della 1 
De al Psi, la lottizzazione. Tan¬ 
gentopoli. Prima di allora ave¬ 
vamo commesso tanti errori; ' 
ma la nostra esperienza fino a 
Moro è tutt’allro che disprezza¬ 
bile. Per questo non parlerei di 
«vecchia De»: la vecchia De è 
come una vecchia locanda, ha 
un sapore di cose buone... È la 
De recente che è da buttare. ■. , 

,. Lei che coaa rimprovera a 
'^ Martlnazzoll? 

Luì dice: "Rinnovare senza rin¬ 
negare", e a me va bene. Ma è 
circondalo da collaboratori 
che lo incitano a commettere 
errori. Se dovesse far decidere 
lo scioglimento della De dal- : 
l’assemblea di luglio, si assu¬ 
merebbe la responsabilità di 
una rottura grave. 1 , 


Com'è la nuova De per lei? 

È un partito che magari non va 
al governo, ma che per costu¬ 
mo, per programma, per credi¬ 
bilità la.scia aperta la strada 
della collaborazione a sinistra. 
Lei continua a negare la pos¬ 
sibilità deli'aitemativa... 
Alternativa a che cosa? alla 
De? A me pare un’idea vec¬ 
chia. Comunque, .se Cicchetto 
vuol farla, la faccia. Mi sembra 
che lo stiamo aiutando in lutti i 
modi. Secondo me il proble¬ 
ma però è un altro. ... 

Qual è il problema? ^ 

Se finisce la questione demo- 
cristiana, si apre la questione 
cattolica. I cattolici non sono il 
blocco moderato, ma non so¬ 
no neanche la sinistra. Questo 
è un fatto. L’esistenza di un 
partito cattolico si giu.stifica co¬ 
si, non può esser cancellata,, 
Che cosa la divide da Rosy 
Bindi? . - 

lo la Bindi Tho anche appog¬ 
giala, a suo tempo. Ma non 
può disporre di un partilo co¬ 
me di una proprietà privata. 
Non può imporre norme liber¬ 
ticide che calpestano il diritto. 
Non può eleggersi un'assem- 


Allri interventi hanno avuto 
un carattere più settoriale. In 
particolare Riccardo Tozzi (di 
Releilalia) ha ragionato sulla 
crisi del cinema non tanto co¬ 
me ersi di produzione, ma co¬ 
me vera e propria distruzione 
del circuito. Mentre per Publi- 
talia (concessionaria Finin- 
vest) Maunzio Cariotti ha mes¬ 
so l'accento sul fatto che il plu¬ 
ralismo c’è se le imprese .sono 
sane e Carlo Momigliano ha 
. polemicamente ■ sottolineato 
come, a suo parere, dai tempi 
del «Villaggio di vetro» f 1984) 
il Pds (allora Pci) non abbia 
elaborato niente di nuovo sulla 
tv. Ora che la situazione co¬ 
stringe tutti a uno sforzo di im¬ 
maginazione, .sostiene Momi¬ 
gliano. è incredibile che ci si n- 
duca a fare una «assurda batta¬ 
glia contro le telepromozioni e 
a favore delle televendite».. 

Ha parlato anche il presi¬ 
dente di Telepiù Jan Mo)to 
(del gruppo Kirch) che, anzi¬ 
ché difendere la tv a pagamen¬ 
to dalle critiche che le vengo¬ 
no avanzate, ha preferito dise¬ 
gnare scenari prossimi venturi 
nei quali centinaia di canali te¬ 
levisivi saranno disponibili via 
satellite e i giochi si decideran¬ 
no sul terreno delle tecnologie 
e delle hold ing planetarie. 

Prendendo atto della diver- ' 
sità delle proposte e degli inte¬ 
ressi in camix), Vincenzo Vita 
ha infine sottolineato la neces¬ 
sità che la discussione si svolga 
senza tabù e mettendo al cen¬ 
tro il problema delle risorse. Se 
è.vero che anche la Rai, come 
la Fininvest, non può mante¬ 
nere tre reti, (e dovrebbe ve¬ 
dersi ridotta la pubblicit.à al- ' 
» meno stt unH 1, VH nnch«« detto - 
clic, pelo, quello del seivizio 
pubblico è un problema com¬ 
plesso, un dibattito che impe¬ 
gna tutte le democrazie occi¬ 
dentali e non si può considera¬ 
re puro residuo di un passato 
da seppellire. , . 


Luigi Granelli: 
è contrario 

a cambiare nome alla Oc 


blea a patto che chi vi parteci¬ 
pa sia d’accordo con lei. Come 
si fa ad essere simultaneamen¬ 
te il segretario della De e il lea¬ 
der di unaltropartilo?Senonè 
trasformismo questo... 

La Bindi è vista da molti co¬ 
me l'apri-pista di Martinaz- 
zoli.Nonècosi?. 

Mi auguro che non sia cosi. Ad 
Abano è emersa in modo cla¬ 
moroso l’assenza di una cultu¬ 
ra democratica. Guardi, io non 
discuto nel merito; i contributi ■. 
di programma mi sembrano 
molto modesti, ma comunque 
possono essere utili. Certo, l’e¬ 
quidistanza dalla Lega e dal 
Pds mi pare stia un passo in¬ 
dietro addirittura rispetto a Se¬ 
gni... Ma il punto è un altro: 
non si può precostituire in Ve¬ 
neto ciò che accadrà a Roma. 

È inaccettabile sciogliere un 
partito per decreto. È a Marti- 
nazzoli chiedo di prendere la 
guida della De veneta, fino alla 
costituente, a garanzia dei de 
di quella regione. . 

E se Martioazzoli rfspondes- 
sepicche? 

Il segretario di un partito na- 
' zionale deve assumersi le sue 
responsabilità. Sa che cosa po¬ 
trebbe succedere, altrimenti? 

Cbecosa? ■ 

La diaspora, ecco che cosa po¬ 
trebbe succedere. Ognuno per 
conto suo. Dopo quello che è 
successo in Veneto, perché 
Mastella non potrebbe farsi la 
sua De campana, perché Casi¬ 
ni non potrebbe farsi la .sua 
«Unione centrista» in Emilia? E 
allora addio De. Ma l’addio al¬ 
la De può darlo soltanto un 
congresso. , , .. . 

Il congreaao d sarà, in au¬ 
tunno. Non è così? 

E chi lo sa? Ho .sentito la Russo 
Jervolino dire che il congresso 
.sarà il primo del nuovo partito. 
Eh no. io non ci sto. Il prossi¬ 
mo sarà il congresso della De. 
Milito da quarant’anni nella ' 
De, e voglio concludere la mia 
esperienza politica nella De. 

. Lei nel nuovo partito non d 
sarà? .. ... .... 

E chi lo sa che cosa sarà il nuo¬ 
vo partito. Certo io non mi fac¬ 
cio ingaggiare senza neppure 
esserconsullato. 
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Le minacce 
della L^ 



Politica 

Il leader del Carroccio e r«ideologo» Miglio insistono 
«Una iniziativa legittima per imporre il rispetto delle leggi» 
Il titolare delle Finanze: si colloca al di fuori dello Stato 
L’Osservatore: «È una sobillazione contro le istituzioni» 


«Bossi, sei fuori dalla Costituzione» 


Sdopero fiscale, un coro di no. Il ministro avverte la Lega 


Bossi e Miglio rilanciano lo sciopero fiscale, otte¬ 
nendo un coro di proteste. Da parte del presidente 
della Camera Napolitano, che ha suggerito alla Le¬ 
ga di pensarci bene prima di farlo. Del ministro Gal¬ 
lo. che ha accusato i leghisti di porsi fuori della Co¬ 
stituzione. Il presidente dei deputati del Pds D’Ale- 
ma: «è insensato». L’'<Osservatore romano»; è una 
sobillazione del popolo italiano contro le istituzioni. 


ROSANNA LAMPUONANI 



Bossi 

Ora Ciampi 
paghi 

il suo debito 


Gallo 

Imbarazzerà 

anche 

i suoi seguaci 


Napolitano 

Prima di farlo 
i leghisti 
riflettano bene 


H ROMA. Dopo Pontida Bov 
.si e Miglio insistono: in autun¬ 
no sciopero ficaie. L'arma più 
forte in mano alla Lega, come 
dicono, >la madre» di tutti gli 
scioperi, come l’ha definito l'i¬ 
deologo. che si vanta di aver 
per primo partorito questa bril¬ 
lante trovata, che insistono sia 
costituzionale, per risolvere le 
storture e le iniquità del siste¬ 
ma fiscale. Sciopero fiscale in 
autunno, ma intanto i giornali¬ 
sti non devono astenersi dal la¬ 
voro, come programmato, il 16 
e 17. L’invito è del vicepresi¬ 
dente della Lega, Luigi Rove- 
da, che sostiene; «restando in 
silenzio rischiano di fare il gio¬ 
co del governo». Ma come si 
dovrebbe lare lo sciopero fi¬ 
scale? 1 leader della Lega dico¬ 
no di avere tutto in mente, che 
devono solo precisarne le mo¬ 
dalità e poi esporranno il pro¬ 
getto alle masse. Insomma il 
primo partilo del Nord Italia è 
cosi che pensa di poter gover¬ 
nare l'intero Paese. - . 

Non è la prima volta che la 
L^a si cimenta sul terreno de¬ 
gli scioperi fiscali. Poi fu co¬ 
stretta a lare marcia indietro 

per \e»,Mrt' 11 ctoppinpotto e 
darsi un volto accettabile ria 

tutti, in previsione delle sca¬ 
denze elettorali, E oggi, incas¬ 
sato il Comune di Milano, ri- 
pro(X)ne la vecchia, aggressiva 
immagine. E cosi continua a 
sparare giudizi caustici su tutti 
e su lutto. Su Ciampi, per 
esempio, «prigioniero dei mas¬ 
simi complici di Tangentopo¬ 


li»; su Occhetto che vuole rea¬ 
lizzare il compromesso stori¬ 
co. E quindi Bossi ricorda a 
Ciampi l'impegno a lare subito 
le elezioni, dopo l'approvazio- 
ne della legge finanziaria di ot¬ 
tobre, e che è valso al capo del 
governo l'astensione del Car¬ 
roccio. Ma il premio per la bat¬ 
tuta più bella della giornata è 
aggiudicato al presidente dei 
senatori leghisti. Francesco 
Speroni se la prende con il Va¬ 
ticano. che come vedremo dà 
giudizi pesanti sull'operato del 
Carroccio. La Santa sede è per 
Speroni, giustamente, uno sta¬ 
lo straniero. E lo accusa di in¬ 
gerenze nelle vicende italiane. 
Ma ciò che proprio non va giù 
a Speroni è che «Televideo del¬ 
la Rai maridi le notizie sul Papa 
tra quelle nazionali». Che le 
metta tra quelle estere, è la ri¬ 
chiesta stizzita. 

La tirata sullo sciopero fisca¬ 
le non poteva che attrarsi gli 
strali di tutti i partiti e non solo. 
Anche il presidente della Ca¬ 
mera, parlando ai microfoni di 
•Italia radio», ha collo l'occa¬ 
sione per ribadire che «prima 
di porre problemi di sciopero 
fismlr- si rim'r* riflettere molto 
sen.smente ria parte rii qualsia 
si forza politica che voglia ve¬ 
der riconosciuta una propria 
funzione nazionale». Per Gior¬ 
gio Napolitano tutte le proteste 
sono legittime, ma cosa diver¬ 
sa è «trasgredire le norme che 
sono di carattere giuridico e 
che affondano le loro radici 
nei pnncipi costituzionali». Il 


presidente della Camera, ricor¬ 
dando la distinzione tra diritti e 
doveri dei cittadini, ha poi con¬ 
cluso ponendo un interrogati¬ 
vo .sull’effettiva comsponden- 
V» rr.s CIÒ clu' .si chiede ai cilt.i- 
flin, in temami di contributi c le 
possibilità di ciascuno di soste¬ 
nerli, «.senza sconti e senza 
evasioni». Chiamato in causa, 
il ministro delle Finanze Fran¬ 
co Gallo definisce quello della 
Irega, checché ne dica Bossi, 
un atto che si pone fuori della 
Costituzione, E anche fuonluo- 
go, «perchè giunge proprio 


mentre il governo ,si accinge a 
ridurre la pressione fiscale di 
17mila miliardi». E quindi con¬ 
clude, fiducioso comunque 
delle scelte che compieranno 
uh itali.ani -Siciir.imr-ntc con 
qtipstf' sortile nielle in imba¬ 
razzo molli dei suoi recenti 
estimatori che hanno avuto fi¬ 
nora fama di strenui diferusori 
dei valori costituzionali». Le 
uscite leghista sono definite 
dal ministro degli Esteri. Benia¬ 
mino Andreatta, una spinta 
verso «una sorta di isolazioni¬ 
smo italiano». Il ministro si mo¬ 


stra follemente preoccupalo di 
questo e sottolinea che ora più 
che mai «l’Italia deve guardare 
alla politica estera come luogo 
di scelte costanti nel tempo. 

<-f>me IiKjgi I iti .iffiri.itiilit.'»» 

Massimo O'Alema usa ioni 
più sobri e deiinisce «insensa¬ 
to» lo sciopero fiscale. Il presi¬ 
dente dei deputati pidiessini, 
consapevole dell'iniquità fi¬ 
scale che SI è abbaltutta e si 
abbatterà ancora sul paese, 
aggiunge che «non sono que¬ 
ste le cose necessarie i>cr af¬ 
frontare il problema del fisco. 


Ci vuole invece una globale ri¬ 
forma per alleggerire il carico 
sul lavoro dipendente e realiz¬ 
zare il decerilrarnenlo dell’au- 
tonomia impositiva agli enti lo- 
c.ili» «l.'os-servaiore romano" si 
sotfnrm 1 Mll MCniriniio pin pn 
nerale delle parole leghisle, 
parole «che possono essere in¬ 
terpretate come un’offesa con¬ 
tro il capo dello Stato e come 
una .sobillazione del popolo 
Italiano contro le istituzioni». 
In.somma l’organo vaticano 
giudica la minaccia leghista 
grave e inquietante. 


Chi invece toglie acqua al 
mulino di Bossi e Miglio è il de 
Pier Ferdinando Casini, il qua¬ 
le non ritiene che le parole e le 
minacce leghisle possano ave¬ 
re molto seguito. Dice Casini. 
«Non c’è dubbio che tanti citta¬ 
dini volano la Lega per un forte 
disagio verso le ve.ssazioni e le 
iniquità del .sistema fiscale. Ma 
quanti di loro condividono la 
prospettiva indicata da Bossi? 
SI chiede Casini, dimenticando 
che come partilo di maggio¬ 
ranza quelle iniquità ha contri¬ 
buito a votare in Parlamento. 
In.somma, conclude, «nessun 
pubblico dipendente sarà di¬ 
sposto a stare senza stipendio 
pter dare ragione a Bossi». Al¬ 
l'ottimismo di Casini si aggiun¬ 
gono le parole liquidatone del 
missino Gianfranco Fini. «Bossi 
ha fatto solo demagogia. Ab¬ 
baia solo alla luna». «La voce 
repubblicana», dal canto suo, 
accusa la stampa di dare trop¬ 
po spazio alle sparale leghisle, 
amplificando cosi la portata 
dei proclami. Mettendo invece 
la sordina si sarà «neutralizzalo 
una parte non trascurabile del¬ 
la campagna di penetrazione 
della Lega tra i molti cittadini 
stanchi delle inefficienze pub- 
biiche». Di avviso opposto un 
altro segretario di partito, il so¬ 
cialdemocratico Enrico Ferri 
secondo il quale «minaccian¬ 
do lo sciopero fiscale Bossi 
lancia un chiaro invilo ad ab- 
bas.sare la soglia della legalità, 
già fortemente compromessa 
nel nostro Paese». Ma intanto, 
facendo orecchie da mercante 
alle proteste e alle condanne 
che arrivano da tanti settori 
deila vita pubblica. Bossi si 
peirnntie rii concludere, per 
dare sostegno al suo procla¬ 
ma, che «Pontida ha parlato l’I¬ 
talia federale, dalle Alpi a 
Lampedusa». E per questo, 
conclude il sindaco di Milano, 
Marco Formentini. «A Pontida 
a settembre Bossi vedrà a che 
punto siamo: la gente poi 
comporterà di conseguenza». 


Suscita perplessità tra gli amministratori della Lega la proposta di uno sciopero fiscale 


I^tóci ai Novara e Magenta: «Abbiamo giurato fedeltà alla Costituzione». Formentini: «Bossi deciderà il da farsi» 

D borgomastro; «Non pago ma poi mi multo» 


Airindomani della minaccia di sciopero fiscale lan¬ 
ciata dal prato di Pontida da Umberto Bossi, le deci¬ 
ne di sindaci del Carroccio preferiscono la via del si¬ 
lenzio. Quelli che accettano di parlare, si dimostra¬ 
no molto più prudenti del loro leader. Dicono i sin¬ 
daci di Novara e Magenta; «Abbiamo giurato fedeltà 
alla Costituzione». E da Milano Formentini fa il Pon¬ 
zio Pilato; «Bossi deciderà il da farsi». . 


GIAMPIERO ROSSI 


■B MILANO. Dal palco di Pon¬ 
tida il leader Umberto Bossi 
lancia la sua minaccia a Ro¬ 
ma, sottolineandola con un 
ghigno compiaciuto. Da casa 
sua. l’ideologo Gianfranco Mi¬ 
glio (assente - giustificato al 
giuramento dei lumbard) ri¬ 
torna con palese entusiasmo 
sull'idea dello sciopero fiscale, 
che definisce un suo «vecchio 
chiodo», quasi non vedesse l’o¬ 
ra di poterlo mettere in pratica, 
e si diverte all’idea di spaven¬ 
tare gli attuali detentori del po¬ 
tere statale. Ma già domenica 
pomeriggio, quando sul prato 
di Pontida circolavano le pri¬ 
me impressioni sull’ultima 
uscita di Bossi, era possibile 
cogliere un filo di perplessità 
negli stessi amministratori di 
marca lumbard ' che ■ hanno 
giuralo fedeltà si alla Lega, ma 
anche alle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

Un breve viaggio lungo i cavi 
telefonici di mezza pianura pa¬ 
dana consente infatti di coglie¬ 
re i «problemi di coscienza* di 
quei primi cittadini che si sono 
già calati fino in fondo nel ma¬ 
rasma delle responsabilità am¬ 
ministrative, armati verosimil¬ 
mente di una gran voglia di di¬ 
mostrare che gestire meglio i 
Comuni è possibile. Ma si trat¬ 
ta di un viaggio difficile, sebbe¬ 
ne telefonico: perché a quanto 
pare, a molti pronipoti dell’AI- 
berto da Giussano risulta pres¬ 
soché impossibile o inconci¬ 
liabile amministrare una città e 
lare sapere all’estemo cosa 


pensano. Cosi, ecco che alla 
domanda «Come si comporte¬ 
rebbe in caso di sciopero fisca¬ 
le?» amva un no secco dal mu¬ 
nicipio di Lecco, dove il sinda¬ 
co Giuseppe Pogliani è total¬ 
mente immerso nel suo lavoro. 
«È al Costanzo show», è invece 
la risposta che arriva da Varese 
a chi chiede del sindaco Rai¬ 
mondo Fassa. «Qui non c’è 
nessuno fino a domattina», di¬ 
cono dal centralino del Comu¬ 
ne di Pavia, dove risulta che il 
primo cittadino Rodolfo Jan- 
nacone Pazzi sia fuori città. 11 
sindaco di Monza «è in ferie», 
quello di Meda «è riunito con 
la giunta e non sappiamo 
quando finirà», mentre a Mor¬ 
tala e Pioltello il telefono squil¬ 
la a vuoto. 

Milano? Già, non serve an¬ 
dare lontano per sentire il pa¬ 
rere autorevole di un sindaco 
di Bossi: Palazzo Marino è 11. 
con il suo primo borgomastro 
che fin dalla prima seduta del 
consiglio comunale ha fatto 
capire di essere intenzionato a 
vestire contemporaneamente i 
panni istituzionali e quelli del 
militante leghista. Ma anche in 
questo caso, il labirinto telefo¬ 
nico che protegge il pensiero 
del sindaco funziona davvero 
a meraviglia. Ma verso i lettori 
dei giornali, di tutti i giornali. 
Marco Formentini è stato tutto 
sommato generoso; probabil¬ 
mente pressalo dalle richieste 
di commenti che i suoi colla¬ 
boratori gli hanno sottoposto, 
poco prima delie 18 rilascia 



una dichiarazione a «Rtl», una 
radio locale. «Bossi ha lanciato 
una sorta di appello-awerti- 
mento al potere centrale, poi¬ 
ché sembra es.serci una volon¬ 
tà manifesta della classe politi¬ 
ca dominante di non volere la¬ 
sciare le leve del potere», dice 
Formentini. E subito dopo ag¬ 
giunge: «Bossi ha detto che 
poiché la gente continua im¬ 
perterrita a pagare le la.sse, ma 
imperterrita la classe politica 
continua a spendere i soldi dei 
contribuenti come prima, i 
conti non tornano. Allora biso¬ 
gna andare a elezioni il più 
presto possibile. A settembre. 


a Pontida, Bossi vedrà a che 
punto siamo; la gente si com¬ 
porterà di con.segucnza». 

Bossi ha detto. Bossi vedrà, a 
Pontida si deciderà. Non dice 
mollo di suo, il sindaco della 
«capitale federalista del nord». 
Per sapere se lui è pronto a 
congelare i versamenti a Roma 
dovremo aspettare che Bossi 
dica nuovamente la sua. Ma 
fortunatamente anche all’in- 
lerno della nuova classe diri¬ 
gente nordista non mancano 
coloro che hanno le idee più 
chiare e, soprattutto, non han¬ 
no particolari problemi nell’e- 


.spnmcrle. È il caso, per esem¬ 
pio. di Sergio Merosi, che dal 
20 giugno .scorso ha la respon- 
.sabililà di primo cittadino a 
Novara: «lo sono un ufficiale di 
governo, .sono a capo di 
un'amministrazione pubblica, 
mentre la scelta di uno sciope¬ 
ro fiscale è soprattutto indivi¬ 
duale - spiega Merosi - ma io 
sono anche un cittadino, e in 
questo caso posso agire se¬ 
condo coscienza». Come si 
comporterebbe, dunque, se si 
verificasse la situazione mi¬ 
nacciala da Bossi? «È semplice 
e paradossale al tempo stesso: 


come cittadino parteciperei al¬ 
lo sciopero, come ufficiale di 
governo immagino che dovrei 
attuare delle sanzioni. Anche 
contro me stesso». Secondo il 
sindaco di Novara, comunque, 
un eventuale sciopero fiscale 
.sarebbe da intendersi in ma 
niera «generalizzata», e quindi 
dovrebbe riguardare tanto le 
imposte comunali quanto 
quelle che devono essere ver¬ 
sale allo Stato. Più prudente, 
invece, è Franco Bertarelli, sin¬ 
daco di Magenta, Comune a 
ovest di Milano. «Penso che 
quelle di Bossi siano pure mi¬ 


nacce volle a evitare che si ve¬ 
rifichino i latti che lui teme; in 
ogni caso mi auguro davvéro 
che non si arrivi mai a un pun¬ 
to simile». Ma se cosi avvenis¬ 
se, come si comporterebbe il 
primo cittadino di Magenta? 
■lo ho giurato nelle mani del 
prefetto e sento lutto il peso e il 
valore di quel giuramento - 
spiega senza esitazioni - per 
cui intendo rispettarlo... pur¬ 
ché facciano altrettanto anche 
le più alte istituzioni, che han¬ 
no giurato come me fedeltà al¬ 
la costituzione. Ma penso che 
il presidente della Repubblica 
non commetterà irregolarità». 



Voli scontati ripagati per intero 
Il senatore: «Non è colpa mia...» 

Viag^ e rimborsi 
Serra su Cuore 
accusa Speroni 

Scoppia il caso di Francesco Speroni, capogrup¬ 
po della Lega al Senato. Il settimanale Cuore rive¬ 
la: quando era consigliere in Lombardia, ha spo¬ 
stato la residenza a Roma, prendendo più di 5 
milioni al mese di rimborsi. Li ha dati alla Lega 
senza denunciarli? A Bruxelles prende rimborsi 
per i viaggi, ma ha il 90% di sconto sugli aerei Ali- 
talia. Speroni replica, e un po' ammette: «Non è 
colpa mia...». 


M ROMA. Cosa ci faceva 
France.sco Speroni, alias Joe 
Michetta, capogruppo al Se¬ 
nato della l-ega di Umberto 
Bossi, a Rom.) nel periodo in 
CUI era consigliere regionale 
in Lombardia’’ Ed è vero che, 
come «Ic-cnico di volo» dei- 
l’Alitalia, vola praticamente 
gratis’’ E se è vero, ha fatto 
presente la cosa al Parla¬ 
mento europeo (il nostro è 
anche europarlamenlare), 
che paga sostanziosi rimbor¬ 
si? Domande contenute nel 
numero di Cuore di questa 
settimana, il «settimanale di 
resislenza umana» diretto da 
Michele Serra. E proprio Ser¬ 
ra, che ha inventato per Spe¬ 
roni l’appellativo di Joe Mi¬ 
chetta. firma l'editoriale. Edi¬ 
toriale non ironico, questa 
volta. Un pezzo di cronaca, 
secco come un’interrogazio¬ 
ne parlamentare. 

Un’eccezione, riconosce 
lo stesso direttore, per il diri¬ 
gente leghista, «capogruppo 
a Palazzo Madama, eurode¬ 
putato, consigliere comuna¬ 
le della sua città, l’ubertosa 
Busto Arsizio, nonché ex 
consigliere regionale della 
Lombardia.,.». Un bel po’ di 
cariche, per lo Speroni. E da 
tante cariche, vengono fuori 
le storielle poco edificanti ri¬ 
velate da Cuore. 

Che sono queste. Pnma 
questione: «Vorremmo sape¬ 
re dal senatore Speroni: se è 
vero che nel settembre del 
19SND, quando era consigliere 
regionale della Lombardia, 
trasferì la propria residenz.a 
da Busto Arsizio a Roma (un 
anno e mezzo prima di esse¬ 
re eletto al Senato) con la 
conseguenz-a automatica di 
percepire dalla Regione 
Lombardia rimborsi spese 
proporzionali alla distanza 
tra la sua lontana residenza e 
la sede della Regione stessa». 
E ancora: «Se è vero che la 
somma ncevuta (5 milioni e 
167 mila lire al mese), e per¬ 
cepita per un anno intero, fi¬ 
no al settembre '91, data del¬ 
le dimi.ssioni di Speroni dal 
Consiglio regionale in vista 
della sua candidatura alle 
politiche, era destinata a fi¬ 
nanziare la Lega Nord, e in 
questo caso se questi finan¬ 
ziamenti sono stati regolar¬ 
mente dichiarati, come pre¬ 
vede la legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti». 

Seconda questione: «Se è 
vero che. come dipendente 
in aspettativa dell’Alitalia, 
con la qualifica di "tecnico di 
volo". usufruLscedi un nume¬ 
ro illimitati di voli con lo 
sconto del 90 per cento. Se 
ha correttamente avvertito il 
Parlamento Europeo che ha 
facoltà di viaggiare pratica¬ 
mente gratis, oppure se ha 
percepito, a partire del 1989. 
l’intero rimborso spese (cal¬ 
colato in base alla distanza 
chilometrica tra Roma e l’Eu- 
roparlamento) ». Li ha perce¬ 
piti, questi rimborsi, il sena¬ 
tore-eurodeputato Speroni? 
Pare proprio di si. E allora 
Serra insi.ste; «Non ritiene che 


questi rimborsi-spese, che 
ammontano a molte decine 
di milioni l’anno (il volo di li¬ 
nea Roma-Bruxelles, andata 
e ritorno, costa un milione e 
640 mila lire), costituiscano 
proventi illeciti, in quanto 
i.urri.spcis[i PCI gjuiil.i da uii.j 

pubblica istituzione, a fronte 
di spe.se mai .sostenute»’ Ec¬ 
co le questioni (serie) poste 
dall’editoriale di Cuore. 

E come risponde, il diretto 
interessato? Con imbarazzo, 
come minimo. «Non c’è al¬ 
cun imbroglio e pos.so spie¬ 
gare tutto», dice Speroni. E 
poi spiega. Ma non tutto, an¬ 
zi... Riconosce che nel '90 
aveva trasferito la sua resi¬ 
denza a Roma, «perchè era 11 
che lavoravo ed ero costretto 
a soggiornarvi». Ma non è so¬ 
lo questo. Aggiunge: «Per la 
ventà ho volutamente spo¬ 
stato la residenza per conte¬ 
stare il cervellotico sistema di 
nmborso-sprese adottalo dal¬ 
la Regione. Per combatterlo 
ho anche presentato una 
proposta di modifica della 
normativa che fu dapprima 
approvata dalla Regione e. 
successivamente, bocciala 
dal commis-sario di governo. 
Ad ogni buon conto, appena 
approvata la nuova normati¬ 
va. ho riportato il mio domi¬ 
cilio a Busto Arsizio». Ma quei 
rimborsi, allora, che ime 
hanno fatto? Sono andati alla 
Lega? E sono .stati denuncia¬ 
ti, come prescrive la legge? 
Speroni non lo dice. 

E dai rimborsi regionali a 
quelli europei. «Non l’ho mi¬ 
ca inventato io il sistema di 
rimborso al Parlamento eu¬ 
ropeo». si difende Speroni. 
«A Strasburgo e a Bruxelles la 
segreteria sì limita a registra¬ 
re le presenze delle sedute 
deH’europarlamentare. Non 
ci vengono chieste pezze di 
appoggio quando chiedia¬ 
mo dei rimborsi per le spese 
di trasfenmenlo. che vengo¬ 
no conce.s,se in base alla di¬ 
stanza chilometrica percor¬ 
sa. Perciò, se a Bruxelles o a 
Strasburgo ci andassi in au¬ 
tostop oppure affittassi un lei 
privato, la cosa non cambie¬ 
rebbe: la somma restituita 
sarebbe sempre in ba.se ai 
chilometri percorsi e senza 
bisogno di alcuna ricevuta di 
giustificazione». Insomma, il 
nmborso è .stalo pre.so nono¬ 
stante lo sconto del 90% del¬ 
l’Alitalia'’ Anche in questo 
caso pare di capire di si. dal¬ 
le risposte del capo leghista. 
Riconosce lo stesso Speroni- 
«È vero, è un meccanismo 
che può essere facilmente 
aggirato, e Serra fa bene a 
denunciarlo..». 

Una difesa debole, co¬ 
munque. Al gruppo della Izr- 
ga di Palazuio Madama fanno 
pochi commenti, «Cuorcè un 
giornale umoristico, quando 
pubblica una cosa va presa 
con beneficio d’inventario... 
Uno ci può pas,sare sopra», si 
limitano ad aggiungere. Beh, 
proprio sopra... Forse Spero¬ 
ni non è di questo avviso. Ma 
una difesa migliore non l’ha 
trovala. 
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Valentino Castellani, 
sotto, Il ministro 
Nicola Mancino 


nj«,naio, “Politica"” 

Assenti Lega, Rete, Alleanza verde. Rifondazione se ne va 
Farassino minaccia: ma il 2 agosto ci riuniremo noi 
Convalida degli eletti. Anche il Msi fa ricorso anti-brogli 
Presentato il progimima: occupazione. Fiat, piano regolatore 

Castellani: «E ora Med lavorare» 

A Torino riunito il consiglio, ma in 15 disertano 



Consensi e polemiche su Ad 

Camiti e Benvenuto 
sull'alleanza progressista 
«No a progetti di vertice» 


Nonostante le manovre ostruzionistiche, finalmente 
Torino ha un’amministrazione comunale insediata 
(sebbene ancora «sub judice» per i ricorsi leghisti), 
Le assenze di Lega Nord, Rete, Alleanza verde e la 
«fuga» di Rifondazione non hanno impedito la con¬ 
valida degli eletti e l’approvazione del programma 
del sindaco Castellani. E Farassino loda il capogrup¬ 
po di Re che ha rifiutato di presiedere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIOROIO BETTI 


■■ TORINO. Che. succederà 
nel giorno del consiglio? Una 
domanda che rimpalla da un 
setlore aU’alIro della Sala ros¬ 
sa. tirata a lucido, mentre si at¬ 
tende l'inizio della seduta, la 
prima con Valentino Castellani 
sindaco. Stracolma, come non 
SI vedeva da tempo, la balco¬ 
nata del pubblico. Molte Iacee 
nuove tra i banchi, e molti 
scranni vuoti, non solo perchè 
il numero degli eletti è sceso ' 
da 80 a 50. Ma alla fine il consi¬ 
glio si farà: Castellani legge II 
suo programma e comincia a 
lavorare nonostante le assen¬ 
ze. 

I sette della t-Ma Nord non 
si fanno vedere. «Quella seduta 
non la caghiamo proprio» ave¬ 
va anticipato il loro leader Gi- 
po Farassino. Assenti anche 


Diego Novelli, i due della Rete, 
il rappresentante di Alleanza 
verde che. come i leghisti, ri¬ 
tengono illegittima la convoca¬ 
zione del consiglio. Per l'oppo¬ 
sizione. ci sono i de e il missi¬ 
no. A ranghi completi la mag¬ 
gioranza Pds, Alleanza per To¬ 
nno, Verdi. 

Si comincia con un ritardo 
di soli dieci minuti, una novità. 
Il segretario generale invita «il 
consigliere anziano ad assu¬ 
mere la presidenza», ma legge 
invano, uno dopo l'altro, i no¬ 
mi di Farassino e dei suoi, i più 
votati nella tornata del 6 giu¬ 
gno. Nell'elenco segue il capo¬ 
gruppo di Rifondazione, Gian¬ 
ni Afasia, che però non va a 
occupare il seggio più alto del¬ 
l'aula. Dal suo posto, anche lui 
fa il «gran rifiuto»; non presie¬ 


derà perchè il consiglio «è ille¬ 
gittimamente convocato» e 
perchè sarebbe >un arbitrio so¬ 
stituire Farassino che, convo¬ 
cando l'assemblea per il 2 ago- 
,sto. ha esercitalo l'incarico di 
consigliere anziano». Poi, invi¬ 
ta tutti ad andare a casa e se ne 
va coi suoi tre compagni. In 
Sala rossa restano in 35, 

A chi tocca? Al capogruppo 
de Michele Vietti che finalmen¬ 
te assume l'onere della presi¬ 
denza «per rispetto alle i.stitu- 
zioni e ai colleghi" e dà il via ai 
lavori. Senza intoppi passa la 
convalida degli eletti, e la pa¬ 
rola va al sindaco Castellani 
che «presenta» la giunta ed 
espone gli indirizzi di governo. 
Ventitré pagine con parecchi 
punti forti; problema del lavo¬ 
ro al centro dell'attenzione, 
confronto «approfondito» con 
la Fiat passando «dalla convi¬ 
venza di fatto alla messa in 
opera di progetti comuni», va¬ 
lorizzazione del patrimonio 
tecnologico e scientifico, ado¬ 
zione entro l'anno del Piano 
regolatore, un progetto specia¬ 
le per «i tempi della città», ri¬ 
lancio del decentramento, To¬ 
rino è in emergenza sociale, e 
Castellani tiene a sottolineare 
che «il grado di civiltà c di pro¬ 
gresso che la collettività sa rag¬ 


giungere SI misura anche dalla 
capacità di rispondere ai biso¬ 
gni del più deboli» 

E comincia il dibattito. Si 
rammarica Sergio Chiampari- 
no, segretario del Pds. che Re¬ 
te e Rilondazione abbiano pri¬ 
vilegiato «interessi di fazione» 
che lasciano spazio alla «logi¬ 
ca eversiva» me.ssa in pratica 
dalla Lega Nord. Comunque, 
programma e giunta prospet¬ 
tano per Torino «un'operazio¬ 
ne di alto profilo». A favore de¬ 
gli orientamenti programmati¬ 
ci si pronunciano anche i verdi 
Silvio Viale e Fabio Balma, e 
Mauro Manno di Alleanza per 
Torino («questo consiglio ri¬ 
spetta pienamente le regole 
delia democrazia»). L'ex can¬ 
didato sindaco della De, Za¬ 
netti, auspica che la discussio¬ 
ne possa svilupparsi con la 
presenza di tutti i gruppi di mi¬ 
noranza. E i capigruppo, dopo 
una sospensione, annunciano 
l'intesa: si procede in questa 
.seduta alla votazione (30 i si 
agli indirizzi programmatici di 
Castellani), ma anche la pros¬ 
sima sarà interamente dedica¬ 
ta al dibattito e conclusa con 
un altro voto su un ordine del 
giorno. 

Non si fanno attendere, e so¬ 
no pesantissime, le reazioni 



«Ministro 
di mafia» 
Mancino querela 
Borghezio 


IH TORINO il mmistro dei» 
l'Interno Nicola Mancino, in¬ 
forma un comunicalo del Vi¬ 
minale. ha dato incarico ai 
proprio legale di querelare l'o¬ 
norevole leghista Borghezio 
per diffamazione, li deputato 
leghista, infatti, definì Mancino 
•ministro di mafia». «È una defi¬ 
nizione intollerabile ~ afferma¬ 
no al Viminale - nei confronti 
di chi è in prima linea nella lot¬ 
ta alla mafia» l/awocato torinese Mano Borghezio, deputato del¬ 
la l^a Nord e consigliere comunale a Torino, risponde con una 
dura noia all’annuncio della querela. «Le dichiarazioni che ho 
pronunziato ieri a Ponlida sul ministro - dice - sono la nsposta 
della l^ega alle sue reticenze sui brogli di Tonno, brogli di Stato 
attuati con la copertura mafiosa delle vecchie strutture centrali- 
.sle*. 

I presunti brogli avvenuti nella notte tra il Ged il 7 giugno scor¬ 
si, secondo Borghezio. "richiedevano ben altro intervento da par¬ 
te dell’amministrazione». 


della Lega Nord. La seduta 
«non ha iT minimo valore lega¬ 
le- ribadisce Fara.ssino. prc^i- 
go di elogi per il rifondatore 
Alasia che rifiutando le vesti di 
consigliere anziano «h«i dimo¬ 
strato grande dignità» Parole 
di fuoco, invece, contro la De e 
il suo capogruppo: «ogni siste¬ 
ma ha bisogno di un serv'o e 
l’hanno trovato in Vietii che ha 


collo l’occasione per godersi 
un attimo di gloria., ^sempre 
che dal tavolo del ricco epulo¬ 
ne non cada in futuro un boc¬ 
cone anche per lui». Gli uomini 
del Carroccio denunciano un 
nuovo "ComproiTicsso storico» 
e insistono: il 2 agosto andran¬ 
no a Palazzo civico per fare la 
•loro» seduta, e «se cc lo impe¬ 
diranno. la faccenda si farà an¬ 


cora pili grave». 

Intanto, il «paslicciaccio» 
delle elezioni torinesi continua 
a farsi sempre più intricato. 
Anche il Msi ha presentato un 
ricorso al Tar sostenendo che 
ci sarebbero stati -gravissimi 
errori» durante le operazioni di 
scrutinio i dirigenti della Fiam¬ 
ma rivendicano un seggio in 
più. 


■0 KOVA Nuove iniziative 
per uno scliicramcnio di sini¬ 
stra e progressista. Ma anche 
nuove polemiche. Dopo la 
Convenzione fiorentina di «Al¬ 
leanza democratica», al cut 
progetto .sono interessati so¬ 
cialisti come Ruffolo e Cazzo- 
la, e anche Valdo Spini, len a 
Roma SI è svolto un seminano 
programmatico che ha visto 
insieme gli esponenti di «Rina¬ 
scila socialista» (Benvenuto. 
Amasi, Del Bue. Manca. Matti¬ 
na'). Pierre Camiti con altri 
rappresentanti del nfomiismo 
cattolico-sociale (Cavigtioli. 
Bonaretti, Ceccarelli) e verdi 
come Marco Boato c Giulan. 
Al confronto «sono intervenuti 
anche Claudio Petruccioli e Al¬ 
fredo Reichltn, del Pds. Anche 
in questo caso, forze di matrice 
sociali.std. cattolico democrati¬ 
ca, e ambientalista, sono alla 
ricerca delle vie per creare un 
•polo progressista per la de¬ 
mocrazia deiralternanza» 
Non è mancata qualche riser¬ 
va sul modo di procedere mes¬ 
so in campo da «Alleanza de¬ 
mocratica». acuì viene rimpro¬ 
verato di voler mettere un 
«cappello» su un progetto che 
deve es.sere basato su un con¬ 
fronto as.sai più largo e appro¬ 
fondilo, per giungere ad una 
effettiva convergenza di vari 
soggetti interessati al’obietlivo 
di un «polo progressista». 1 pro¬ 
motori del seminano hanno 
comunque annunciato altri in¬ 
contri p>er «verificare la possibi¬ 
lità di una iniziativa comune 
tra le aree politico-culturali» 
che si sono ritrovate a Roma. 

Critiche ancora più esplicite 
ad "Ad» sono venule ieri dal 
-Movimento Gaetano Salvemi¬ 
ni» e da -Democrazia aperta» 


di Md.s.simo Severo Giannini ! 
due gruppi hanno annunciato 
un -patto di unione», dopo 
aver partecipato - su invito ui 
Giuseppe Ayala - alla Conven¬ 
zione di Firenze del movimen¬ 
to di Adornato e Bordon. -A Fi¬ 
renze - ha detto Cosmo Salve- 
mini - CI siamo schierati con¬ 
tro il neotrasfomiismo. ma i A 1 
componenti del co/nitato na¬ 
zionale (del neonato movi¬ 
mento -Unione dei progre.ssisti 
18 ottobre», n d r.) sono stati 
scelti scx'ondo questo criterio 
Non vorrei - ha aggiunto - che 
Ad sia l’erede della vecchia lo¬ 
gica parliticd. » 

Un dibattito su Ad sembra 
aperto anche nel Pri Se a Fi¬ 
renze Giorgio Bogi ha manife¬ 
stalo interesse per la proposta 
di Adomalo e Segni (che do¬ 
vrebbe essere meglio esplicita¬ 
ta giovedì a Roma), ieri il se¬ 
gretario organizzativo dell’E- 
dera Gianm Ravagiia, critican¬ 
do la «volontà egemonica» del 
Pds. ha affermato che -la co¬ 
struzione di un’allemaiiva pro¬ 
gressista passa per la costru¬ 
zione di un quarto polo», laico, 
liberal-socialisla e cattolico, 
quale «perno» di uno schiera¬ 
mento di «centro-sinistra» 

Da registrare, infine, un 
aspro scambio polemico tra 
Giuliano Caz/ola, del comitato 
nazionale di Ad. e il socialista 
Pietro Mancini, che lo aveva ci¬ 
tato polemicamente quale «ex 
craxiano». «Ho passato 28 anni 
nella Cgtl - risponde Cazzola - 
e.sercitando le mie funzioni 
con autonomia e indipenden- 
Zu. .non ho la pretesa di essere 
un “uomo nuovo", ma da un 
appartenente al clan dei Man¬ 
cini. per di più ex sindaco di 
Cosenza, non sarebbe decoro¬ 
so accettare giudizi» 


a 





Il Consiglio dei ministri ha varato ieri un disegno di legge per superare gli ostacoli di ordine costituzionale 
Salvi: la riforma non cambia il Pds voterà contro». Confronto sulle conseguenze della maggioritaria 


Dal governo vìa lìbera per il voto all’estero 


Si apre una settimana decisiva per la riforma eletto- 
raie della Camera, da oggi a venerdì all’esame del 
Senato. Intanto un gruppo di costituzionalisti indica 
i temi dei diritti e delle garanzie fondamentali da af¬ 
frontare dopo la legge maggioritaria. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato il disegno di legge costitu¬ 
zionale per consentire il diritto di voto agli italiani al¬ 
l’estero. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Settimana di fuoco 
per la riforma elettorale. Da 
oggi l'aula del Senato inixierà 
l'esame della riforma elettora¬ 
le della Camera che dovrà 
concludersi entro venerdì. In¬ 
tanto il Consiglio di ministri, su 
proposta del ministro per ie Ri¬ 
forme elettorali e istituzionali 
Leopoldo Ella, ha approvato 
ieri il disegno di legge cositu- 
zionale con il quale verrà ga¬ 
rantito agli italiani residenti al¬ 
l'estero. li diritto di votare nel 
luogo di residenza. Le modifi¬ 
che proposte alla Costituzione 
prevedono che venti deputati e 
dieci senatori siano eletti in cir¬ 
coscrizioni e collegi elettorali 
da istituire. Il disegno di legge 
del governo punta a risolvere 
le pxrlemiche sollevatesi, dopo 
l'emendamento missino alla 
Camera e approvalo «per erro¬ 
re» anche dai democristiani 
che aveva divi.so il mondo in <1 
megacicoscrizioni. ■ 


La discussione che parte og¬ 
gi al Senato si presenta sotto 
cattivi auspici. Il relatore al 
prowedimento Cesare Salvi si 
è dimesso, ieri in un'intervista 
al Gr2 è tornato ad appellarsi 
al governo, a cui chiede di non 
continuare ad «estraniarsi» e di 
farsi «promotore di un miglio¬ 
ramento» entro ie prossime <18 
ore. Altrimenti Salvi annuncia 
il voto contrario del Pds per 
quella che definisce una «brut¬ 
ta legge». Motivo di fondo della 
critica, la mancanza di un ele¬ 
mento qualificante per una 
legge maggioritaria, la possibi¬ 
lità dei cittadini di scegliere la 
maggioranza che deve gover¬ 
nare li Paese. 

Mentre da una parte mezzo 
mondo politico si affanna a far 
si che dalle urne esca una 
maggioranza, dall'altra un 
gruppo di costituzionalisti di 
lutto rispetto si interroga su co¬ 


me arginare una straripante ed 
invasiva maggioranza. Ieri, per 
iniziativa della Fondazione 
Basso e dalla rivista «Politica 
del diritto», sui destini della no¬ 
stra Carta costituzionale, sono 
stati chiamali a consulto i giu¬ 
dici costlluzioali Baldassarre c 
Cheli, Pizzonisso e Silvestri del 
Csm. e alcuni studiosi, Ira cui 
Azzariti. Carlassare, Cervati, 
Ferrara, Lanchester, Luciani, 
Mezzanotte, Rescigno e Rodo¬ 
tà. 

«Come funzionerà il nostro 
sistema istituzionale se le nuo¬ 
ve leggi elettorali produrranno 
davvero un effetto fortemente 
ma^gioritano? Non c'è il ri¬ 
schio che una compatta mag¬ 
gioranza faccia il pieno della 
presidenza del Consiglio, delle 
presidenze delle Camere, di 
un terzo dei componenti della 
Corte costituzionale, di tutti i 
membri laici del Csm, e abbia 
esclusivamente nelle sue mani 
la stessa revisione della Costi¬ 
tuzione?» Èque.sto l'interrogati¬ 
vo di fondo posto ai convenuti. 
Perché, sostiene Stefano Rodo¬ 
tà, anfitrione dell'incontro, 
•stiamo fuoriuscendo da una 
Costituzione che aveva scritto 
nella sua filigrana il principio 
proporzionalislico, e stiamo 
passando dopo il referendum 
al principio maggioritario che 
imporrà una revisione di istituti 
e garanzie costituzionali». Piz¬ 
zorusso ha messo in guardia 


dal rischio di fare il gioco di chi 
vuole allungare la legislatura. 
Sono i mattinieri delle 7 pronti 
a saltare su ogni modifica della 
Costituzione, che necessaria¬ 
mente comporta tempi più 
lunghi delle leggi ordinarie, 
per procrastinare il momento 
dell'andata alle urne. La rispo¬ 
sta data da Rodotà a da altri a 
questo rischio è che la legge 
maggioritaria per andare a re¬ 
gime. e proporre nettamente 
agli elettori due diverse ipotesi 
di governo, necessiterà di tem¬ 
po e di futuri aggiustamenti. In- 
somma il lavoro di revisione 
costituzionale si potrà fare nel¬ 
la prossima lcg»latura. «L'im¬ 
perativo - sostiene Rodotà - è 
cominciare a discutere c ad 
identificare una serie di que¬ 
stioni urgenti». 

La questione messa a tema 
è l'impatto del principio mag- 
giontario con il nostro sistema 
di garanzie costituzionali: dal¬ 
la revisione dell'artico 130 del¬ 
la Costituzione all'elezione del 
presidente della Repubblica, 
dei componenti della Corte 
Costituzionale e a quelle dei 
membri laici del Csm, fino al 
ruolo dei presidenti delle Ca¬ 
mere e al potere parlamentare 
di controllo. Infine il problema 
dell'accesso alla giustizia co¬ 
stituzionale a garanzia dei di¬ 
ritti costituzionali che dovreb¬ 
be essere garantito diretta¬ 
mente ai cittadini. 



L’ambientalista ha presentato ieri la sua candidatura: «Sarà la risposta della capitale alla Milano leghista» 
Gadget, magliette colorate, personaggi della cultura e dello spettacolo e i suoi 1500 «supporter» 


Rutelli landa la campagna per Roma 


Francesco Rutelli sfida la Milano di Bossi: «Alla Lega 
rispondiamo che solo Roma Capitale può portare in 
Europa l’Italia unita». E il candidato a sindaco, lan¬ 
ciato la primavera scorsa da 'Verdi e Pds, allarga lo 
sguardo verso «Alleanza democratica», di cui è uno 
dei fondatori. Ieri Rutelli in un cinema romano, af¬ 
follatissimo di personalità dello spettacolo e della 
cultura, ha tracciato le linee del suo programma. 


CARLO FIORINI 


■■ ROMA. «Da Roma deve co- 
minciare il riscatto dell’Italia 
intera». Si presenta come la ri* 
sposta di Roma al leghismo di 
^ssi e a Tangentopoli, punta 
ad allargare il fronte che lo so¬ 
sterrà, guardando ad Alleanza 
democratica. Francesco Rutel¬ 
li ieri ha preso la rincorsa per 
quella che si annuncia la cam¬ 
pagna elettorale più lunga. E in 
un teatro romano il candidalo 
a sindaco, lanciato nella pri¬ 
mavera scorsa dal Pds e dal 


Verdi, ha chiamato a raccolta I 
suoi primi mille e cinquecento 
sostenitori, quelli che già han¬ 
no firmalo un appello per ve¬ 
derlo sindaco. 

Tra le magliette e i gadget 
con stampato il suo nome Ru¬ 
telli ha attraversalo la sala tra 
gli applausi. A incoraggiarlo e 
a stringergli la mano c'erano 
Angelo Guglielmi, direttore di 
Rai 3, Paolo Flores D'Arcais, 
Giovanni Berlinguer, Ferdinan¬ 
do Aiuti, rarchilelto Paolo Por¬ 


toghesi, Domenico Modugno, 
che poi ha cantalo la sua «Vo¬ 
lare». e tante altre personalità 
del mondo della cultura e del¬ 
lo spettacolo. L'attore Carlo 
Verdone ù salilo sul palco per 
abbracciare e baciare il candi¬ 
dato a sindaco. 

Vuole nsvegliare l’orgoglio 
dei romani Francesco Rutelli: 
«Trasferire la terza rete Rai a 
Milano, come vuole Bossi, da¬ 
rebbe solo uno duro colpo alla 
preziosa vocazione di Roma 
come capitale de! cinema, del¬ 
la televisione e della comuni¬ 
cazione - dice “. Solo Roma 
Capitale può portare in Europa 
l'Italia unita». 

Francesco Rutelli per ora è 
solo a correre, sfrutta il vantag¬ 
gio e gira la città in lungo in lar¬ 
go, la campagna elettorale del 
«sindaco col motorino» - così 
lo chiamano per il cicolmotore 
«Honda» dal quale non si stac¬ 
ca mai - è già cominciala da 


un peZjZO. Da quando nella pri¬ 
mavera scorsa il Pds c i Verdi 
lo han no candidalo a sostituire 
Franco Carraro, travolto da 
tangentO[X}li. Operazione allo¬ 
ra fallita per il veto socialista, 
ma che adesso, dopo che il 
consiglio comunale ò stato 
sciolto, la Quercia e i Verdi 
puntano a realizzare con l’ele¬ 
zione diretta, 

11 leader dei Verdi ieri ha an¬ 
che indicato la direzione nella 
quale si muoverà per la costru¬ 
zione dello schieramento che 
dovrà sostenerlo. «Sarà un’al¬ 
leanza progressista, costituita 
da forze ambientaliste, della si¬ 
nistra. laiche riformalnci e cat¬ 
toliche democratiche», ha det¬ 
to Rutelli affermando di non 
voler entrare nelle diatribe di 
schieramento. E ha citato il 
sindaco di Torino, che come 
lui è un esponente di Alleanza 
democratica: «Dice Valentino 
Castellani: "nel primo turno mi 


hanno additato come servo di 
Occhetlo, nel secondo come 
.servo di Agnelli...’’. È un modo 
slra-vccchio di fare politica 
questo». E poi ha ricordatoche 
a Roma, per essere eletto sin¬ 
daco. servono un milione di 
voti; -Allora .sarà importante 
l'apporto di Marco Pannella 
che ha condotto a Roma gran¬ 
di battaglie civili», ha detto an¬ 
cora. Poi rivolgendosi a Segni, 
che ancora non ha deciso uffi¬ 
cialmente quale sarà il candi¬ 
dato dei Popolari : -L’Alleanza 
democratica ci vedrà uniti nei 
prossimi giorni neU’imijegno 
nazionale per aggregare tutte 
te forze di progresso, per evita¬ 
re il successo della Lega al 
Nord e del peronismo al Sud- 
li Pds non è preoccupato 
per questa libertà di movimen¬ 
to di Rutelli. Goffredo Beltmi. 
ex capogruppo e membro del¬ 
la direzione della Quercia, nel 


suo intervento ha ricordato 
che la candidatura di Rutelli 
non nasce in un salotto ma «in 
uno scontro durissimo con il 
vecchio sistema di potere della 
De di Tangentopoli». -A chi di¬ 
ce che li Pds ha egemonizzato 
la candidatura di Rutelli - dice 
Bellini - rispondiamo invece 
che tra tutte le forze che lo so¬ 
sterranno ci sarà un rapporto 
paritario e leale e che Rutelli 
per quanto ci riguarda avrà la 
massima libertà». 

Tra gli applausi, i! clima di 
festa e di inizio di un’avventura 
Francesco Rutelli ha però ri¬ 
cordato che ancora nonc'ùun 
avversano in campo sul fronte 
nemico. «Ci sarà - ha detto Ru¬ 
telli E sarà un osso duro. Ma 
dobbiamo farcela e dalla no¬ 
stra Roma democratica e civile 
partirà una nuova stagione de¬ 
mocratica e civile della nuova 
Italia» ^ 
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Un ufficiale denuncia un episodio accaduto 
quando il prefetto guidava il Sisde: «Una fonte 
disse di sapere dove era il capo della P2 
ma i vertici del Servizio la fecero arrestare» 


Il giudice che conduce Tinchiesta ha ascoltato 
alcuni testimoni eccellenti che dicono: 

«Noi consegnammo alla Digos un latitante» 
Presto sarà sentito anche il capo della polizia 


Negli uffici della società 
trovati accordi tra lìtalia 
e i paesi del Sud America 
dove Licio Celli era di casa 
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«Nell’84, potevamo anrestare Celli» 

Un ex 007 accusa Parisi. La procura di Roma sta indagando 


Dietro la «Cgf» 
tutti gli altari 
degli ex piduisti 


La procura di Roma indaga su un esposto inviato da 
un ex agente segreto il Sisde, neH’SI. fece arrestare 
una «fonte» che diceva di avere informazioni sul na¬ 
scondiglio di Celli Capo del Sisde, era Parisi Perchè 
l’ex 007 parla solo ora'^ Sotto inchiesta per una stra¬ 
na vicenda, gli sono stati sequestrati, durante una 
perquisizione, documenti relativi a queU’episodio 
perciò, «mantenere il segreto è inutile» 


GIAMPAOLO TUCCI 



L ex venerabile della loggia P2 Ligio Geli) 


■1 ROMA \a procura di Ho 
ma si.i indagando su un uspt)- 
sto nel quali' un e\ agonie so 
greto muo'.e accuso molto gM 
VI al prefetto Vincon/o Parisi 
[.episodio oggetto di deiiuri 
da risiile al quando! it 

turilo capo deliri poli/i.i tlirigo 
va il scrvi/io segreto civile (Si- 
sete) In buona sostan/<i I ex 
agente - Stefano Scorza - par 
la di un operazioru' di «coper 
tura» eseguita in facore di Lieto 
Celli capo della P2 .illor.i lati 
tante c custode di torbidi ^ec i 
si\i segreti SUI p.ilazyi della po 
litica e gli app.irati dello SUi’o 
"Una persona disse di posse 
dere informazioni sul nascori 
cliglio di Ctelli r cordri S orza 
- ina i vertici dei Sisde invece 
di sondarne I <iticndibilita c 
nel caso passare all «izione l.i 


fu ero arrestare Le conclnsio 
ni cl.i trarre sc>no mi sembra 
c lìi.irissime- 

ILr il momento in venta 
non ci sono conclusioni Pro 
pria allo scopo di raggiunger- 
il sta indrigriiido la premura di 
Koma il sostituto procuratore 
1 ranco lonta ha gi.i ascoltata 
iikuni (xrsori.iggi 'eccellenti 
1 radi essi il dottor Giorgio Cri- 
sdiolo che ha guidato fino al 
dicembre scorso il «settore' 
opertitivo> del Sisde Cnscuolo 
tu coinvolto nel «caso Cirillo- 
Prc'sto Sara sentilo anello Pan 
si Allo stalo degli alti possia 
mo dire che la vicenda nei 
SUOI dati esterni <* accertata 
coincidono cioC' la versione 
del denunciante (‘ quella degli 
'•accusati Divers.i C* invece 
1 mie rpretazione che le due 


[)arti ne d<inno 
Stefano Scorza maggiore 
dell Aeronautica in pensione 
ha Livoralo jx’r 12 anni nei se. r* 
VIZI sc'grcli puma nel Sic) jxu 
nel Sismi infine nel Stsde K ic 
coutil die nel in.iggio dolisi 
\ Parisi VKc'Capo d(‘l Sisde 
dall SfJ era stato (ìroniosso il 
2(i «iprile di qiK 11 anno) cju.in 
do egli rii opriva 1 me trico di 


-Ciipo sezione fu contallalo 
da una sua fonte* die gli pri' 
sentcV due persone (misoppe 
C aimini •* Ciabriele (\ci Ksse 
cTuno disposte in cambio di 
soldi c di itssislenza guicItzM 
n i <1 riveliirc miorniaziom 
molto im[>ortaiili il primo su! 
lo se anelalo dei petroli il se 
ioncl*> sul n isc ondiglie* di I i 
c io(.ìe*!li 


L ufficiale* I indomani dopo 
essersi consultalo con un col- 
k'ga scrisse' un appunio c lo 
c e>nse*gno persoiiiilmente al 
-dirdUjre II prefc'lto Parisi mi 
iMlto mollo niiilc e griclando 
mi congedò con I invilo ad oc 
c up.»rim v)laniente del settore 
lL*cnico di mia compelenz.i n 
guardo all appunto mi disse 
che avrei avuto nol.zic' 

Passii qualche giorno e 
Scorz.» viene c’onvocato dal 
-direlloro del kaggruppamen 
lo centri Koma» il dottor Cri 
scuole.) che insieme con il le¬ 
nente colonnello Carlucci gli 
c hicde di condurre da lui sol¬ 
tanto Gabriele Ccx-i* L uìcon- 
iro in un bar Nel corso del 
c olloquio "il Ceci mostrò di es- 
sc*re a conoscenza anc he di al¬ 
tre situazioni scottanti cd at 
Inali fCiolini Carlxm. traffico 
d .irmi con I Unghcn.i per pae¬ 
si terzi) Cnscuolo dice a C(*ci 
che SI e informato sull ordine 
di calturii spiccalo nei suoi 
confronti e che essendoci 
elielro 1 interesse* ck i giudici a 
interrogarlo sulla K2 dovrebbe' 
costituirsi Cosi Cnscuolo 
avrebbe in seguilo potuto 
(. hiedere l.i revoc.i del m.inda 
lo di < altUM e (Ve i av rebbe |X) 
mio c‘>lliborare eoli il Jsisde 
da libero ciiiadino Ad un 


certo punto Stor/a ucn<* «il 
lontanato Cnscuolo parl.i da 
solo con Ccx-j IVich) nnnutj (' 
.Scorza rientra nel bar Crisciio 
loglidiceclu C cci ò d atcr>r 
do e pronto .1 ceistiuiirsi Vie 
ne chiamalo un funziop.ino 
della Digos C*he si porta vi.i 
C>abrieie Cc‘c i 

Nei giorni segue nti I ufficia 
le chiede notizie* i Cnscuolo o 
Caducei della persona m 
questione Nessuna rispost.i 
Per una settimana Poi Cn 
scuole) gli dice c he Ceci e siate) 
«scaricato pere be’* trcjppo pe 
ricoloso» Pass ino allrc due 
settimane e Scorza riceve una 
telefonata dalla sua fonie i.i 
quale contattata dalla nujglic* 
eli CcHZi. vuole* sapere* che line 
e|ue*stt .ihbia fatto 1. ufficiale si 
rivolge* di nuovo a Cnscuolo 
(.c e'' una registrazione del col 
kx]Uio) il quale gli ordina di 
inierromiKTO ogni contatto 
( on la fonte -mi hanno spie¬ 
gato che eli e|ue*s!L cose non nc 
eiobbiaino Siipere Ancor.i 
dieci giorni e «i .S:orz.i viene 
e onsigliato vii diinc'ltersi 

Ix* perse)ne intc'rrogatc dal 
magistratohannocotiterm itoi 
dilli oggettivi ck'llii Vice-nda .ig 
giungendo che il Sisde k’ee 
soltanto il suo e1«*vere colise 
gno un latit inti .ill.i polizi i 


I. iiilerre)galivi) centr.ik cui la 
pioi ur.i di Koma dovrà ilare 
una risjMJst.i t* i) s( gucnlc' e le 
giUinio per un servizio segre 
to bruciiirc in eiuc'slo modo 
una possibile fonte' Oppure 
clu tro uiiti p.irvenz.i di legaliui 
fu consum,ilu un allo di prole 
/ione nei confronti di GellP 
Ancora G.ibriele Ceci era ere» 
dibik*’^ In iimbient) della Digos 
vieni domito loggi) perso 
naggio equivoco* con molti 
prcx’c'denti iH'niili Quesito 
succcssico 1 personaggi equi 
VOCI possono d) tinto in tan 
to fornire informazioni vere'’ 

L me blesi.I ò oltre che deli 
c.ita 'scivolosii» StefanoScor 
z.i infatti c prol.igonisUi tjue 
st i volti! passivo anche di un 
.litro pnxedimento 1 giudici 
milagaiio sull ipotesi che egli 
calando già aveva lascialo il Si 
sde e messo su una società di 
el''ltromca ( S{)) .ihbi.i orga 
mz/.ito uni rapina ai danni 
del!)} rrjpnaditta per incassa¬ 
re 1 soldi del! assicurazione 
Duriinle una perquisizione gli 
sono stati sequestrati anche i 
documenti t, ippunti e nastro) 
relativi illa vicend.i Gelli Que 
sto sosiic'iK lui lo avrebbe 
spinto dopo nove .inni a par 
Lire ormai dell l'pisodio er.ia 
cono'.cnz i i.i polizia giudizia 
ria 


Prodi tornerà dai giudici? Oggi si dovrebbe costituire Ligresti. An'esti Montedison in vista 

FlnìnvesL ConÉdonìerì interrogato per 4 ore 
«Mi sono presentato spontaneamente» 


Settimane! di fuoco per rincliiosta inilane.se sulle 
tangenti Ieri la Fininvest ò tornata al centro delle in¬ 
dagini, con 1 interrogatorio di Fedele Confalonieri, 
sentito forse nella veste di indagato il pni lelo lo ha 
interrogato per più di tre ore per approfondire nuovi 
aspetti Prodi atteso a palazzo per una seconda te- 
.stimonianza, mentre oggi si costituirù Ligresti. Si an¬ 
nunciano arresti per il filone Montedison 


■1 MIIANO hi si.it.i im ck'po 
siziono spoiiLinc'v» ti.i detto 
alla fme* il numero 2 della hV 
runvest fedele Coiifalonien 
Ha cercato eh essere russici! 
ranto M.i e diffivile pens.irc 
che ciUvilciic^ '«chiarimento su 
inchieste nùte* abl)M cxcup.. 
to quasi cjuattro ore cl mt< rro 
gutorio dalle 17 10 .ille 20 15 
m una caserm.i dai c .ir.ii)miL'ri 
dvivantt al pubblico iiiinistoro 
Paolo lelo membro del [)Ool 
ai.ht.ingenli eh «Mani Pulite*’ 
’I auto piu elle Gonfalonieri » ra 
in compagnia di dii** av'vix.ati 


Cosi negli .imhienti giudizuiri 
SI sono f lite insistenti le voci su 
un niKAo sg ivulone giudiziario 
elei vice di .Silvio Porlusconi 
già finito nel registro degli in 
elag.iti nel giugno se orso 
«Mi sono presentalo sponta 
nciiamente per chiarire la po 
siziofu’ del gruppo su .ilcune 
inelagim c hi’ suno in corso» ha 
aflerniatei I e'dele Conf.ilonieri 
Quali ’ «Voi lo sa[)e!e meglio di 
me h.i replicato alla doni.in 
da dei cronisti Qualcosa eh 
nuovo’ '(gualche particolare tn 
piu IaI e'cco intervenire il suo 


avv<Kiito v\k ssiu I anzi Co 
mutiquc' SI e inipegn ho .i non 
dire nulla Almi doni mela .i 
C\>nfa!onie ri c entrane) forse* le 
^PO pagine del r.ipporto eh Ila 
guardi.) eli finanza deche alo ad 
Melo Braiìcher il m.magc r del 
Li f tnmvest arrestato per le 
mazzette sugli spot iv .m(i 
\ids’ (’onfalonie-i lia se reilifilo 
Li ti'sta M.i lei o md.igato’ Ai 
tra se rollala eh testa 1* poi Li 
sua Mere e'etes e filala vi.i 

Comunque di certo questo 
nuovo lungo interrog.ilorio se 
gn.tlaehela pre'ssione ele'gli m 
<|uire lìti sul Bise ione non e' firn 
la (ha il 22 giugno si e r.i .ip 
preso clic* da alcuni giorni l'c 
etele Gonf.iionien era nel regi 
slro elc'gh indagali eh Mani Puh 
le con le aeeuse di vioLizione 
elella legge sul finanziamento 
pui)bheo de'*! partili e eh quell.) 
fiot.i come •'manche .igh eva 
seiri» e-vltreclu per I.)lsa l.)ttura 
zione .Se'condo Brancher in 
falli Coiifalonieri el ede 1 as 
senso fiere iiL il grii[)pe) fk'rlu 
scoili vers.isse )0i) milioni per 


sc) si ine! ik l 15 cuiigre sso ik l 
Psi svollosiiu'l PIVI all Alis.»l 
do eh Milano Poi si se p|H* e he 
I iscrizKine di ('orilalonien nel 
registro ek'gii indagali er.i solo 
un .Ilio elovnU) per giungere al- 
1 are hivia/ionc elell melagine' 
elalo die i reati erano omiai 
.immsh.m o cemcJonaU Cexifa 
lonieri si elite se* sosienciielo 
che era stato tutto fat’urato in 
manier.ì re-goLire 

Min fulmini si .mnuneiano 
su I.ingentopoli Pre’sioimagi 
strati n.iscolteranno come te 
sie il (^residente eie II in Konui 
l’o Prodi clu icn ha sme*iuite) 
e|uest.) evenlualit.) In e’fk’hi 
non sl.Uo incora convexato 
uff le i.ilmenu* Nc*mbr.i certe) 
pero elle i) ‘professe)rc «ar 
chera per davvero le* porle elei 
p.il.izz.iccio milanese r>e*re)ie 
gh inquirenti voglje)iU) appro 
fondire' alcuni aspetti cioH.i su.i 
pre*ceeleme losiimomanza 
ciucila elei \ luglio scorso 
Niente eh gra’.e in .ippare*nza 
Ma la inemon.t torna .ili inlc'r 
rogatone) elei pre'sjdenle* elell I 
ri str.ipa/z.ilo la scorsa selli 


111 ili.) eJai pin Antoniu iJi t m 
tre) (’ ò lina qucstieme che i 
magistrati voglioiu) .ippre)fori- 
dire I k’ganu tra 1 In e Giuliano 
(iraziosi ex amministrniorc 
dek’g.ito di uiuiziemla del 
gruppo la Met arre’si.ilo e 
scarcerato Gr.iziosi ò accusato 
eli corruzie>iie per 1 miliardi 
p.ig.iii a! tc’sonere delle maz 
ze Ite' lelekmiche Giuseppe 
lAirre ll.i ex elirettore gen<*r<ile 
de*ll A/ienela di Stato per i ser 
v.zi le’efome I l Assi 

Intanto questa mallina all»* 
1 d ek)\ re*hl)e far la sua compar 
s I a Milano ne*lla case*rma del 
la guardia di finanza in via Fa 
bio I ilzi un latitante occellcn 
le il finanzic re Salvatore Ligre 
sii Kicerc.ilo per corruzione 
nell ambito elell indagine' sulle' 
tangenti S.u Cni Ligresti h.i 
e oiìlinu.ito |x*r giorni ad .in 
nunciare il sue) ritorne) per |X)i 
cambiare leiea Ila paura di 
Ir.iseejrrere un altra e*slale in 
ce'lla coni e accaduto Io scor 
so anno Nellacaserma se'ver- 
r.i per d.ivvore) lo inlerre)gl-iera 


il pm F.tbio Do Pas(|u.iie litoLi 
re dell ine IìK'sI i sui ì 2 miliardi 
p<igati .1 Psi De e vertici Dii al 
ie) sccipo di far e)hene re alia S.si 
{ grappe) Ijgresli ) i e e)ntratti as 
smurativi (ksiinali ai 1 lUmila 
di|K*ndonti dell ente pe'trohfe 
ro Col pm CI sarà il gip Mauri 
zio Cinge) Intanto trema ane In* 
c|uel e he resUi della Memleeh 


son I filoni d .nel.igine ornìai 
s).»no diM' quello dedic.ito al 
I ifLire Lmmont e quello ek’di 
caJi) alla e risi de’ll.i sociel.i h. 
seiiifire più insisicnli si i.ìnno 
k* VOCI su IO ordini di e iistodia 
..ante l.irc chiesti dalla prue ura 
a carico di una de'cina eh dm 
genti SI fanno grossi nomi 

L Mli .S R 



Fedele Contaiomen 


Dai documenti sequestrai: negli uffici defila Cgf dì 
Roma saltano fuori gli «affari» tentati o portati a ter¬ 
mine da personaggi legati alla vecchia P2 Vi sareb¬ 
bero anche i testi di accordi ufficiali tra Italia e paesi 
del Sud America in cu: Licio Celli ha goduto di ap¬ 
poggi e protezioni Per la Cgf lavoravano anche tre 
e.\ funzionari del vecchio Sismi ed alcuni personag¬ 
gi legati alla loggia del matera.ssaio di Arezzo 


PIERO BEN ASSAI 


■■ Roma La «vc’cchi i loggia 
l’2 ò slata ulficidlmcntc sciolta 
ma molti dc' suoi adepti han 
no continuato a "lavorare e 
trafficare' utjiizz.ando le stesse 
amicizie e la copertura degli 
stessi istituti dì credito L allar¬ 
me lancialo dal procuratore 
dell.-) repubblica di Palmi Ago¬ 
stino Cordova non à un «teore- 
nidi' ma trova riscontro in ahi 
giudiziari concreti 11 giudizio 
di disimpegno sulle lorze di 
polizia non può però essere 
generalizzalo Cd anche chnn 
questi ultimi anni ha continua 
to a indagare sulle attività in 
particolare fmanziarie dell ex 
capo della P2 Licio Celli co¬ 
me la Digos di Arezzo C se¬ 
guendo questi flussi di denaro 
per decine di miliardi gh uo 
mini delLi qu'*stur.i .iretina so 
no a|)brodati «ill.i Compagnia 
g(*ner.)k’ finaiviaria ( Cgf ) 
presieduta da Giorgio CerrutJ i' 
diretta da) figlio Sergio finiti in 
s art ere con ! accusa di banc.i 
ro't.i fraudolenta stimata ut 
torno ai 100 miliardi di lire Ma 
Id Cg* SI sta rivelando una vera 
t propria «minier.)' ton molti 
filoni aunltri clic* interessano 
k' prcxure di Arezzo di Kom i 
di Ivre.) e d Pire iize 

I II I t.iiih liot link liti seqiie 
str iM negli ufik i rum mi dell i 
("ompagnia generale finanzia 
Il I I d» II ) t I I I ' I I h 
(Istituii vtudite giudiziari). ; vi 
sono .indie 107 fascicoli trov i 
li nell ufficio privalo di Giorgio 
Cerruli Non si tratta come 
(jualcuno ha sostenuto di una 
super loggia segreta ma dell e 
lencu degli «affari' che gh uo¬ 
mini legati alla P2 ed a! vcx. 
chiù Sismi che ruotavano at¬ 
torno a quest,I società finan¬ 
ziaria hanno tentato o portato 
.1 compimento in questi .i!„n 
L n capitolo ancora in buona 
p.irte da dc’cifr.ire e su cui sia 
lavorando il sostituto procura¬ 
tore d('!Li repubblica di Koma 
Disabeha Cesqui ma die può 
riservare molte sorprese Nei 
f.iscicoli sequestarti i Kcnia in 
Via di Ripelta sode <1o)la Cgf 
s.irebbero si.hi trovati .indie 
documenti uffici.di relativi ad 
uLcordi inlernanzionah tra 11 
talia et! .ile uni paesi sud amen 
cani dove 1 ex maestro vene 
Mbile Licio (jelli ha potuto 
godere di grandi entrature c 
protezioni 

Tra I «consulenl » della Cgf si 
ritrovano aniidie conoseenze 
della 1*2 come I ex coman¬ 


dante della guardi i di hiianza 
di Arezzo Dmio Annunziata 
itesscra n 1 d^) o come I ex 
vice presidente del C\m l'go 
Zilletti entrambi finiti tn carce 
re con 1 accusa di concorso in 
bancarotta frudolenta legata 
di crack della Cgf della Venturi 
Investimenti e della Manilattu 
re di Courgne Ma tra i «dipen¬ 
denti- della sometd hnariziana 
roman.i sono stati trovati an 
clic* tre ex tunzionan oggi in 
pensione dei vi.'cchio Sismi i 
cui mussimi dirigenti erano 
iscritti alla loggia di Licio Gelli 
L'no di loro e st.iiu c oinvollo m 
u/j depist.iggio d^’'lc’ indagini 
sulla strage di Bologna mentre 
un altro e quello ste-*sso agente 
che aveva .ivuto il compito di 
rcx.uperare in Lbuguav alcuni 
dcKunM'nti della i'2 Missione 
die SI t* conclus i uffic lalmen 
le srnzd successo Ferchòtaii 
lì uomini dei servizi segreti la 
voravano pei Li Cgf’ £ uno dei 
tanti niisieri .incora d.ichuinre 
che emergono d.dh* attività di 
questa società roman.i 

Ma le SOI prese emerse dalla 
c.irte seqLi*slrale non soi'),) ft 
Il tc l C c mi'i p i(!rc e figlio 
inanlcnev.mi) stn'hi t ipporli 
v)>n mtilti \K ismi iggi pv» ilu i 
V limi I ik nuM. listi mi 1 uigi Ba 
rulh e I ik ; D mi si utl sin i hi 
si.) (auseppe L.I (»ang.i c he in 
\ I i\ ino Uk’Ik'M) f|i «rinnr «zi i 

Il 11 il t> uh. JUL,IJI Ili su 

ne delle feste natalizie none he 
con vecchi iscritti alla P2 che 
chiedevano favori o r.icco 
manddzioni Ixi Cgf .iveva ce 
duto in omaggio insieme uH.i 
relativa bolletta lelefonic.ì ai. 
che alcuni lelcfonini ccllurari 
IV.i ' benefkiun di questi ca¬ 
dali cera 1 ex membro del 
Csm Giovanni PiLua iscritto 
alla P2 e Filippo Verde exca 
pogabinetto del ministro della 
giustizia (jiuhano Vassalli ed 
.ihu.ile direttore gener )k* degli 
.illari civili del ministero di gra 
zia '' giustizia ragetuiho da 
un infomiazione di g.iranzia 
del sostituto proc'uMlore Dis.i 
betta Cev.^ui clic indaga sul 
cr<)ck della (gl Filippo Verde 
fu il iragistrah' che emise Li 
sc'ntenz ) die sc.igionava I ex 
prc'sidenU' della Kai Enrico 
Manca d.ill apparteiizenza ai 
Li K2 « c he scrisse il k)do mini 
steriale che dav.t ragione da 
(huseppe ( larrapico nella ver 
k'iìza c lu* lo vedc'va opposto al 
comune di Fiugei nella dialri 
b.t sull.) gestione delle' Icxali 
tc'rme 


L’industriale Zambeletti ringraziava così De Lorenzo e Pomicino 

Quadri, smeraldi e diamanti 
Regali «sanitari», tangenti a parte 


Natale in casa Dc Loren/.o. Collana di rubini e spilla 
d’oro giallo per le: Valore 30 milioni Patek Philipc 
per lui Prez/.o 1.5 milioni Giampaolo Zambeletti, in¬ 
dustriale farmaceutico, finito in galera per le tan¬ 
genti sanitarie, ha fatto mettere a verbale un punti¬ 
glioso elenco di regali fatti per i. ompleanni, onoma¬ 
stici e ricorrenze alle famiglie dell’e.s mini.stro della 
Sanità e di Girino Pomicino 


IMARCO BRANDO SUSANNA RIPAIMONTI 


■■ VhlJVNO Giampaolo Z.mi 
belehi titolare dell omonima 
azienda farmaceulic.i c* finito 
in galera airiiiizio eh luglio per 
600 milioni di rnuzzelhi dati al 
lagenzia pubblicit.iri.» di Ar 
mando I osta Ma dev essorc' 
proprio lui il mitico personag 
gio che ha ispirato lo spot della 
Bistc'fant (fatto guarda caso 
proprio dall agenzia 'lesta) in 
CUI il testimonial si co[)rc di 
barba c capelli bianchi posttc 
Cl ed esc Luna «Ma cfu sono io 
B.ibbo Natale'’» Già perchò tl 
povero Zambeletti la stessa 
considerazione deve averi.) 
fatta davanti ai ni.igisir.hi met 
tendo «i verbale 1 elenco dei re 
gai: che per amore o per for 
za ha fatto m. gh uitiini tre anni 
agli ex ministri De Lorenzo e 
Cinno Fornicino alle rispettive 
fiimighe e ai vari vassalli i vai 
vasson che sp..droncggi.ivano 


nel f» ikIo ck Ila siiuita 

Gente di classe questi nostri 
regnanti In incastono delie* fe 
sk comandale .ivrebbero [)0 
tuto aeeontenl.irsi di un peti 
su ro ma apprezz.avano !c per 
sune capaci di pensare in 
grande come il munifico Zain 
belc'th elle ciuando .irnvav.i .i 
corte non voleva fare* la figura 
del pezzente Kd ecco la lista 
dei doni che ora t. a verbale 
Natale l'JfiO.cestino in argento 
tr.ifor.ito por f rane esco Di Lo 
re rizo pp'zzo'5 mihorii Coni- 
pk'anno della signora M.irine! 
la Di l.orenzo coll.ma di rubini 
e spilla d oro giallo con rubini 
e bnlLinti tot.he JU milioni e* 
rotti (Timple.inno del mini 
stro orologio hitek f’hilipe d.i 
15 milioni l’er il N.it.ile di ei 
tu (lUcisi un re g.ho eh fid.inz.i 
mento un .inolio tutto !ij‘ c i- 
c.mti )l smeraldi e brilldiili d.t 


18 milioni Non si sa in qu.ile 
occasione il ministro I abbia 
sfoggiala m.i lamio successi 
vo ricc”.’etle una ecjlUm.i vitto- 
rian.i eh diamanti da miho 
IH iiieiilrc' Li moglie dovi’tle 
aeconleiit.irsi eh un anello eh 
brilLiiih da 2-1 milioni l.a lesta 
e eontiriu h.i .uiehe c|ue’s! aii 
no ma in tono minr)re il sim 
stro c heeliet'.ire delle m.motte 
deve aver suggerito ansierit.i e 
rigore e donna M.innell.i si e'' 
vista rc’c.ipitare un modesto 
pam di or*’cc hini da 2 mihcjiii e 
tre 

lAiolo Girino Pomicino rive 
ce e un uomo colto che* ap 
prezza 1 .irte i la buona pittura 
e Z.imbeletti h.i cercato di an 
dare incontro .ii suoi gusti 
svuotando le boltegfic degli 
antic|uari Nel IbdO sotto l al 
bero (il Nat ile gli li.i fatto Idj 
v.irc dipinti con scene di inatta 
glia costati ()5 milioni c per ser 
vire m t.ivoLi le lentiecfiie del 
primo dell .inno clic come 
vuole Li tradizione portano 
soldi lo ha fornito di due jire 
ziose legumierc* decorate con 
levrieri pag.he 25 milioni Per 
li compleanno due dipinti SOU 
con vedute di Koma da b5 mi 
honi e I anno successivo qua 
dro d .Ultore da hO milioni Ma 
Girino pollile mu cele br.i anche 
1 onomastico e per bau Paolo 
Z.unlx’ktti lui dovuto inetlere 


di nuovo m.ino .h |X)i1.tk>gti 
l).ic’s.iggk) con figure da 2h mi 
lioiii IXve ( ssersi Ix’c c .ilo an 
che quikhc irosi.» .id esc ni 
pio un dipinto dell WKì p.igatc» 
solo 17 milioni o un olio dei 
700 .1 [xczzi di svendila 22 
milioni Li nit/glie non si sa 
perche 0* st.ita tenuta in minor 
e onsider.iziorn* /ambe letti 
non l ha coperta di (h.imanti e* 
rubini come iveva Lillo con 
! .illr.i first Lidv I a signor.» Gin 
no Ponili ino h.i riievu’o mo 
desti omaggi come un brac 
c I tle d oro e smalto d.» 7 milu) 
IH c* «'iei vasi in vetro rosa e .»r 
genio el.i DmjIkhu Madeves 
sersi I.uiient.ita c anche il suo 
[)udget e* autik’nlato con orec 
cluni) eotlan.) in oroda 21 mi 
Iiom Nel D1d2 i due eoimigi 
ti.mno festeggialo le nozze 
et argento i d arg) nto comi' 
vuole I (*tk he tt.» ( ra ane he i) 
e aele.ui due v.isi d.i 20 milioni 
c i.»se uno /ambelelli n)>n si di 
nieiitieo neppure del matnim» 
mo deha f glia s;)c*ndendo 1)1 n 
M milioni per dotarla dt nn 
paio di orc'ee limi -Oram.u an 
e lu > legami di amicizi.i ve iigo- 
iiu coni.mimati - si Uiment.» 
Pormemo - non vurren che i 
t.mti amici e he mi hanno ono 
rato.»[ matimionio eli mu» figli i 
Claudi.i u m l.uile altre ricoi 
lenze* d) bbaiio oggi sentirsi 
preoccupati pe r im mlulk*r.»l)i 
k e hin.uhe.x cu» ulestreghe* 


I Napoli, decisione dei giudici del tribunale del riesame 

Pomicino «toma a casa» 
Dissequestrata la sua villa 



■i NAH)1.I L» reggia di Paolo 
(^irino Ponile ino M stanze ed 
I un terrazzo p.inor.imico di Uh 
melo e|iiadrali e* sl.Ua disse 
questrata d,ii giudici del tribù 
naie* del riesame* di Napoli 
I. appartame’iito ace|Uistato 
nel P)M) pe'rROO ntilioni (valo¬ 
re .itMiale oltre J miliardi di li 
n I e intestalo alla moglie del 
l ex ministro W.md.i Mandari 
no 

Il |)ro\xe*diine*nlo eli si*que* 
slro firmato dal cip Marta 
1) Addea su richiesta dei sosti 
tuli prexiiralon Giusepjx' Lu 
cantonio Rosario canlelmo e 
Nicola (.Hiadrano che indaga 
no sulla tangentopoli partono 
ix*a fu ese’guilo il 22 giugno 
scorso S<*condo 1 magistrati la 
casa di via Nev'jo s^ireljlx? stai,» 
.»ee|Uistata con danaro prove 
mente dalle mazzette pagate 
per la costruzione della Metro¬ 
politan.» collin.ire del Vornero 
I re cicliti dichiarati da • O mini 
stro e* d.»lla tnoghe insegnan¬ 
te non sarebbero stali infatti 
compatibili con la spevt fatta 
[jer I acquisto deli invidiabile 
immobile 

L» decisione de*l disse*que- 
stro ( strila presa cLii giudic i 
della undicc'siin » sevione del 
tribunale del riesame presie¬ 
duta dal dottor Enzo Albano 
«Ve do con piacc’re e oniermata 
quella fiducia nella magistrutu 
la giudicante che* ho sempre 
.iviito e* che non e mai vermi.» 


me*no Neanche nei momenti 
di maggiore' solitudine Qkk* 
sto il eomnic'iUo di Pomicino 
all tni/ialiv,i dei magistrati na 
|X)le*Lmi "1 a eje*cisif)iu’ del In 
hunalc del nes.iim* - h i conli- 
nu.ito 1 ex ministro - rende* 
omaggk) .» epianm da me so 


stenulu in ordine .il! acquisto 
eie II immol)ik* .)W)*nuto con 
mezzi k dii che* 1 accusa .iveva 
dimentie,)to di «'annotare» cjua 
Il 1.1 vendila elella mia prece 
dente c.isa 1 accensione di un 
mulu)) )' 1 redditi complessivi 
dell.! mi.i Limigli.) 


Fondi «riservati» del Sisde 

Sentito come testimone 
lex capo prefetto Voci 
Indaga la Corte dei conti 


■i ROMA Ansile la Prcx'ura 
generale della Corte dei C)>nti 
intiTMene sull.i gestione dei 
tondi di dot.izione* de! «^rvizio 
segreto civile Ha aperto un in 
chiesta pe*r accertare se vi so¬ 
no state distrazioni di denaro 
che hanno prodotto danni .il- 
1 erano ed a chi attribuirne la 
responsabilità ammimstr.tti* a 
1. inchiesta e stala affidata alvi 
e e procur.itore generale Ame 
de*o Federici II pm Ettore 1 om 
della procura di Roma dal 
canto suo ieri, ha iscoltato 
come testimone nell .inibito 
dell inchiesta giudiziaria sul- 
I uso dei fondi riservati del ser 
vizio il prefetto Alessandro 
Voci ex capo del Sisde 

Per quanto riguarda I iute 
rcssamento della (’orte elei 
curiti SI traila di un fallo pres 
s(x:h(' automatico di (ronte .i 
fatti che possono .ivere deter 
minato danni alle casse dello 
Stato c che quindi prospc*lla 
no la nc*cessitj di un risarcì 
mento Procura generale 
dc'Il.-i G(jne dei conti e titolare 
infatti ell’.jzione di responsa 
bihtd p.ilnmomale amimiii- 
straliva nei confronti di chiun¬ 
que <^ k'gato da rapporti di ser 
VIZIO con la pubblica amnuni 
strazione poco imporla se sta 
agente pubblico o agente se¬ 
greto "Condurr'' un indagine 
finalizzata ad accertare se vi 
sono stale distr.izioni di foncJi 


di ito'azione del Sisde negli 
.'im; dc’corsi - lui spiegato a 
procuratore f'i'dern i - tra I al 
tro ex conera accertare se* so.no 
avxcnule sulla parte da rendi- 
conl.ire o sulla parte riservata 
L istruttoria del mio ufficio ri 
eliiecJer.j de*! tempo e sar.! 
eompletamentc .lut'jiujma ri 
spetto a quel! i pe naie 

I orniamo all.» deposizione 
del prelc’tto Akss.indro Voci 
Stando .»l!e' indiv re/iom \ oci 
i già ascoltalo dal sostituto 
prcxuratore Ix'on.irdo Frisani 
il magistrato (he a seguito di 
.jìecune ixilemiche sulla ge* 
stione deihnchiesta era ‘.tato 
sollevalo dall iiic.irieo dal prò 
c uratore \ itlorio Mele l.imen 
tatosi di non ess(*re stalo infor 
malodelJ evolversi della vicen 
( 1.1 giudiziaria) ivre*bbe eon 
fermato che .ili (-•pcxa in cui e'' 
stato al vertice del Sisde non 
era a eonosconz i dei 1 1 mi 
Lardi di lire (deposit.ili su h 
bretli al portatore e su conti 
correnti di .»kiim tunzionan 
tr.) CUI Brocc ok*lti ex direltorc* 
.imimnisirativo dii servizio) 
Non solo Voei avTC'blx’ riliadi 
to ette I attuale dirigente del 
servizio il prelelto Aiigi'lo Fi- 
noccfiiaro lo.ivev.i pregato di 
fornire alla ni.igisiralur.) una 
divers.i versi))!!)' dc*i fatti ossi.i 
e he la gi'stione dei tondi de! Si 
sde oggetto dell iiichigine era 
a sua eonoscetiz.i «* quindi <k*l 
tutto r)*gol.»rc* 
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Quaranta giudici riuniti dallo loro associazione 
Condividono le parole del presidente Scalfaro 
ma quello che li manda su tutte le furie 
è la strumentalizzazione del suo appello 


in Italia 

«Ci siamo fatti Tesarne di coscienza, mai 
abbiamo abusato della carcerazione preventiva» 
«Abolire quel tipo di arresti abbassa il livello 
di guardia della prevenzione sociale del reato» 


«La custodia cautelare non sì tocca» 

Summit a Roma dei magistrati che indagano su Tangentopoli 


Noi non siamo contro il presidente Scalfaro. I 40 
magistrati delle procure più calde d’Italia arrivati ieri 
a Roma lo hanno giurato. Fare subito i processi? 
Certo, ma il governo stanzi più fondi, superi la ridi; 
cola cifra dello 0,8 percento del bilancio statale de¬ 
stinata finora alla giustizia. No secco alle modifiche 
della custodia cautelare: «È uno strumento di pre¬ 
venzione sociale contro il reato». 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA. Noi contro Scalfa¬ 
ro? Mai! I giudici delle procure 
che indagano su Tangentopo¬ 
li. riuniti ieri a Roma daH'Asso- 
cidzione nazionale magistrati, . 
giurano che il loro summit non 
ò affatto una levata di scudi ' 
contro il Presidente della re¬ 
pubblica. Tutt’altro. «L’inter- ' 
vento del capo dello Stato - di¬ 
ce Franco Ippolito, segretano ’ 
generale dell'associazione - è ^ 
autorevolissimo. Le sue parole ' 
sono tutte da condividere». So¬ 
prattutto quando Scallaro invi- r 
ta a 'Studiare, studiare e anco¬ 
ra studiare» per trovare una so¬ 
luzione ai problemi della giu¬ 
stizia. Quello che insospettisce 
e manda su tutte le furie gli ol- ' 
tre 40 pubblici ministeri e gip 
di uffici caldissimi come Mila¬ 
no, Napoli, Palermo, Torino e 
Roma, volali ieri nella capitale, 

6 l'»uso» che molti, soprattutto , 
all'Interno dei partiti più colpiti ' 
da Tangentopoli, fanno e Con¬ 
tinuano a fare delle parole del 
Presidente. «Noto con molto > 
dispiacere-sottolincaIppolito - 
- che quelle parole le stanno 
tirando a brandelli», -.‘'r ' • ( 
Iniziata alle 11 del mattino, 
la riunione 6 andata avanti per 
tutta la giornata. Solo un velo¬ 


ce break per una conferenza 
stampa. Ore di confronto du¬ 
rante le quali i magistrati non si 
sono chiusi a nccio; «Ci slamo 
fatti l'esame di coscienza, ci 
siamo chiesti se in questi lun¬ 
ghi mesi di lavoro abbiamo 
abusato delia custodia caute¬ 
lare. .se i giudici per le indagini 
preliminari si sono per caso 
eccessivamente "inchinati" al- 
ie richieste dei pm». Ebbene, è 
la risposta dei magistrati, tutto 
ciò non è avvenuto. Secondo i 
dall fomiti dal pool milanese 
di mani pulite della carcera¬ 
zione preventiva si 6 fatto un 
uso adegualo e limitato, ed 
hanno concluso all’unanimità, 
che no, proprio non va la pro¬ 
posta di radicale modifica del¬ 
la custodia cautelare. Mario Ci¬ 
cala, presidente dell'Anm, ò 
stalo esplicito: «L'abolizione 
della custodia cautelare ab¬ 
bassa il livello di guardia della 
prevenzione sociale del reato». 
Può non piacere, ma di fronte 
allo scempio di Tangentopoli • 
Cicala ha ricordato l’allarme 
del prc.sidente di Bankitalia Fa- 
zio sul peso crescente della 
corruzione in Italia - «anche la 
custodia cautelare è uno stru¬ 
mento di difesa nelle mani del¬ 
la comunità». Quindi no all'ap- 
provazione di una legge che 


[M Retro a Madrid 
«Rispetto 

la tea di Scaliàro» 


H MADRID. «Non si tratta di una critica ma di 
una esortazione». Cosi il giudice Di Pietro ha 
commentato le parole del presidente della Re¬ 
pubblica. Oscar Luigi Scalfaro. sull'utillzzo della 
carcerazione preventiva e sull'avviso di garan¬ 
zia. In un suo intervento ad un convegno sulla 
criminalità organizzata, che si svolge all' Esco¬ 
riai, a nord di Madrid, il sostituto procuratore di 
Milano. Antonio Di Pietro, titolare dell’ inchiesta 
«mani pulite», ha detto di non ritenere che le cri¬ 
tiche di Scalfaro fossero rivolle al pool "mani 
pulite". Secondo il giudice più famoso d'Italia il 
presidente, con le sue parole, ha voluto espri¬ 
mere «alcune preoccupazioni che anche i giudi¬ 
ci fanno proprie e rispettano». Il magistrato ha 
escluso che»! giudici della procura di Milano si 
siano serviti della custodia cautelare come stru¬ 
mento per costringere alla confessione le perso¬ 
ne sospettate e ha osservato che, quando un 
giudice dispone un arresto, la sua decisione 
passa la vaglio di un altro magistrato. 

Presentato dal popolate magistrato antimafia ' 
spagnolo Baldazar Garzon.'elctto deputato nel¬ 
le elezioni del 6 giugno nelle liste del Partito so¬ 
cialista, come «un magistrato ideale che 6 un 
esempio di tutto quello che un magistrato serio 
deve essere», il giudice Di Pietro ha parlalo dei 
rapporti tra corruzione politica e criminalità or¬ 
ganizzata, rilevando prima di lutto che essa rap¬ 
presenta un attentato alle democrazie occiden¬ 
tali. Di Pietro ha anche sostenuto che T Italia «é 
in vantaggio» rispetto ai paesi dove il fenomeno 
SI 6 rivelato solo sporadicamente, perché «da 



Antonio Di Pietro 


noi ormai si è preso alto (del fenomeno), la 
magistratura e le forze dell’ ordine pos.sono la¬ 
vorare liberamente, il sistema politico si sta rige¬ 
nerando, non solo nel ricambio dei dirigenti, 
ma anche nel modo di intendere la politica». . 

Nel suo intervento durato poco più di un'ora, 
il magistrato della procura di Milano ha descnt- 
to gli aspetti della corruzione, i cui meccanismi 
si estendono ad altri paesi. Pur stigmatizzando il 
connubio tra corruzione e politica. Di Pietro ha 
tuttavia precisato che «non è vero che la politica 
degli ultimi 40 anni in Italia sia stata .succube del 
potere malioso; non é vero che le istituzioni non 
hanno reagito alla criminalità organizzata c non 
è vero, infine, che l’Italia sia andata a braccetto 
tra spaghetti e mafia». 


modifichi le attuali disposizio¬ 
ni in materia anche perché in 
questo particolare momento 
•le modifiche avrebbero il se¬ 
gno di un intervento sui pro¬ 
cessi in corso per comizione», 
tanto da apparire una sorta di 
«aggiornamento più raffinato e 
corretto del colpo di spugna 
per Tangentopoli», • hanno . 
spiegato il giudice Vito D'Am- 
bro.sio e il vicepresidente del- 
l’Anm Giovanni Tamburino. 
Noi non vogliamo .stravolgere 
la custodia cautelare, è al re¬ 
plica del deputato Nicola Co- 
iaianni, capogruppo del Pds in 
commisisone giustizia, inten¬ 
diamo solo perfezionarla. «Si 
tratterà - spiega il parlamenta¬ 
re - di stabilire più chiaramen¬ 
te I confini tra lo esigenze di li¬ 
bertà personale e quelle di tu¬ 
tela della collettività, senza le¬ 
gare le mani ai magistrati nei ’ 
casi di "reiterazione" di con¬ 
dotte illecite anche in pre.sen- 
za di indagini sugli intrecci tra ; 
affansmo politico, economico 
e amministrativo». 

Il vertice dell'Anm è fermo 
nel dire -basta con le modifi¬ 
che episodiche, parziali e 
frammentane» del codice di 
procedura penale entralo in vi¬ 
gore appiena tre anni fa. A que¬ 
sto punto si rende neces.sario 
un «nassetto organico della 
normativa processuale». I ma- 
gishali sono pienamente d’ac¬ 
cordo con Scallaro quando 
denuncia la «barbane» di un si¬ 
stema giudiziario capace di fa¬ 
re le inchieste ma incapace di 
definire i processi, ma chiedo¬ 
no al governo l’adozione di 
una sene di misure per dare 
ossigenoalla macchina giudi¬ 
ziaria. «Solo in questo modo - 
scrivono in un documento - 
potrà , c.ssere efficacemente 


contrastata la tendenza dell'o¬ 
pinione pubblica che identifi¬ 
ca le ipotesi accusatone e l'e¬ 
sercizio dell’azione penale 
con le decisioni dei giudici». 
Ma il governo, aggiunge il pre¬ 
sidente Cicala, in questi anni 
"Si è distinto al tempo stcs.so 
per fare la politica della lesina 
- e quella degli sprechi, taglian¬ 
do di fatto le risorse della giu- 
stizia». Un primo momento di 
verifica della volontà dell'ese¬ 
cutivo sarà la prossima finan¬ 
ziaria. Quanti soldi, nella ma- 
■ novra da 32mila miliardi che il 
governo Ciampi si appresta a 
varare entro la settimana, an¬ 
dranno alla Giustizia? Ci si fer¬ 
merà ancora alla misera per¬ 
centuale dello 0’8 per cento 
del bilancio statale o si andrà 
oltre? L’Anm spera di si. «altri¬ 
menti la pretesa di celebrare i 
processi di Tangentopoli in 
tempi celeri rimarrà del lutto ir- 
realistica». Cicala e Ippolito 
' hanno fatto degli esempi con¬ 
creti. Oggi le udienze dibatti¬ 
mentali devono necessaria¬ 
mente concludersi entro le ore 
14, «mancando finanche i soldi 
per pagare il personale ammi¬ 
nistrativo». Inoltre, la realtà del 
processo penale è ancora 
quella di lunghissime udienze 
verbalizzale a mano, e falle 
per lo più in locali non idonei. 
Per non parlare dei nuovi sup¬ 
porti tc-cnologici. quelli infor¬ 
matici in primo luogo. In que¬ 
sto settore, denunciano i magi¬ 
strati, l’attività del ministero é 
stata «quanto mai deludente. A 
, distanza di anni l'amministra¬ 
zione della giustizia si trova in 
' questo settore a livelli inaccet¬ 
tabili, dove predominano di¬ 
sorganicità di programma e 
criteri di distribuzione delle n- 
sorse spesso irrazionali». 


Chiesti i verbali deirinterrogatorio di Benedetti. Si «dimette» il legale del senatore de - 

Omìddìo Peccnrellì, il pm vuole indagare 
sui rapporti tra i Walone e i Salvo 


Giovanni Salvi, il pm che indaga suH'omicidio Peco- 
relli, vuole vederci chiaro sui rapporti tra i fratelli Vi- 
talone e i cugini Salvo e richiede i l'orbali deirinter¬ 
rogatorio di Evaristo Benedetti, il i^iresidente della 
Coate. Intanto, Franco Coppi, difensore del senato¬ 
re andreottiano, rinuncia, all'incarico. Md e Movi¬ 
mento per la giustizia difendono il giudice Armati: 
«Il C^m tenga conto del comportamento di Vitalone» 


NINNI ANDRIOLO 


■1 ROMA I fratelli Vitalone c > 
'cugini Salvo: quali rappiorti le¬ 
gavano i viceré andreottiani 
della Capitale ai viceré della 
Sicilia protagonisti di tante vi¬ 
cende di malia? Da una costo- 
la dell'inchiesta su un'estorsio- - 
ne miliardaria, nasce una nuo¬ 
va indagine. Il pm Giovanni 
Salvi, che si occupa dull'omici- 
dio Pecprelli c ha lirmato la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Giu¬ 


lio Andrcotti, ha chiesto la tra¬ 
smissione dei verbali dell'inler-. 
rogatone reso da Evaristo Be¬ 
nedetti al giudice Giancarlo 
Armati. 

Come anticipato dall'LfnM, 
il presidente della cooperativa 
agricola Coalc, aveva confes¬ 
sato che i fratelli Vitalone era¬ 
no legati ai cugini Salvo. Ades¬ 
so. Giovanni Salvi, vuole met¬ 
tere a fuoco la natura di quei 
legami e non é escluso che nei 


prossimi giorni decida di inter¬ 
rogare nuovamente Benedetti, 
che si trova altudlrncnte agli 
arresti domicilian. 

L'obicttivo 0 chiaro: An- 
dreotti ha sempre negalo di 
aver conosciuto i polenti cugi¬ 
ni di Salemi, smentendo il pen- 
. tifo Balduccio Di Maggio che 
aveva parlato di un summit Ira 
l’cA presidente del Consiglio, 
Salvo Lima, Totò Riina e Igna¬ 
zio Salvo. Le nvelazioni fatte 
dal presidente della Coale al 
giudice Armali, se conlermale, 
costituirebbero invece la prova 
che I Salvo intrattenevano rap¬ 
porti con i fedelissimi di An- 
dreotti, primi fra tutti i fratelli 
Vitalone. Scavare dentro quei ' 
legami potrebbe non essere in¬ 
differente per lo svilupi» di in¬ 
chieste delicate sui rapinili tra 
politica c mafia e sui mille-mi¬ 
steri d'Italia. 

Ieri, per Claudio e Wilfredo 
(attualmente latitante), un'al¬ 


tra giornata nera. Dopo le noti¬ 
zie sui verbali di Benedetti, 
quelle sulla decisione presa 
dal professor Franco Coppi - 
uno dei difensori di Claudio Vi¬ 
talone - di rinunciare all'incari¬ 
co. Coppi, tra I più quotati av¬ 
vocati della Capitale, ha invia-. 
lo una lettera al suo assistilo 
chiedendo di essere sostituito. 
La notizia, circolava da giorni, 
da quando, cioè il senatore 
che ha chiesto al Csm di poter 
tornare ad esercitare la profes¬ 
sione di magistrato (il plenum 
dovrebbe esprimersi domani) 

- aveva pesantemente attacca¬ 
to il pm Giancarlo Armali. Il 
giudice aveva chiesto il nnvio a 
giudizio dei Vitalone e di altre 
nove persone per concorso in 
bancarotta fraudolenta ed 
estorsione ai danni di Benedet¬ 
ti (l'udienza é fissala per il 20 
settembre prossimo). 

Il presidente della Coàle. fi¬ 
nito in carcere per II crack del- • 
la cooperativa, aveva chiama¬ 


lo in causa Claudio c Wilfredo 
confessando di aver versalo a 
quest'ultimo due miliardi c 
mezzo in cambio delle «pre.s- 
sioni« c.sercitale dal potente 
fratello su banche c finanzia¬ 
ne. Queste pressioni permette- - 
vano a Benedetti di accedere 
ai prestili e ai Vitalone di incre¬ 
mentare te loro casse pnvate: 
questa la tesi dell'accusa, con¬ 
fermata dal Tnbunale della li¬ 
bertà di Roma. . ' 

L'ex ministro andreottiano 
del Commercio estero ha re¬ 
spinto ogni addebito c si é sca¬ 
glialo contro il giudice che lo 
ha messo sotto accusa. Armati 
agisce per vendetta - ha de¬ 
nuncialo - e questo perché 
non lo ho aiutato a diventare 
procuratore aggiunto di Roma, 
una richicsia che mi avanzò il 
27 gennaio del 1992. E ancora- 
per mettere In atto la sua ven¬ 
detta si è avvalso dell'aiuto di 
un amico. Aldo Trinca che 
presentò denuncia quando Ar¬ 



mati era di turno permettendo¬ 
gli così di «scippare» l'inchiesta 
ad un altro magistrato. Questa 
reazione, non certo pacala, • 
avrebbe convinto il professor , 
Coppi a rinunciare all incarico. ' 
■L'uflimo posto di procuratore . 
aggiunto di Roma è stato as.se- 
gnalo net luglio 1991»: questa f 
la replica del pm romano, «il : 
mio assistito ha visto per la pri¬ 
ma volta il dottor Armati nel 
carcere di Regina Coeli, nel 


L'ex senatore de, 
Claudio Vitalone 


corso di un interrogatorio in 
data 28/5/93»: ha affermato 
ieri Arnaldo Guercini. legalo di 
Aldo Trinca (finito in manette 

- tra l'altro • per lo scandalo 

C^alc). o: 

In difesa del giudice, sono 
intanto scese in campo Magi¬ 
stratura democratica c il Movi¬ 
mento per la giustizia. Hanno 
definito «minacciose» e «scom¬ 
poste» le reazioni di Vitalone e 
hanno invitato il Csm a tener 
conto del suo comportamento 

- anche dal punto di vista disci¬ 
plinare - «nell'atto della rcim- 
missione in ruolo». Quelle al- 
lermazioni, recita un comuni¬ 
cato. sono tali «da arrecare og¬ 
gettivo pregiudizio all'immagi¬ 
ne c alia credibilità della fun¬ 
zione giudiziaria*. Lapidario 
Vilo D’Ambrosio, segretario 
del Mg- «Il dottor Vitalone è ri¬ 
masto ancoralo ai vecchi modi 

■ di far politica, quelli che l'Italia 

. non tollera più». , 


Sfregate due opere d’arte 

A Padova uno squilibrato 
imbratta con lo spray 
un affresco di Mantegna 


H PADOVA Ennesimo «sfre¬ 
gio» alte opere d’arte. L'affre¬ 
sco di Andrea Mantegna raffi¬ 
gurante "Il trasporlo del corpo 
di San Cristoforo» c un’opera,. 
«Il patriarca benedicente», di ' 
un artista ferrarese, custoditi 
all’interno della Chiesa degli 
Eremitani di Padova, sono stali ' 
danneggiati ieri da uno squili¬ 
brato che ha imbrattato le due 
scene con dello spray rosso. 
L’uomo, • Maurizio Pasquino, 
30 anni, di Padova, sofferente 
da tempo di disturbi psichici, é 
stato arrestato dagli agenti del- ' 
la Polizia. • 

Dopo essere entrato nell’e¬ 
dificio insieme ad alcuni turi¬ 
sti, il giovane sì è diretto verso 
la Cappella degli Ovetani che ’ 
accoglie le opere del Mante- ■ 
gna. ha superalo un c 2 irK:ellel- 
to di ferro e con una bombolet¬ 
ta spray di colore rosso ha ri¬ 
coperto Il lato inferiore dell’af- 
fresco di Mantegna con la scrit¬ 
ta •Santa GiusUna». Pasquino ‘ 
ha quindi tentato di ripetere ' 


l'impresa con l’opera dell'arti¬ 
sta ferrarese ma ci è riuscito 
soltanto in parte: ha imbratto il 
quadro con le parole «Santa G» 
e poi é stato finalmente bloc¬ 
calo da alcuni visitatori. 

Agli investigatori, Pasquini 
avrebbe dichiarato di aver agi¬ 
to su suggerimento della stessa 
Santa. Dopo una prima verìfica 
dei danni subiti, i tecnici del¬ 
l'assessorato comunale alla 
cultura c mons. Claudio Belli- 
nati, presidente della commis¬ 
sione diocesana per l'arte sa¬ 
cra c i beni culturali ecclesia¬ 
stici, hanno affermato che con 
ragionevole certezza le opere 
potranno essere riportate allo 
splendore originale. Non è la 
pnma volta che uno squilibra¬ 
to tenta di danneggiare opere 
. d’arte preziose. Quasi due an¬ 
ni fa (settembre 1991) a Firen¬ 
ze un uomo prese a martellate 
il David di Michelangelo. La 
statua fu danneggiata ad un 
piede. ' 


Ustionata al viso era a Genova per l’operazione 


«Gli uomini bianchi mi succhiano il sangue» 
Bimba tanzaniana rifiuta Tanestesia 


Grazie ad un’associazione di missionari laici era ar¬ 
rivata in Italia per farsi ricostruire il viso devastato da 
ustioni. Ma il programma di interventi non é iniziato: 
la piccola tanzaniana non ha accettato l’anestesia. 

10 stregone le aveva probito di farsi addomertare da¬ 
gli- uomini bianchi «che le avrebbero succhiato il 
sangue». Quindici giorni fa é ripartita in lacrime per 

11 suo villaggio, dove vive emarginata. ■ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Asha ha dodici > 
anni, é tanzaniana di religione 
mussulmana, ed é profonda¬ 
mente infelice. Quand’era - 
bambina era caduta, con la . 
faccia sul braciere e il fuoco le 
aveva mangiato il naso c la 
palpebra- sinistra. Da allora, 
per quel segno.di dolore e di 
distruzione sul viso, il suo vil¬ 
laggio l'ha emarginata. «Adot¬ 
tata» da un missionario laico, 
un mese fa era arrivata in Italia, 
a Genova, dove ì medici avreb¬ 
bero cercato di rimediare al di¬ 
sastro delle ustioni, ma il lungo 


iter degli interventi si é quasi 
subito interrotto. ' Prima- che 
partis.se, lo stregone le aveva 
proibito di «farsi addomenlarc 
dagli uomini bianchi, perché 
le avrebbero succhialo il san¬ 
gue», c cosi Asha ha'rtniiutalo 
l'anestesia. Quindici giorni fa é 
ripartila in lacrime per la Tan- ' 
zania. combattuta tra il deside¬ 
rio di riavere la propria imma¬ 
gine intatta e il terrore instilla¬ 
tole nèl cuore dal divieto dello 
stregone. A raccontare la storia' 
di Asha é Gian Carlo Noris, 
giornalista in pensione, che 


nel 1978 ha fondato a Rocco - 
piccolo centro della Riviera di 
levante - un organismo mis¬ 
sionario per portare aiuto alle 
popolazioni più povere dell’A¬ 
frica. L'associazione - battez¬ 
zata «Rekko» in omaggio al 
paese ligure, con la K al posto 
della C per favorire la pronun¬ 
cia corretta in lingua swahili - 
si é data da (are m Tanzania e 
Burundi; un ospedale con 20 
posti letti, un acquedotto, l'illu¬ 
minazione elettrica alimentata 
da pannelli solari in sedici vil¬ 
laggi «Piccoli progetti», mini¬ 
mizza Gian Cario Nons, c ag¬ 
giunge che anche Asha é stato 
- e continua ad essere - un 
progetto di «Rekko». «La legge 
di quei villaggi - spiega Nons - 
prescrive che tutto ciò che é 
•diverso», specialmente se ri¬ 
corda la morte o il dolore, sia 
allontanalo dalla collettività, o 
infatti Asha aveva la-sciato la 
scuoia missionana che fre¬ 
quentava pnma dell'incidente 
e viveva isolata dalle coetanee. 
Le abbiamo fallo delle fotogra¬ 
fie e le abbiamo portate in Ita¬ 


lia per farle esaminare da qual¬ 
che bravo medico». «Un caso 
difficile ma non disperato» é 
stala la diagnosi degli speciali¬ 
sti e, assicuralo il necc.ssario 
ventaglio di volontari, final- - 
mente Asha amva a Genova 
accompagnata dai suoi amici 
missionari. Il professor Sergio . 
Ra.so, primano di chimrgia pla¬ 
stica airospcdalc di Sampicr- 
darena, che di quel caso si era ' 
latto carico, premette che per, 
ncoslruire naso c palpebra ci 
sarebbero voluti diversi inter¬ 
venti, suoi c dei colleghì di Pi.sa 
specializzali in microchirurgia; ' 
«ma é venuto mono un altro - 
elemento indispensabile, e i 
cioè la collaborazione della. 
piccola paziente e non siamo 
nuscili ad andare oltre la fase 
preparatoria». «Le abbiamo si- ! 
stemato degli espansori sotto 
la pelle del braccio - precisa il 
professor Ra.so - per costringe¬ 
re l'epidermide a riprodursi, , 
poi avremmo dovuto bloccare 
il braccio a contatto del viso 
perché il surplus di pelle si tra¬ 
sferisse sulle cicatrici, c quindi 


avevamo preparato un ca- 
schelto di gesso; ma al mo¬ 
mento di procedere all'immo¬ 
bilizzazione Asha si é ribellata 
con tutte le sue forze c batten¬ 
do il capo contro il muro é riu¬ 
scita a rompere il gesso; non 
voleva essere addormentala e 
non c’é stalo niente da lare, é 
perfino scappata dall’ospeda¬ 
le» Quindici giorni la Asha é ri¬ 
partita per la Tanzania. «Pian¬ 
geva - dice Noris - e mi chie¬ 
deva scusa per aver deluso le 
nostre aspettative; ma il divieto 
dello stregone ce l’aveva scol¬ 
pito dentro, é stalo più forte di 
lei, chi non conosce la cultura 
della sua gente non può capi¬ 
re.... le abbiamo promessoche 
se un giorno troverà il corag¬ 
gio. il progetto ripartirà da ca¬ 
po: intanto manderemo ai reli¬ 
giosi che si occupano di lei 
laggiù la somma sufficiente a 
farle riprendere gli studi e sia¬ 
mo anche pronti a realizzare 
una piccola casa in muratura, 
per ovviare all'isolamento ne! 
quale il villaggio l'avrà di nuo¬ 
vo relegate». , . 


Martedì 
lutti II) 1993 


1.K1 fii*lia P<toIti il QciRTo .V ri.uiu i 
Dipoli «siinoni* c Vfiiiii |)iiini’t»riu I» 
morte di 

ANTONIEHAIVIELLO 

numiTide nonn.i esemplare 
Romj. IStuglio U<93 


Nedo, Duilio, Erusmo Ibnino, Al* 
lonso Ciro. Frunco. Rotx'rto t* Dino 
dbbr.iccuino .Vnuno e Puold colpiti 
(l.illd M:omp.»rvi della mamma 

AftiTONIETTAMELLO 

Roma. 13 luglio 1903 


Le compagne e i comp.igni dell a- 
rea di preparazione sono vicini a 
Paola e Seriario por la doloros«i |x*r 
dita della mamm.i 

ANTONIETTAMELLO 

Roma, 13 luglio 1993 , 


Enrico e Stellina partecipano al iJn« 
loro di Paola e Seriano dolorosa¬ 
mente colpiti dalla scompars.» di 

ANTONIERAMEUO 

Roma. 13 luglio 1993 


Sono due anni che e mancalo il 
compagno « 

SALVATORE GIOVINETTO 

Come allora lo ricordano e lo rim¬ 
piangono la moglie, i ligli, la cara 
sorella Agatina che lo hanno sc*ni- 
pre nel cuore Sottoscrivono |x*r/'f/- 
nità 

Volpiano, 13 luglio'093 > 


È mancata all’aHetto dei suoi cari la 
compagna 

LUCIANA BRACCHI 
vedova MANIEZZO 

Ne danno il doloroso annuncio i l<i« 
miliari 1 funerali oggi 13 luglio alle 
ore 1130 partendo daH’osjjedale 
Molmettc, e dairabitazione in via 
Botto iS alle or** 1 l.'IS Li famiglia 
sottoscrive i>?r IVnttù 
Tonno, 13 luglio 1993 


KicLfre og<’ Il primi» .umivt rs.irio 
di lui m<»ne clek imip.igni» 

GIUSEPPE MARCHETTI 

]<) moglie e i figli lo ni (àrdano C(jn 
immutato iiffetin 
Roma 131iJglio Idi-M 


È sc‘mt*re vivo nei suoi cari li ricordi* 
di 

ALFONSO GADDA 

‘s Donato Milanese 13lugliol993 
Nell .innivers.inodella mortedi 

ALFONSO GADDA 

1.1 cognata e 1 niix>ti lo ncordaiio 
b DonaloMilanese. 131uglio 1993 


I compagni deirunilà di base del 
Pds e gli amici della Festa dcirUnili 
di Busto Garolfo [Mrf<*cipano al do 
k*re della famiglia jXT la scomparsa 
del aro 

GIAN CARLO RISONI 
(Battista) 

E-sprimoiio le piu scntiv condo¬ 
glianze e in suo ricordo sottoscrivo¬ 
no lire 200 000 pc*r l'Unilò 

Busto Garolfo. 13 lutflio 11>93 


A dieci anni d.illa scomparsa di 

PRIMO SCUDELLARO 

lo ricordano con alletto la figlia Li¬ 
dia con Rinaldo, e i nj|X)li Sottoscri¬ 
vono fM*r l'I/niiù 

Saronno, l'IIuglio lÓ9i 


Gli iscritti della sezione Aiipi Nrguar- 
desc* sono vicini .il compagno Bruno 
Franzon. per la |X?rdita della sua 
cnmp.igna 

FEUCITAMAlNCm 

Qsjjnmono le più Mentite condì >- 
gliiinze di familian lutti 
Milano, 13 luglio 1993 



MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02^423557 - 66103585 
informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 




RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL MARE - Via 

Serra 30 - Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardi¬ 
no recintato - Parchepqio - cucina casalinga 
’^bonduri'o Giugno Gcllombro 70 000/37 000 - 
Luglio 21-31 Agosto 34.000/37.000 complessive - 
Direzione Arlotti. 


; ^ , Aztona» informane 

PROSEGUE IL CONFRONTO 
PER LA COSTITUZIONE DEL GRANDE 
CONSORZIO NAZIONALE 
TRA LE COOPERATIVE OTTICI 

Presso la sede della Confeommerao a Roma, si è svolta in 
questi giorni, promossa dal consorzio nazionale Optoitalia, 
una nunione con le cooperative degli ottici per valutare l'op¬ 
portunità di sviluppare il consorzio nazionale Opioitalia. 

I lavori presieduti dal presidente del consorzio Armando 
Rattaro prevedevano all'ordine del giorno la discussione di 
una bozza di statuto per il nuovo consorzio Optoitalia e cioè 
per un consorzio veramente rappresentativo delle coopera¬ 
tive ottici sparse un po' ovunque sul temtono nazionale. 
Relatori il responsabile del settore extralimentare del- 
l'ANCD Giordano Masetti e il direttore del GRES Fausto de 

t imone. - - . . - 

seguita la discussione che ha visto coinvolti i dirigenti 
delle cooperative e dei gruppi d'acquisto di Cuneo, Tonno, 
Genova, Varese, Milano, Rimini, Roma, Prosinone, Pesca¬ 
ra, Napoli. - - 

Seguirà il confronto con i consigli di amministrazione per 
valutare l'opportunità di costituire il grande consorzio Optoi- 
talia. - ■ . . - . . 



SEZIONE 01 CARPI 

Piazza dei Martiri, 9 • 41012 CARPI 
Tel. (059) 69.44.77 - Fax (059) 69.80.68 




Festa de rUnità 

dì CARPI 

s-28 lu^’iio — Zona Piscine 


SABATO 17 LUGLIO - Ore 21.30 

Incontro con i soci, gli abbonati, 
i lettori, i cittadini 

• «QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
DELLA COOPERATIVA SOCI 
DE L'UNITÀ PER I DIRITTI DEI 
LETTORI» 

• «SITUAZIONE E PROSPETTIVE 
DEL NOSTRO GIORNALE» 

Interverrartno: 

l'on. Elisabetta DI PRISCO, Pres. Coop. Soci Unità 
l'on. Antonio BERNARDI, Pres. Soc. Editrice l'Unità 

presiede , 

Danilo ROSSI, Segr. Coop. Soci Unità - Carpi 


I 












Martedì 
13 luglio 1993 


in Italia 


pagina 


13 


li 


Arrestato a Taranto in una villetta al mare I magistrati stanno indagando sulFattività 

dove era appena arrivato per passare le vacanze del Fronte nazionale: altri quattro in manette 
Con lui c’era anche Giovanni Ventura, l’altro C’è il nipote dell’ex presidente Confagricoltura 
inquisito per la strage di piazza Fontana Nel mirino i raduni per il solstizio d’inverno 

I ghidìd: «Franco Preda istiga all’odio» 

In carcere per ricostituzione del disciolto partito fasdsta 


Ricostituzione del partito fascista e istigazione all’o¬ 
dio razziale. Con quest'accusa è stato arrestato 
Franco Preda, Testremista di destra coinvolto nelle 
inchieste sulla strategia della tensione e fondatore 
del Fronte nazionale, un gruppo di ispirazione neo¬ 
nazista. Preda è stato fermato in una villa in provin¬ 
cia di Taranto. Con lui c’era Giovanni Ventura, l’al¬ 
tro neofascista inquisito per piazza Fontana. 


OIANNICIPRIANI 


H ROMA. Di nuovo lui. Fran¬ 
co Froda. Il capo della cellula 
neofa.scista veneta, l'inquisito 
numero uno per la strage di 
piazza Fontana, il latitante ec¬ 
cellente del terrorismo nero. 
Da ieri è di nuovo in prigione. 
Questa volta non por un episo¬ 
dio legato al periodo della stra¬ 
tegia della tensione, ma per il 
suo ruolo neH'ambilo del Fron¬ 
te nazionale, un’organizjtazio- 
ne d'ispirazione neonazista 
fondata tre anni fa a Milano. 
L'«ideologo» dell'estremismo 
nero, infatti, ò accusato di rico¬ 
stituzione del partito fascista e 
istigazione alla violenza e al¬ 
l'odio razziale. Un'accusa che 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Verona ha formulato an¬ 
che nei confronti di altri ade¬ 
renti al grufmo, fra cui il «nu¬ 
mero due» Cesare Ferri, altro 
inquisito storico degli anni del¬ 
la strategia della tensione, m 
particolare della strage di Bre¬ 
scia. 

Franco Froda era arrivato 11 
giorno prima in una villetta di 
Campomarino, in provincia di 
Taranto, per trascorrere un pe- 
nodo di vacanze. Ieri mattina 
all'alba è stato arrestato dagli 
agenti della Digos di Brindisi e 


Verona che hanno eseguilo il 
provvedimento di custodia 
cautelare firmato dal gip Car¬ 
mine Pagliuca su richiesta del 
giudice Papalia, Oltre a Preda 
nella casa c'erano la moglie, 
Rita Cardone. sposala quando 
il leader della cellula veneta 
era in carcere a Brindisi e Gio¬ 
vanni Ventura, l'altro imputato 
per l'attentato alla Banca Na¬ 
zionale deH'Agricoltura, che 
da anni ha scelto di vivere in 
Argentina. «Sono innocente, 
qualcuno sta cercando di dan¬ 
neggiarmi», ha detto Froda agli 
agenti mentre veniva portato 
via. Parole che dovrà ripetere 
davanti al giudice, quando do¬ 
vrà spiegare quali siano le fina¬ 
lità «democratiche» del Fronte 
nazionale, che ha fatto della 
lotta contro gli immigrati il suo 
principale obiettivo politico. 
Cosi come, al giudice, dovran¬ 
no spiegare molte cose gli altri 
arrcstatiì Cesare Ferri, il re¬ 
sponsabile del Fronte nel Ve¬ 
ronese, Maurizio Trotti, Stefa¬ 
no Stupilli. un ultrà delle «bri¬ 
gate rossoblù» del Verona cal¬ 
cio. Aldo Gaiba, ex missino e 

■ Michele Wallner, studente del- 

■ la Bocconi e nipote dell'ex 


presidente della Confagricollu- 
ra. 

Nei prossimi giorni si capirà 
quanto, dal un punto di vista 
giudiziario, si dimostrerà «con¬ 
sistente» l'ordine di custodia 
cautelare che ha raggiunto 
Preda. Quello che è certo 6 che 
le attività del Fronte nazionale 
e i suoi programmi presentano 
alcuni aspetti preoccupanti 
che non possono essere sotto¬ 
valutati, anche se il Fronte, in 
Italia, ha poche decine di se¬ 
guaci, concentrati .soprattutto 
nel Veronese. 

1 magistrati, tra lo altre cose, 
per motivare l'ordinanza, han¬ 
no fatto riferimento ad una 


particolare cerimonia, il «sol.sti- 
zio d'inverno» che si .svolse lo 
.scorso 19 dicembre a Bardoli¬ 
no, sulle rive del lago di Garda. 
Una manifestazione riservata 
di cui VUnilù riuscì a dare un 
ampio resoconto II giorno .suc¬ 
cessivo, Quel 19 dicembre gli 
aderenti al Fronte, che aveva¬ 
no organizzato un servizio di 
vigilanza con tanto di rondo, si 
erano dati appuntamento al- 
r«Holiday Udo», un localo che 
SI trova vicino al lago. Ospite 
d'onore, naturalmente. Franco 
Preda. Che arrivò a bordo di 
una Mercedes targata Milano. 
A mezzanotte, dòpo la cena 
all'interno del localo, fu data 


alle fiamme una pira, mentre i 
neonazisti si erano disposti a 
cerchio intorno al fuoco strin¬ 
gendo m mano le fiaccole e 
venivano .suonate marce nazr- 
.ste. Una cerimonia rituale sulla 
quale vigilò anche la Digos di 
Verona, che preparò il rappor¬ 
to. 

Al lago di Garda gli aderenti 
al Fronte nazionale non si limi¬ 
tarono a dar fuoco alla cata.sla 
di legna. Probabilmente nei lo¬ 
ro discorsi SI parlò anche di co- 
.se diverse. Certo È che gli ordi¬ 
ni di cu.stodia cautelare non 
sono stali emessi solamente 
por quella cerimonia, l-e inda¬ 
gini della Digos andavano 





Un gelido «soldato» caduto sempre in piedi 


IBIOPAOLUCCI 


M MILANO. "Soldato". Forse 
ò questa la qualifica preferita 
da Franco Preda. Giovanni 
Ventura, invece, ama presen¬ 
tarsi con atteggiamenti assai. 
più flessibili, addirittura di sini¬ 
stra, Ma il loro destino è quello 
di essere costantemente acco¬ 
munati. Arrestati assieme con 
l'accusa di concorso nella stra¬ 
ge di piazza Fontana a Milano 
del 12 dicembre del 1969, che 
causò 17 morti e centinaia di 
feriti, assieme sono stati trovali 
anche ieri, al momento della 
cattura di Preda per il reato di 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. In galera, però, ò finito solo 
Preda. Ventura avrebbe dichia¬ 
ralo di trovarsi II per caso, tor¬ 
nato da pochi giorni dall'Ame¬ 
rica latina, e chi gli vuol crede¬ 
re gli creda. • ■•■■■■ 

Franco Preda ò nato a Pado¬ 
va rii febbraio del '41 ed ha 


ormai superato da due anni la 
boa dei cinquant'anni. I suoi 
trascorsi sono rigorosamente 
di estrema destra, dal Fuan e 
dal Msi ad Ordine Nuovo, ad 
unico leader di "Ar”, una sigla 
che usa anche per i libri da lui 
edili nel corso degli anni. Per 
la strage di piazza Fontana, 
unitamente a Ventura, venne 
arrestalo nel '72 dai giudici in¬ 
quirenti di Treviso Giancarlo 
Sliz e Pietro Calogero. Quando 
poi il proces.so, per competen¬ 
za territoriale, passò a Milano 
ai giudici Gerardo D'Ambrosio 
ed Emilio Alessandrini, ai due 
si aggiunse anche Guido Gian- 
netlini, collaboratore del Sid. 
Estromessi i magistrati milane¬ 
si con un'ordinanza della Cas¬ 
sazione, l'inchiesta giudiziaria 
passò a Catanzaro, dove si 
svolsero anche i processi di 
primo e secondo grado. 


Laurealo in giurisprudenza, 
difeso nei primi tempi anche 
dall'ex ministro fascista Alfre¬ 
do De Marsico, Preda venne 
accusato dai giudici milanesi 
di avere acquistato le borse e 
la partita dei timers impiegati 
per far esplodere le bombe al¬ 
la Banca dell'Agricoltura. Con 
Giovanni Ventura e Guido 
Gianncttini venne rinviato a 
. giudizio per lutti gli attentati di¬ 
namitardi del 1969, sfociati 
nella strage del 12 dicembre. 
La lesi accusatoria fu latta pro¬ 
pria dai magistrati inquirenti di 
Catanzaro e trovò una confer¬ 
ma nella sentenza di primo 
grado. Preda, Ventura e Gian- 
neltini vennero infatti condan¬ 
nati all'ergastolo. In appello, 
invece, il giudizio si rovesciò. 
Tutti gli imputati furono assolti 
dal reato di strage, sia pure 
con la formula, allora vigente, 
dell'insufficienza di prove. Ac¬ 


comunati nel verdetto. Froda e 
Ventura seguirono anche la 
stessa strada della fuga, quan¬ 
do entrambi, a Catanzaro, frui¬ 
vano della libertà provvisoria. 
Prima Preda, che però fu riac¬ 
compagnato con la forza in' 
Italia poco tempo dopo, e suc- 
co.ssivamente Ventura, che fu 
si arrestato in Argentina, ma 
non riconsegnato allo autorità 
italiane. Assolti dalla strage, i 
due imputati furono però con¬ 
dannati in via definitiva a 15 
anni di carcere por associazio¬ 
ne sovversiva c per lutti gli at¬ 
tentali del '69, latta eccozionc- 
,naturalmente, por la strage. La 
Cas.sazione annullò parzial¬ 
mente la sentenza, rinviando il 
giudizio alla Corto d'As.Mse di 
Bari, l-a Suprema Corte, con 
un'ordinanza che .suscitò dure 
polemiche, rese però definitiva 
l'as.soluziono di Guido Gian- 
nottini, vietando cosi, nella so- 


I genitori di Silvia, 16 anni, ricorreranno al Tar 

Media dell’otto e quattro in ginnastica 
«Avevo pure imparato a giocare a pallavolo...» 


Quattro in educazione fisica. Rimandata a settem¬ 
bre nonostante una pagella impeccabile. Per Silvia 
Carta, studentessa modello al liceo scientifico di 
Carbonia, le vacanze di studio in Germania sono di¬ 
ventate una beffa. Vincitrice di una borsa di studio, 
rischia di perdere soldi e tempo, 1 genitori hanno 
presentato ricorso al Tar. Oggi il Tribunale ammini¬ 
strativo della Sardegna lo esaminerà e deciderà. 


GIUSEPPE CENTORE 


EH CAGLIARI. Scorrendo i voti 
degli scrutini finali, esposti nel¬ 
la solita teca del suo liceo, lo 
scientifico di Carbonia, i geni¬ 
tori di Silvia Carta, 16 anni, si 
sono accorti di quel voto scrit¬ 
to in ros.so quasi per sbaglio. 
Sulle prime hanno pensato 
che fosse un errore di colonna, 
ma poi, stupiti, si sono resi 
conto che era proprio riferito 
alla loro figlia, rimandala a set¬ 
tembre con quattro in educa¬ 
zione fisica. In tutte le altre ma¬ 
terie giudizi più che lusinghie¬ 
ri, con una media vicina all'ot¬ 
to. Studiosa con profitto, so¬ 
prattutto di lingue straniere, in¬ 


glese e russo. Silvia aveva 
avuto i complimenti di tutti i 
suoi professori, che l'avevano 
giudicata una studentessa mo¬ 
dello. E invece, come una bef¬ 
fa, ecco arrivare il quattro, per 
giunta in educazione fisica, 
che la conduce senza appello 
nel purgatorio settembrino. 

Silvia non ha potuto assiste¬ 
re alla beffa perché già in Ger¬ 
mania per frequentare un cor¬ 
so di acceleralo di tedesco che 
anche quest'anno, proprio per 
il suo alto rendimento, media 
deH'otto. con dieci in condotta 
è riuscita a ottenere. Dopo il 
russo e l'inglese. Testate del 


1993 era dedicata appunto al 
tedesco. I genitori, che non si 
aspettavano certo uno scruti¬ 
nio del genere, hanno reagito 
infuriati. «Siamo andati agli ul¬ 
timi colloqui, e parlando con 
questo docente abbiamo avu¬ 
to un dialogo .sereno e rassicu¬ 
rante. Ci ha dello che non c'e¬ 
rano problemi e ci ha fatto per¬ 
sino gli auguri. Anche in que¬ 
sta materia mia figlia - ha det¬ 
to la madre, Anna Vaigiu - 
aveva riportalo negli anni scor¬ 
si medie più che ottime. È Tu¬ 
nica della sua classe ad avere 
sempre indossato la tuta da 
ginnastica durante l'ora di le¬ 
zioni». 

I genitori hanno deciso di ri¬ 
correre al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale, che oggi 
esaminerà la pratica. Il consi¬ 
glio di classe, secondo II pare¬ 
re del legale della ragazza, nel 
compilare gli scrutini non ha 
tenuto conto de) rendimento 
complessivo di Silvia, inflig¬ 
gendole una punizione troppo 
severa se non addirittura ridi¬ 
cola, visto che Silvia non ha 


perso neanche un giorno di le¬ 
zione. Per confermare il livello 
elevato della preparazione 
della sua cliente, l'avvocato 
oggi mostrerà le pagelle delle 
elementari c delle medie zep¬ 
pe di dieci c di encomi. 

Neppure il dieci in religione, 
ha smosso l'insegnante di edu¬ 
cazione fisica, che avrebbe pu¬ 
nito con la bocciatura Silvia 
perché lei teneva un «atteggia¬ 
mento di rifiuto» nei confronti 
della materia. «Non ho la più 
pallida idea di quello che é 
successo - ha detto Silvia dalla 
Germania - la notizia ò arriva¬ 
ta come u n fu Imine a ciel sere¬ 
no. Non conoscevo le regole 
della pallavolo e le ho impara¬ 
le. Mi sono impegnala in tutti 
gli esercizi che il docente mi 
ha detto di svolgere e non cre¬ 
do di avere mancato di rispetto 
a nessuno. Parlare di uno 
scontro diretto tra me c il pro¬ 
fessore é eccessivo. Adesso sto 
studiando una lingua stranie¬ 
ra, ma rischio di perdere soldi 
e tempo». Rientrerà nella stes¬ 
sa classe alla fine di questa sto¬ 


avanti da diverso tempo Ed 
erano emersi clementi che fa¬ 
cevano ritenere che nelle atti¬ 
vità del Fronte nazionale ci fos¬ 
se qualcosa di illecito; che fos¬ 
sero stati stabiliti una serie di 
collegamenti intemazionali, a 
cominciare dalla Francia, dove 
c'é un Fronte nazionale, quello 
di Le Pen, mollo più radicato; 
che esistesse una rigida orga¬ 
nizzazione gerarchica interna. 
Cerano poi i programmi del 
gruppo, dai contenuti non pro¬ 
priamente tranquillizzanti. Al 
primo posto la lotta alTimmi- 
grazione extraeuropea definita 
«strumento di sfiguramcnto 
razziale e culturale» l'utte cir¬ 
costanze che hanno portato a 
tar ritenere che i seguaci di 
Froda fossero da seguire con 
attenzione e che il fenomeno 
del Fronte nazionale fosse 
qualcosa di diverso e di più 
preoccupante di quello dei na¬ 
ziskin, più che altro perché il 
«la.sso» di ideologizzazione de¬ 
gli aderenti era molto più ele¬ 
vato. Insomma si trattava - e si 



tratta - di un gruppo ultrami- 
noritario, ma non «lolkloristi- 
co». come lo sono alcuni grup¬ 
pi naziskin. 

L'arresto di Froda, come era 
prevedibile, ha suscitato molte 
reazioni. Tra queste quella del 
segretano del Movimento so¬ 
ciale, •Fini, «Attenti alla caccia 
alle streghe. In questo momen¬ 
to é comodo sbattere il mostro 
fascista in prima pagina». Fini 
ha anche precisalo che Freda 
non é iscritto al Msi. Ma ha di¬ 
menticato di dire che circa un 
anno la il neonazista era .stato 
invitato in una sezione missina 
del Casertano per commenta¬ 
re, in qualità di e.sperto, un 
questionario sulTimmigrazio- 
nc. Quali fo.s.sero le tesi di Fre¬ 
da é facile intuire. Tanto più 
che in questi giorni a Ca.stcl 
Volturno, dove c'ò una forte 
pre.scnza di extracomunitari, 
sono comparsi una sene di 
manifesti del Fronte nazionale 
che raffigurano un pugno 
bianco che spinge indietro tre 
pugni neri. L'allegoria delTin- 
lolleranza. 





Franco Froda in un'immagine recente e con Giovanni Ventura nel '77 al 
processo di Catanzaro 


■Stanza, l'accertamento della 
verità sulla strage ai giudici pu¬ 
gliesi. avendo rotto quell'anel¬ 
lo essenziale che legava l'orga¬ 
nizzazione eversiva ai servizi 
segreti. A Bari, la vicenda pro¬ 
cessuale SI concluse con l'as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove. Restava il dubbio sulla 
loro responsabilità. La sola 
certezza che veniva stabilita 
era l'impunità della strage di 
piazza Fontana. Tuttavia la 
condanna, pa.ssaia in giudica¬ 
to. permaneva per gli attentati. 
Stridente la contraddizione, 
giacché, in precedenza, tutti i 
magistrati, compresi quelli del¬ 
la Suprema corte, si erano 
unanimamcnte espressi per 
Tunitarielà del désegno crimi¬ 
nale. In parole più .semplici, 
era stato afiermato che chi 
aveva organizutato e attuato gii 
attentati dinamitardi del '69 
doveva essere consideralo re- 
spoasabilc anche della .strage. 


Franco Freda, che, recente¬ 
mente. dai ragazzi di una 
scuola di Trozze d'Adda, in 
provincia di Milano, é stato 
scambiato per Valpreda (la 
.strage, peraltro, dagli stessi ra¬ 
gazzi è stata attribuita alle Br). 

10 ricordiamo a Catanzaro per 

11 suo alloggiamento rigido e 
sprezzante. Teorico di una ca¬ 
sta di uomini superiori, guar¬ 
dava al resto del mondo con 
sufficiente alterigia. Assieme a 
Freda. ma con motivazioni as¬ 
sai diverse, si é .sempre detto 
innocente sia per la strage che 
per gli attentali. Interrogato an¬ 
che per ore e ore, mai abbia¬ 
mo vuslo seduto Franco Freda. 
Fare che un male.ssere fisico 
Tobbligasse a rimanere in pie¬ 
di. Sta di fatto che quella posi¬ 
zione gli era del lutto confa¬ 
cente. 

Di Freda, dopo lo sconto 
della pena, di tanto i tanto i 


incidente 
Val Badia: 
ritirate patenti 
ai due guidatori 



Le forze deH’ordinc hanno ritirato le nati nti di «uida di Al¬ 
bert Rovara e Guido Castellini, coinvolti neirmcidcnic in \\i\ 
Badia nel quale la settimana scoi-sa 18 persone sono mone e 
altre 22 sono rimaste ferite Cd.sfe!lirii.cheeonduiev<i :1 puii- 
mann turistico proveniente da Orvieto, è stato deiiuiicuito 
per avere invaso la corsia sinistra dcD.i strada Rovara. il ctni- 
datore della BMW scontratasi con il pullmann allusciia di 
una curva, è stato invece denunciato per eccesso di velcKiita 
Frattanto i legali di Rovara hanno chiesto alla mai^isiratura 
bolzanina di ordinare una perizia sullo stato d<‘! gn.ifd rail 
della statale badiota. ipotizzando omissioni c> neijli^en/e 
dell' Anas nella manutenzione del gu<irdavia 

Livorno; Nel caos deli imbarco sul 

n— rtn»n , n.1.nCn Iraghcllo papa c iiianim.i si 

prendonotragnetto sono "dimenncatT sui moly 

cdilwnticanp J 

Il flQIIO di molo nltima di Ijvorno l^rotagoni- 

^ sta una famigli.i pis,in.« al 

rimbarco su una nave in 
partenza per la Corsica gli 
addetti del icnninal passeggeri sono riusciti a farsi dire l'indi¬ 
rizzo di casa dal bambino, singhiozzante e sotto choc li 
nonno, contattalo telefonicamente, si ò precipitato a [iren- 
derc li nipotino, mentre i genitori sono stati aweriiti via ra 
dio. 


Giudice Lamberti Alfonso l-amber1i. magistra- 

___ lo della Corte d'Ap|x-llo di 

sospeso Napoli arrestalo il maggio 

Ajt ninvinni scorso in .seguito alle rivela- 

oa Tunzioni iSa^qualc 

e stipendio Calasso, e stato sospeso d.il- 

^ le funzioni e dallo stipendio, 

con conseguente colloca¬ 
mento fuori del ruolo crg.i- 
nieo della magistratura. Lo ha deciso la .sezione disciplinare 
del Csm su richiesta del ministro di Grazia e Giusiizi.i Gio¬ 
vanni Con.so. c del procuratore generale della Ke|iubblic a 
Vittono Sgroi, lambert], che attualmente deve rispondeie di 
a.ssociazibnc per delinquere di stampo mafioso essendo .u - 
cusalo di es.sere stato il relercnte del clan Aliien-G.ila.ssir ,i 
palazzo di Giustizia di Napoli, era già stato più volle -ollopo- 
slo a provvedimenti disciplinari da parte del Csm In partico¬ 
lare, il magistrato napoletano, che al momento dell' ordi¬ 
nanza di custodia cautelare emc.ssa dal Gip del tribunale di 
Salerno era addetto alla Sezione Misure di Prevenzione della 
Corte di Apprello di Napoli, è accusato di aver ricevuto dena¬ 
ro e favori dalla camorra tra il 1985 ed il 1991 In c.nnbio 
avrebbe sollecitato decisioni favorevoli sulTannullamenlo di 
misure di prevenzione e sequeslri contro cainomsti. 

NdPOli: Ub pregiudicato lo.ssicodi 

pendente, in regime di arrc- 
prCylUUICfllU su domiciliari, é staio ucciso 

UCCISO to un conflitto a fuoco con i 

UV.U9V _ ^ carabinieri davanti alla sia- 

ddì CdrdDinìCrì zione ferroviaria della cir¬ 

cumvesuviana di San Gioi- 
gio a Cremano (Napoli; La 
vittima è Errico Abbate, 33 
anni, fratello del bo.ss Filippo, capo di un polente clan della 
cittadina vesuviana. Fino alT8 luglio si trovava piantonaio 
presso l'ospedale cotugno. specializzato in malattie infetti¬ 
ve. Il conflitto si è verificato intorno alle 16,30 dopo c he una 
telefonata anonima aveva segnalato alla locale stazione dei 
carabinieri la presenza di un uomo armato, forse un rapina¬ 
tore, con una sciarpa al collo, nella zona della (crrovi.i. .Se 
condo la ricostruzione lomita dagli invostigalori. Tuoirio al- 
Tarrivo dei carabinieri ha estratto una pistola ed ha sp.iralo 
alcuni colpi per lentare di evitare l.i cattura. Uno dei 4 niilila- 
ri intervenuti ha risposto al fuoco centrando il bers.iglio 

CdOlidn: AccusaioJi\iuleiiz.ii.ii"i.i;. 

su un ragiiz/o di 12 .inni e 

pcnsion&to i.iii.>ij.luuiun. |M'..m; i 

rnnHannatn bidme. un peiisKinato, l’au 

con^nnaio ,^^0 Angiom, di .57 anm, di 

PerStUPrO Teulada' fCagliari;, e stalo 

, condannato a cinque anni 

di reclusione dai giudici del¬ 
la prima sezione del Tribu¬ 
nale penale del capoluogo sardo. L'uomo, giudicalo a piede 
libero, secondo Taccusa, nelTapnle dell'anno scorso, ha 
violentato per due volte il ragazzo dopo averlo immobilizza¬ 
to legandogli con uno spago le mani dietro la .schiena. Per le 
«prestazioni» il ragazzo era stato compensato con un orolo¬ 
gio e alcune monete. Angioni, inoltre, secondo gli inquiren¬ 
ti, ha minacciato il giovane di «massacrarlo di botte» .se non 
fosse andato a casa sua. La vicenda era venuta alla luce do¬ 
po che una a.ssistente dell'Associazione italiana assistenza 
spastici (Aa.s) aveva denunciato ai Carabinieri che la mam¬ 
ma del minore le aveva raccontato che il figlio era stato vio¬ 
lentalo dal pensionato. 

InddOini procura di Firenze ha tra- 

smesso per conipeteii.za a 
Sull oCgUISIO quella di Roma gli alti eli un 

di qommoni ùuuiu si iponz- 

. /ano irregolanta nell acqui- 
CdPlt2n6n6 di porto sto di gonimom e di molove- 
^ delle da (w-rte delTIspellora- 

to generale delle e.ipil.tncrir 
di porlo Al centro ifc'Li vi¬ 
cenda, secondo quanto si ò appreso, c'e I acquislo di 31 
gommoni della Euroviiiil di Gros-sclo nel 1991, p.ig.ili 35 mi 
lioni a fronte dei circa 25 che, secondo l'esposto, vengono 
praticati dagli acquirenti al dettaglio, e 30 milioni dello sles- 
■so modello nel 1992. pagati oltre 40 milioni a Ironie di un 
aumento del prezzo di listino di un solo milione Gh acquisti 
.sarebbero .stati ge.stiti dalla capilaneiia di porlo di Livorno 
per conto dell'Ispettorato generale 


Napoli: 

pregiudicato 

UCCISO 

dai carabinieri 


giornali e la televisione sono 
tornali a parlare, soprattutto 
per seivizi legali alla strage di 
24 anni fa. Del suo recente ar¬ 
resto, abbiamo chiesto un'opi¬ 
nione al penalista Guido Calvi, 
che. quale difensore di Pietro 
Valpreda. ha seguito tutte le fa¬ 
si del processo di piazza Fon¬ 
tana. «Non si può dare nessun 
giudizio - ha detto Calvi - pnma 
della conoscenza degli ele¬ 
menti processuali. Appare pe¬ 
rò di una singolarità eccezio¬ 
nale il fatto che Preda e Ventu¬ 
ra siano stati colti assieme, 
quando per l'intero processo si 
erano collocati .su posizioni di¬ 
verse non solo processuali 
(tanto ò vero che l'uno accu¬ 
sava l'altro), ma anche ideolo¬ 
giche, giacché Freda si pre.sen- 
tava coerentemente come un 
teorico di estrema destra, men¬ 
tre Ventura si atteggiava a poli¬ 
tico cpn simpatie radicalsocia- 
li.slc». 


GIUSEPPE VITTORI 


Cagliari: 
pensionato 
condannato 
per stupro 


indagini 
sull’acquisto 
di gommoni 
capitanerie di porto 


Resta ancora da chiarire il ruolo dell’agente sequestrata e narcotizzata 

Ischia, commissariato sotf inchiesta 
Sei poliziotti spacciavano droga 


ria? «Ho latto il mio dovere, ho 
la coscienza a po,slo e non ho 
alcun problema a lomare nella 
slcs.sa classe. I lo .sempre sti¬ 
malo tuffi 1 mici docenti-, 

E cosi il proicsoro stanco di 
sentirsi snobbato o irremovibi¬ 
le nel suo parere negativo, ha 
mantenuto, sino aU'uItimo. il 
.suo giudizio, che non deve 
avere trovalo tenaci oppo,sizio- 
ni nel collegio dei docenti che 
hanno stilato gli scrutini c nel 
preside delTistiluto che pure 
avrebbe potuto capovolgere la 
decisione delTinscgnantc. 

Se il Tar accoglierà il ricor¬ 
so, per Talunna. quasi model¬ 
lo. nessun grattacapo con gli 
c.sami riparatori. Altrimenti, sia 
pur dalla Germania, Silvia do¬ 
vrà «studiare». Calzoncini c 
scarpe sportive saranno gli at¬ 
trezzi per gli esercizi, che, se¬ 
condo il suo zelante professo¬ 
re, la ragazza non ha saputo 
svolgere correttamente duran¬ 
te Tanno nel cortile della scuo¬ 
la che non dispone, natural¬ 
mente. di una palestra decen¬ 
te. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ .NAPOLI. Clamorosi svilup¬ 
pi nelTinchiesta avviala dopo il 
rapimento deU'agenle Monica - 
Vulcano. Sei poliziotti del , 
qommis,sarialo di ps di Ischia 
sono .stali arre.slati con Taccu¬ 
sa di as.sociaz.ionc per delin¬ 
quere finalizzato allo spaccio ' 
della droga, concu-ssione c 
corruzione. 1 provvedimenti 
sono stati emessi ieri sera dal 
giudice della Dia, Luigi Bob¬ 
bio, dopo l'interrogatorio della 
ragazza. Tra le persone finite 
in manette, c'è anche l'ex ma¬ 
rito della donna, anch'egli 
agente. 

Grazie alle loro divise, gli in¬ 
sospettabili agenti avevano 
messo su una vera e propria 
organizzazione criminale, de¬ 
dita soprattutto alla spaccio 
della droga sull'isola verde. 
Con l'arresto dei sci poliziotti 
della gang, sembri anche ri¬ 
solto "giallo" delTaggressione 
della poliziotta. In manette so¬ 
no Imiti Pietro Servino (l'ex 
manto della giovane), l'ispet¬ 


tore Nicola Ferrara, gli assi- 
slenti capo, Giulio Amabile, 
Giovanni Mariano e Antonio 
Gerbone, c l'agente .semplice 
Alberto Diomiaiuto. 

Della banda faceva, parte 
anche Nicola Ferrara che, 
quattro anni fa, fu denunciato 
dalTallora commissario Vin¬ 
cenzo Mauro, per aver fatto 
scappare il camomsta latitante 
Ciro Giuliano, che si godeva il 
sole tranquillamente sulla 
spiaggia di Isehia-Porto. Anche 
•se gli inquirenti non lo hanno 
affermato esplicitamente, l'ag¬ 
gressione di Monica Vulcano 
.sarebbe maturata nell'ambito 
di questa organizzazione. La 
verità sui veleni alTintemo del 
commissariato dell'Isola Verde 
è venuta ieri sera, dopo il lun¬ 
go racconto fatto dalla poli¬ 
ziotta al sostituto procuratore 
Luigi Bobbio, del pool anti¬ 
droga. La ragazza, che resta in¬ 
dagata, avrebbe parlato dei 
mille intrighi, di favoritismi c 
dei legami di amicizia che c'e¬ 


rano tra gli agenti arrestati ed 
alcuni afhliati ad un clan della 
camorra napoletana. I poli¬ 
ziotti sono stati ammanettati 
duran'e la giornata- alcuni era¬ 
no in servizio al coinmi.ssariato 
di iscliia. altri a Napoli. Alhertn 
Diomiaiuto. invc-ce. é sialo 
bloccato nella questura di Li¬ 
vorno, dove nei mesi scorsi ora 
stato trasfento. 

Alla cattura sarebbe scam¬ 
pato un settimo agente. Scuro 
in volto, é .stato lo ste.s.so que¬ 
store di Napoli a confermare la 
notizia; «Siamo rammaricati di 
darvi queste informazioni. Per 
noi é un brutto giorno. .Ma é un 
passaggio necessario. Di sicu¬ 
ro posso dire che l'organizza¬ 
zione operava in proprio: non 
era legata ad alcun clan ca¬ 
morrista». SI è limitato a com¬ 
mentare Ixj .Mastro 1^ banda, 
SI è poi saputo, si riforniva di 
droga in uno dei quartieri del 
centro di Napoli: soprattutto 
cocaina, che veniva venduta 
tranquillamente nei locali e 
nelle discoteche delTisola.Alle 
loro dipendenze operava una 


rete di spacci.itori loc.ili. M.i si 
Darla anche di ampi lavori i lo¬ 
gli di V'.a nei conlronli d’ delin¬ 
quenti mdesidor.ili e misterio 
s.imenle f.illi sp.irue ' i li'- i sei 
.irrestali .iviei.hen, «■l.irg'lo .id 
atliliali rlei i i.iii spi. t Mliueptr 
di esl.ilr-, qij.imìo i dt iinoiieiili 
.ifioll.iiio le sjji.iggi .vili.,ne. 
Proprio per ques'.o. Isi.'hi.i ne¬ 
gli ultimi anni, si d guadagnala 
il disonorevole appellativo di 
•isola della camorra» 

L'inchiesta dei magistrali, 
nei prossimi giorni potrebbe 
portare ad altri elamorosi svi¬ 
luppi. Una parte delTindagiiie 
infatti, riguarderebbe anche l.i 
mancata denuncia sulle taiitis- 
.siine costruzioni abusive, che 
.sarebbero siate in parte linan 
ziale dalla malavita organizv.a- 
ta L'agente Monica Vulcano. 
25 anni, aveva |3rcs!ato servizio 
al commi.ssanato di ischia fino 
al 27 aprile di qucst'.inno È 
stata aggredita da due scono¬ 
sciuti armati, la nollc tra vener¬ 
dì a sabato scorsi Si Irov.iva da 
alcuni giorni i.ull isola per ti.i- 
■scorrere il week-end 










_ in liana 

Il violentissimo incendio Tornano a casa gli sfollati 

divampato domenica pomeriggio Un «esercito » di volontari 
sul versante occidentde per combattere il fuoco 

è stato spento ieri al tramonto Tre vigili intossicati dal fumo 

n fuoco devasta l’ìsola d’Elba 
Quattrocento ettari in cenere 


È stato spento al tramonto, dopo 30 ore, il violentis¬ 
simo incendio che ha tenuto col fiato sospeso l’isola 
d’Elba. Quattrocento ettari in cenere, bruciata la pi¬ 
neta di Monte Perone, il polmone verde del versante 
occidentale. Tornano a casa gli sfollati. Un «eserci¬ 
to» di volontari in guerra contro il fuoco, ma i piro¬ 
mani continuano ad accendere nuovi focolai. Intos¬ 
sicati dal fumo tre vigili del fuoco. 

DALLA nostra CORRISPONDENTE 

GIOVANNA NERI 


M ISOIj\ D'ELBA. L'incen¬ 
dio scoppiato •nella tarda 
mattinata di domenica lungo 
la strada per S.IIario, nel co¬ 
mune di Campo d'Elba, ha 
assunto proporzioni gigante¬ 
sche. Dopo i 70 ettari distrutti. 
nella prima giornata, l'eva¬ 
cuazione di più di 700 [terso¬ 
ne tra gli abitanti di Marmi e 
la Pila e di clienti del Resi¬ 
dence Napoleon di Prccchio, . 
le prime luci dell'alba aveva¬ 
no prortato sull'isola una rela¬ 
tiva calma di vento ed un nu¬ 
mero doppio di mezzi di soc¬ 
corso rispetto alla giornata 
precedente. Quattro «Lama», 
gli elicotteri della Regione 
Toscana, quattro Canadair ■ 
arrivati da Roma e dalla Ligu¬ 
ria, due G-222 dell'esercito 
decollati da Pisa, già volteg¬ 
giavano nel ciclo fumoso 
dell'Elba nelle prime ore del 
giorno. Dopo una notte di 
fiamme, di angoscia, accam¬ 
pati nella scuola elementare 
di Procchio o ospitati presso 
privali, anche gli sfollali era¬ 
no potuti rientrare nelle case, 
non più minacciate dal fuo- , 
co e praticamente integre, 
esclu.so qualche .sbaffo di fu- ' 
liggine. Tutto lasciava crede¬ 
re che entro la giornata le 
fiamme .sarebbero state cir¬ 
coscritte. - , 

A metà mattina la situazio¬ 
ne è di nuovo precipitata. Al¬ 
l'improvviso si è alzato un 
vento fortissimo che ruotava 
in continuazione e che ha ri¬ 
preso a sospingere fiamme 
alte tra le valli e lungo i crina¬ 
li delle montagne. Un incen¬ 
dio esclusivamente forestale, ' 
che In poche ore ha ridotto 
in cenere più di 400 ettari di 
boschi e pinete, ingoiando 
tutta la vegetazione lino al 
Monte Perone, l'ultimo gran¬ 
de polmone verde della zo¬ 
na. Anche il rimboschimento 
che segui il grande rogo 
delTSS, salvato in extremis 
dalle fiamme di due anni fa 
grazie ad una trincea scavata 
a colpi di piccone e badile 
dai forestali, è andato defini¬ 
tivamente perduto, . 

Le fiamme si sono divise 
su due fronti, uno da Marina 
di Campo verso il Perone, 
l'altro da Monte Castello ver¬ 
so la Paolina, nel comune di 
Marciana, a racchiudere un ' 
triangolo di bosco ceduo fino 


a ieri ricchissimo di selvaggi¬ 
na e di uccelli. 

A destreggiarsi in questo 
inferno, un migliaio di soc¬ 
corritori, tra forestali, vigili e 
volontari. La Guardia di fi¬ 
nanza ha messo a disposizio¬ 
ne un battaglione della scuo¬ 
la allievi del capoluogo e so¬ 
no sbarcati sull'isola i rinforzi 
venuti da Grosseto, dal Pie¬ 
monte e dalTAmiata. Un vero 
esercito ■ che combatte .sul 
fronte del fuoco a colpi di 
'oombe d'acqua, da terra e 
dal cielo. Lavorare a terra è 
difficile, la zona è impervia e 
accidentata, ma anche le 
operazioni dei mezzi aerei 
sono difficoltose; il mare da¬ 
vanti a Procchio è ancora 
agitato ed i Canadair devono 
compiere un ampio giro per 
rifornirsi d'acqua sotto vento, 
nella rada di Porto Ferraio. 
Gli elicotteri possono immer¬ 
gere il loro secchione solo 
nei placidi laghetti anti-in- 
cendio e nelle piscine priva¬ 
te. Altri aerei, richiesti con ur¬ 
genza a Pisa, sono rimasti in¬ 
chiodati sulle piste per un 
violento temporale. 

. Nel tardo pomeriggio sulla 
montagna il fuoco raggiun¬ 
geva quota 700 metri, saltan¬ 
do di chioma in chioma co¬ 
me un lanciafiamme nelle 
mani di un pazzo. A valle, 
nella zona di Lacona, Porto 
Azzurro e Mola si accendeva¬ 
no nuovi focolai che obbliga¬ 
vano a distrarre aerei e uomi¬ 
ni verso questi fuochi, tutti vi¬ 
cino alle case e ad alto ri¬ 
schio. Quando già si dispera¬ 
va, come d'incanto, il vento è 
crollato. Sono state pochissi¬ 
me ore di tempo prima del 
buio, ma più che sufficienti. 

Uomini e mezzi hanno po¬ 
tuto lavorare in modo effica¬ 
ce, anche se su più fronti. Al¬ 
le 19 il viceprefetto comuni¬ 
cava che il fuoco sul Perone 
era domato e che gli altri fo¬ 
colai erano ormai sotto con¬ 
trollo. Impossibile stimare i 
danni in queste prime ore. 
Oltre al danno ambientale 
sono andati distrutti anche li¬ 
nee telefoniche, elettriche ed 
acquedotti. Si registrano an¬ 
che quattro feriti, già dimessi: 
tre vigili, intossicati dal fumo, 
ed un carabiniere ferito ad 
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Fratricìdio a Gela 

Attivista «non violento» 
accoltella il fratello 
per una lite sulla macchina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTER RIZZO 


L'isola d'Elba 
in fiamme 
e. sopra, . 

Il ministro 
dell'Ambiente, 
Valdo Spini ■ 




Spini: «Coordinare gli interventi» 
MUe miliardi in arrivo per le città 


«A fronteggiare gli incendi boschivi c’è un’eccessiva 
frammentazione di competenze; Regioni, vigili del 
fuoco, protezione civile. Bisogna arrivare a una 
struttura unitaria». Il ministro Spini la sua ricetta ce 
l’ha. E per tutto il resto? 1 problemi per l'ambiente 
non mancano, dall’inquinamento dell’aria alto an¬ 
che in piena estate alla necessità di creare in tutta 
fretta l’Agenzia nazionale per Tambiente. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA. Ritardi, inefficien¬ 
ze, confusione di competenze. 
Ogni estate II dramma degli in¬ 
cendi boschivi ,si riprcsenla 
con le sie,s.se caratteristiche. «È 
un po' come un pianeta con 
tre anelli intorno - dico il mini- 
' Siro dclTAmbienle c delle Arce 
urbane, Valdo Spini -, Il primo 
6 quello delle Regioni, che 
hanno la competenza in nrate- 
ria di incendi boschivi. I vigili 
del fuoco sono il secondo 
anello, che può intervenire so¬ 
lo se c'ò pencolo per le perso¬ 
ne, cosa che peraltro succede 
sempre non tippcna un incen¬ 
dio diventa importante. Poi c'ò 
il terzo anello, la forza aerea, 
che dipende esclusivamente 
dalla protezione civile. Quan¬ 
do quc.sti tre anelli non sono 


ben connessi, le cose non fun¬ 
zionano». . 

Cosa ebe peraltro sembra 

succedere troppo spesso. 

Quando ero sottosegretario al¬ 
l'Interno con la delega ai vigili 
del fuoco pensavo a una spe¬ 
cie di comitato centrale antin- 
ccndi nei boschi in cui con¬ 
centrare tutte queste compe¬ 
tenze. È un duscorso che si può 
attualizzare, anche perchò al 
ministero dcITAmbicntc ho 
trovato 30 miliardi per la pre¬ 
venzione nelle aree protette 
che non sono stati spesi per¬ 
che- occorreva un'intesa con il 
ministero delTAgricoltura che 
non c'ò .stata. 

In questo momento non c'è 


più neanche il ministero del- 
l'Agricoltura. 

Certo. Ho comunque dato di¬ 
sposizione che si (accia in fret¬ 
ta e furia un piano per spen¬ 
derli per la prevenzione d'ac¬ 
cordo con tutti gli organismi 
competenti. Non posso che ri- 
biidire quanto .sarebbe impor¬ 
tante e utile mantenere Tunila- 
rielà del Corpo forestale dello 
Stato. So che vi è chi pen.sa in¬ 
vece a una sua regionalizza¬ 
zione. però aitenzione: forse 
proprio l'esperienza degli in¬ 
cendi nei boschi c della'fram¬ 
mentazione esasperata delle 
competenze insegna che è be¬ 
ne che resti un corpo naziona¬ 
le. E credo che debba essere 
proprio il ministero delTAm- 
bicnle ad assumersi certe fun¬ 
zioni c pos,sibililà operative. 
Sempre a proposito di pre¬ 
venzione: entro il 4 agosto 
dovrà essere varata l’Agen¬ 
zia nazionale ebe subentre¬ 
rà alle Ud nel controlli am¬ 
bientali. E stalo annunciato 
un decreto legge. Ma è uno 
strumento adeguato per 
un'operazione così delfca- 
ta? 

Sono in discu.ssionc dLsegni di 
legge sia alla Camera sia al Se¬ 
nato. Mi .sembra però difficile 


che runa o l'altro possa amva- 
re al traguardo prima del 4 
agosto, anche se il loro lavoro 
ò mollo utile. E quindi credo 
che il decreto sia m qualche 
modo una soluzione obbliga¬ 
ta. Nel frattempo però stiamo 
.sviluppando delle consultazio¬ 
ni. Abbiamo costituito un 
gruppo di lavoro Stato-Regio¬ 
ni, perche le Regioni avranno 
comunque un gro,s,so ruoto; 
non pensiamo al centralismo, 
vogliamo realizzare un'Agen¬ 
zia nazionale «leggera» e poi 
sollecitare le Regioni a svolge¬ 
re i compiti già loro as.segnati 
dal decreto legislativo che isti- 
lui.sce i dipartimenti della pre¬ 
venzione, Non e che col decre¬ 
to pensiamo di far lutto: quello 
dei controlli ambienlali è un 
lavoro in divenire. L'importan¬ 
te per la credibilità delle istitu¬ 
zioni e che entro il 4 agosto si 
provveda, e su questo il nostro 
impegno e us,soluto. 

Prima lei parlava di 30 mi¬ 
liardi non spesi. Parliamo di 
quegli altri 1.713 miliardi 
non spesi del Piano trienna¬ 
le. Gli amministratori delle 
grandi città ebe lei ba recen¬ 
temente bicontrato sono 
parsi molto delusi. 

A me non Tlianno detto. Quel¬ 


le riunioni vengono fatte non 
per parlare dei 1.713 miliardi 
del ministero . delTAnibienle, 
che riguardano il nuovo Piano 
triennale ormai vicino al tra¬ 
guardo, ma dei fondi che co¬ 
me delegato allo Aree urbane 
ho ereditato e avrei piacere di 
spendere bene entro la tino del 
'93; 500 miliardi per le metro¬ 
politane, altri SCO per i par- 
clieggi e una tronche di 20 per 
le piste ciclabili. Solo che per 
poterli spendere devono arri¬ 
varmi tempestivamente dalle 
Regioni, se pos.sibile entro il 31 
luglio, le indicazioni di priorità. 
E Ilo pensalo bene di stimolare 
i Comuni che a loro volta sti¬ 
molino lo Regioni. Devo diro 
che ho già otlenuto col decre¬ 
to legge del 30 giugno che le 
somme stanziate por l'ambien¬ 
te ed eventualmente non spe- 
.se possano o.s.sere ■tra.scinatc» 
al '94-95, quindi non andranno 
perse. 

Però c’è anche la vicenda 
del biossido d'azolo: aver 
deno che In estate non van- 
' no presi provvedimenti sem¬ 
bra l'implicito riconosci¬ 
mento che sul tema dell'hi- 
qulnamento • atmosferico 
non si riesce a operare alcun 
intervento strutturale. . . . 
Questa vicenda ò veramente 
una lenipesia in un bitcliier 
d'acqua: c'è stato un assessore 
di Modena che mi ha chiesto 
scherzosamente se io avrei fat¬ 
to chiudere i centri storici al 
^traffico privalo anche a Ferra¬ 
gosto ove certe soglie fossero 
state passale, lo a questa ami¬ 
chevole provocazione ho ri¬ 
sposto di no; nessuno vuole far 
prendere in giro provvedimenti 
che sono serissimi, ai quali mi 
sento a.ssolutamcnlc legalo. 
Condivido la denuncia che la 
situazione delle città sta sem¬ 
pre più peggiorando. Ecco 
perchè dobbiamo allargare il 
raggio della nostra azione; ec¬ 
co perche ho fatto un accordo 
di programma per l'auto pulita 
con la Fiat. Ma soprattutto 
dobbiamo rilanciare un tema 
su CUI per ora siamo- sempre 
stati sconfitti, e cioò il decreto 
sulla qualità dei carburanti, su 
cui non credo che siano più 
ammis.sibili ritardi. _ . 

A proposito di carburanti; 
che cosa pensa della propo¬ 
sta di dèstbiare 50 lire al li¬ 
tro delle tasse sui carburanti 
a un fondo nazionale per il 
trasporto pubblico gestito 
dalle Regioni in proporzio- 
nealconsumi? 

Sono d'accordo, e la .sosterrò 
prc.sso'il mio collega Gallo. 


■B GELA (Caltanis-setta). Fra¬ 
tello contro fratello, come Cai¬ 
no e Abele, con uno dei due 
che resta al suolo col cuore 
spaccato da una coltellata, È 
accaduto a Gela nel quartiere 
"Macchilclla", una delle poche 
zone tranquille della cittadina 
nissena. L'assa.ssino si chiama 
Domenico Timpanclli, ha 27 
anni. Ha ucciso .suo fratello 
Claudio di 21 anni, dopo una 
banalissima lite sulTuso della 
vecchia fiat 126 di famiglia. 

Domenico e un ragazzo co- 
nosciuti.s.simo a Gela, tra gli 
animatori del Cav, il "Centro di 
aiuto alla vita", un'associazio- 
nc di volontariato in prima li¬ 
nea nel recupero dei giovani 
"a ri.'zrhio". A settembre era 
stato al teatro Parioli del Mauri¬ 
zio Costanzo Show, nella pun¬ 
tala dedicata ai giovani a ri¬ 
schio c che aveva come ospite 
Daniela Azzarelli, la "Bonnie di 
Gela" che negli anni .scorsi era 
diventala famosa come capo 
di una violenta banda giovani¬ 
le che terrorizzava i commer¬ 
cianti della città nissena. Do¬ 
menico assieme agli altri gio¬ 
vani delTassociazionc era in 
prima fila a testimoniare l'im¬ 
pegno contro la violenza. Ieri 
sera però inspiegabilmente si 0 
trasformalo in uno spietato as¬ 
sassino uccidendo proprio il 
fratello minore. 

Domenico Timpanelli da 
qualche giorno era rientralo a 
Gela da Palermo dove studia 
all'Università. Viveva con i fra¬ 
telli e i genitori, il padre pen¬ 
sionato del petrolchimico, diri¬ 
ge adesso una piccola coope¬ 
rativa di consumatori. Quando 


e rientrato in ca.sa ha notalo 
che non c'era l'auto. Claudio 
infatti aveva preso Tulililaria 
per andare al mare con alcuni 
amici, Domenico ha chiesto 
spiegazioni ai parenti. Quando 
ha .saputo che l'aveva il iratello 
si e arrabbiato; "Quando Clau¬ 
dio toma me la paga. Questa 
volta l'ammazzo..." Ne.ssuno in 
casa in quel momenlo ha dato 
peso alla minaccia lanciala dal 
giovane. Tutti hanno creduto 
che los.se una frase come 
un'altra, buttata li. Quando 
Claudio è rienbato in breve è 
scoppiato il linimondo. 1 due 
fratelli hanno comincialo a liti¬ 
gare violentemente in veranda. 
Poi Domenico è corso in cuci¬ 
na, Ila alferralo un grosso col¬ 
tello e si ò avventato come una 
belva addos.so al fratello. Lo ha 
colpito ripetutamente alTad- 
dome e al torace, quindi gli ha 
spaccalo il cuore. Le urla dei 
genitori hanno tatto accorerò i 
vicini che a loro volta hanno 
chiamato un'ambulanza per 
soccorrere Claudio, il giovane 
era agonizzante, ed è morto 
prima di arrivare in ospedale. 
Domenico Timpanelli, ha get¬ 
tato a terra il coltello ed 0 usci¬ 
to di casa. Ha percorso alcune 
centinaia di metri .senza mela 
come un automa, quindi e sta¬ 
io fermato da una pattuglia del 
commi.s-iariato di polizia che 
lo ha condotto davanti ,:1 sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. Guglielmo Calaldi. No¬ 
nostante I frequenti litigi tra i 
due fratelli ne.ssuno riesce a 
trovare una spiegazione per 
l'assassinio che appare, al mo¬ 
mento, come il Irutio di un tra¬ 
gico raptus di follia omicida. 


Asili modello di Reggio Emilia 

Una società per ^portare 
il «metodo reggiano» 


B REGGIO EMILIA. -Il sistema 
Reggio può essere descritto 
succintamente cosi: un insie¬ 
me di scuole in cui le potenzia¬ 
lità intellettuali, emotive, socia¬ 
li e morali dei bambini vengo¬ 
no attentamente coltivate e 
guidate. Ed è fuori discussione 
che il nome del suo ideatore. 
Malaguzzi, vada aliiancato a 
quelli di Froebel, Monle.ssori, 
Dewey e Piaget». Queste parole 
scritte da Howard Gardner nel 
saggio introduttivo a «I cento 
linguaggi del bambino», volu¬ 
me appena uscito negli Stali 
Uniti e interamente dedicato 
alle scuole per Tinlanzia reg¬ 
giane, hanno il peso di un 
Oscar o di un Nobel. Il "model¬ 
lo Malaguzzi» e il famoso asilo 
Diana, definito -il migliore del 
mondo» da Newsweek, sono 
diventati un punto di riferi¬ 
mento obbligato nei paesi più 
avanzati. 

il Lcaming center, un'as,so- 
ciazionc cui aderiscono ottan¬ 
tamila educatori, e numerose 
università americane premono 
per passare rapidamente dalle 
«visite esplorative» ad una col¬ 
laborazione in piena regola: a 


cominciare dalla ces.siono del 
hnoiv how, cioò delle moiodo- 
logie e degli strumenti educati¬ 
vi. con l'obiettivo di realizzare 
nelle realtà più criticlie degli 
States centinaia di .scuole ma¬ 
terne n ' nomo di Malaguzzi. 
l-'occas, -ne era troppo lx*lla. 
troppo g iiolta Pier es.sere spre¬ 
cata, Cos i il Comune di Reggio 
Emilia ha lecìsodi rompere gli 
inaugi ed ha messo a punto il 
progetto di una società a capi¬ 
tale misto (almeno 400 milioni 
iniziali) incaricata non soltan¬ 
to di gestire la cessione del 
know how, ma anche dì pro¬ 
muovere e linanziarc la ricer¬ 
ca, la spierimentazione didatti¬ 
ca, le relazioni intemazionali. 
La formula e.scogitata è larga¬ 
mente innovativa, almeno nel 
panorama dei .servizi sociali: 
partner stranieri e azionariato 
diffuso (con quote «pojiolari»: 
si pensa a centomila lire pier 
azione) da offrire prima di tul¬ 
io alle famiglie dei bambini c 
agli ex allievi degli asili reggia¬ 
ni. Una base potenziale di ot¬ 
tomila azionisti, secondo i cal¬ 
coli dell'assessore alle Finanze 
Gerolamo lelo, nei cui uffici il 
progetto sta prendendo corjx). 


Radiografìa del Censis, elaborata sulla base dei dati di giugno, sulla stagione «in corso d’opera» nel Belpàese 
L’ultimo posto spetta alla Liguria. Stabile la Romagna, ma la «stessa spiaggia, stesso mare» non è più di moda 

Alla Toscana la «ma^a rosa» del turismo ’93 


Panico per gli automobilisti «caricati» a Piacenza 

«Corrida» suU’Aiitosole 
La Stradale abbatte il toro 


Maglia rosa per la Toscana, maglia nera per la Ligu¬ 
ria. La stagione turistica 1993 è già stata radiografata 
«in progress» dal Censis, sulla base dei dati di giu¬ 
gno. 1 toscani vincono perchè offrono «vacanze su¬ 
permarket», dove si mescolano arte, mare, ecologia. 
La Romagna tiene bene e - sorpresa - cambia quasi 
la metà dei clienti. La «stessa spiaggia, stesso mare» 
è ormai solo un ricordo. 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


^B RIMINI. «.Mani pulite» udes- 
.so cambia anche le vacanze. _ 
Ba.sta con Teecebso, Thotcl più ’ 
lussuoso, il viaggio più lungo. 
«L'ccces.so viene visto con oc¬ 
chi diversi: se nc percepiscono ' 
maggiormente gli aspetti dete¬ 
riori. quelli che esprimono ar¬ 
roganza, soldi facili e neppure 
troppo puliti». L'analisi è del ■ 
Censis, che ha «baltozzato» an¬ 
che le vacanze in corso d'ope¬ 
ra, quelle del 1993. Questa sa¬ 
rà - co.sI ha sentenzialo - la ' 
"Stagione della tolleranza». Un 
tempo, negli ormai lontanissi¬ 
mi anni 80, «al superlavoro ed 
al superguadagno si contrap¬ 


ponevano la supetvacanza e 
Tiperesotico. Oggi si cerca il 
senso delTequilibrio, in pratica 
il viver bene». Si aflermano 
nuovi valori: la discrezione, la 
trasparenza, la correttezza, la 
moderazione dei tratti consu¬ 
mistici più esasperati». 

Per la sua inchiesta il Censis 
ha sentito 350 operatori sparsi 
per II Belpaesc, ed ora anticipa 
l'esito della stagione. Al primo 
posto, fra le regioni, spicca la 
Toscana, con un aumento del 
2,1%, mentre il fanalino di co¬ 
da sarà la Liguria, con una per¬ 
dita del 4.6%. «La Toscana vin¬ 


ce - spiega Antonio Prcili del 
CcnsLs - perche offre molte co¬ 
se, diverse ira loro; il maro, l'ar¬ 
to, c quello che viene chiama¬ 
to il turismo ecologico. Contri¬ 
buisce al primato anche Tal- 
flusso record di turisti giunti a 
Firenze dopo l'attentato, per 
visitare gli Uffizi c per esprime¬ 
re la loro solidarietà. La Liguria 
va male porche la qualità am¬ 
bientale non ò competitiva: in¬ 
somma, il mare e inquinalo. 1 
prezzi sono alti, non c'ò stala 
innovazione. E poi la l.iguria 
ha solo il mare, è monolemali- 
ca». 

L'Italia, tutta assiemo, per¬ 
derà turisti. La percentuale az¬ 
zardata dal Censis e dello 0,8'%. 
in meno (contro il 5'% dell'an¬ 
no scorso). A restare a casa, o 
a scegliere altri lidi, sarà so¬ 
prattutto Herr Schmidl, il turi¬ 
sta tedesco, il più amato e rive¬ 
rito. La .svalutazione del set¬ 
tembre scorso (il 30'%. sul mar¬ 
co) aveva fatto sperare in cor¬ 
tei di Mercedes al valico del 
Brennero. Ma in Germania, per 
quest'anno, si prevede una ri¬ 


duzione del Pii, prodotto inter¬ 
no lordo, deli'1.3'%. (contro un 
più 0,3'% dell'Italia). Il risulta¬ 
to? Nel gennaio di quest'anno 
solo il 49'% dei ledc.schi dichia¬ 
rava l'intenzione di andare in 
vacanza, contro il 71'% che crea¬ 
no .stali al maro o ai monti Tan¬ 
no scorso, Con il cambio a suo 
favore il turista tedesco ò co¬ 
munque molto corteggialo. 
"Con la recessione - dice il 
Censis - verranno .solo i più ric¬ 
chi. e gli operatori potranno 
aumcntiirc il tasso di profitto 
pro-lurista». 

L'Italia del turismo, per la 
prima volta, non sarà «omoge¬ 
nea». Non si andrà, come un 
tempo, tulli bene o tutti male. 
In miglioramento sarà, come 
detto, la Toscana, seguila dal¬ 
l'Emilia Romagna e dal Trive¬ 
neto. Stazionario l'arco alpino. 
Male invece, dopo la Liguria, la 
Sicilia, la Sardegna c tutto il 
Sud. ce una divisione - dice il 
Censis - che non ò solo geo- 
gralica. Anche gli oixrratori so¬ 
no divisi in fa.sce diverse. Un 
I0'% «si rafforza verso l'alto». 


manlcndendo gli stranieri c 
qualificando la clientela nazio¬ 
nale. Il 30‘% «difende con il col¬ 
tello fra i denti le proprie posi¬ 
zioni». il 25% «SI trova in una si- 
luiizione di galleggiamento al- 
lcndi.sla» ed il restante 35'% cer¬ 
ca di vivere di rendila. «Questo 
ultimi se la sono sempre cava¬ 
la olfrendo bassi .servizi com¬ 
pensati da bassi prezzi. Poi an¬ 
che loro Iranno dovuto au¬ 
mentare i prezzi, c sono u.scili 
dal mercato». 

(.'occhio del Censis ha os¬ 
servato anche i cambiamenti 
della vacanza. Una sorpresa 
arriva dalla Romagna, dove 
-Per quesTanno/ non cambia¬ 
re/ sle.ssa spiaggia, sles.so ma¬ 
re» di Piero Focaccia era diven¬ 
tala l'inno nazionale degli al¬ 
largatori. Propno qui, que¬ 
st'anno, il 44,7‘Si dei clienti di 
alberghi e pensioni sono cam¬ 
biali. Seguono Sicilia. Trentino 
c Veneto. L<i vacanza cambia 
- ricorda sempre il Censis - 
perchè è finita la «fedeltà» dei 
turisti rispetto ai luoghi. «Il turi¬ 
sta sembra muoversi in un pa¬ 


niere ideale di località, in cui 
di volta in volta sceglie l'uno o 
l'altro luogo a seconda dclTu- 
inore. del clima, dei giorni a di¬ 
sposizione, della compagnia, 
degli eventi». Basta con la va¬ 
canza rnonolcmatica, viva la 
vacanza supermerctito. con 
una molteplicità di co.se da ve¬ 
dere e da fare. Non basta più il 
nome della località, per attira¬ 
re la gente. Il mese di ierie lutto 
intero (magari prenotato dal¬ 
l'anno precedente) e ormai un 
caro ricordo Si fanno i weck 
end ed al massimo la settima¬ 
na di ferie, »Gli "cscamolagcs" 
utiliz/.ati per incrementare la 
s|>esa. provocano un rigetto 
completo e viscerale. Ne.ssuno 
.sopporta più i trucchi». «Si esi¬ 
ge - dice il dottor Pretti del 
Censis - soprattutto la qualità. 
Un temilo, chi andava in un 
hotel due stelle, per migliorare 
Tanno dopo .sceglieva un tre 
sicMe. Ora esige la tv m camera 
c li frigorifero, anche nel due 
■Stelle». Peccato che in Roma¬ 
gna la tv in camera non ci sia 
nemmeno nel «tre stelle». -- 


MASSIMO MONGARDI 


■i PIACENZA, Una stranissi¬ 
ma corrida in una cornice ine¬ 
dita e con un finale clas,sico, la 
morte del toro. Non siamo nò a 
Siviglia nò a Madrid, ma in una 
«plaza de loros» assolutamente 
inusualc, sulTaulostrada del 
sole. Toreri improwisaU e spa¬ 
ventati, ma fortunatamente in¬ 
columi, gli automobilisti che 
ieri mattina, verso le 11.30. sta¬ 
vano percorrendo la corsia 
nord delTaulo.strada del sole 
nei pressi di "Chiaravalle, fra 
Piacenza e Fidenza. 

Un toro bianco di razza fran¬ 
cese, di media stazza (sui 
quattro quintali), è spuntato 
imprnwisamontc sull'autoslra- 
da e sì ò messo a correre lungo 
la corsia di emergenza rincor¬ 
so, invano, dal suo disperato 
proprietario. 

Innervosito'dal Iralfico, il lo¬ 
ro ha inizialo a caricare gli au¬ 
tomobilisti ihcredùli. Immedia¬ 
to e stato Tinteivenlo della po¬ 
lizia stradale di Guardamiglio. 1 
due agenti hanno bloccato il 
traffico c lianno cercato, insie¬ 


me al proprietario Alberto Te¬ 
sta. di far «ragionare» il toro odi 
farlo tornare nei campi da cui 
era arrivato. ■ 

Ma la loro buona volontà 
non ò servila, !c loro doti di «lo- 
reros» non sono state sufficien¬ 
ti.' il toro, furioso, caricava a 
più riprese c stava per saltare 
la barriera dì cemento divisoria 
e piombare nell'altra corsia su¬ 
gli -ignari automobilisti, con 
conseguenze immaginabili. 
Cosi dopo mezz'ora, con note¬ 
vole sangue freddo, gli agenti 
hanno preso una drastica de¬ 
cisione. Hanno sparato, con le 
pLstole di ordinanza, alcuni 
colpi e hanno ucciso l'animale 
che continuava a caricarli. 

La cdica.ssa del loro ò stata 
poi rimossa dal .soccorso Aci in 
collaborazione con i vigili del 
fuoco c il iralfico ò tornato nor¬ 
male. Il toro e stato portalo al 
mattatoio di Bu.sscto, dove .sa¬ 
rà distrutto. 

Ma come ha potuto un toro 
entrare in autostrada? Lo rac¬ 


conta il proprietario. Alberto 
Testa, "Lo stavamo caricando 
sul camion per portarlo all'in- 
gra.sso - atferma Testa - quan¬ 
do. improwisamentc, ha divel¬ 
to lo sportello e ha comincialo 
a correre nei campi in direzio¬ 
ne dell'autostrada. Era un gio¬ 
vane loro di otto mesi, mollo 
agile, in caso contrario non sa¬ 
rebbe riu.scilo a scappare. Con 
tante strade che poteva pren¬ 
dere. ha scelto proprio la più 
pericolosa, lo Tho subito rin¬ 
corso. Giunto di fronte all'au¬ 
tostrada. li loro ha travolto la 
rete di reccnzione, ha .salla'o il 
guard-rail e ha iniziato a corre¬ 
re in autostrada. La polizia è 
arrivata quasi .subito, ha ferma¬ 
to li tralfico e lia cercato, con il 
mio aiuto, di incanalare il toro 
verso l'uscita. Ma non c'ò stato 
niente da fare, lo sles.so ho 
convenuto die era necessario 
abbatterlo. Sono stato fortuna¬ 
to - ha concluso il signor Testa 
-, ca.si come questo capuano 
raramente, ma possono essere 
molto pericolosi. Anche se ho 
perso un capo, sono contento 
che non abbia causato danni» 
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In rialzo 

Mib a 1205 (+0.33%) 


LIRA 


Il governo decide di risparmiare 
anche sugli appalti già in corso 
Oggi il documento finanziario 
con le cifre sulla manovra 


Allo studio anche provvedimenti 
su pensioni di anzianità e statali 
Gallo: «Nel 1994 meno tasse 
per diciassettemila miliardi » 


Ciampi «taglia» su Tangentopoli? 

Bankitalia avverte: no ad una legge finanziaria leggera 


L’incredibile 
professor Bar ucci 


RENZO STEFANELLI 


Tagli alla spesa per gii appalti, anche quelli già in 
corso, tra le misure di risparmio previste dalla pros¬ 
sima manovra. E mentre Gallo annuncia per il '94 
meno tasse per 17mila miliardi, i sindacati sfidano 
Ciampi: pensioni e stipendi pubblici non si toccano. 
Forse inferiore a 35mila miliardi la correzione dei 
conti pubblici, ma Bankitalia avverte Ciampi: «Una 
Finanziaria leggera non servirebbe». 


RICCARDO LIQUORI 
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GOVERNO 

CER 

INFLAZIONE 

3,5% 

5,1% 

DEFICIT 

150.000 

167.000 

PIL 

1,5% 

1,6% 


■■ L'infortunio di Piero 
Barucci, che ha annunciato 
i Bot al 7% prima di un'asta 
che avrebbe detto il contra¬ 
rio, viene presentato come 
un lapsus («mi sono confu¬ 
so», ha spiegato il minLstro 
di ritorno da Tokio) quanto 
in realtà è frutto di un an¬ 
dazzo. 1 mercati finanziari 
ed i risparmiatori non si at¬ 
tendono dal Tesoro previ¬ 
sioni o la manifestazione di 
pii desideri ma fatti. L'epi¬ 
sodio conferma che i ri¬ 
sparmiatori ■ credono nel 
mercato, cioè nel gioco 
della domanda e dell'offer¬ 
ta, più del ministro del Te- 
.soro. Il quale infatti non la 
pratica; pur es,sendo il sin¬ 
golo maggiore . operatore 
del mercato finanziario il 
Tesoro non ha una strate¬ 
gia esp licita di rapporti con 
i rispartfW^i^on innova i 
prodotti secondo le situa¬ 
zioni come si la in qualsiasi 
mercato, non crea aspetta¬ 
tive, non utilizza i canali di 
vendita diretta ai risparmia¬ 
tori, - 

I risparmiatori vedono 
l’Euroyen al 6%, vedono la 
deflazione ' deprimere ■ i 
mercati in Europa ed oltre. 
Non sono cosi stupidi da 
non capire che il Bot e il Cct 
sono figli, degli anni della 
grande inflazione, titoli con 
una sorta di scala mobile. 
Possono . persino preferire 
di perdere quella .scala mo¬ 
bile in cambio di un dimez¬ 
zamento dell'attuale livello 
di inflazione: sono in grado 
di distinguere, cioè, fra ren¬ 
dimenti reali e nominali. 

Perchè il Tesoro non è in 
grado di parlare loro que¬ 


sto linguaggio? La nostra ri¬ 
sposta è che persino i pro¬ 
fessori di economia a forza 
di giocare con le cifre fini¬ 
scono col perdere il scn.so 
della realtà. Ignorando, ad 
esempio, che i tagliatori di 
cedole dei titoli di Stato so¬ 
no in larga misura quegli 
stessi che sono chiamati a 
pagare salate imposte sulla 
casa, talvolta persino a ri¬ 
nunciare aH'adcguamento 
delle pensioni e delle retri¬ 
buzioni al semplice valore 
monetario o Ppa per gli 
adepti (parità di potere 
d'acquisto). 

Uno dei caratteri più de¬ 
teriori di quella che viene 
chiamata «la vecchia politi¬ 
ca» è quello di scatenare la 
corsa a chi è più furbo, am¬ 
manicate o sommerso per 
spuntare -nel rapporto con 
lo Stato - il «franco impo¬ 
sta». che consiste nell'in- 
cassare di più dal debito 
pubblico di quanto si paga 
di imposte. Ma «uno.su mil¬ 
le ce la fa», tutti gli altri 
scontano l'alto costo del 
debito pubblico pagando 
con la destra quello che in¬ 
cassano con la sinistra. E 
per questo che raramente 
si fanno i conti del dare e 
dell'avere e nessuno, fino¬ 
ra, ha prospettato agli ita¬ 
liani una vera alternativa al 
paradiso degli evasori e de¬ 
gli strozzini in cui si è vissuti 
, per tanti anni. Appare cosi 
difficile dare alla politica 
economica e ai metodi di 
governo una ispirazione ci¬ 
vile, democratica, che per¬ 
sino i buoni professori alla 
Barucci ci cascano senza 
accorgersene. 


ROMA. In termini ciclisti¬ 
ci, si direbbe che Ciampi abbia 
impostato por la sua manovra 
finanziaria una «volata lunga». 
Oggi ci .sarà il via libero defini¬ 
tivo al documento di program¬ 
mazione, che fi,ssa i paletti del¬ 
la politica economica del go¬ 
verno por i prossimi tre anni. A 
distanza di qualche giorno, ve¬ 
drà la luce la manovra vera c 
propria: poche tasse e tanti ta¬ 
gli, come annunciato ripetuta- 
menle noi giorni scorsi. Per il 
momento però si discute .sulla 
sua entità: resteremo attestati 
sui 3Smila miliardi annunciati 
domenica, o Ciampi concede¬ 
rà lo sconto? «Sarà più vicina ai 
30 che ai 35mila», ha dichiara¬ 
to ieri il ministro dei lavori pub¬ 
blici Merloni all'uscita da pa- 
lazàio Chigi. E lo sto.s.so la.scia- 
vano trapelare alcuno fonti 
molto vicine alla presidenza 
del consiglio. 

In serata è giunto però lo 
stop di Bankitalia al progressi¬ 
vo impoverimento della mano¬ 


vra: nonostanle il calo dei lassi 
e il conseguente risparmio del¬ 
lo Stato sulla spesa per interes¬ 
si la pro.vsima Finanziaria non 
dovrà essere «leggera». È stalo 
lo .ste.sso governatore, Antonio 
Fazio, ad inviare il mes.saggio 
da Basilea, al termine della riu¬ 
nione dei banchieri centrali: 
«Non bisogna assolutamente 
allentare la presa - ha detto - 
dobbiamo avere una riduzione 
in termini a.ssoluti del disavan¬ 
zo negli anni '94. '95 e '9G». 

In altre parole, la Banca d'I¬ 
talia invita a non approfittare 
delle migliorale prospettivo 
della finanza pubblica por de¬ 
viare dalla via del rigore. Una 
raccomandazione «forte» per 
Ciampi, che ieri sera .si è recalo 
al Quirinale per illustrare a 
Scalfaro il piano di risanamen¬ 
to triennale ette prevede nel 
pro.vsimo anno un deficit di, 
15Umila miliardi, un.i crescit.i 
del prodotto interno lordo nel¬ 
l'ordine dell' 1,5'.'à e un tasso di 
inflazione programmata pari 


al 3.5%. Il quadro disegnalo dal 
governo per il prossimo anno 
collima gro,sso modo con 
quello del Cer. l'istituto di ri¬ 
cerca guidato da Antonio Pe¬ 
done e che .si avvale della col¬ 
laborazione dell'attuale mini¬ 
stro del bilancio. Luigi Spaven¬ 
ta. 

Tranno che per un dato, l'in¬ 
flaziono; nel 1994 - .sostiene il 
Cer - la cre.scila dei prezzi do¬ 
vrebbe superare il 5.1 % por poi 
ritornare a calare verso il 4% ' 
l'anno successivo. L'i.stiluto 
prevede infatti una corsa più 
accelerata doH'inllazione nella 
sc-conda parte del '93, che si ri- 
lletterobl» l'anno venturo. 

È dunque azzardata la stima 
del governo sull'inflazione? Si¬ 
curamente Ciampi, trascinan¬ 
do con sè anche Spaventa 
(che in origine pcn.sava ad un 
3,7-3.8"à di inflazione nel '94). 
cerca di forzare le previsioni 
iiiacroeconoiniclie per i pros¬ 
simi anni in uno scenario «vir¬ 
tuoso». Dalla sua ha l'accordo 


appena raggiunto con i sinda¬ 
cati sul costo del lavoro, e pro¬ 
babilmente altro. Ma qui si en¬ 
tra in piena «zona manovra». 
Non è e.scluso infatti che i tagli 
ixissano riguardare anche la 
spesa per gli stipendi del pub¬ 
blico impiego, già .congelati» 
dall'ultima legge finanziaria. 
Non a caso i .sindacati hanno 
già fatto sentire la propria vo¬ 
ce. chiedendo di far partire a 
settembre il negozialo per il 
rinnovo dei contralti. 

Gli stessi .sindacati (e nella 
fattispecie il segretario aggiun¬ 
to della Cisl, Raffaele Morose) 
hanno poi respinto ogni inter¬ 
vento sullo pensioni di anziani¬ 
tà. Il governo vuole infatti di- 
sincenlivarc la messa a riposo 
anticipala e. a quanto sembra, 
u.sando le maniere forti (con 
un nuovo blocco, o con un ta¬ 
glio dei meccanismi di rivalu¬ 
tazione). È dillicileche le pro¬ 
teste sind.isaii lenitiiio il pro¬ 
getto. V 

Sempre sul fronte dei tagli. 


la .scuro del governo si ubb.iltc- 
rà sulla spe.sa per beni e servi¬ 
zi, ed in putlicolare sugli ap¬ 
palti pubblici. Non solo su 
quelli da lirinare ma anche su 
quelli già in es.scrc. È una delle 
primo conseguenze finanziarie 
del terremoto di Tangentopoli. 

Confermato infine i'impe- 
gno del governo ad alleggerire 
la pressione fiscale. Un punto, 
ha ribadito ieri il ministro delle 
finanze Franco Gallo, pan a 
circa 17mila miliardi. Oltre alle 
già annunciate tnisure su fiscal 
drag, casa, Irpct c al ripensa¬ 
mento sulla minimuni tax (mti 
per i lavoratori autonomi è in 
vista un inasprimento delle ali¬ 
quote), le Finanze hanno in¬ 
tenzione di mettere in cam|jo 
delle cosiddette «misure pere- 
quative». Si trutta di alcuni in¬ 
terventi mirati a colpire tratta¬ 
menti agevolati riservati ad al¬ 
cune categorie, applicati .so¬ 
prattutto .sotto forma di dedu¬ 
zioni d'imposta. È una .sorta di 
tiro al bersaglio sui vantaggi fi- 
.scali maturati nel corso degli 
anni aH'interno della giungla 
tributaria italiana. Nel mirino, il 
regime forfettario sulle plu.sva- 
Icnze (ma non su quelle di 
Borsa). alcuni redditi d'impre¬ 
sa, le deduzioni forfellarie sui 
redditi da lavoro autonomo e 
assillili.Iti, le ssiciel.'i immobi¬ 
liari e persinbo gli agenti di 
commercio. Perde quolu inve¬ 
ce la ijossibililà di riproporre 
anche nel prossimo unno la 
patrimoniale .sulle imprese. 


E se Moody's d ripensa si toma in serie A? 


M ROMA. L'Italia torna in .se¬ 
rie A? La voce si la ogni giorno 
sempre più insistente. Una 
conferma, indiretta, è arrivala 
ieri con il boom di una nuova 
cmi.s,sionc da 150 miliardi di 
yen lanciata sui mercati inter¬ 
nazionali dal Tesoro italiano. 

Alla Nomura, la capofila del 
cartello di collocamento, ieri 
, pomeriggio si stappava cltam- 
pagne. «E stato assegnato l'in¬ 
tero importo», affermavano al¬ 
la sede di l.ondra. Alla base 
del successo una serie di moti¬ 
vi, tra cui - appunto - una voce 
che circola insistentemcnie 
nella City: Moody's si starebbe 


accingendo a rivedere il «ra¬ 
ting" dell'Italia, riportandolo 
da Al ad AA3. Dal quarticr ge¬ 
nerale di New York di Moody's 
però gettano acqua sul fuoco: 
«sono voci di mercato che non 
lianno particolare fondamen¬ 
to. Non abbiamo annuncialo 
alcuna rcvi.siono del “rating" c 
non ne abbiamo ragione, al¬ 
meno al momento». 

Alla Nomura intanto si fe¬ 
steggia: dei 150 miliardi as,se- 
gnati ieri, ben 105 sono stati 
venduti dalla capofila, c i re¬ 
stanti dalle altre banche com¬ 
ponenti il sindacato di colloca¬ 
mento. l,a domanda si è arti¬ 


colata in un 48% da parie di 
Giappone e Far East (Thailan¬ 
dia e Corea principalmente). il 
14‘% dal Regno Unito (gro.ssi 
investitori istituzionali). 
l'11.8% in Italia, il 6% ciascuno 
in Svizzera, Germania e Middle 
East (paesi arabi) ; altri investi¬ 
tori. compresi privati. 5,5%, il 
2,5% è stato infine acquistalo 
da banche centrali e istituzioni 
.sovranazionali. 

Alla ba.se del successo, 
quattro ragioni principali: in¬ 
nanzi tutto, dicono alla Nomu¬ 
ra, è azzeccata la durata del 
prestito obbligazionario (de¬ 
cennale) c il mercato (lo 


yen): «tutto ciò che c'è sul 
mercato a dieci anni - dicono i 
tecnici della Nomura • è trop¬ 
pocostoso. Da sette mesi, dal¬ 
l'inizio di febbraio con la Bei, 
non ci .sono stale emissioni a 
lunga, Non c'è carta e quel po¬ 
co che si trova costa troppo». 

In secondo luogo «la Repub¬ 
blica italiana lia un momento 
|X)sitivo in queste settimane; 
basta vedere il “rally'' dei Bip 
degli ultimi giorni, Il nome Ita¬ 
lia sta registrando un ritorno di 
interesse». Poi la terza ragione: 
•sta circolando con insistenza 
la voce che il “rating" della Re¬ 
pubblica possa essere rivisto, È 


Il ministro della Funzione pubblica è pronto a cambiare il decreto sugli statali 

Cassese mìtiacda: «H pubblico impiego 
corre il risebio della cassa integrazione» 


Pubblici dipendenti in cassa integrazione? È quanto 
si comprende da un’intervista del ministro Cassese 
&\\'Indipendente. Intanto, ieri ha annunziato che il 
decreto legislativo varato da! governo Amato sarà 
cambiato radicalmente. Dal canto loro, i sindacati 
chiedono a Ciampi che l’intesa col precedente go¬ 
verno venga recepita nell’accordo sul costo del la¬ 
voro e a settembre partano i contratti. 


PIERO DI SIENA 


■B ROMA. «Cambictre attuan> 
do». Questo il progetto che il 
ministro della Funzione pub* 
blica. Sabino Casksese, alPinclo* 
mani del suo insediamento si 
era dato per il decreto Icgislati* 
vo che privatizza il rapporto di 
lavoro di oltre 3 milioni e mez* 
zo di dipendenti pubblici. E 
sembra proprio che il provve¬ 
dimento sia destinato a subire 
non poche modifiche. Le pub¬ 
bliche amministrazioni chie¬ 
dono infatti una serie di corret¬ 
tivi per ben 52 disposizioni su 
un totale di lA. In particolare, 
si chiede di escludere dalla 
nuova disciplina alcune cate¬ 
gorie di lavoratori (soprattutto 
i dirigenti) o di prevedere per 
essi una separala arca contrat¬ 
tuale. Si tratta di una richiesta 
che. .se fosse accolta, - ricorda 
Paolo Ncroz/i. segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CgiI - an¬ 
drebbe nella direzione diame¬ 


tralmente opposta a quella vo¬ 
luta dai sindacati che puntano 
invece a un allargamento dei 
settori il CUI rapporto di lavoro 
siacontrailualizzato. 

!l ministro per la Funzione 
Pubblica. Sabino Cassese, ha 
incaricato un pool di esperti di 
elaborare un documento che. 
oltre a fotografare lo stato di at¬ 
tuazione della nuova normati¬ 
va. contiene un dettaglialo 
elenco delle modifiche richie¬ 
ste. L'obiettivo, come scrive lo 
stesso Cassese nella presenta¬ 
zione dello studio, ò «di cono¬ 
scere. prima di deliberare». 
Dalle parole del ministro si ca¬ 
pisce che egli pensa a un testo 
per molti aspetti compieta- 
mente nuovo, dato che il de¬ 
creto legislativo 29 «non può 
essere modificato in modo in- 
crt'menlale**. 

E .sono proprio queste ulti¬ 
me affermazioni del ministro 


che possono confermare il 
detto che «il veleno sta sempre 
nella coda». Infatti, in intervista 
pubblicata domenica huWndi’ 
pendente - dove per altro non 
si capisce se per ingenuità o ci¬ 
vetteria si offrono più di un ar¬ 
gomento airanlimeridionali- 
.smo IcghLsta - Sabino Cassese 
parla non so'o di 500 mila esu¬ 
beri nella pubblica ammini¬ 
strazione ma di un eventuale 
ricorso al «collocamento in di¬ 
sponibilità» (cioò la cassa inte¬ 
grazione per i pubblici dipen¬ 
denti) e dopo tre anni al «col¬ 
locamento a riposo» (leggi li¬ 
cenziamento) sc*condo moda¬ 
lità allualmcntc non contem¬ 
plate nel decreto varato dal 
governo Amato. Infatti, «secon¬ 
do le norme attualmente in vi¬ 
gore-conferma Paolo Ncrozzi 
- la me.s.sa in "disponibilità" 0 
pos.sibilc solo per chi rifiuta la 
mobilità decisa d'ufficio». Clic 
il ministro Gassose abbia anti¬ 
cipato indirettamente ncirin* 
Icrvisla i\\\'Indipendente uno 
dei cambiamenti - che sareb¬ 
be poi il più importante - che 
vorrebbe apportare al decreto? 

Quest'ultimo, comunque, 
dice il ministro, deve essere ve¬ 
rificaio in base alle proposte 
pervenute che vanno «e.sami- 
nate, anello mediante consul¬ 
tazioni con i sindacali». Il ter¬ 
mine entro cui sarà possibile 


adottare decreti correttivi alla 
riforma ò giugno '94. La stessa 
data vale anche per gli altri de¬ 
creti delegati su previdenza, fi¬ 
nanza locale c sanità. I punti 
maggiormente sottolineati dal¬ 
le amministrazioni sono quelli 
relativi ai compiti attribuiti alla 
dirigenza, rcsigenza sottoli¬ 
neata più volte anche dai sin¬ 
dacati di utilizzare nella con¬ 
trattazione decentrata ris<jrsc 
economiche aggiuntive deri¬ 
vanti dai risparmi di gestione, 
una immediata disciplina della 
rappresentatività sindacale 
«senza demandarla a futuri ac¬ 
cordi sindacali», .la sopravvi¬ 
venza o meno di rappresen¬ 
tami del personale in organi¬ 
smi collegiali diversi dai consi¬ 
gli di amministrazione, l’orga¬ 
nico dciragenzia per le rela¬ 
zioni sindacali, le asfx?ltative e 
I permessi. Problemi hanno 
.sollevalo anche la normativa 
sulle mansioni superiori e l'in- 
troduzjone deH’orario spezza¬ 
to. 

E, intanto, Cgil. Cisl e Dii ri¬ 
badiranno domani al prc.si- 
dento del Consiglio di recepire 
nel quadro deiraccordo sul 
costo del lavoro. Tintcsa sul 
pubblico impiego raggiunta 
nel corso della trattativa col 
governo Amato. «Pcrchò - dice 
■ Nerozzi - non oltre settembre 
bisognerà aprire il confronto 
sui contratti» 


Alte adesioni 
allo sciopero 
dei dipendenti 
della Difesa 


■i ROMA. Una cinquanti¬ 
na dì dipendenti civili del 
ministero della Difesa ha 
partecipalo ieri mattina a 
Roma ad un presidio di pro¬ 
testa davanti alla .sede del 
dicastero nell’ambito dello 
.sciopero nazionale (tre ore 
a fine turno) indetto dalla 
Funzione pubblica della 
Cgil. In una nota, la Fp-Cgil 
.sottolinea la «grande adc.sio- 
ne» dei dipendenti della Difesa alla 
protesta «con punte che .superano 
quelle raggiunte negli scioperi unita¬ 
ri. Dai primi dati risulta particolar¬ 
mente significativa la partecipazione 
dei lavoratori dì La Spezia (intorno 
al 50?i’>). di 'Perni (50*00%) e della 
Maddalena (dove si registra un cla¬ 
moroso 89%). I lavoratori della Difc- 
.sa - afferma la nota - hanno dimo- 
.strato di riconoscersi nelle motiva¬ 
zioni e negli obicttivi indicati dalla Fp 
contrapponendosi alle pretese del- 
Pamministrazione di intervenire au- 



tonomumente sui proce.ssi di ridu¬ 
zione e ristrutturazione dell'apparato 
produttivo e di esautorare il persona¬ 
le civile del suo ruolo e delle .sue fun¬ 
zioni. Ui riuscita dello sciopero rap¬ 
presenta il segnale che i lavoratori 
non SI sono lasciati fuorviare dallo 
strumentale attivismo di quanti han¬ 
no tentalo di avvalorare all’ultima 
ora l’operalo dell'amministrazione». 
L’iniziativ»i dì sciopero ha visto i lavo¬ 
ratori in piazza con presidi anche a 
la Spezia, Palermo, Taranto c alla 
.Maddalena. 


Il ministro 

della 

Funzione 

pubblica 

Sabino 

Cassese 


In ripresa sui mercati 
Marco a quota 917 


DOLLARO 


In rialzo 

In Italia 1588 lire 


Toma la tensione sui cambi 
Scatta di nuovo il patto 
franco-tedesco. La Cee: 
niente piani per Tespansione 

Franco a rischio 
Ma la «Buba» 
salva Balladur 


Qualche brivido sui mercati: la Bundesbank corre in 
aiuto del franco francese per contrastare l'ondata 
speculativa. L'asse a due tiene e il dollaro se ne av¬ 
vantaggia. Perla lira nessuna preoccupazione; ..Stia¬ 
mo meglio dei francesi», dichiara una fonte moneta¬ 
ria. Alla Cee sudori freddi per i deficit pubblici alle 
stelle: Londra sotto accusa. Gelata sui piani per l’e¬ 
spansione; non ci sono margini di manovra. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


probabileche a giorni Moody’s 
CI annunci qualcosa». 

Quarto motivo del .successo, 
le previsioni di medio termine 
sulla curva dei la.ssi giappone¬ 
si. A giorni ci saranno lo elezio¬ 
ni. e sul mercato si prevede 
che «il nuovo governo non bril¬ 
lerà per la sua forza. È proba¬ 
bile che faccia ricorso allo sti¬ 
molo monetario per rilanciare 
rcconomia. c di conseguenza 
i tassi domestici dovrebbero 
scendere mentre i prezzi dei 
bond dovrebbero salire», In- 
somma, «ci si aspetta che la 
parte a dicci anni della curva 
dei rendimenti giapponese sia 
una starne! prossimi mesi». 


■■ROMA l.jlcn.siono è dura¬ 
la poco, ma è bastato perchè 
nelle banche centrali e .soprat¬ 
tutto alla Banca di Francia tor¬ 
nasse la brutta atmosfera dei 
giorni peggiori del franco, Da 
giorni la divi.sa francese è sotto 
Il tiro al bersaglio di una specu¬ 
lazione convinta che Balladur 
stia sposando non solo il pro¬ 
tezionismo quale .strumento 
fondamentale di riequilibrio 
economico, ma pen.sando allo 
sganciamento dal marco, La 
correzione al ribasso aella cre¬ 
scila per quest'anno e la come- 
zionc al rialzo del numero dei 
disoccupati ha rafforzalo que¬ 
ste ipotc.si lino al punto di lar 
scallaro di nuovo la pressione 
sul franco, facilitala dal con- 
iraddillorio giudizio sul marco 
sbatacchialo tra l'ottimismo 
del cancelliere Kohl e le asciut¬ 
te analisi del governatore della 
Bmidesb.ink Così. Parigi ha 
dovuto inlcrrom|>ere i loslcg- 
gianienti per Io straordinario 
risultalo della sottoscrizione 
de) prestito di 40 miliardi di 
francchi (10.800 miliardi di li¬ 
re) al quale i francesi hanno 
apportalo quasi il triplo, Quan¬ 
do il franco ha cominciato a 
oscillare avvicinandosi perico¬ 
losamente alla soglia minima 
dello Sme a 3,4305, .sul marco 
•sono .scattate le difese. Prima è 
toccato alla Banca di Francia, 
poi è arrivata la Bundesbank. I 
lede.schi non hanno speso 
molto, 100 milioni di franchi, 
ma l'indicazione tecnico-poli¬ 
tica va oltre la dimensione del- 
rinleivcnto; secondo una in- 
Icrpretazione, la Germania 
non è disposta a sacrificare ciò 
die resta dello Sme sull'altare 
deH'ossesMonc anliinllazioni- 
stica che ne contraddistingue 
le mosse; secondo un'interpre¬ 
tazione più pragmatica, la 
Bundesbank considera Fazio¬ 
ne speculativa contro il franco 
un fuoco di paglia. Domani 
per la "Buba» è la giornata pre¬ 
vista per le operazioni di linan- 
ziamento del sistema; giovedì 
si riunirà il direttivo a Eranco- 
lortc. Difficile asix'ttarsi un 
cambiamento di rotta. Per 
quanto riguarda il rapporto 
con lo Sme. la banca centrale 
tedesca sa bene che stante la 
diflicolta a tenere sotto con¬ 
trollo i fattori inflazionistici do¬ 
vuti all'aumento del deficit 
pubblico (T'ti del prodotto lor¬ 
do), essere soli nel teatro mo¬ 
netano potrebbe essere troppo 
oneroso. Il dollaro ha corso 
I molto velocemente e in Italia 


ha guadagnato otto lire (a 
1588,51 ). il marco in Italia si è 
piazzato a 917 lire contro 
920,16 di venerdì. 

Sme fuori pencolo? Può dar¬ 
si, ma la ricorrenza delle bor¬ 
dale speculative dovrebbe in¬ 
durre a maggiore attenzione. 
Lo sbarramento politico eretto 
sia dai francesi che dai tede¬ 
schi è stato al massimo livello; 
il primo ministro francese Bal¬ 
ladur ha dello di essere "infalli¬ 
bilmente attaccalo alla stabili¬ 
tà del franco all’Interno dello 
Sme». Poi è stata la volta del 
ministro delle finanze tede¬ 
sche Waigel che ha dato lutto 
il suo appoggio al franco, con¬ 
fermando un incontro bilatera¬ 
le per I primi giorni di agosto. 
Inline i due banchieri centrali: 
per Schlesinger la cooperazio- 
iie Iranco-tc«desca »è stretta co¬ 
me sempre» tanto più che !e 
tensioni hanno •carattere tem¬ 
poraneo», per De Larosière il 
franco ha addirittura «la posi¬ 
zione più compeliliva del 
mondo». 11 problema è che li¬ 
no a quando i mercati restano 
convinti che m Francia i tassi di 
inlerc.s.sc reali stringono trop¬ 
po la corda dell’economia in 
recessione e fino a quando la 
Bundesbank proseguirà nella 
linea fin qui seguita, episodi 
come quc.sti sono destinati a ri¬ 
petersi. 

Per la lira tutto tranquillo; da 
Basilea (dove sono riuniti i go¬ 
vernatori) , tonti monetarie 
(della banca centrale) paria- 
nodi «reazione irrazionale» de¬ 
gli operaion aver portato la lira 
al ribasso nel fine settimana. 
■Non succederà di nuovo per¬ 
chè non c'è nulla che accomu¬ 
ni Francia c Italia; in Francia 
lutti gli indicatori economici 
sono al ribasso, in Italia è il 
contrario», Meno ottimismo c'è 
alla Cee, dove 11 ministri fi¬ 
nanziari hanno messo alle cor¬ 
de il loro collega bnlannico: il 
piano antideficlt di Itondra 
non convince e non prefigura 
il rientro della sterlina nello 
Sme. Drammatiche le cifre del¬ 
l'ultimo rapporto economico: 
20 milioni di disoccupati, il 
12% della popolazione attiva, 
record nei delicit pubblici (6% 
del prodotto lordo) e dell'in¬ 
debitamento (69'-'u del prodot¬ 
to lordo), discc.sa dell'inflazio¬ 
ne troppo lenta. È scattato su¬ 
bito il «riflesso del banchiere 
centrale»; in queste condizioni, 
hanno detto i 12. addio piani 
di espansione finanziati dai 
governi, non ci sono margini. 


«Gruppo Fabbri» addio 

Rizzoli conferisce i libri 
e ricapitalizza: nasce 
«Rcs libri e grandi opere» 


MILANO Nuova denomi¬ 
nazione .sociale in vista per il 
Gruppo Editoriale Fabbri Bom¬ 
piani Sonzogno Eta.s: il consi¬ 
glio di amministrazione della 
società controllala dalla Rcs 
Rizzoli Libri ha deliberato di 
proporre alla prossima assem¬ 
blea degli azionisti, convocata 
per li 3 settembre, la nuova de¬ 
nominazione "Rcs Libri e 
(jrandi Opere», li consiglio, riu¬ 
nito ieri dopo l'assemblea 
.straordinaria che ha approvalo 
raumento d» capitale da 50 a 
64.25 miliardi annunciato in 
maggio, ha inoltre cooptato in 
consiglio ramministratorc de¬ 
legato di Rcs Editori. Lorenzo 
Folio, e ha preso atto delle di¬ 
missioni di Virgilio Marrone. 
L'aumento è riservato al socio 
di maggioranza Rcs Rizzoli Li¬ 
bri che ha conferito la propria 
controllata Rizzoli Libri. 

Li nuova denomintizione 
verrà proposta «alla luce della 
vasta gamma di marchi che 


fanno capo alla società e che 
operano in diversi settori dol- 
Teditoria libraria, nonché in 
seguito alle operazioni socie¬ 
tarie realizzate o deliberate nel 
corso dell’esercizio». 

Sempre ieri, infatti, il consi¬ 
glio ha approvato il progetto di 
fusione per incorporazione nel 
Gruppo Editoriale Fabbri della 
controllata Edimedia Sviluppo. 
E .stata inoltre approvata l'ac¬ 
quisizione del 100% del capita¬ 
le della società editoriale spa¬ 
gnola Ediciones Futuro. 

A mattine dcll’as.semblea 
della Fabbri Giorgio Fattori, 
presidente del gruppo Rcs. dal 
canto suo ha smentito che sia¬ 
no stale già avviale trattative 
per cedere in parte o per intero 
la casa editrice milanese che 
. controlla i periodici Rizzoli ed 
il Corriere della Sera: «Né Ber- 
telsmann. nè altri editori - ha 
detto - sono stati consultati per 
verificare un eventuale interes¬ 
se periti Rcs editori». 


I 
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Economia&Lavoro 


L'incontro a Roma delFarea di minoranza È vero: i «duri e puri » della Confìndustria 

Tutte le ragioni del «no» alla maxi-intesa puntano ad un sistema senza regole, perciò 

Giudicate grottesche le tesi di Bruno Trentin l'intesa è sbagliata e anche «avventurista» 
circa la possibilità di far crescere i salari Manifestazione a settembre con i consigli 

Bertinotti: «Alternativa sul salario» 

«Essere sindacato» chiede un congresso straordinario Cgil 


Dalle consultazioni 
una pioggia di «à» 
e cpjalche «no» 


■■ ROMA 11 «si» al maxi-ac¬ 
cordo che riforma la conlratla- 
zione sta prevalendo netta¬ 
mente SUI «no». È quello che 
trapela dai dati resi noli ieri 
dalla egli. 1 verbali con la regi¬ 
strazione delle votazioni stan¬ 
no affluendo da tutta Italia. La 
macchina si è messa in moto. 
Non verrà toccato l’intero 
mondo del lavoro (per far 
questo bisognerebbe ricorrere 
alle strutture dello Stato), ma 
stirà pur sempre un test di mas¬ 
sa. una inedita prova di demo¬ 
crazia. Lo stop dovrebbe esse¬ 
re prima del 22 luglio, data fis¬ 
sata per la firma o meno del¬ 
l'intesa, ma può darsi che ven¬ 
ga spostata a sabato 2'1. Ma ve¬ 
diamo 1 risultati pervenuti ieri. 
Spicca quello della Cornelia- 
ni di Mantova, proprietario il 
presidente della Federtessile: 
485 i si, 39 i no e 39 gli astenuti. 
Un'altra zona lessile, quella di 
Biella, registra un 75% di si sul 
primi lavoratori consultali in 12 
aziende. E nella zona di Prato 
(464 lavoratori consultati m 7 
aziende) il si ha raggiunto 
quota 95%. Sono cifre che di¬ 
mostrano alte adesioni soprat¬ 
tutto nelle piccole aziende, 
spesso In balla di padroni le- 
ghistì-. Alla Monti di Treviso, 
6u0 volanti: 92% ai' si e il 3% ai 
no. Il resto astenuti. Alla Tessi¬ 
le Ceti-aro in Calabria (100 
dipendenti) • l'accordo passa 
ali'unanimltà. - - 
Non tutto però fila cosi li¬ 
scio. Le bocciature ci sono. È II 
caso della Oreal di Torino do¬ 
ve hanno votato 280 dei 500 di¬ 
pendenti c i no sono stati 241 
contro 125 si. Ed è il caso della 
Motorizzazione torinese: su 
200 dipendenti, 50 i votanti e ai 
fio il 55%. Consensi maggiori- 
tari, invece, sempre a Torino, 
alia Sadem (autoferrotram- 
vieri) con il 69% ai .si e il 30% ai 
no. Alla Nuova Slet adesione 
unanime: 86 si. E alle Dogane 
di Orba.ssano (25 votanti su su 
162) : 13 si. 9 no. tre astensioni. 
E se da Torino passiamo tra gli 
edili della Campania, scopria¬ 
mo la Moccia lime di Bene- 
vento (23 si c 2 astenuti). la 
Fondis di Napoli (28 si, nes¬ 
suno contrario, 35 gli addetti), 
la Pomaricl di Napoli (28 si, 
nessuno contrario, 23 gli ad¬ 
detti) , la Melilo Edllter di Na¬ 
poli (16 si, nessuno contrario. 
16 I partecipanti su 30 addet¬ 
ti). E in Puglia, al cantiere 
Enel di Cerarne (Brindisi) su 
341 lavoratori, 311 sono i si. Al¬ 


la Cervellati di Ferrara i si so¬ 
no 194e 6i no. Alla Sci cantie¬ 
re S.Agostino di Genova 23 i si. 
tre i contrari e tre gli astenuti. 

Ma ecco altre esempi di 
aziende medie. La Aet (grup¬ 
po Stet) di Benevento approva 
l’accordo con 102 si e due 
astensioni (104 i partecipan¬ 
ti). Voto unanime tra i 400 di¬ 
pendenti della Snam Progetti 
di Fano. SI a larghissima mag¬ 
gioranza anche nelle aziende 
ceramiche del comprensorio 
di Reggio Emilia, nonché al¬ 
la azienda farmaceutica Dow 
Chemical. 

Ma siamo solo all'Inizio. A 
Milano, ad esemplo avrà luogo 
il 19 il voto alla Faick di Sesto 
San Giovanni ed il 20 all' Alfa 
Romeo di Arese. A Torino oggi 
la consultazione tocca due se¬ 
di dell'Atm c due deli'ltalgas. 
una Usi, l'Enel e la Gfl. Quattro 
assemblee sono previste a Mi- 
rafiori. Tra le curiosità: il voto 
venerdì tra i dipendenti del 
Teatro Regio e della biblioteca 
nazionale e. giovedì, negli uffi¬ 
ci del ministero del Lavoro. Un 
lavoro a tappeto, dunque. So¬ 
no impegnati nelle assemblee 
anche i dirigenti nazionali dei 
sindacati. Bruno Trentin sarà 
ad esempio il 15 luglio ai can¬ 
tieri di SestrI Ponente mentre il 
14 Guglielmo Epifani sarà alla 
Mondadori di Verona. Gli or¬ 
ganismi dirigenti dei tre sinda¬ 
cati proseguono, intanto le lo¬ 
ro riunioni nelle diverse pro¬ 
vincia, ratificando l’intesa. È II 
caso del parere favorevole 
espresso a Brindlal e nei 
comprensori dei nord barese 
e di Lecce. I Comitati Direttivi 
di Cgii. CisI c Uil di Benevento 
hanno registrato 65 si e due 
astenuti. Un attivo dei quadri e 
dei delegati della Cgll dell'llm- 
bria. con Sergio Cofferati, ha 
poi approvato l’accordo con 
124 voli favorevoli. Un secon¬ 
do documento critico ha preso 
23 voti. La posizione di «Essere 
sindacato» ha registralo 12 vo¬ 
ti. ^ fanno sempre discutere i 
primi voli di Mirafiori per la 
scarsa partecipazione al voto. 
Una spia delle difficoltà del 
sindacalo, anche se accompa¬ 
gnata dalla preminenza del si? 
Molti fanno però osservare che 
il sindacato da secoli non gode 
alla Fiat di grande influenza. E 
aggiungono: quali .sarebbero 
stali i commenti se, sia pure 
con la brutta registrazione del¬ 
le assenze dal voto, los.sero 
prevalsi i «no»? □B.i/. 


Rinvio per TAlta velocità 

Consulto a Palazzo Chigi 
«Supertreni ok, ma serve 
chiarezza sui contatti» 


H ROMA. Alta velocità ferro¬ 
viaria, tutto rinviato a line me¬ 
se. Il progetto va bene, le risor¬ 
se pubbliche < (il 40-50% di 
SOmila miliardi) da destinargli 
pure, ma prima occorre verifi¬ 
care la correttezza dei contratti 
stipulati sia per le infrastruttu¬ 
re. sia per il materiale rotabile, 
tutte sotto il microscopio del- 
l AnlitrusI, del Consiglio di Sta- ' 
to, c soprattutto dei magistrati 
di «Mani pulite».ln particolare 
potrebbero e.sscre confermati 
gli accordi con i «generai con- 
tractor» (Iri, Eni e Fiat) rag-, 
giunti per la costruzione delie 
linee Napoli-Bologna-Milano, 
mentre non si esclude che per 
la Milano-Torino si andrà a ga¬ 
ra intemazionale. - 
La scadenza del 31 luglio e 
stata fissata ieri nell'Incontro di 
ieri a Palazzo Chigi presieduto 
dal sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Antonio 
Maccanico, cui hanno parteci¬ 
pato il ministro del Tesoro Pie¬ 
ro Barucci, dei Trasporti Raf¬ 
faele Costa. deH'Ambiente Val¬ 
do Spini, c l'amministratore 
delegato della Fs Spa, Lorenzo 
Necci. 


Congresso straordinario della Cgil, non per una 
«conta», bensì per conquistare il governo dell'orga¬ 
nizzazione. La richiesta di «Essere sindacato», l'area 
di minoranza del sindacato. Bertinotti illustra le ra¬ 
gioni del «no» alla maxi-intesa vista come una Con¬ 
troriforma del sistema contrattuale. L’appuntamen¬ 
to a settembre per la manifestazione indetta dai 
Consigli. Trentin? Tesi grottesche sul salario. 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA Sono gli «eretici» 
della Cgil. ma ora hanno ambi¬ 
zioni più alte, vogliono uscire 
dal ghetto della minoranza a 
vita. Un modo, anche se non lo 
dicono apertamente, per stop¬ 
pare le velleità scissionistiche. 
Sono le donne e gli uomini di 
«Es.sero sindacato», l'area che 
la capo a Fausto Bertinotti. L'a¬ 
nalisi parto dal comportamen¬ 
to della Confìndustria, quando 
Abete «faceva credere che si 
potc.sse non laro l’intesa». Un 
parados.so, dico Bertinotti. Es- 
.so nasceva dalla presenza di 
un «leghismo padronale», 
pronto ad osteggiare ogni for¬ 
ma di regolazione e centraliz¬ 
zazione. Quelli che Bertinotti 
chiama «i duri c puri» della 
Conlindustria vedono le «rego¬ 
le» come impedimento alla li¬ 
bera impresa e vorrebbero 
rapporti sociali allo stato puro. 
Fautori della giungla, insom- 
ma. Qualcuno (anzi molti), 
potrebbero supporre che la 
conclusione conseguente do¬ 
vrebbe essere quella di una di¬ 
fesa a denti stretti, da parte del 
mondo del lavoro c della sini¬ 
stra, di quell'accordo. Invece 
no. Non solo l’accordo rimane 
sbagliato, dice Bertinotti, ma 


anche «avventurista». Es.so ò 
esposto ad una possìbile «ca¬ 
duta da destra». Meglio respin¬ 
gerlo, dunque Anche perchù, 
dal punto di vista sindacale, 
osso appare nocivo per i lavo¬ 
ratori. Non c'ò, intanto, la scala 
mobile. Aquantiobieltanoche 
non c'ora più da un pezzo, 
Bertinotti replica che ò una tesi 
sostenuta da quanti prima non 
avevano impedito la cancella¬ 
zione del meccanismo di indi¬ 
cizzazione dei salari. La piatta¬ 
forma di Cgil, CisI c Uil conte¬ 
neva l'obiettivo di una forma 
larvata di riallineamento dei 
salari, ma è stata abbandona¬ 
ta, Quello che SI C ottenuto ora 
al posto della vecchia scala 
mobile ù inconsistente. Non 
c'è stato lo scambio, secondo 
Bertinotti, con una estensione 
della contrattazione. Tutto 
quanto contiene l’intesa (con¬ 
trattazione aziendale collegata 
alla produttività, contrattazio¬ 
ne biennale dei salari con rife¬ 
rimento anche alla inflazione 
reale precedente) è giudicato 
malissimo. La Confìndustria 
avrebbe accettato il secondo 
livello solo perchè ora esso sa¬ 
rà impraticabile o obbediente 
ad una logica cogcstionale. 






L;. 




II leader di «Essere sindacato» Fausto Bertinotti 


Sarà una contrattazione peg¬ 
giorativa: «Lavorerai di più e 
prenderai di meno». La difesa 
del potere d'acquisto non è ga¬ 
rantita. L'immagine è quella di 
un salario-lepre inseguita dai 
cani del sindacato, intenti a 
correre senza mai raggiungere 
la preda. La tesi di Trentin cir¬ 
ca la possibilità, col nuovo si¬ 
stema. di poter anche accre¬ 
scere i salari nspetio all'infla¬ 
zione reale, è giudicala «grotte¬ 


sca». E, naturalmente, anche il 
capitolo .sulle nuove rappre¬ 
sentanze e quello sul lavoro in¬ 
terinale sono bocciali. 

«Essere sindacato», fatto 
questo preambolo, non dice ai 
lavoratori «Tulli al mare», non 
snobba la consultazione. Criti¬ 
ca però il carattere inaudito di 
questa chiamata in causa della 
base, le modalità, i «giuramen¬ 
ti» espressi dai Comitati diretti¬ 
vi (organismi, però, eletti de¬ 


inocraticamenle dai congressi 
e non designati), Le tesi della 
minoranza (minoranza della 
Cgil, non di Cgil-Cisl-Uil) non 
vengono, infatti portate m as¬ 
semblea. «Es.sere sindacato» 
però non demorde, promette 
un volantinaggio di massa per 
dire «no». Non solo. Bertinotti 
introduce anche anche qual¬ 
che elemento auto-critico. Au¬ 
spica, infatti, «esperienze 
e.semplari di lotta in cui venga¬ 
no alla luce nuove logiche di 
piattaforma e di conflitto». Un 
modo per dire: «cosi si fa». Una 
intenzione costruttiva e non 
solo dcmolitncc, dunque. Ber¬ 
tinotti propone la nascita di 
una vera e propria piattaforma 
sindacale e sociale alternativa. 
Es,sa coinciderà con la manife¬ 
stazione di settembre convo¬ 
cata da quelli che continuano 
ad essere chiamati i Consigli 
(con un riferimento agli anni 
settanta e un vero e proprio 
travisamento della stona: allo¬ 
ra 1 consigli erano organismi 
Cgil-Cisl-Uil, composti da gen¬ 
te che votava Pei, De, Psi, ecce¬ 
tera) . Tale piattaforma avrà al 
contro un elemento salariale. 
«Essere sindacalo», nello stesso 
tempo, anche prendendo atto 
della .sofferenza presente nella 
maggioranza della Cgil (il ter¬ 
zo polo di Lucchesi. Bnitti ed 
altri) rilancia l'idea di un Con¬ 
gresso straordinario. Lo scena¬ 
rio è cambialo, rispetto al Con¬ 
gresso di Rimini. dice Bertinot¬ 
ti, e l’accordo porta oltrcttutlo 
al sindacato unico, caro alla 
CisI, una scelta di tipo congres¬ 
suale. Un Congrc.sso non per 
andare dal 15 al 18%, per lare 
la conta. L'ambizione è quella 
di una sinistra di governo. Il go- 
vemcKlella Cgil. 


I delegati autoconvocati di «Voltare pagina» chiedono il congresso straordinario 

E a Bresda in 200 attaccano la Flom 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABC 


BB BRESCIA. I delegati Flom 
di "Voltare pagina» si sono au- 
toconvocati a Brescia per met¬ 
tere a punto la loro rillessione 
autonoma in vista del prossi¬ 
mo contrailo nazionale di ca¬ 
tegoria. In duecento da tult'lta- 
lia, e quel che più conta dalle 
150 più importanti realtà pro¬ 
duttive, hanno dalo vita ad un 
approfondimento corale delle 
idee, o meglio delle intuizioni 
politiche, che avevano coagu¬ 
lalo il lior fiore deH'attivismo 
sindacale della Fiom, all'indo- 
mani del 31 luglio. Ed hanno 
approvalo un loro "manifesto 
politico», un battagliero ed in¬ 
cisivo programma di lotta den¬ 
tro il sindacato, come ha spie¬ 
gato la relazione di Giovanni 
Saleri, delegalo pidiessimo 


della Berelta, Netta opposizio¬ 
ne al 3 luglio, «che completa in 
negativo sui diritti la sconfitta 
del 31 luglio su scala mobile e 
salario». Secondo: non si può 
affrontare in modo adeguato il 
prossimo contrailo nazionale 
■.se non attraverso un radicale 
mutamento del sindacato, le 
sue regole; le sue politiche, i 
suoi gruppi dirigenti». Per que¬ 
sto è indispensabile «un con¬ 
gresso straordinario della 
Fiom», da cui esca un pro¬ 
gramma strategico fondalo 
sulla proposta, non più solo 
sulla protesta. 

Le idoo-pilota del nuovo sin¬ 
dacato prevedono la demoli¬ 
zione della tradizionale struttu¬ 
ra piramidale, dunque •l'aboli¬ 


zione della segreteria e la sua 
sostituzione con una direzione 
snella nella quale I delegati in 
produzione (ormino la mag¬ 
gioranza». Ciò perché - spiega 
Saleri tra il consenso di lutti - 
non SI tratta di sostiiuire «una 
burocrazia inetta con un'altra 
migliore", ma di modificare i 
meccanismi di funzionamento 
della struttura. Tra questi, an¬ 
che il linanziamcnio: occorre 
prevedere che una parte della 
quota tessera confluisca in 
modo automatico alla struttura 
di baso. Il documento, con 
queste proposte - compresa la 
nchiesta del congresso straor¬ 
dinario - ora farà il giro delle 
fabbriche prima di essere con¬ 
segnalo ai vertici sindacali, 
con migliaia di firme. Due as¬ 
semblee nazionali, a Milano e 
a Napoli, entro .settembre, per 


far decollare l'attenzione ge¬ 
nerale. 

Assai ricco e proposilivo il 
dibait’ito. marcato da una im¬ 
pronta di rillessione pacala, 
nonostante la eccezionalità 
della materia. Con molti motivi 
per volare e far volare contro 
l'accordo, nel corso della con¬ 
sultazione, un rigetto al quale 
Tonino Peron (Zanussi) vor¬ 
rebbe l'adesione «degli inlcllct- 
tuali e della sinistra». Per Mi¬ 
chelino (Milano), «il nemico è 
il capitale, è la stessa mano 
che manda l'cscrcilio a spara¬ 
re sui .somali c che ci taglia il 
salario». Stando all'accordo, il 
•Sindacalo ora diviene «compli¬ 
ce di questa concezione che 
rende più agguerrita l'impre.sa 
ma a scapilo dei lavoratori». 
Per Rocco Papandrea (Mira- 


fiori) «la consultazione alla 
Fiat è stata costruita per creare 
un plebiscito di consensi. Que¬ 
sta manovra non è riuscita. Oc¬ 
corre moltiplicare i voti contro, 
per poter mettere in discussio¬ 
ne la legittimità della firma». 
Per Francesco Voccoli (Uva, 
Taranto) l’accordo deve in¬ 
durci "a cambiare il nostro mo¬ 
do di lare opposizione», poi¬ 
ché «per la prima volta il sinda¬ 
cato non è più in grado di ela¬ 
borare una sua posiziono au¬ 
tonoma». Giacinto Botti (Sie¬ 
mens) corregge . Giugni: 
«L'accordo non è una cornice, 
ma una grande gabbia», e defi¬ 
nisce «Ignobili» alcuni pa.ssaggi 
dcH'intervista di Trentin. Infine 
Antonio Zocca, .siderurgico: «È 
mutile che il sindacalo faccia i 
740, se poi firma un accordo 
come questo». 


Palazzo Chigi vara la riforma del settore. Prepensionamenti e tariffe verso il raddoppio 

Bus e metrò, Stilila miliardi per i debiti 
Rivoluzione nel trasporto pid)blico locale 


Il consulto è servito soprat¬ 
tutto a definire un calendario 
di lavori per quello che dovrà 
essere un «nlancio medilalo» 
deH’Alta velocità. Gli obiettivi 
del progetto rimangono (qua- 
druplicamento della linea dor¬ 
sale c potenziamento di tutti il 
trasporto fen-oviario, giudicati 
•essenziali»), ma vanno venfi- 
cale e riviste le modalità per 
perseguirli. 

Per questo, è stata Insediala 
una commissione intoimini- 
sleriale. composta da tecnici, 
che si metterà subito al lavoro 
e che valuterà la validità, an¬ 
che sotto il profilo giuridico, 
dei contratti già soltoscritti. Fra 
sette giorni la parola passerà al 
Cipet, il comitato inlerministe- 
rialc per la programmazione 
economica dei trasporti e a fi¬ 
ne mese il progetto passerà al 
vaglio del consiglio dei mini- 
stn. «La convalida politica de¬ 
gli obiettivi del progetto per 
l'Alta Velocità - ha sottolinea¬ 
lo Costa - c'è. Occonre ora ve¬ 
rificare come saranno realizza¬ 
ti In base a quello già fatto c 
quello che dovrà essere latto». 

nR.w. 


Il Consiglio dei ministri ha varato il disegno di legge 
sulla riforma del tra.sporto locale. La metà dei 12mi- 
la miliardi di debiti sarà a carico dello Stato: stanzia¬ 
ti 850 miliardi annui per un decennio, condizionati 
alla ristrutturazione del settore, affidato alle Regioni 
e ad una Autorità nelle grandi città. Per la gestione, 
restano i 4.700 miliardi del Fondo trasporti. In vista 
prepensionamenti e il raddoppio delle tariffe. 


RAULWITTENBERG 


M ROMA Domanda: «Sarà 
sufficiente il varo del disegno 
di legge per scongiurare il se¬ 
condo sciopero di bus e metrò 
proclamato per giovedì?» Ri¬ 
sposta di Raffaele Costa: «Ho 
dato il mio contributo per 
scongiurarlo», Questo il botta e 
risposta tra il cronista e II mini¬ 
stro dei Trasporti, alla fine del 
Consiglio dei ministri che ha 
ieri approvato il sospiralo dise¬ 
gno di legge governativo che 
riforma il trasporto pubblico 
locale. Il provvedimento pas¬ 
serà in Parlamento a concorre¬ 
re con analoghi progetti del 
Pdsc della Lega. 

Com’è noto, il settore versa 
in condizioni di crisi acutissi¬ 


ma, Lo ha ricordato lo sles.so 
ministro: «Alcune .socità son 
fallite, altre hanno grandi diffi¬ 
coltà di gestione, altre ancora 
annunciano che non potranno 
riaprire i battenti dopo le ferie». 
E proprio questa crisi, unita ai 
continui rinvìi della riforma 
che pre.se le mosse sotto il pre¬ 
cedente governo, aveva provo¬ 
cato l'irrigidimento dei sinda¬ 
cati, olile alle proteste delle 
aziende. Il problema principa¬ 
le è rappresentato dai debiti 
accumulalo dalle aziende sles¬ 
se, quantificato dal governo in 
lOmila miliardi a fine '92. salili 
a 12mila in questi mesi. E il go¬ 
verno ha trovato la .seguente 
soluzione per il ripiano dei de¬ 


ficit: si autorizzano gli enti lo¬ 
cali a contrarre mutui, i cui 
oneri per il 50% saranno a cari¬ 
co dello Stalo. Per questo ven¬ 
gono stanziali 800-850 miliardi 
l'anno neH’arco di un decen¬ 
nio: in tutto, oltre 8mild miliar¬ 
di. In sostanza Io Stalo paga 
per dicci anni la metà delle ra¬ 
te di mutuo che ogni ammini¬ 
strazione si troverà in scaden¬ 
za. 

C'è però una condizione: la 
nsirutlurazione delle aziende 
in maniera che non facciano 
più debili. Una nuova organiz¬ 
zazione del trasporto locale, 
dunque, all'iascgna dell'equili¬ 
brio della gestione. Le varie so¬ 
cietà non potranno spendere 
più di quanto entra dal bilan¬ 
cio Statale, dalla vendita dei 
biglietti, da altre fonti di entrata 
come i parcheggi c l'eventuale 
«tassa» sulla circolazione delle 
auto nei ccntn .storici. 

E appunto le tanffe .sono de¬ 
stinate ad aumentare quasi 
dappertutto, fino al raddoppio. 
Il disegno di legge impone in¬ 
fatti che la copertura dei costi 
di esercizio da parte delle bi¬ 
glietterie sia allineata alla me¬ 
dia comunitaria, che è del 45- 


50%. E in Italia la media è del 
25%. Ad esempio nel Lazio sia¬ 
mo al 16%, in Campania al 
14%. Inoltre dovranno calare i 
ISOmila addetti al settore, si 
parla di 20mila esuberi. Per 
questo il disegno di legge pre¬ 
vede, per la prima volta nel tra¬ 
sporto pubblico locale, pre¬ 
pensionamenti e mobilità ver¬ 
so altre amministrazioni. 

Uan rivoluzione attende 
quindi entro l'anno tram, bus, 
metrò c corriere. Le aziende 
hanno sci mesi di lem po per ri¬ 
strutturarsi. La responsabilità 
del trasporto locale è delle Re¬ 
gioni. che dovranno atlenersi 
ai pnncipi fondamentali della 
riforma. Stessa cosa per le fun¬ 
zioni amministrative in materia 
di ferrovie concesso, in gestio¬ 
ne commissariale e in materia 
di servizi marittimi regionali, 
•secondo le direltivc del Cipet, 
A loro spettano i piani regiona¬ 
li, l'indicazione delle risorse da 
destinare al settore, assicuran¬ 
do che nel vari programmi si 
fissato l'obbligo del pareggio 
di bilancio. È prevista Ira l'altro 
l'unificazione delle tariffe per 
le vane modalità di trasporto. 

Nei grandi cenln urbani, il 



M.'il'U'ili 
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Crack Ferruzzi/1 
Nuove voci 
di arresti, qiovedì 
summit delle 
banche estere 


In allosci di ‘.viluppi dal Ironie* giudi/icjno ( ieri ponieriHL’io <* 
circolata ancora con insisten/a la vcxre, ch.e non lia iro\iiU> 
conferme, di provvedimenti di custodia cautelare nei eoli 
fronti di Raul Cardini • nella foto- e di .iltn esponenti di pn 
mo piano del cjruppo ravennaleì i nuovi verliei l-Vrru/./i- 
Monted.sion prose;^uono nel piano di "ricoiiiii/ione- sullo si¬ 
tuazione del gruppo. Negli ultimi giorni a l-Vito litmajAirte 
sono giunti, in ordine sparso, rappiesenlanti degli isiituti di 
credito cli<’ hanno garantito ' finan/ianu'iiti operativi per 
r.'ittivilà del gruppo «È stato un incontro di preseiita/.ione • 
precisa uno dei banchieri presenti a queste visite • .it>bi.imo 
latto i) punto sulla situazione con i nuovi verlKi" Da questi 
incontri non sembra essere uscita alcuna indicazione sul fu¬ 
turo de! gruppo e sulle linee guida tracciate per la riorganiz¬ 
zazione Un appuntamento forse più proficuo s(jtto questo 
punto di vista potrebbe essere quello di giovedì prossimo i 
rappre.septanti delle banche estere si ineontrer.mno <i Mila¬ 
no con 1 vertici di Bankitalia per fare un punto |;reci.so sulla 
situazione debitoria dei singoli istituii e in questa occasione 
potrebbe uscire qualche indicazione più pr(\:i.sa sulle [)ussi- 
bili soluzioni al problema •'Ferruzzi'* D'altra p.irte c'e da ri¬ 
cordare che sul piano di ristrutturazione e riorganizza/ione 
sta lavorando la «squadra» organizz<ìta da Fnneo Cuccia a 
Mediobanca Un primo passo in questa direzione dovTcbbe 
essere la prossima nomina di un direttore finanza di tutto il 
gruppo, li cui identikit e al vaglio delle banclie del «com'tato 
Mediobanca» oche dovrebbero dare a giorni il loro -placet» 

Crack Ferruzzi/2 l-a vicenda Feiruzzi sj ame- 

I chisce di un nuovo panico- 

Lid Tdiniyila i^xrc- secondo indisc-rezioni 

di siamp.i che non sono sta- 
1 ^ le smentite dai diretti inte- 

la «liquiddzionc» rcssati. Anuro, Franca e 

Hi IHitlA? Alessijiidra Kerruz/i avreb- 

UI ■uuig. I 

una lettera alla sorella Idina, 
moglie di Raul Cardini, con la quale «ivrcbbero posto le pre¬ 
messe per contc.stare ia vendita de! .-.uo 23 per cento della 
Seraiino Ferruzzi srl avvenuto allatto della -separazione» del 
luglio ’91. Questo perche^ nella quola i compratori avrebbero 
ravvisato un «vizio». M codice civile a questo proposito pri*- 
scrive che la «denunzia» del vizio sia notificata al venditore 
entro otto giorni dalla scoperta. Peraltro à 30 giugno '.corso 
SI ò tenuta a Ravenna Tassemblea della Fcrruzzi Finanziaria, 
la holding che ha dovuto modificare il bilancio 92 per l’e¬ 
mergere di un «buco» di 320 miliardi nella controllai.i Monte- 
dison. Secondo ambienti legali vicini al gruppo di Ravenna 
la mossa potrebbe fare parte di un pacchetto di misure tillo 
studio per riaprire il «ca.so» chiuso due anni or sono Nei gior¬ 
ni scorsi era circolata Tipotcsi di un'azione revocatona che 
comunque presupporrebbe la ricliiesiii di fallimento dell.i 
società compratrice. 

Crack Ferruzzi/B La CraRnolti and Partner', ha 

Alla r-nnenh inviato alla Con'.ob tulta la 

Mila VrUnsUII documentazione relativa al- 

tutte IS carte la vicenda .la-Mom Uiivolu- 

l i. ininu.so incartaiiu-iilu che 

SU Jamoni secondo tonti della banca 

d’allari spiegherebbe con 
lutti I dettagli del caso il si¬ 
gnificalo deiro!'>ci azione fi¬ 
nanziaria tra Montedi.son. C&P e Jamc.s Rivcr Sergio Cra- 
griotli non si sarebbe quindi recato a far vn.sita al prc.sidenle 
della Con.sob. Enzo Berlanda, che ieri matlma .si trovava a 
Milano. Nei giorni .scorsi era sialo lo stesso Berlanda a rivela¬ 
re in Parlamento che i Fcrruzzi vantano nei conironli di Cra- 
gnotti un credito di circa 480 miliardi. Notizia subito smenli- 
la dal gruppo Cnagnotli. 

Le Rnanze: Il minislero delto Finanze, 

entro luglio 

gli adempimenti con cui m ncorda che nel 
nav riyian 'Ci corrente mese di luglio de- 

pcr I IClap vono essere pre.sentale le 

denunce ed elfelluali i relali- 
VI versamenti ai lini dell'im- 
po.sta comunale per l’eserci¬ 
zio di imprese, arti e professioni (Iciap) per l'anno 1993 
Rammenta inoltre che le denunce vanno presentate da lutti i 
soggetti obbligati, anche in a.s,senzd di variazioni rispetto al¬ 
l'anno 1992 e che, comunque, sia por i versamenti cl le per le 
dichiarazioni devono essere utilizzati moduli conlormi ai 
modelli valevoli per gli anni 1990,1991 e 1992. 

il Tar del Lazio Il biglietto dell’yulobus non 

«..Il valore di scontrino fi.scd* 

<*II DiyiltSilU ^ le, nò per il viaggiatore nò 

del bus non 0 l’azienda di tra.sporto 

■ comunicato della Keder- 

uno SCOniTinO ird«sporti rende noto, infatti, 

fiscale» il 

gliendo un ricorso della fe¬ 
derazione cfie nun'iiCe le 
aziende del trasporto pubblico locale, ha sospeso una circo¬ 
lare del ministero delle Finanze del gennaio del ’93 die sta 
biliva Tequiparazione tra biglietto deH'autobus e scontrino 
fiscale, tranne che per l'aspetto sanzionittuno Con quc.sta 
impostazione, si legge nel comunicato, si veuiv.i .i delermi- 
nare un «aggravio» della situazione economica delle azien¬ 
de di trasporto c «un clima di massima accondiscendenza 
nei confronti degli utenti trovati privi del biglietto- 1 ’na nor¬ 
ma. dunque, «onerosa e irrazionale» come l'h.i di'tinila il 
presidente dela Federtasporti, Felice Cc'cchi 


Crack FeiTuzzi/3 
Alla Consob 
tutte le carte 
su Jamont 


Le Rnanze: 
entro luglio 
gli adempimenti 
perriciap'93 


il Tar del Lazio 
«Il biglietto 
del bus non è 
uno scontrino 
fiscale»_ 


FRANCO BRIZZO 


Aeroporti privatizzati? 

Costa ai gestori degli scali 
«Lo Stato non ha più soldi 
I fondi cercateli altrove» 


governo dellla mobilità pubbli¬ 
ca ò affidato a una Autorità fi¬ 
no alla istituzione della «città 
metropolitana». Essa viene co¬ 
stituita dalle Regioni medesi¬ 
me. con una squadra di tecnici 
guidati dal presidente della 
Provincia o dal sindaco della 
città. Il disegno di legge indica 
le fonti di finanziamento del 
trasporto locale: i trasferimenti 
dal Fondo nazionale dei Tra¬ 
sporti, che per il *93 sono con¬ 
fermati m 4.764 miliardi, e che 
saranno indicizzali all'inflazio¬ 
ne programmala; i trasferi¬ 
menti dello Stato alle ferrovie 
concesse e ai servizi marittimi: 
le entrate regionali. Tutte risor¬ 
se strettamente vincolate al fi¬ 
nanziamento del trasporto. E 
le Regioni che non riusciranno 
a far quadrare i conti, avranno 
la facoltà di aumentare del 
20% il bollo delle auto private. 

Riguardo ai treni locali delle 
Ferrovie (compresi i «rami sec¬ 
chi») . si sa che la Fs-Spa ne ha 
programmalo la ces.sione alle 
Regioni. Ebbene, nel pnmo 
triennio gli onen dei relativi 
contralti di servizio che verran¬ 
no stipulali saranno a totale 
carico dello Stalo, parziale nel 
periodo successivo. 


■1 ROMA Alta velocità a par¬ 
te, per I Trasporti la prossima 
finanziana non prevederà qua¬ 
si nulla- per cui, largu spazio ai 
privati, I soli che possano m 
tempi brevi apportare le ne- 
ce.ssane risorse finanziane In¬ 
tervenendo alla assemblea an¬ 
nuale dcirAssaeroporti. il mi¬ 
nistro dei trasporti, Raffaele 
Co.std, ha raffreddato gli entu¬ 
siasmi di ammiriLsiraton c ge¬ 
stori delle 26 aziende aeropor¬ 
tuali aderenti, che. come ave¬ 
va chiesto i! presidente Angelo 
Nicoletti, SI attendevano dal 
governo ben diversi segnali. 

Nel '92 gli scali di Àssoaoro- 
porti hanno gestito un traffico 
di 48 milioni di passeggeri, il 
12.5% in più rispetto a! '91.650 
mila movimenti di aeromobili 
(più 7%). oltre 500 mila ton¬ 
nellate di merde 100 tonnella¬ 
te di posta. Il primo seme.strc 
del 93. però, già ri.scnte pesan¬ 
temente della crisi con una 
flessione di circa il5‘A. 

Mentre traffico e fatturato 
reggono. «i costi del personale 
fra 1 più alti m Europa si appe- 
sanliscono di mc.se in mese», 
accu.sa Nicotctti sorvolando 
però SUI molti sprechi e le al¬ 
trettanto numeroso inefficien¬ 


ze dei gestori degli scali italia¬ 
ni. Sul versante degli investi¬ 
menti Nicoletti ha messo il dito 
nella piaga, elencando la 
mancata attuazione degli in¬ 
terventi derivanti dii! iJtano na¬ 
zionale degii aeroporti, i! man¬ 
calo perfezionamento delle 
convenzioni di ge.siione. i ritar¬ 
di nella attuazione dei pro¬ 
grammi tìi investimenti su Ro 
ma e Milano F neces.'-ano - 
sostiene Nicoletti - che il pia¬ 
no dogli investimenti approva¬ 
lo dal Cipe nel maggio 91 ven¬ 
ga soslanzialinenle rivisto abo¬ 
lendo gli interventi a pioggia e 
individuando il sistema strate¬ 
gico commerciale del traspor¬ 
to aereo su cui concentrare le 
risorse nei 10-12 aeroporti che 
d.ssorborio oltre il 95't. de! traf¬ 
fico E la concorrenza, dofX) 
clic ò mterv'enuto anche l'/Viti- 
trust per denunciare una situa¬ 
zione di mono[>olju agii a<*ro- 
porti di Roma''' B(*n \’eng«ìno i 
privati, ma attenzione, avverte 
Nicoletti' abbiamo la legisi.i- 
ziono più rigida d'Furopa. Per 
rendere remuner.itivi gli inve¬ 
stimenti bisogna o sdemania- 
lizy.are le aree portuali o preve¬ 
dere conr<’sstoni non infenor’ 
a 99 anni 
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Corsi di storia 
delle donne 
alla Certosa 
di Pontignano 


V.kìoikm! 1') luglio le iscn/ioni ,ii ct)rsj 
iiìiui ili (il st(jri \ tk !k (ioime on 4 jni//<ili il 
k» C( rtoN 1 (li Poiìliejn uk) (kill Univ(.rsild di 
Sien 1 ( (1 il] 1 S(K,iel i delle sUincht Si svol* 
tloiKi Ir» ii’cisto ( seltcìiiijrL Si pirlera di 
(orpo c identil j scssij ik t di diritto diritti 
j (-lefoiiiirc il O^T”) 579102 


Cultura 


Il 12 luglio 1923 il Vaticano obbligava il fondatore del Partito 
popolare a dimettersi da segretario. Pio XI aveva scelto di appoggiare 
Mussolini. Un libro dello storico Malgeri documenta i contrasti 
con le gerarchie e con la De fino al «gesto di obbedienza» finale 

Sturzo, prete scomodo 


«A Fresco», 
da domenica 
stage di restauro 
a Fabriano 


hAl5KIANO «A Fresco sL*(ond.i ‘dizione 
del ciclo (“Stivo di ‘‘udì sull affresco si svoli^cra 
nclU cittadina m*irchiRicind d di n alai luglio 
In gli tirtistj che partecipano Vor Bc*rner Mu 
Ih ili Andreani Pausig Kagionien lochiino 
wilz Wierdl SsNider Onus HendriLscn Lo sta 
gc coordinato da Dano hvola e aperto a cin 
fosse interessato 


Le idee del popolarismo cristiano (oggi di gran mo¬ 
da) a Sturzo costarono care TOanni fa, il 12 luglio 
1923, il Valicano intimava al prete di Caltagirone di 
dimettersi da segretario del Partito popolare Pio XI 
aveva infatti scelto di appoggiare Mussolini, che da¬ 
va maggiori garanzie nella lotta agli anticlericali I 
contrasti con le gerarchie ecclesiastiche e con la De 
in un libro dello storico Francesco Malgeri 


ALCESTE SANTINI 


■■ Mtalri. le idee sliir/une 
del popoljrismo cris’ ano tor¬ 
nano in primo piano di ironie 
alla eriM prolonda della Dr 
non SI può non ndeltere sul 12 
luglio di seltani anni fa nel 
1923 quando luigi Stur/o (u 
costretto a dimettersi da segre 
tarlo del partilo popolare per 
intima/ione del Segretario di 
Sialo il carclmalc Pietro Ga- 
sbam Questi d intesa con Pio 
XI aveva deciso di sacrificare il 
prete di Caltagirone ed il parti¬ 
lo da lui (ondalo pur di rag 
giungere un accordo con Beni 
lo Mussolini Una decisione 
che pesò non soltanto sulle 
sorti di Stur/o o per aver con 
tribuno a dare credibili^ al re¬ 
gime (ateista (inchò 1 esperien¬ 
za non costrinse la Cliicsa a 
cambiare giudizio Probabil¬ 
mente contribuì anche a tar di¬ 
menticare idcH.' e intuizioni po¬ 
litiche che sognarono 1 auto¬ 
nomia del Partilo Popolare ri¬ 
spetto alla gerarchia cattolica 
Tanto piu nel dopoguerra 
(|uaiido il Va',callo scelse di 
appoggiare la De E non ò un 
caso che proprio la crisi del 
partilo di maggioranza riporti 
ora alla ribalta proprio quelle 
idee di moralizzazione della 
pubblica amministrazione e di 
un partito coerentemente lega¬ 
to a un ispirazione di alto soli 
darismo cnstiano nella vita 
economica c sociale 

Lo storico Francesco Malge- 
ri (a rivivere quoslc pagine di 
stona documentandolo (imgr 
Sturzo edizioni paolinc 
pagg 350 L 35 000) ed edevi 
denziando il dramma di Sturzo 
e di quel partito alla cui espc- 
nonza oggi si torna a guardare 
l,a venti - scrive Malgeri - ò 
che «agli occhi del segretario 
di Stato valicano Mus.solini ora 
1 uomo in grado di esautorare 
la vecchia clas.se dirigcnlc 
mettere a tacere la stampa an 
ticlericalo c mas.sonica crean¬ 
do cosi lo condizioni per una 
intesa di vertice che favorisse 
la realizzazione della fxicereli 
iiioòcf Mentre «Il partilo pono- 
lare c soprattutto Sturzo con la 
sua intransigenza antifascista 


con I intenzione di dare ai cat 
lolici dignità politica o demo¬ 
cratica diventava un reali 
ost.icoio a questo disegno e al 
I obicttivo di una strategia di 
amichevoli rapporti lr,i Valica 
no e Governo italiano- Nelle 
sue memorie il cardimil Ga 
spam oltre a giudicare Musso 
lini «un uomo di prim ordine* 
scriverà mlatti soddisfatto che 
"Coll'avvento del fascismo ino 
ri il partito popolare e Mussoli¬ 
ni mise a posto c la massone¬ 
ria 0 I antisiericalismo della 
stampa* 

Ma il libro di Malgeri docu 
menta che il condillo di fondo 
tra don Sturzo e i vertici valica 
ni nasceva da due modi diversi 
di vedere ii partilo nei rapporti 
con la Chiesa Al Cardinal Ga 
spam non era piaciuto che 
Luigi Sturzo al congresso del 
partito del 12 aprile 1923 riaf 
lermas-se «lo spinto aconlossio 
naie del partito la sua autono 
mia e responsabilità organiz 
zativa e politica, senz.i preteii 
dire di rappresentare la Chie 
sa nò di monopolizzare gli in 
toressi religiosi nella vila 
politica del Baese* Un » posi¬ 
zione che come si sa ò stata 
nuovamente contestala dal 
dopoguerra (ino ad oggi dalla 
gerarchia ecclesiastica i cui in 
sistemi richiami all uniti politi 
ca dei cattolici allorno alla De 
hanno costituito dal 19-18 in 
poi uno dei soslcgni essenziali 
all esperienza politica contn- 
st,i c successivarnontea quella 
di centro-sinistra in funzione 
anlicomunistd Questa posi¬ 
zione ormai agonizzante trova 
ancora nel presidente della 
Coi cardinale Camillo Rumi 
un imducibile soslcnilore No¬ 
nostante la svolta del 1989 che 
tia aperto la via ad un diverso 
scenario politico mondiale c 
nazionale II h’apa Ma tullavia 
cominciato a prendere le di¬ 
stanze ponendo il problema di 
come mantenere 1 unita dei 
cattolici «SUI valori nella diver¬ 
sità del scelte politiche* «ri¬ 
spettando un nuovo plurali¬ 
smo» Insomma Giovanni Pao¬ 
lo Il si ò deciso a condannare 



«le interferenze' ecclcswstitlie 
in politica ed il «clericalismo 
dei laici che pretendono di 
parlare in nome della Chics.i 
proprio per richiamari caltoli 
ci ed ecclesislici al fallo che «in 
una società pluralista la Chiesa 
non può confondersi nò t.uito 
meno idenlificarsi con un par 
Ilio politico" liidictizioiii chi 
incontrano dilfiiolla presso uii 
episcopato co ti quello il.ilia 
no che per quararil anni ha te¬ 
nuto ben strillo il rapporto Ira 
Chiesa e De 

Malgeri documoiila inoltre 
come le divergenze Ira Ir posi 
zioni di 8lurzo e quelle della 8 


8ede fossero uve anche in |X) 
liUc i estera ilurzo che nel 
1927 ,i\cva condannalo le idee 
ili ilesira ili Action r n/nco/sedi 
Charles Maurras c poi I awen 
lo liti nazismo in Germania vi¬ 
di nello schierarsi della Chiesa 
cattolica m Spagna a fianco 
del franchismo (e in l’ortogaf 
lo a fianco del salazarismo) 
una pericolosa scelta di cani 
po della S Sede che già iii Ita¬ 
lia aveva preferito il regime fa¬ 
scista ed il capitalismo agrario 
che lo aveva sostenuto «In lui 
la Luropa in lutto il mondo la 
guerra ci\ ile spagnola - scrivi - 
va il 12 aprile 1930 - Sara rin¬ 


facciata .11 cattolici comi 1 1 
nollc di san Bartolomeo conte 
la rcpresMoiit dii duca d Alba 
nelle Fiandre» Lo stesso Salve 
mini apprezzò quelle acuii- 
analisi di Sturzo il quale in 
trawide che il mondo si sarcb 
Ix; spaccalo in due blocchi e 
p<r questo .iicusò I inerzia 
della Società delle N.izioni di 


Ironie all i iltrvcnio il,ili ino t 
Icdcsco in Spagna e I alLicco 
giap|x>ricsc alla Cina con tul¬ 
io quello che ut c seguilo 
Kicnlralo in iLilia dilli esilio 
nel 19-16 Slurzosi Irovonuova- 
mciilc 111 conllit'o con il Vati¬ 
cano Nulriid inlalti una chiara 
avversione verso c.is.i Savoia 
rilonula compiile dei fascismo 


Roma 1921 
Don Luigi 
Sturzo 
con Alcide 
De Gasperi 
e Stefano 
Cavazzoni 
davanti 
all ingresso 
del Partito 
popolare 
Sotto Pio XI 


e aveva idee repubblicane 
menlre il Vaticano appoggiò la 
polilicd ambigua della De sul 
dilemma monarchia repubbli 
ca Nuovi contrasti tra Sturzo e 
la De emersero per la politica 
«stalalistd che De Gasperi ave 
va avviato E nel 1958 il fonda 
toro del Partito popolare seri 
veva che «se nella mente dei 
cilladini ò pcnelrata I idea clic 
per aver disbrigato un .iKa-'C 
occorre la Bustarella o la per 
ceiituale per il premuroso in 
lermt-diario si deve conclude¬ 
re che le storielle circolanti di 
bocca m bocca non siano tutte 
inventale » Mollo piu tardi si 
scoprirà che allorno a quella 
•Buslarella* si è slrutlurato un 
sistema polilico nel quale la 
De ò immersa fino al collo 

Pio XII era turbato perchò gli 
attacchi di Sturbo non rispar¬ 
miavano la De c-d alcuni espo- 
nonlidell d.s,sociazionismocdt 
tolico lanlo da incaricare don 
Costa assisterne ecclesiastico 
della Fuci di dirgli che il Papa 
lo invilald «1 non scrivere piu 
sui giornali perchò poteva es¬ 
sere minata in qualche misura 
I unni dei cattolici» Sturzo dis¬ 
se a don Costa che avrebbe 
■obbedito» prc-cisando «Però 
mi consenta di dirle c la prego 
di riferire che ò soltanto nella 
liberta che possono maturare 
Cd evidenziarsi i valori c che 
soliamo nella liberti c nella 
dialettica della comunicazio 
no nel contrasto libero delle 
idee pos.sono emergere le vie 
migliori per costruire una so 
ciila migliore- 

L8 agosto 1959 don Sturzo 
SI spegneva all eia di 88 anni 
dopo aver avversalo la «legge 
trulla» da imducibilo propor¬ 
zionalista e dopo aver accetta 
lo per -obbedienza» al Papa di 
capeggiare nei 1952 uno 
schicramc-nlo di ccniro destra 
per II Campidoglio che tra I al¬ 
tro fu-confitto Ma le idee piu 
originali del popolarismo cri¬ 
stiano sono di nuovo oggi pun 
lo di ri'i rimento per quanti 
sperano di ricostruire un ag¬ 
gregazione pohlica oltre la De 


Al Forte Belvedere Mimmo Paladino. Artista che ama il «classico» bronzo e odia la «velocità» 


tSculture in piazza? Oggi è meglio in un orto» 


Mimmo Paladino, disegnatore, pittore e scultore, fi¬ 
no al 10 ottobre espone al Forte Belvedere di Firen¬ 
ze È il luogo che ha ospitato «mostri sacri» dell’arte 
come Moore e Melotti Lanciato molti anni fa da Bo¬ 
nito Oliva, Paladino non si sbilancia sulla Biennale 
curata da! critico d’arte «A me piace dipingere qua¬ 
dri, altri fanno altro» E parla dei suoi lapporti con 
l’antico più di «emozioni che di riferimenti formali» 
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RKf NZf- In un angolo del¬ 
la memoria talvolla conservia 
mo tracce di civilti mediterra¬ 
nee che sono maturate in se 
coll lontani incrociando miti c- 
popolazioni diverse c poi sono 
sfiorite Chi oggi insegue que¬ 
ste memorie con sensibilità 
conlc-mporanc-a e lontana dai 
vacui esercizi dei citazionisli ò 
Mimmo Paladino Che 6 dise¬ 
gnatore e pittore ma che nella 
mostra aperta da ciualchc gior¬ 
no nel Forte Belvedere a Firen¬ 
ze riesce as.sai meglio nella 
scultura Forse perchò i bastio 
ni -dove sono gii passati I len- 
ry Moore Haiisto Melotti e Mi¬ 
chelangelo Pistolotto- SI pre¬ 
stano bene alle opere a tre di 
mensioni I artista raggiungc- 
maggiore profondità quando 
modella il bronzo sia in for 
.malo montimenlalo che tasca¬ 
bile o quando scolpisce il 
marmo e dispone undici figure 
bianche a braccia conserte 


quasi un tributo a un immagi 
nano cullo dei morti sulla ter 
razza che ha Firenze- per sce¬ 
nografia Mimmo Paladino ap 
parve sulla scena alla (me degli 
anni Sellanta incluso da 
Achille Bonito Oliva nel grup- 
1)0 della T ransavanguardia 
che riscopriva il lare pittura Su 
quel gruppo di cinque pittori 
I artista campano risponde co 
me rispondono da anni gli altri 
suoi colleghi da Enzo Cucchi 
a De Maria «Era solo un idea 
critica un critico la teorizzò in- 
dipondenlc-mente dagli aiTisli 
prima neppure ci conosceva 
mo il gruppo che presuppone 
un momento ideologico non 
esisteva» Liquidato I argomc-n 
lo I ransavanguardia che per i 
protagonisti di allora torna 
sempre a galla come una ma 
lodiziont- Paladino pas,scggia 
nel Forte Ira I enorme scudo 
inclinalo sulla ghiaia da cui 
gocciola un filo d acqua un 
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Mimmo 
Paladino al 
lavoro per 
allestire la 
mostra di Forte 
Belvedere 


cavallo in bronzo con una ma 
schnra dorala sul muso un.i 
|)orta dove slatino abbarbicale 
figure con qu(’i volli ov di cosi 
earalteristiei dell arlisla indi 
pini! disegni e seulUire* i pezzi 
sono un centinaio c rimango 
no esposti fino al 10 ottobre 
ogni giorno dalk 10 »llc JO 
tranne il martedì a cura del 
Centra mos're accompagnali 
da testi di Bornio Oliva e Nor 
man Kosenthal nel catalogo 
Fabbri L art sta che vive in 
campagna Mcino .i B( nr vento 


non 0 moltrj loquace* pre*leri 
see che siano lo suo opere *i 
pari ire comunque 0 disposto 
I raccontare qualcosa del suo 
lavoro e della sua arte 
Alla Biennale di Bonito Oli¬ 
va la pittura su quadri è rele¬ 
gata ai margini. Cosa ne 
pensa? 

Che a me piace dipingere qua 
dn altri fanno altro ed e legiili 
moeosì C un segnale ma ieri 
tiei devono inqu idrare il lem 
po IO in quanto artista e‘seguo 


le opere* Non credo comun 
qiK che siano distinzioni signi 
fictitive se delle parole scritte 
su un muro sono lH.lle e*qui 
V tigone a un bel quadro se 
sono l>riil!e* corrispondono *> 
un quadro die ò meglio non 
dipingere 

Perché impiega cosi fre¬ 
quentemente il bronzo nelle 
sue sculture? 

È un mezzo così antico e cosi 
•nomialc* Ma allestendo que 
sta mostra quello clic ho ecr 


calo di creare ò un equilibrio 
tra gli oggetti che colloquiano 
tra ó\ loro e con lo spazio cir 
eosKinto 

Lei si e misurato con uno 
spazio delimitato allestendo 
I'hHoiIus conclusuM», un ci¬ 
clo di opere nella Corte di 
han Domenico a Benevento» 
tra cui un cavallo c uno scu¬ 
do Inclinato dualoghi a quel¬ 
li portati a Firenze. Un luogo 
preciso la aiuta a lavorare? 
Quello a Benevento un orlo a 
n<ios.so della nuova università 

I idea di chiudermi in un re 
cinto mi interessavi piu di un 
momunento in piazza perché 

I I mia scultura non ò un oggel 
lo che emerge nello spazio 
esterno c i)ju un allusione al 

I oggetto seullorc*o 0 quasi un 
disegno inoltre* avverto la ne 
cessila di riflessione non di ve 
kxila e non si può iineltero su 
un opera d arte viaggiando in 
auto intorno a un anello aut(j 
stradale Mentre iiell//ortws 
(om///SIAgii archgetti i te'eniei 
e IO abbiamo creato un luogo 
dove architettura c scultura 
formano un luti uno K un epi 
sckIio raro tanto piu nel prò 
fondo sud l nc sono felice an¬ 
che perché iicncvenlo e un 
lemiono dove si sono stntifi 
cale }x*llczz< anlieiic romane 
longobtirde \ ogni iiickIo an 
che qui nd horle lieivcdere 
nonostante la veduta che si di 
stende* su Firenze esiste un i 


dea di chiusura di un recinto 
Le sue opere alludono molto 
airantichità. Perché? 

In realtà non sono rilenmenti 
formali A occhi supcrficidli 
potrebbe sembrare* che nell ar¬ 
te il filo dai graffiti a oggi si sia 
interrollo invece non ò cosi E 
nel mio lavoro non cerco riferì 
menti o citazioni quanto uno- 
mozione un passare dal pre¬ 
sente all antico ricordando 
che anche il prcse*nle presto 
sani passalo 

Cosa sono per lei le emozio¬ 
ni? 

Sono la nostra vita costituisco 
no un nostro percorso cultura 
le che ei porta a scoprire un 
episodio In fondo nulla rima 
ne nei eassetlj tutto ritorna 
E la classicità? 

È un idea un po astratta Ma 
ambisco a un idea di classico 
che non abbia confini tempo¬ 
ranei 1 ulto può avere una sua 
classicità anche una parola 
sul muro un lavoro concettua 
le 

Si sente un artista «medlter- 
raneoF? 

Mi tiltnggono certe luci certe 
forme* Ognuno di noi ha i suoi 
He culturali c biologici sono 
un uomo che vive in un certo 
paese e non nell Europa sci 
tc ntnonalc ed ò inevitabile che 
esprima quello che ho dentro 
I(* memorie più antiche* imper¬ 
scrutabili 


La rivista «Europa Europe» 
dedica un numero all'ex Urss 
Che cosa c'è dietro l'ambiguo 
specchiarsi nell'Occidente 

L’«homo sovieticus» 
orfano dello Stato 
e pieno di complessi 

La nuova sene dt «Europa Europe» rivista a cura del 
Centro Studi dell’Europa centrale e orientale del 
Gramsci, è stata presentata ieri a Roma da Giusep¬ 
pe Vacca Antonio Gambino e Domenico N Nuti 
In uno speciale dedicato all’immagine dell’Occi¬ 
dente nella società sovietica, con contributi di stu¬ 
diosi russi e Italiani, perché l’ex Urss non riesce al 
liberarsi dalla «sindrome dello specchio» 

BRUNO CRAVACNUOLO 


II tema ò senz altro af 
fa-xrinante I idenlila dell e»; 
Urss nello specchio dell e- 
temo «altro» ovvero 1 ovest 
L occasione propiziatoria c 
interessante la nuova sene 
della rivista Europa Europe 
(edizioni Dedalo) tnme- 
strale del Centro studi sui 
paesi dell Europa centrale c 
orienlale della Fondazione 
Gramsci "Europa Europe - 
ha detto ieri Antonio Gambi- 
no nel corso della presenta¬ 
zione ufficiale del fascicolo 
•iella v>de romana del 
Gramsci - siqnifica intanto 
che 1 unita del continente ò 
quanto mai problematica 
plurale Si tratta di un con 
glomerato storico di nazioni 
privo di baricentro politico 
che la logica unipolare oggi 
in vigore rischia di indebolì 
re sempre piu» Eppure lo 
diceva sempre Cambino di 
Europa c'è bisogno tra 
smottamento dell est c nuo¬ 
va centralità geopolitica do¬ 
gli Stati Uniti E allora quale 
potrebbe essere il ruolo di 
una rivista come quella che 
ieri ò stata rilanciala^ Ha 
provalo a ipotizzarlo Giu¬ 
seppe Vacca direttore «ono¬ 
rano» della pubblicazione 
nel corso del piccolo dibatti¬ 
lo organiz-zalo per l'occasio¬ 
ne al quale ha partecipalo 
oltre a Cambino anche Do¬ 
menico N Nuli specialista 
delle economie orientali 
L ambizione del fascicolo 
dunque secondo Vacca è 
quello di fungere da «trami 
te» Ira cerehie .pecialistiche 
diverse tra politici operatori 
economici all est e studiosi 
di quel mondo Dar vita cioè 
ad un sondaggio capillare 
del «campo» (I Europa tra 
est c ovest) c delineare in 
prospettiva un idea di eoo 
perazione non anarchica 
ma governabile da specifi¬ 
che angolature sovranazio- 
nali Un discorso troppo am¬ 
bizioso per un trimestrale’' 
Forse si ma la direzione di 
ricerca ò quella giusta so- 
pratlulo se pensiamo alle 
possibili drammatica ingo¬ 
vernabilità dell ex Urss 
Ma veniamo al «cuore» di 
questo numero che presen 
ti contnbuti in prevalenza 
ex sovietici, oltre a quelli ita 
liani di Fabio Bettanin e Sil¬ 
vio Pons Uno dei leit-motiv 
ò quello di «homo sovieli- 
cus indistncabilmente con¬ 
nesso ad un altra «figura» n- 
corrente il mito della «nor 
matita» ideologica dell occi¬ 
dente contrapposto all «a- 
nomalia» e alle forzature vio 
lente della stona russa II 
problema della «differenza 
genetica» e dell autoidenti- 
licazione della Russia come 
«Terza roma» millenana 
contro 1 ovest è un «sedi¬ 
mento» davvero resistente 
Toma m sottofondo nel sag¬ 
gio di Jurij Levada sociolo¬ 
gicamente mirato sul pre¬ 
sente postcomumsta Da 
quel retaggio i cittadini russi 
in un modo o nell altro non 
riescono a liberarsi c lo rivi¬ 
vono psicologicamente at¬ 
traverso I idcaliz^-azione del- 
I esterno c la disistima di sò 
oppure sopravvalutando la 
propria «diversità» e rigettan¬ 
do 1 insidia occidentalista 
Gl Irantumazione de! parti¬ 
lo stato e la dissoluzione 
dell autorità tradizionale ha 
fatto entrare in fibrillazione 
la psicologia collettiva rige¬ 
nerando identificazioni ar¬ 
caiche o viceversa dere¬ 
sponsabilizzando gli indivi¬ 
dui È quello che Levada de 
finisce «complesso dello 
spc-cchio» o «complesso del 
la barriera» In b.ise ad es,so 
convivono nei comporla 
menti sociali I imitazione 
nevrotica dell ovest con le 
tendenze «fobiche», insepa 
rabili dalla persuasione la¬ 
tente di una sort.i di infeno- 
rild congenita II russo per 
l-evada ò rimasto un «homo 
sovieticus» orfano dello sta¬ 


to tutore e incapace di misu 
rare le sue forze Di qui an 
che la fuga nel moderno mi 
lo occidentalista intriso 
specie nelle nuove genera 
zioni di ostentato cìnispio 
Toma entro certi limiti ap 
propnata la classica diagno¬ 
si del filosofo Bcrdjaicv se 
condo la quale «slavofili c 
occidentalisti sono come 
fratelli uniti dalla fede nell u 
lopid I una ri-zolta al passato 
I altra verso un occidente 
mal conosciuto» Solo che 
oggi a scorrere la cronaca e 
la pubblicistica ex sovieti 
che la «mistura è ancora 
piu complicata e le linee di 
demarcazione non sono poi 
cosi nette a cominciare dai 
repentini passaggi di campo 
in politica (dal nazionali 
sino alla democrazia raaica 
le e viceversa) 

Quanto tenace sta la «sin 
drome dello specchio» lo ha 
ricordato ancora Domenico 
N Nuti reduce dalla Russia 
che ha citato un «mollo di 
spinto» m voga a Mosca di 
ce un adulto rivolto ad un 
bambino «Che cosa »uoi fa 
re da grande^ - Risposta «!/) 
straniero'» Eloquente hu 
mour c segnale di una «di 
sgregazione in atto» che per 
Nuli è fruito di formidabili 
erron atavici e recenti II ca 
talogo degli errori atavici ò 
nolo dallo sradicamento di 
ogni torma economica di 
società civile alla squilibrata 
industrializzazione pesante 
nel quadro di un totalitari 
smo conccntrazionano 
Quanto agli errori recenti 
per Nuli essi nsa'gono alla (i 
ducia miracolistica nel mcr 
calo al! «economismo» di 
una visione tesa allo svilup 
po simultaneo degli auto 
matismi concorrenziali Si ò 
pa-ssati cosi dalP' s.odc» al 
imflanone oltre il 2300» 
dalla stagnazione al deficit 
attuale che supera il lO'A del 
reddito nazionale dal nichi¬ 
lismo giuridico brezneviano 
all anarchia di leggi c rego 
lamenti m assenza peraltro 
di una vera Costituzione «Il 
punto vero - ha osservalo 
Nuli - è che un economia in 
salute presuppone una so 
cietà civile robusta una se 
ne di istituzioni che avvolga 
no la produzione e consen 
tane agli individui di progra 
mare responsabilmente le 
scelle di mvostiincnto» Ed 
una «società civile» ò una 
stratificazione complessa 
frutto di stona di conflitti ca 
natizzatj dalla politica In- 
somma ò una mentalità so 
cidle consolidala c non 
semplicemente un istinto 
predatorio diffuso Oggi in¬ 
vece proprio la decomposi 
zione del dispotismo sovieti 
co fdvorLsce I arbitrio econo 
mico Poteva fare di piu I oc 
cidente pier evitare tutto 
questo’ No secondo Nuli «1 
finanziamenti supplemenla 
n- ha sostenuto - si sareb 
bero convertiti clandestina¬ 
mente in conti banc.iri all e 
stero» E Gorbaciov dove ha 
sbagliato’ C ò stala «improv 
visdzione e mancanza di 
gradualismo» secondo 1 e 
onomistd «Meglio sareblxi 
stato - ha aggiunto - perse 
guire la via cinese graduale 
iraslerimcnto di risorse al 
settore leggero senza climi 
nare gli ancoraggi pubblici- 
Gid ma in Cina e Nuli ne 
conveniva al nguardo con 
G.imbino il fattore interctni 
co non ò stato cosi decisivo 
La liberaliz,zazione awial.i 
nella babele sovtclica dei 
popoli lid colpito al cuore 
I impero lucendolo saltare 
in aria A cominciare dalla 
sua periferia nel lalidico 
1989 Foro era proprio im 
•possibile per Gorbaciov co 
me ha sostenuto m un suo 
bel saggio Viktor Zavslvskj 
riuscire ad essere «I utero o il 
Papa» ovvero nello stesso 
tempo riformatore e auto 
crale 
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Menu a base 
di insetti 
contro 
il colesterolo 


Vassoi di cavallette fritte in olio di oliva termiti tostate 
cimici calde e larve Intorno non una tribù di sevaggi 
ma uomini e donne m vestito da cocktail ò una festa 
della Società entomologica sudafricana «Niente cole 
sterolo - spiega un signore goloso ■ fa bene alla salute 
ed è I ideale per chi ha problemi di cuore' «Niente 
scher 2 i il messaggio è seno» interloquisce un altro È 
Marcus Byme uno degli organizaatori «bisogna educa¬ 
re la gente all importanza degli insetti anche come ri¬ 
sorsa alimentare» Le virtù degli insetti da questo punto 
di vista non sono poche contengono grassi insaturi 
che contrastano 1 accumulo di colesterolo e sono ric¬ 
chi di proteine «C è una resistenza psicologica al man¬ 
giare gli insetti* dice Jan Crafford che sta raccogliendo 
il materiale per una guida alla cucina con gli insetti su¬ 
dafricani Eppure come spiegano gli entomologi di 
Johannesbug, alcune comunità nere ricavano dagli in¬ 
setti I 80 per cento delle proteine presenti nella loro 
dieta Gli insetti che vanno in tavola non sono più di 
quattro o cinque tipi, gli altri non sono necessariamente 
velenosi, ma pare abbiano un cattivo sapore 


La Cee: «In Italia 
troppe opere 
senza valutazione 
di impatto 
ambientale» 


Sono troppe le opere «eso¬ 
nerate» in Italia dalla pro¬ 
cedura di impatto am¬ 
bientale (Via) tutte quel¬ 
le incluse nel folto gruppo 
dell allegato «2» della di¬ 
rettiva Cee, le terze corsie 
autostradali e il risana¬ 
mento ambientale delle centrali termoelettriche la ri¬ 
strutturazione dell’ autostrada appennica tra Firenze e 
Bologna ed anche alcune tipologie di impianti chimici 
integrati Questo duro monito all Italia viene dalla co¬ 
munità eiiro[>ea che nei giorni scorsi ha inviato al gover¬ 
no Italiano un «parere motivato» per la non corretta at¬ 
tuazione della direttiva 337/85 sulla valutazione di im¬ 
patto ambientale concendo un termine di due mesi 
(entro 1 8 settembre) per «mettersi in regola» Nelle no¬ 
ve pagine che formano il parere comunitario si sottoli¬ 
neano in apertura gli obiettivi della direttiva «Via» «pre¬ 
venite inquinamenti ed altre perturbazioni all ambiente 
rendendo obbligatona una previa valutazione dell im¬ 
patto ambientale di taluni progetti pubblici e privati» 


In Australia 
un medico 
su cinque 
ha praticato 
Teutana^a 


Quasi un medico su cin 
que in Australia ha lascia' 
to morire pazienti allo sta 
dio terminale di una ma 
lattia, ma solo metà di essi 
lo hanno fatto su richiesta 
del paziente o dei suoi fa' 
miliari È quanto risulta da 
uno studio presentato dal sociologo Riaz Hassan dell u 
niversità Flinders di Adelaide ad un congresso su Med 
Cina e legge dell istituto australiano di criminologia 
Hassan ha detto che la pratica dell eutanasia ù orma 
consolidata in Australia e la maggior parte dei medici fi 
niscono per non presenvere più alcun trattamento per 
pazienti giunti allo stadio terminale «Questo comporta 
mento indica che una gran maggioranza dei medici au 
straliani considera l'eutanasia passiva una decisione 
medica accettabile» • ha detto il sondaggio 6 stato con 
dotto su circa 300 medici genenci e specialisti II 20 pei 
cento dei medici generici c il 17 percento degli speciali 
sti sono almeno una volta intervenuti per amministrare 
l'eutanasia o collaborare al suicidio e solo metà di essi 
ha preso la decisione su nchiesta del paziente o della 
famiglia Quando questa richiesta vi è stata i fattori con 
siderati sono stati dolori persistenti senza possibilità d 
sollievo, malattia terminale o incurabile e malattie della 
vecchiaia Tra i medici più portati all'eutanasia, prevai 
gono le persone anziane e quelle senza affiliazioni reli 
giose 


Programmi Esa 
di realtà virtuale 
per simulare 
l’esplorazione 
di Marte_ 


Il Centro per la ricerca 
spaziale e tecnologica del- 
1 Agenzia spaziale euro¬ 
pea (Estec) che ha sede 
in Olanda ha realizzato 
tre programmi di realtà vir- 
_ tualez per simulare rispet¬ 
tivamente l'esplorazione 
della superficie di Marte, l'attività extraveicolare (cioè 
al di fuori di shuttle, navicelle e stazioni orbitanti) e I os¬ 
servazione oceanica I programmi di realtà virtuale per¬ 
mettono di controllare, come se si fosse a Terra o su 
una navicella in orbita i movimenti sul terreno marziano 
di un rover, di una macchina cioè in grado di muoversi 
sulla superficie del pianeta rosso Allo stesso modo i 
programmi elaborati all Estec permettono di simulare 
lavori di nparazione all esterno della stazione orbitante 
russa Mir o di concretizzare in tre dimensioni i dati in¬ 
viati dal satellite Ers I 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia ^ 

_Informatica, dietro la crisi dell’Ibm {& soci) 

L’hardware potente non è più il motore di profitto e ricerca 
Ora è decisivo il software: cambiano gli scenari economici 



Il computer superpotente ha fatto il suo tempo O 
meglio, dopo anni di tumultuosa crescita basata su 
macchine sempre più «muscolose», il mondo del- 
1 informatica ha trovato una crisi ad intralciargli il 
cammino Una crisi grave dovuta soprattutto all’i¬ 
dea 4:he il computer potente risolve i problemi 
Quando, invece, è il software, il trattamento dell’in- 
formcizione, a rappresentare la chiave decisiva 


NICOLETTA CASTAGNI 


■1 La potenza non basta 
più Negli anni Novanta il 
mondo del computer sta tro 
vando nuove regole nel itnlali- 
vo di uscire da una crisi dram¬ 
matica che ne ha trasformato il 
volto Dopo un decennio di 
grande espansione (con rumi 
di crescita annui del 15 20 per 
cento) concorrenza spietata 
ndbrca di prestazioni sempre 
maggiori a prezzi stracciati 
1 industria informatica nel giro 
di un anno si è ritrovata con 
1 acqua alla gola Le stesse 
aziende che avevano venduto 
computer come se fossero sta 
te lavatrici hanno dovuto fare i 
conti con un utenza matura 
dalle esigenze mollo precise 
Il settore dell Information te 
chnology sembra quasi un ma 
re In tempesta dove ogni gior¬ 
no gli equilibri sono rivoluzio 
nati da improbabili accordi 
sodalizi decennali che si sciol¬ 
gono annunci di prodotti che 
non arriveranno mai nei circu i- 
ti di vendita tulio per toner de¬ 
sta 1 attenzione Ma dietro lo 
apparenze il mercato presen¬ 
ta tendenze ben delineate Se¬ 
condo le stime dell Idc autore 
vole società di ricerche statuni¬ 
tense I intero settore dell In¬ 


formation tochnology valeva 
nel 1992 360 miliardi di dolla 
ri La parte del leone però 
non è più prerogativa della 
produzione hardware Infatti il 
totale dei computer venduti 
piu le periferiche arriva solo al 
'18 per cento II 52 per cento 
del mercato si t orientato inve 
ce verso 1 acquisto di software 
(17 per cento) e servizi (35 
percento) 

Questo significa un deciso 
cambiamento di rotta al quale 
le multinazionali che per anni 
hanno investito milioni di dol 
lari per mettere a punto com 
puter sempre piu competitivi si 
dovranno adattare La stessa 
Ibm il colosso dell informatica 
fino a ieri considerato invinci 
bile ed ora sconvolto da una 
crisi di vaste dimensioni sta 
velocemente riconvertendo le 
proprie risorse Secondo gli 
esperti la multinazionale di 
Armonk si sta tras'ormando in 
una grande azienda produttri¬ 
ce di sistemi e servizi Esc non 
rinuncia alla sua vocazione di 
costruttnee di macchine lo fa 
in collaborazione con altre 
aziende È 11 caso della mossa 
a punto di Power pc un chip 
realizjtato con Motorola c Ap- 


Superchip cercasi 
per parlare 
con lo schermo 


pie rivale di sempre nel scg 
menlo dei personal computer 
Power pc e un chip Risc (Re 
dueed instruction set cornpu 
ter) un semiconduttore capa 
ce di lavorare con un numero 
mollo ridono di transistor 
quindi piu funzionale e potcn 
’c t la risposta delle due mag 
glori produitnci di personal 
compulcr allo strapotere di 
una delle poche società di 
elettronica in crescita la Intel 


Li società californiana detiene 
185 per cento del mercato dei 
chip e lo scorso inno con un 
incremento del 22 per cento 
ha realizzato un fatturato di G 
miliardi di doli in Intel può 
vendere le sue preziose scheg 
ge di silicio anche per '100 dol 
lari quando in realla si dice 
che le costino dieci volle di 
meno Per Ibm come por Ap 
pie ò una spesa enc—ne che 
incide notevolmente sui margi 


ni di guadagno Intanto Intel 
da pochi mesi haimmessosul 
mercato un nuovo chip Pcn 
liiim di tipo tradizionale ma 
eon oltre 3 milioni di transistor 
che consentono prestazioni 
eccezionali La jxitenza di 
Pentium come quella di Power 
pc sulla carta può far compie 
re un salto qualitativo ai perso 
nai computer riduccndo le di¬ 
stanze eon gli elaboratori di 
grandi dimensioni 



Con questi computer divcn 
tano finalmente possibili ap 
plicazioni di tipo multimediale 
che renderebbero piu facile e 
diffuso 1 uso del personal Ma il 
condizionale ò d obbligo per 
che qui entra in gioco la vera 
variabile del settore informati 
co m questo dilticile scorcio di 
secolo L ago della bilancia la 
condizione per il successo o 
meno di un prodotto 0 proprio 
il software il complesso insie¬ 
me di istruzioni che mette 1 e- 
laboratore in grado di svolgere 
compiti in modo soddisfacen 
te Per anni I informatica è sta 
ta una celebrazione di se stes 
sa con macchine sempre piu 
compatte potenu utilizzate 
solo al 10 per cento delle loro 
capacita Elaborare le informa 
zioni in fondo diventava solo 
un dettaglio almeno fino al 
momento in cui gli utenti si so 
no stancati di spendere soldi in 
sistemi tra loro incompatibili 
in elaboralon che prorretteva 
no tanto ma che in realtà non 
facevano che complicate 1 atti¬ 
vila lavorativa Ci SI ò accorti in 
poche parole che era 1 elabo¬ 
razione dell informazione c 
non la «ferraglia a rendere piu 
competitive le imprese più cf 
ficaci I sistemi di formazione o 
1 servizi da erogare Quindi 
1 importanza del software è via 
via cresciuta in questi ultimi 
anni al punto da nvestire il 
ruolo determinante nello svi 
luppo dell intero settore Po¬ 
tenza si ma soprattutto orga 
nizzazione dell informazione 
C per questo il souware sta 
evolvendo rapidamente e an 
che le grandi aziende tradizio 
nalmente produttrici di hard 
ware si stanno chiedendo cosa 


vuole in realtà I utente che 
spesso non compra non per 
mancanza di risorse ma por 
che non trova ciò di cui ha bi 
sogno 

Ibm Hewlett Packard Ap 
pie investono nelle tecnologie 
mulumediali come nelle nuo 
e interfacce per offrire solo 
zioni che portino 1 informatica 
al servizio di tutti Che il gioco 
vale la candela è dimostrato 
dalla florida realtà di Microsoft 
società di software fondala da 
BiiiCates dai cui laboratori so¬ 
no usciti il sistema operativo 
MsDos standard dei personal 
computer e Windows un prò 
gramma basato su un interiac 
eia di tipo intuitivo su icone 
che rendono facile I identifica 
zione delle funzioni comspon 
denti Oggi Windows è istallato 
su 25 milioni di elaboratori osi 
sta attendendo il più volte an 
nunciato Nt un programma 
che Microsoft ha rcalizatalo per 
rendere omogeneo il mondo 
dell informalion technology 
Windows Nt dovrebbe consen 
tire una piu fluida dif'usione 
dell informazione sotto ogni 
sua forma funzionando indil 
ferentemente sulle vane fami 
glie di computer e organizzan¬ 
do il lavoro di strumenti come 
il telefono il fax c stampanti 
Inviando la posta elettronica c 
gestendo videoconferenze e 
videotcìefono M ed alm siste 
mi che però non contano su 
una diffusione tanto vasta 
stanno dunque omogeneiz 
zando mondi fino a len del tut 
lo separati trasformando I in 
formazione dopio anni di inu 
tili profezie in un forte eie 
mento di razionalizza/ione i 
dicompetitivilà 


E ora in Francia 
funziona la rete 
informatica Icxale 


M La novità dell anno è stata 
«Pentium» Intel ha presentato 
1 ultima genrazione dei suoi po¬ 
tentissimi chip in aprile e subito 
I ha resa disponibile per I indu¬ 
stria dell'hardware 
Due grandi aziende come Oli¬ 
vetti e Hewlett-Packard hanno già 
messo sul mercato i primi perso¬ 
nal computer attrezzati con il „ 
nuovo microprocessore Le altre 
aziende seguiranno molto proba¬ 
bilmente già nei prossimi mesi 
La società californiana ha inve¬ 
stito un terzo del suo certo non ri¬ 
sicato fatturato circa 1 8 miliardi 
di dollari per mettere a punto la 
piccola piastrina di silicio dove tre 
milioni di transistor lavorano per 
rendere possibile applicazioni 
che prima erano appannaggio 
solo degli elaboratori di grandi di¬ 
mensioni (c di grande costo) 
enormi velocità di elaborazione 
multimedialità alti valori di inter¬ 
connessione con altri sistemi La 


miniaturizzazione spinta dun 
que trionfa nuovamente 
Questo fatto è ancora più im¬ 
portante se SI spensa che 1 archi¬ 
tettura del chip Intel è alla base di 
milioni e milioni di personal com¬ 
puter installati m tutto if mondo c 
che costituisce l'unico vero stan¬ 
dard dell universo informatico 
A sua disposizione ci sono infi¬ 
nite libreriue di software ed è 
compatibile con tutte le periferi¬ 
che Basta inserire la spina nella 
presa della corrente Per questo 
Power pc di Ibm Apple Motoro¬ 
la non è poi un rivale tanto temi¬ 
bile per Intel Ci vorranno se tutto 
va bene, dai cinque ai dieci anni 
perchè il processore Risc delle tre 
grandi aziende americane metta 
in discussione il monopolio della 
società californiana 

Infatti piu che i computer con 
Power pc SI attendono i nuovi 
personal Ibm che montano Pen¬ 
tium c soprattutto le nuove apli- 
caziom (multimedia voce) che 


Big Blue (cioè I Ibm) sta studian¬ 
do peni nuovo chip 

Grande attesa anche per Alpha 
computer della Digita! il pesonal 
piu potente mai apparso sul mer¬ 
cato Ancora non è entrato in di 
stnbuzione e comunque a parte 
prestazioni delinite strabilianti 
non è pronto il software disponi¬ 
bile Io sta sviluppando la Micro¬ 
soft di Bill Gates che però focahz 
za in questo momento tutte le sue 
risorse sulle prime applicazioni di 
Windows Nt Con 1 uscita effettiva 
di questo prodotto inizierà proba¬ 
bilmente una lotta senza quartie¬ 
re 

Lo strapotere di Bill Gates pog¬ 
gia comunque su cifre da capogi¬ 
ro Windows che conta oggi su 
25 milioni di utenti cresce ad un 
ritmo di un milione di copie ven¬ 
dute al mese 

Nel 1996 saranno cento milioni 
I sistemi microsoft installati Per la 
concorrenza c è poco da s are al¬ 
legri UAfiCo 


■M PARICI C è posto per una tcn 
da in uno dei camping comunali 
Chi ò sepolto davvero nel loculo 17 
fila h del cimitero'’ Quanto olio ha 
prodotto I anno scorso il frantoio 
pubblico’ Ecco li tipo di questioni 
che possono una mattina mettere 
in agitazione i impiegalo o I assesso¬ 
re del piccolo comune Per ottenere 
le risposte dovrà fare una decina di 
Iclefona'e oppure trascinare impol¬ 
verandosi registri voluminosi o 
scartabellare arrampicato su una 
scala evidentemente traballante 
carte volanti Dovrà faticare E non è 
detto che abbia successo È sempre 
possibile che gli succeda nonostan¬ 
te il sudore e la volontà da probo 
servilore dello Stato di incappare 
nell errore di quel segretano comu 
naie del paesello di Loudun in Fran 
eia II quale siamo negli anni Cin¬ 
quanta ma sembra una novella di 
Maimassant per ordine della polizia 
dovette far esumare un bel numero 
di cadaveri al fine di far luce sul «se 
rial killer della signora Besmrd ri¬ 


nomata awelenalnce del luogo An 
dò al camposanlo con la lista dei lo 
culi interessati c II sorpresa scopri 
che solo a una tomba su dieci com- 
spondeva il caro estinto segnato sui 
registri 

' Fatica errori’ Signori ncs.sun pro¬ 
blema c è I informatica Ecco I uovo 
di Colombo scoperto pochi anni fa 
dai comuni rurali della zona france¬ 
se della Charentc Mantimo «Basta 
con la penna d oca pas,siamo al cal 
colatore» è slato il grido elettorale 
dell esponente di sinistra Josv Moi 
net poi diventato senatore Sempli 
ce in effetti come la scoperta del 
I acqua calda Ma nel 1985 in Fran 
eia sembra che le resistenze all in 
fomiatizzazione degli uffici fossero 
parecchie II problema principale da 
risolvere II i isulta che fosse come far 
fronte alle spese con il microbudget 
di un paesello rurale’ La microinfor 
malica all epoca era ancora agli ini 
ZI Izi soluzione fu quindi sposare 
I informatica all iniziativa imprendi¬ 


toriale e alla democratica coopera 
ziono Un uomo d iniziativa quindi 
lanciò una nuova impresa di softwa 
re appositi per la ge.slione comuna 
le capaci di gestire tasse sull im 
mondizia e certificati anagrafici gc 
stione delle case di nposo e -I esem 
pio dell inizio- dei campeggi munici 
pali I comuni della Charcnie Mara 
me p>oi SI consotziarono in un 
«sindacato intercomunale» che ge 
stisce il software per ‘utti i soci atut 
I oggi compra e noleggia terminali 
assicura formazione e assistenza 
tecnica Una scoperta «da nulla» in 
verità Ma i «eia dell nformatica» 
sembra ancora ai primordi per ogni 
nuova applicazione ci vuole un Co 
lombocheci pensi II modello fran¬ 
cese arriverà anche in Italia’ Chissà 
quando Da noi fin qui I informatiz 
zazione degli uffici pubblici Ita do 
voto fare i conti piuttosto che con 
resistenze culturali con i ntmi sur 
reali lentissimi o inspiegabilmente 
accelerati di tangentopoli 


Usa, la crisi della dieta 

Gli americani ritornano 
a mangiare dolci e grassi 


Spopola in Giappone un nuovo modo di mangiare; gli alimenti concepiti come medicina per maniere una buona salute 

4 «n. 

Primo, secondo e ftutta? Solo se «iunzionali» 


■i Dopo anni di allarme ri 
guardo ai danni provocati dal 
•peso eccessivo e da cibi parti¬ 
colarmente grassi in Amenca 
c è già qualche segnale di «ri¬ 
flusso» verso quelle che i dieto¬ 
logi considerano cattive abitu¬ 
dini alimcnlan Forse estenuati 
dalle diete troppo forzate o 
dallo stress per le incertezjte 
economiche i consumaton 
sembrano determinati a go¬ 
dersi I prodotti sempre più ric¬ 
chi e succulenti, preparati da 
industne dalla fantasia illimita¬ 
ta senza curarsi affatto delle 
conseguenze 

Ad esempio la nuova linea 
di gelati della Haagcn-Daz con 
il 16/17 percento di burro in 
meno di un anno ha fatto in¬ 
crementare il fatturalo della 
ditta di oltre un terzo sono nati 
nuovi «gusti» dai nomi che sji- 
no tutto un programma come 
il cono Esplosione di caramel¬ 
lo e il biscotto Oynamo E an¬ 
che da 100 dei 250 McDo¬ 
nald s dell area di Washington 
amvano notizie a conforto di 
questa lesi stanno infatti speri¬ 
mentando il Mcga Mac, 225 


“ grammi di manzo miscelato 
con salsa e formaggio in quan¬ 
tità mai provate poma 
Secondo gli esperti si tratte 
rebbe soltanto di una momen¬ 
tanea bat,ala d arresto 
nella dieta americana che ten¬ 
de comunque ad cii-ninare 

g rassi e colesterolo Secondo 
lavid Herbert capo della divi- 
’ sone clinica nutrizionale del- 
rUnivcrslia di California I eco¬ 
nomia instabile ha lasciatoche 
la gente tornasse indietro ver 
so abitudini alimentan povere 
, In ogni caso i sondaggi di opi¬ 
nione indicano che I atteggia¬ 
mento nazionale nei confronti 
delle «dimensioni» del corpo è 
cambiato Nel 1992 solo per il 
36% degli americani hanno di 
chiarate che una persona so- 
„ vrappeso è poco attraente nel 
1985 furono invece il 55% Tra 
le cause di questo cambia¬ 
mento di opinione gli esperti 
vedono anche I invecchia 
menlo generazionale la gene¬ 
razione del dopoguerra sta in¬ 
vecchiando dicono motte su 
chili di troppo c scopre che 
tutto sommalo non si tratta di 
un grande dramma 


Inventare alimenti che «fanno bene alla salute» 
Sembra un paradosso, eppure, di fronte aa un regi¬ 
me alimentare naturale sempre piu nocivo nascono 
in laboratorio cibi calibrati per diverse malattie, da 
quelle cardiovctscolari a quelle intestinali Sono ad¬ 
dizionati con additivi che dovrebbero svolgere un a- 
zione benefica sul funzionamento dell organismo 1 
primi ad esserne conquistati sono i giapponesi 


ÈVA BENELLI 


■H C è la bibita che «si 
prende cura della gola» 
quella indicata per i portatori 
di gruppo sanguigno A (esi¬ 
ste anche quella studiata per 
il gruppo O lutti gli altn pe¬ 
rò dovranno portare ancora 
un po di pazienza) Ci sono 
poi gli alimenti addizionati 
con principi attivi che do¬ 
vrebbero rallentare 1 invec¬ 
chiamento della pelle impe¬ 
dire la caduta dei capelli o il 
precoce imbianchimento E 
che dire delle caramelle anti- 
stress dei condimenti adatti 
a favorire 1 abbronzatura dei 


tè rinvigorenti e via elen 
cando, chi più ne ha più ne 
metta Stiamo parlando di 
una nuova categoria nutri¬ 
zionale quella dei cosiddetti 
«alimenti funzionali» di cibi e 
bevande cioè che dovreb¬ 
bero garantire il manteni¬ 
mento della buona condizio¬ 
ne fisiologica del nostro or¬ 
ganismo 

A ben riflettere qualsiasi 
alimento dovrebbe svolgere 
prima di ogni altra cosa que¬ 
sto tipo di funzione assicu¬ 
rando un apporto nutriziona¬ 
le adeguato a mantenerti m 
buona salute Solo in secon¬ 


da battuta dovrebbe trovare 
posto la dimensione senso 
naie legala al gusto agli 
odori ai colon di quello che 
ci mettiamo in bocca Tra gli 
esperti nutrizionisti, quelli di 
piu larghe vedute si spingono 
fino ad attnbuire quasi pan 
dignità tanto alla componen 
le sensoriale gastronomica 
se cosi vogliamo dire quanto 
a quella nutrizionale Sap 
piamo però che la dieta del 
le popolazioni industrializza¬ 
te (e ormai anche quella di 
una non piu irrisoria parte 
dei paesi in via di sviluppo) è 
ben loYitana dall essere quel 
I equilibrata miscela di buo 
na salute e sapore che gli 
esperti vorrebbero Ixco 
quindi che accanto ai cibi 
«insani» responsabili di tanta 
parte delle cosiddette malat¬ 
tie da stile di vita compaiono 
oggi gli alimenti «che fanno 
bene alta salute» qualcosa di 
piu e di meglio nelle inten 
zioni dei produtton quanto 
meno dei semplici alimenti 
■sani' 


I pnmi a esserne conqui¬ 
stati sembrano essere i giap 
ponesi Sono loro ad esem 
pio ad avere inventato le bi¬ 
bite personalizzate per i di 
versi gruppi sanguigni le ca¬ 
ramelle rilassanti il tè antin- 
vecchiamento E il mercato 
tira se è vero che in meno di 
cinque anni gli alimenti fun¬ 
zionali hanno conquistato il 
Si del giro daffari dei pro¬ 
dotti alimentari muovendo 
una cifra che entro il 1995 
dovrebbe toccare quasi i 
9 000 miliardi di lire Qual 
che esempio’ La capolista è 
senz altro una bibita a base 
di oligosaccaridi di soia e vi¬ 
tamina C commercializzala 
con il nome di Oligo CC dalla 
Calpis Food Industry Leti 
chetta dichiara che i suoi 
«pnncipi attivi rivitalizzano i 
bifidobatteri ristabilendo il 
naturale ntmo del corpo' E 
anche indicata a «mantenere 
la buona salute dell intesti¬ 
no» è «poco calorica e rinfre 
scante» 

Bene le confezioni vendu 


te dai distributori automatici 
nei grandi magazzini e nelle 
farmacie sono state 80 milio 
ni nel corso del solo 1989 

Ma che cos è a differenzia¬ 
re questo tipo di cibi e bevan 
de dai vecchi genuini ali¬ 
menti sani» di una volta’ Non 
è difficile rispondere trattan¬ 
dosi soprattutto di prodotti 
concepiti nell ipertecnologi- 
cizzato Giappone Tutti que¬ 
sti alimenti contengono -o 
quanto meno lo dichiarano 
un valore aggiunto in tecno 
logia d avanguardia Gli ali¬ 
menti funzionali infatti sono 
addizionati con una sene di 
additivi come flavonoidi o' 

, gosaccaridi « ^ fosfo-peptidi 
nucleoproteine tutti consi¬ 
derati suscettibili di svolgere 
un azione protettrice o bene 
fica sul funzionamento del- 
1 organismo tutti però an 
cora rigorosamente allo stu¬ 
dio in diversi paesi del mon 
do 

In Francia per esempio 
come ricorda la rivista Scien 
ceel viel Inra -I Istituto nazio¬ 


nale per la ncerca agricola- e 
il Ministero della ricerca e 
dello spazio stanno cofinan- 
ziando un progetto per lo 
studio dell azione anticance- 
rogena dei flavonoidi Le nu- 
cleoproteine (che si ricava 
no tanto dal seme di salmo¬ 
ne che dal I evito di birra) 
sembrano essere sostanze 
molto promettenti per con¬ 
ti astare 1 processi d invec¬ 
chiamento La caseina fosfo 
pept.de dal canto suo sareb¬ 
be in grado di facilitare 1 as¬ 
sunzione a livello intestinale 
di minerali come calcio fer¬ 
ro zinco 

Insomma anc.hH se mec¬ 
canismi d azione e reale effi 
cacia di molle delle sostanze 
con CUI vengono addizionati 
sono ancora da dimostrare è 
innegabile che gli alimenti 
funzionali hanno ormai var 
calo una frontiera non piu 
solo cibo non ancora vero 
medicamento E il Ministero 
della sanità giapponese è già 
intervenuto ha creato infatti 
fin dal 1991 un sistema di 


controllo e certificazione per 
gli alimenti funzionali stabi 
lendo una lista di 11 sostanze 
che pos.sono essere ammes 
se come additivi Le autorità 
sanitarie giapponesi non na¬ 
scondono di vedere di buon 
occhio il diffondersi se non 
propno dei singoli prodotti 
quando meno della filosofia 
salutista che li accompagna 
Sperano infatti di trovare un 
valido alleato per contenere 
la spesa sanitaria in corti 
nua crescita sia per il pro¬ 
gressivo invecchiamento del 
la popolazione sia per il ra¬ 
pidissimo diffondersi di quei 
regimi alimentari insalubri 
che hanno finora caratteriz 
zato soprattutto i paesi occi¬ 
dentali Anche li Ministero 
dell agncoltura nipponico 
d altra parte non ha perso 
tempo e ha già avviato per i 
prossimi sei anni un pro¬ 
gramma di ncerca finanzia¬ 
to con quasi trenta miliardi di 
lire- per individuare nuovi 
possibili ingredienti pvr gli 
alimenti funzionali 










Scomparso 
Mario Bauza 
pioniere del jazz 
afro-cubano 


■■ NKW YOKK. A «2 anni ò mono domenica 
Mario Bau/a. tronilx-Uisla. sassofonista, clari* 
ncUista c psoniore del jazz afrcx:ubano. uno dei 
grandi uiterjjreli e protagonisti della stona del 
jazz. lx> ha ucciso un cancro. Fondò nel 1941 la • 
banda di «Macinio y sus afrocubanos» o elaborò 
in set{uito il bop cubano Due anni fa, dopo sta- 
gioni di successi, incise la popolare Tonica. 


Al premio 
«Salvo Bandone» 
Missiroli, Ferro 
e Paola Borboni 


■i ROMA ]\iola B<jrboni. migliore attrice. Turi 
lA'rro. niigiioi attore, Giorgio Prosperi per l’attivi¬ 
tà critica, Mario Mis.siroli, miglior regista. Susan 
Slrasberg e Ingrid Thulin, migliori attrici stranie¬ 
re. Sono questi i premiati della seconda edizio¬ 
ne del Premio Salvo Bandone, l riconoscimenti 
.saranno a.ssegnati a Sciacca nel festival intitola¬ 
to al grande attore, in programma dal 2G luglio. 


■ Cinema miliardario 

Parla il regista di «Tootsie», che in coppia 
con Tom Cruise in «The Firm» è l’unico 
a insidiare i ricchi incassi di «Jurassic Park» 

Premiata ditta 
PoUack e soci 





Nella «battaglia per gli incassi» dell’estate cinemato¬ 
grafica Usa irrompe un nuovo combattente; è The 
Firm, un concorrente pericoloso per Jurassic Park e 
per il nuovo Glint Eastwood di In thè Line of Pire. Un 
film che mette in campo tre pezzi da novanta: lo 
scrittore John Grisham (si ispira a un suo bestsel¬ 
ler), il divo Tom Cruise e il regista Sydney Pollack. 
Ed è proprio Pollack a parlarcene. A lui la parola. 


. ALESSANDRA VENEZIA 


LOS ANGELKS. C'ò sempre 
molta ansietà, a Hollywood, 
prima dell'uscita di un film. 
Specialmente di questi tempi, 
in cui competizione c regole 
del mercato non permettono 
titubanze.. Se un film non 
•apre», come si dice in gergo, 
con una cllru che si aggiri ira i 
sette e i dieci milioni di dollari, 
è consideralo perso, c nel giro 
di alcune settimane scompare , 
dalla circolazione. È la regola 
del mercato. Basta guardare a 
quel che ò successo a Last Ac¬ 
tion Hero\ nonostante la pre¬ 
senza di una star come Arnold 
Schwarzenegger si 6 rivelato 
un autentico disastro finanzia- ' 
rio. Non stupisce quindi che 
anche un regista del calibro di 
Sydney Pollack (Corvo rosso 
non avrai il mio scalpo, / tre 
giorni dei condor, Tootsie), 
che ha collezionato nella sua ’ 
carriera ben 43 nomination al¬ 
l'Oscar, non (accia eccezione 
c .subisca la stessa pressione. 

Il suo ultimo (ilm he Firm (in 
Italia dovrebbe intitolarsi H so¬ 
cio) ha lutti i numeri per con¬ 
quistare il grande pubblico: d 
basato su un bestseller di John 
Grisham. che negli ultimi di- 
ciotto mesi ha venduto 25 mi¬ 
lioni di copie dei suoi romanzi; 
ha come-protagonista Tom 
Cruise; 0 una parabola sull'avi¬ 
dità c il cinismo dogli anni '80, 
che tocca un soggetto partico¬ 
larmente attuale, la corruzione 
nel mondo legate americano. 
Racconta le vicende di un gio¬ 
vane c ■ brillante , ■ avvocato 
(Tom Cruise) che, stregato 
dalle strabilianti promesse fi¬ 
nanziarie di una piccola e sco¬ 
nosciuta r società legale di 
Memphis, finisce intrappolato 
in una pericolosa rete maliosa. 

Eppure, prima dell'uscita. 
Pollack aveva paura: il suo pre¬ 
cedente film, ilavano <ie\ 1990 
(con Robert Redford, ambien¬ 
talo nella Cuba di Batista) era 
entralo di diritto nella -lista ne¬ 
ra» dei fiaschi piu colossali di 
Hollywood. Ora. dopo il primo 
week-end di distnbuzionc. le 


paure del regista sono fugate: 
The Firm, con i suoi 45 miloni 
dì dollari d'incasso, à in prima 
posizione e ha persino scalza¬ 
to l'onnipotente Jurassic Park 
E ora Pollack ne parla in modo 
più disteso. - 

Questo suo ultimo film ha 
avuto una genesi piuttosto 
tortuosa; ben quattro scrit¬ 
tori sono stati di volta In vol¬ 
ta coinvolti nella stesura 
della sceneggiatura. Per¬ 
ché? 

La prima sceneggiatura fu 
scritta da David Rabe. quando 
la Paramount comprò i diritti 
del romanzo. Si trattava di una 
versione piuttosto apocalittica 
che non convin.se lo studio. 
Anche Cruise c i produttori 
erano piuttosto perplessi. Cosi 
lo script passò nelle mani dello 
.scritlorc Dan Pync che optò 
per una versione che definirei 
a meta tra quella di Rabe c il li¬ 
bro di Grisham. A quel punto il 
romanzo venne pubblicato c 
cominciò a vendere un nume¬ 
ro straordinario di copie. La 
Paramount mi contattò c mi 
propose la regia del (ilm. Lessi 
le duo sceneggiature (entram¬ 
be molto buone, devo ricono- 
.scorlo) o decisi che quello non 
era comunque il film che io vo¬ 
levo fate. Ma dopo un incontro 
con Cruise decisi di procedere 
e utilizzare i miei scrittori: en¬ 
trano in scena a questo punto 
David RayficI, che ha lavoralo 
con me innumerevoli volte, e 
Robert Towno (Chinatown), 
mio vecchio amico e vicino di 
casa. Da quel momento 0 stata 
una corsa frenetica per riu.scire 
a (inire il film in tempo. Abbia¬ 
mo lavorato ininterrotlamcntc. 
Ho terminato II montaggio del 
film alle 5.58 del pomeriggio. Il 
primo screening del film era al¬ 
le sette. 

È soddisfano? 

Se ave.ssi avuto altri due mesi 
di tempo avrei accorcialo la 
liingtiezza del film (che dura 
due ore e 34 minuti) maconsi- 



Oscar e thrilling 
I magici anni 90 
di Glint e Kevin 


■■ Eh si, dopo aver mostrato lo squallore delia violenza in Gii 
spietali, ora Clini il raddrizzatorti 0 tornato, più in forma che mai. 
Il '93 verrà ricordato come il suo anno. Prima la consacrazione 
nell'Olimpo degli autori con i A Oscar al suo crepuscolare, bellis* 
simo western. E ora due thrilling, uno dopo l’altro, in cui Clini 
Eastwood sarà sempre l'uomo della giustizia (anche se. cono¬ 
scendolo. avrà i suoi tormenti, fisici ed esistenziali). E accanto a 
lui ci saranno due divi della generazione succc.ssiva, impegnati a 
disfarsi della nomea di bravi ragazzi e a calarsi in ruoli di cattivi a 
tutto tondo: prima John Malkovich. poi nicnicmcno che Kevin 
•Balla coi lupi-Robin Hood^Guardia del corpo» Costner. L’attore 
americano più money maker, più creatore d’incassi miliardari (lo¬ 
gli anni '90. dinosauri a parto. 

Il primo dei due film ò uscito negli Usa proprio in questi gior¬ 
ni: ò In thè Line of Fire, diretto da! tedesco Wolfgang Petersen. 
Clini vi interpreta un agente che, a distanza di irent’anni. ancora 
si arrovella per non essere riuscito a salvare il presidente Kennc- 


dcralc le condizioni questo ò 
quanto di meglio potessi fare. 
È buffo: dopo un tour de force 
di mesi in cui non c'ù stato nò 
sabato nò domenica e si ù la¬ 
voralo al montaggio giorno e 
notte, quando ho finito tutto fi¬ 
nalmente mi sono ammalalo. 

1) film si differenzia da) ro¬ 
manzo In alcune parti so¬ 
stanziali: nella descrizione 
del rapporto tra i due prota¬ 
gonisti. Perché? 

Sono convinto di aver rispetta¬ 
to lo spirito del romanzo e spe¬ 
ro che Grisham non se ne ab¬ 
bia a male, ma la logica della 
scrittura ò diversa da quella 
dell immagino cinematografi- 


■ cu. Ho dovuto prendermi certe 
libertà sia per comprimere una 
materia di 500 pagine in due 
ore c mezzo, sia perché ho vo¬ 
luto includere una love story 
che non esisteva. Non sono 
mai riu.scito a lare un film in vi¬ 
ta mia che non avesse una sto¬ 
ria d'amore*, se non c'ò me la 
invento. 

Quali sono stati 1 ruoli più 

difficili da assegnare? 

Avcr>'Telar (Gene Hackman). 
il cinico c affa.scinan1c avvoca¬ 
to socio fondatore della dilla e 
Abby McDecrc (Jeanne Trip- 
plchornc), la moglie del prota¬ 
gonista. Il primo perché non é 
mai facile trovare un alloro che 
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dy a Dalla.s. Malkovich é invisje un killer maniaco che comincia a 
bombardarlo di telefonale: minaccia di uccidere il presicteiìie in 
canea, c Clini capi.sco di non avere a che fare con un milomane. 
ma con un killer -professionale» e determinalo. Inizia un’ango- 
scio.sa caccia all’uomo, che il Nen,' York Ttnu's ha tlefimto il più 
bel film deH’cstate. il miglior thrilling psicologico da! Silenzio de¬ 
fili innocenti in poi. In thè Line of Fire entra con oliime chances 
nella «ballaglia» estiva degli incassi: dove continua a Irionfare^w- 
rassic Park (é arrivalo a 143 milioni di dollari) a.ssieme a The 
Fimi dì Pollack, di cui parliamo sopra: e continua a prender b(jUc 
lo Scliwarzencggcr di Uist Ac¬ 
tion Nero, che incas.sa benino 
ma non certo all’altezza delle 
aspellalive. ^ 

Curiosamente ma non tan¬ 
to. anche il film con Costner A 
Perfect World (di cui Easrwood 
é anche regista) sarà una cac¬ 
cia all’uomo: Clini sarà, anche 
U. un poliziotto, menlrc Kevin 
sarà un i)ericoloso evaso elio 
rapisce una bambina per co¬ 
prirsi la fuga. Il film é altual- 
mcnle in lavorazione a Munì- 
sville, in Texas, c uscirà negli 
Usa a Natale. Anche in Italia, 
per la distribuzione Warner, 
sarà un film natalizio. Lj/t/C 


sappia affascinare lo s|XMtalo- 
re pur comix)rtandosi da per¬ 
fetto malandrino. Avevo avuto 

10 stesso problema di casting 
per Im mia Africa quando do¬ 
vevo trovare l’atlore giusto por 

11 ruolo del marito. Per quanto 
riguarda la moglie, mi .serviva 
una vera donna, consapevole 
di sé e della propria femminili¬ 
tà, che avesse ormai superalo 
la fase della ragazza, ma che 
fosse ancora sotto i irent’anni. 
Jeannie mi sembra giu.sta per 
(luci ruolo. 

Come in molti dei «uoi film 
precedenti, lei ha trasforma¬ 
to il personaggio feinroinilc 
in una donna forte e autosuf- 





fìciente. E con un buon sen¬ 
no dell'umorismo. È la sua 
visione del mondo femmini¬ 
le? 

Più che altro mi sembra corri- 
s|>onda alla realtà della vita. 
Non decido mai a tavolino che 
nel mio film voglio un certo ti¬ 
po di donna, mi capita poi di 
constatare cIk* elfeltìvairicnte 
(luella donna ha certe caratte¬ 
ristiche di indipendenza o che 
é più sveglia, intciligciìte o sag¬ 
gia del suo partner. Forse sarà 


Accanto. 
Sydney 
Pollack; 
a sinistra. 
Tom Cruise 
nel film 
««The Firm»> 
(da Panorama): 
in basso. 

Glint 

Eastwood 


COSI, anche se non mi piace 
generalizzare. 

Con questo film Tom Cruise 
interpreta il suo primo ruolo 
di adulto. Cosa pensa di lui 
come attore? 

Che ò un sogno lavorare con 
lui, perché ò sempre di ottimo 
umore, puntuale, pieno di 
energie e di cnlusiasmo. Cosa 
vuole che le dica di più? (sorri¬ 
de). 

In questi ultimi anni lei ha 
alternato con successo Tatti- - 
vitò di regista a quelle di 
produttore e attore: cosa le 
riesce meglio? 

Mi é capitato dì fare il produt¬ 
tore per Presunto innocente, mi 
é stato offerto, non l'ho cerca¬ 
to. Non cerco neanche di fare 
l'atiorc c non recito più da an¬ 
ni, K(?ciio quando mi chiama 
qualcuno come Woody Alien, 
perché ho un enorme rispetto 
per lui c perché mi incuriosì- 
.sce vederlo lavorare sul sci. 
L’anno .scorso poi ho fatto una 
piccola parte in La morte li fa 
Mia di Zcineckis e in / proto- 
monisti di Altman. ma non Fa- 
vevu certo pianificato. AH’ulli- 
mo momento ho cercato di ve¬ 
nirne fuori in ogni modo, non 
ho tempo di fare queste cose, 
ma poi, come si fu a dire dì no 
ai tuoi amici... 

SigDor Pollack: qual è U suo 
prossimo progetto come re¬ 
gista? 

Sono superstizioso, non posso 
parlargliene: non ho ancora 
firmalo il contralto. Posso dirle 
che ho prodotto due film, 5c'ar- 
chirtfi for fiobby Fischer di Ste¬ 
ve /Cillian e Flesh and Bone di 
Sleve Clovis, il regista dei Fai>o- 
fosi Baker due bei film. Usci¬ 
ranno in agosto e sellembre, 




A sinistra, 
Marcello 
Mastroianni 
Qui sotto, 
la figlia Chiara: 
non reciterà 
con papà 



Chiara Mastroianni dice no a papà 

Basta recitare 
con i genitori 


MICHELE ANSELMI 


■■ 1^ notizia ò questa: 

Chiara Mastroianni. figlia di 
Marcello e Catherine De- 
neuve. non reciterà accanto 
al padre nel film N- A che 
punto A la notte, diretl'j da 
Nanni Loy e tratto dal ro¬ 
manzo di Frutterò (S: Lucenti- 
ni. «Nonostante? apprezza.s.n* 
sia la storia che il personag¬ 
gio». informa il produttore 
ivUciano Perugia, “preferi.sce 
non cs.sere eticlieltala come 
un'attrice die lavora sok) 
con i genitori» (era già ap- 
|)arsa accanto alla madre in 
Ma saisori prùférOe, di T('‘chj- 
né. presentato a Cannes. 
ndr), 

Fa simpatia l'elegante di¬ 
simpegno di cui dà [jrova 
questa figlia d'arte, ,\el cine- 
mondo del privilegio fami¬ 
liare e del n(?potismo sfrena¬ 
to. Chiara Mastroianni ri¬ 
sponde ad un costume diffu¬ 
so con un gesto apprezzabi¬ 
le. Così somigliante al pa¬ 
dre. nel taglio degli occhi e 
nella forma della bocca, la 
ragazza mostra dì avere giù 
le idee chiare sul mestiere. «1 
nostri cugini d’oltralpe, non 
sempre simpatici, sono qua¬ 
si sempre intelligenti. Chiara 
ha un rapporto saggio, non 
conflittuale con la sua origi¬ 
ne: .sa che é un vantaggio 
ma non vuole che diventi 
una prigione dorala», com¬ 
menta Patrizia Carrano. Per 
lei. fustigatrice di quella ten¬ 
denza tutta italiana a fare 
clan, "le attrici francesi sono 
tanto, brave e diverse tra lo¬ 
ro»; e fa proprio i’es(*mpio 
della Deneuve: «Sa invec¬ 
chiare con cla.sse’. S’è taglia¬ 
ta i capelli e li ha scuriti. Tra 
venl’anni sarà una bella si¬ 
gnora anziana, mentre Mo¬ 
nica Villi, lemo. a.ssoniigtie- 
rà alla Bette Davis di Chefine 
ha fatto Baby Jane?". 

Una cosa é certa: Cliiara 
Mastroianni non vuole prati¬ 
care que.sto mestiere all'om¬ 
bra dei suoi genitori, Qual¬ 
che mese fa fc'ce causa ai 
Ncttimanalq Voici, j)erelié 
aveva pubblicalo un loio- 


moniaggio che la ritraeva al 
braccio del figlio di Sofia Lo- 
ren. e .strappò un indenniz 
zo equis'alente a nove milio¬ 
ni di lire. Chi rincontrò a 
Cannes, lo scorso maggio, 
ricorda il garbo che* sfoderò 
nei parlare della sua condi¬ 
zione: «I miei genitori sono 
grandi attori, ammirati in tul¬ 
io il mondo, il che rende i 
miei obiettivi molto elevali». 

lì probabile che la deci¬ 
sione di Chiara Mastroianni 
venga presa, qui da noi. co¬ 
me un escarnotasie pubblici¬ 
tario, una .sottolineatura 
snob degna d’altri tempi. 
Naiuralmenu? nessuno con¬ 
testa il diritto di un tiglio o di 
una figlia di seguire le orme 
dei gimitori. con i rLschi che 
ne con.seguono; ma si vor¬ 
rebbe che il lecito contagio 
di una pa,ssione non si tra¬ 
sformasse in occasioni privi¬ 
legiale di lavoro, in corsie 
preferenziali, Cosi fa un |X)‘ 
sorridere il ChrLsiian De Sica 
che spaccia il suo orribile 
Conte Max per un omaggio 
alla grazia di Ariele dell'iilu- 
sire genitore. E certo colpi¬ 
sce la percentuale di «coin¬ 
cidenze» rintracciabile in 
nobili famiglie dello spetta¬ 
colo: i Comcncini (quattro 
figlie coinvolte a vario titolo 
nei lani'.) ), i Gassman ( Ales¬ 
sandro e Paola in cop])ia 
con papà), i Manfredi (la fi¬ 
glia Koberla attrice, il figlio 
Luca regista delle pubblicità 
del padre), gli Izzo (Simona 
e Rossella entrambe dop- 
piatrici)... 

Si oljietterà che ì figli d'ar¬ 
te si sprecano anche all'e- 
stero (pensate alle dinastie 
Fonda e Carradine). ma 
quasi sempre, a Hollv'wood. 
c'é una qualità diversa del 
favore e de! laìenlo, Per que¬ 
sto è difficile dar torto alla 
Carrano quando azzarda 
die «quasi tutk^ quello che 
presiede ai rapporti familiari 
porla in Italia qualcosa di 
torvo». È a quel -qualcosa» 
die Chiara Ma.stroianni, pro¬ 
babilmente. s’è voluta sot¬ 
trarre con i! .suo gesto. 


^ ~ Il cantante commenta il «no» allo show di Catanzaro. Oggi primo concerto 

Sting: «Caro questore, venga ad ascoltarmi...» 


Sting arriva a Roma e convoca la stampa all Excel- 
sior. per dire la sua sul divieto di Catanzaro. «Se si 
parla di sicurezza, mi inchino. Se si parla di violenza 
nei miei testi, rispondo che la violenza fa parte del- 
1 espressione artistica, Ecomunque io faccio musica 
pacifica e ai miei concerti non è mai succe.s.so nulla, 
invito il questore Carnevale a Co.senza. Vorrei cono¬ 
scerlo. dimostrargli che ha torto». 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. Cominciamo dalle? 
notizie. Che ci sono, c non so¬ 
no poche. Seguiteci. La prima: 
Sting invila ufficialmente il 
questore Giann» • Carnevale, 
che ha proibito il suo concerto 
di Catanzaro, allo show «sosti¬ 
tutivo»» di Cosenza: «Vorrei in¬ 
contrarlo c conoscerlo, vorrei 
dimostrargli che ha torto». La 
seconda: le nove date del tour 
sono uflicialmenlc definite. Si 
parte oggi da Porto S.Giorgio. 
si prosegue domani a Roma, ii . 
17 aCosenza. il I8a Marsala, il 
20 a Milano, il 21 a Bologna, il 


^3 a Genova, il 24 a Livorno, il 
za alla Villa Manin di Codroi- 
po. presso Udine. La terza: del¬ 
la tv Italiana. Sting conosce so¬ 
lo Colpo grosso: «Lo vedevo 
quando ero in Italia durante i 
Mondiali di calcio del 90. Tra 
una partita c 1 altra»». La quarta; 
Sting soffre il freddo. Si ò pre¬ 
sentato alla conferenza stam¬ 
pa con un maglione a girocol¬ 
lo che. anche in una Roma lie¬ 
vemente meno afosa dei giorni 
scorsi, taceva .svenire soio a 
guardarlo. Ma si sa. i cantanti 
debbono proteggere la voce c 


del resto l'aria condizionata, 
noi locali deirExeelsior, mor¬ 
deva ferocemente. 

Sting. dunque, ha convoca¬ 
to la stampa per rispondere al 
questore Carnevalo, che ha 
proibito il suo concerto catan¬ 
zarese con motivazioni degne 
del dadaismo più puro. Dicia¬ 
mo che replicare era. per 
Sting. un siicrosanto diritto. Di¬ 
ciamo anche che il suo tour, 
partito assai fiacco nelle pre¬ 
vendite c drasticamente ridot¬ 
to nel numero delle date (9, 
alla fine, come detto) ha rice¬ 
vuto dal tutto un'insperata 
pubblicità, «lì vero - dice il 
cantante, a precisa domanda - 
sarebbe davvero una trovata 
promozionale stupenda. Pec¬ 
cato che non sia così. Non cre¬ 
do davvero che il questore e i 
miei promoter siano d’accor¬ 
do». 

Il bollettino di ieri, sul fronte 
catanzare.se. segnala un’arti¬ 
colata presa eli posiziono di 
carnevale, uomo per altro no¬ 
toriamente a suo agio con i 
mass-medìa (quando era a 


Roma lo chiamavano «i! Kojak 
di Primavalle»; sosteneva che 
«avere il nome .sui giornali po¬ 
teva essere uno stimolo per il 
lavoro»; una sua foto in prima 
pagina su Lotta continua, pi¬ 
stola alla mano, a capo di una 
squadra speciale di agenti in 
borghese il giorno in cui venne 
uccisa Giorgiana Masi, fece il 
giro di Roma odi tutta Italia nei 
giorni di piombo del ’77). In 
breve. Carm.’vale dichiara: 
«Non siamo contro i giovani 
che si vogliono divertire, ma 
dobbiamo garantire la sicurez¬ 
za di tutti. Non ho deciso da 
solo di vietare il concerto: ha 
deciso il comitato per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, in una 
riunione a cui erano presenti il 
■prefetto, il que.store, il coman¬ 
dante dei Carabinieri, quello 
della Guardia di finanza, Tas- 
se.ssore alla cultura, Tufflcio 
tecnico del comune, il coman¬ 
dante dei vigili urbani e il sin¬ 
daco». ste.sso sindaco. Fran¬ 
co Fiorila, che ieri ha offerto a 
Sting la cittadinanza onoraria 
di Catanzaro; «Una bella idea - 


ha risposto Sting - sono onora¬ 
lo o accetto vcjlentieri». 

Carnovale aggiungeva che 
tra i motivi del divieto c’é an¬ 
che la vicinanza («a cinquanta 
metri dallo stadio»») di un 
ospedale, che potrebbe essere 
disturbato dai decibel del con¬ 
certo; e che si sarebix? potuti 
giungere comunque ad un ac¬ 
cordo. se gii organizzatori si 
fos.sero preoccupali -di instal¬ 
lare servizi igienici mobili iielto 
stadio e coprire il manto crlx)- 
so». Richiesto di un commen¬ 
to. Sting ha dello; «Queste so¬ 
no cose che dovete chiedere al 
promoter. Francamente suono 
da vent’anni c non mi sono 
mai dovuto preoccupare dei 
gabinetti». 

Sul fronte romano, invece, si 
é registrata un’interrogazione 
del deputalo Marco Tarudash, 
del gruppo federalista euro¬ 
peo. al ministro degli Interni 
Mancino, per invitarlo a chiari¬ 
re la posizione del governo sul 
divieto. Dal canto suo Sting ha 
iniziato la conferenza stampa 
leggendo un- comunicalo: 


•Non sapevo nulla, fino a sta¬ 
mane (ieri |K*rchi logge, ndr). 
Se il concerto è stato proibito 
j>cr ragioni di sicurezza, allora 
mi inchino alla sicurezza. Ma 
non credo sia così. Se* si [^aria 
di "violenza nelle mie liriche", 
allora eiiUa in ballo la libertà 
d’espressione, lo penso che la 
violenza faccia parte dell'e¬ 
spressione artistica. Che sia ca¬ 
tartica, e leraixmlica. C\ .sono 
.scene violente in Vasta ma 
ne.ssuno chiederebbe mai a 
Favarolti di- non cantarla più», 
Prosegue. Sting, con tono lieve 
e amareggiato: «Suono da ven- 
t'aimi e ai miei concerti non é 
mai successo nulla. Se non 
t|ualche taflcrugìio sempre 
provocato dalla sovraeccila- 
zionc della polizia,Penso che 
sia |x?ricolo.so. c|uando un 
questore reprime qualcosa. ! 
paesi in cui il diritto di parola 
viene cancellalo, fanno una 
brutta fine. Guardale cosa sta 
succedendo in Jugoslavia. 1£ 
ironico che lutto ciò capili a 
me, che faccio musica pacifica . 
eiranquillaH. 


Già. ma i giornali.sti hanno la 
memoria lunga. E ricordano a 
Sting che è ancora più ironico, 
clic lui un paio d’anni fa abbia 
denunciato al mondo la «natu¬ 
ra reazionaria- del rock... «Ix» 
pen.so ancora - dice - il rock 
può essere reazionario. Ma in 
democrcizia non si deve proibi¬ 
re nulla, Ci sono gruppi rock 
ledeschi che fanno canzoni 
razziste, antisemilc. lo penso 
che sia musica orrenda ma 
non mi sognerei mai di vi*jtar- 
ìa, Sla a noi. alte no.slre co¬ 
scienze. decidere». 

E alla fine. Sting si concede 
una battuta. Gli chiedono .se é 
vero che a Livorno, in occasio¬ 
ne del compleanno di sua fi¬ 
glia. suonerà assieme a Andy 
Summers e Stewart Copeland. 
ex compagni nei Policc. In- 
somma, se i Police sono dc.sti- 
nati a riunirsi. «No. Solo il si¬ 
gnor Carnevale é riu.scito a riu¬ 
nire la polizia, non io». È ne¬ 
cessario aggiungere che «poli- 
ce» in inglese significa «poli¬ 
zia»? 



Sting all'attacco: carte stasera da .Ascoli il suo nuovo tour 
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Giovanni Minoli presenta gli speciali estivi di «Mixer» 
dedicati alla «Norimberga dei Balcani», alla Thailandia 
e alla Patagonia vista con gli occhi di Adriano Sofh 
«Il direttore generale dell’azienda? Deve essere interno» 


Rai, ti 


noi» 


«LS S3Ì l'ultiniB» ' L'Auditel estivo premia le bar- 

DOlta Canale 5 renette, e in particolare quel- 

•rvi w »» le che ogni sabato sera ven- 

ìn vetta ^ gono raccontante nel varietà 

allatnn ton di Canale 5, ^asar/’u/PVna?. Il 

diM i.u|r-i.«;ii programma condotto da Pip¬ 

po Franco, infatti, è saltato in 
testa alla top-ten della scorsa 
.settimana con un ascolto di Smilioni TSSmila appassionati. Al 
secondo posto, invece, è Raiunocol film Chisum che mercoledì 
ha registrato >1 milioni WSmila telespettatori. , . 

Da Oggi SU Raìtre 

Interviste a critici e attori 
II Dse racconta (e mostra) 
tutta Topera di Ugo Betti 


«La Rai dei lottizzati ha vinto sulla tv privata. L’azien¬ 
da, dunque, ha moiti professionisti di valore. Perché 
cercare fuori da viale Mazzini il nuovo direttore ge¬ 
nerale?». Giovanni Minoii, nei corso della presenta¬ 
zione alla stampa di nuovi speciali di Mixer, ha volu¬ 
to spuntare una lancia in favore di una nomina in-' 
tema. Ed elenca i magnifici dodici che hanno porta¬ 
to alla vittoria la tv di Stato (tra cui anche lui). 


GABRIELLA QALLOZZI 




H ROMA. Dopo aver ricorda¬ 
lo Aldo De Benedetti il prò- . 
gramma del Dipartimento ■; 
scuola educazione, Laltrarete , 
estate, rende omaggio ad un '■ 
altro grande autore italiano di ’ 
. teatro: Ugo Betti. Da oggi alle 
12.15 .su Raitre, aH'intemo del- ; 
la rubrica .l'occhio sul teatro», ■ 
saranno trasmesse . cinque . 
opere del drammaturgo di Ca- 
menno, introdotte da interviste ■ 
a critici, registi, attori e storici 
del teatro. Oggi aprirà il ciclo : 
Reuma e gli insorti, un àtamma. 
.scntto nel 1949 e trasmesso ' 
per la prima volta in tv nel . 
1969, con Edmonda Aldini, Ti- ' 
no Carraro e la regia di Ottavio i 
Spadaro. È la storta di una prò- ; 


stituta che, prima per gioco e 
poi per scelta, prende il posto 
; di una vera regina. Ma alla fine 
, mostrerà che la vera nobiltà c 
■ quella dell'animo e non del 
; sangue. Domani, invece, sarà 
la volta di Delitto all'isola delle 
; capre, del 1948 con Anna Mi- 
■■ scrocchi e Francesco Graziosi. 
: Al centro del dramma, l'amore 
di tre donne per lo stesso uo- 
■. mo. Venerdì andrà in onda 
Frana allo scalo Nord periate- 
. già di Sandro Solchi, che rac- 
>1 conta la coraggiosa inchiesta 
- di un giudice su una frana che 
. ha travolto un gruppo di ope- 
rai. Dello stesso filone è Corra- 
' zione a palazzo di giustizia in 
; ondai! 19luglio. .: , 


■1 ROMA. «La Rai dei lottizza¬ 
ti ha vinto contro la televisione 
prodotta dal meglio dcH'im- 
prendiloria privata. Questo 
vuol dire che • nella nostra 
azienda ci sono anche tanti 
professionisti di grande valore. 
Dunque non si capisce perché 
per ristrutturare l'Eni si 6 chia¬ 
malo un manager interno co¬ 
me Franco Bernabò, per Tiri si 
è richiamato Romano Prodi c : 
per la Rai, invece, si debba ■ 
pensare che non c'è nessuno 
dentro l'azienda, in grado di 
diventare direttore generale». 
L'ha scritto ieri sullo pagine del 
nostro giornale e l'ha ribadito 
anche davanti alla stampa, 
convocata per annunciare una 
serie di speciali estivi di'Mixer. 

Giovanni Minoli. ii numero 
duo della seconda rete, ci tiene 
molto a sottolineare che. no¬ 
nostante tutto, la Rai ha molti 
professionisti che in questi an- ' 
ni hanno assicurato la vittoria 
della tv di stato su quella priva¬ 
la. ... 's:, 

E in questi momenti di ten¬ 
sione. in cui si attendono rivo¬ 
luzioni e grandi cambiamenti. 


lui si dice .sereno» sul suo futu¬ 
ro proprio perchè .tra coloro ; 
che hanno realizzalo prodotti, 
vincenti». «È innegabile, infatti ; 
- dice Minoli - che a tenere in 
piedi la Rai siano state soltanto 
certe strutture, senza le quali 
non avremmo avuto questi ri¬ 
sultati. E sono quelle legate a 
Baudo, Guardi, Santoro. Avan¬ 
zi, Angela. Fazzuoli. Lubrano, 
Milano Italia, Biagi c a me stes¬ 
so. Poi ci sono Zavoli c Arbore 
in panchina ma se tornano è 
sempre meglio». 

E dopo l'elogio delle forze 
interne all'azienda, Minoli pas¬ 
sa ad illustrare gli scenari futuri 
di viale Mazzini. .È neces.sario 
un cambiamento per far si che 
la Rai diventi sempre azienda e 
sempre meno ministero. La 
scolla del nuovo consiglio di 
amministrazione può essere 
giusta: ma voglio ricordare che 
la nuova legge fa dei nuovi 
consiglieri una sorta di ammi¬ 
nistratori delegati, un'espe¬ 
rienza già provata dal '75 alI'SS 
che aveva portato un'estrema 
lentezza nei processi decisio- 
■ nali». Dunque, continua, .se 
prendere decisioni diventerà 



m-f 


Giovanni Minoli, ideatore e conduttore di «Mixer» 


difficile vuol dire che la nuova 
legge sarà la vera "legge Berlu¬ 
sconi" poiché di fatto impedirà 
alla Rai di agire in regime di 
concorrenza con unlazicnda 
che può prendere decisioni in 
tempi stretti». Per tutto questo 
Minoli ritiene sbagliala l'ipote¬ 
si di scegliere una figura ester¬ 
na alla Iqii come nuovo diret¬ 
tore generale. È ncce.ssario 
che questo ruolo venga affida¬ 
to acf una persona che cono¬ 


sca bene l'azienda e il mondo 
della televisione». 

Quanto agli speciali di Af/xer 
domani sera alle 20.40 Giovan¬ 
ni Minoli proporrà una carrel¬ 
lata sul Meglio di Blitz, il suo ' 
contenitore domenicale di die¬ 
ci anni fa. Seguirà un servizio 
dedicalo alla .Norimberga dei 
Balcani», il progetto dell'Onu 
per l'istituzione di un tribunale 
intemazionale per giudicare i 
grimini di guerra in ex-Jugo- 


Cl^UNO|0RAiDUE|^RAfTRE |**S 


e.00 L*OCCMIONK. Varietà 




•-oa IL MULINO OU. pa Film di A. e.o< 

_ Lattuada: con Carla Del Pootlio g gj 

11.00 miOIOIINALlUNO _ 

11.05 OANUilO BLU. Film In 4 parti 
con Antony HIgalnos 
ia.00 BUONA FONTUMA. Varietà 

12.30 TBLBOIOBNBLBUNO _ rrjj 

12.35 INVIAOOIONILTBMPa Tele- 
_ film .Fascino» _ ìsjS 

13.30 TELBOKNWMILBUNO _ 

13.55 TP UNO 3 MINUTI BL- _ 

14.00 L’UL'HMO OBI VKNINOHL 

Film di Giacomo Gentllomo; con ■ ■ - 

_Cameron Mllchell _ l*»”* 

15.50 LA NINFA OBOU ANTIPODL 

‘ Film di Mervyn Leroy; con Esther 14.8< 

Williams, Victor Mature 14,41 

17.65 OQGIALPARjAIHWTO 

laoo TEtlQIOfWALBUNO _ 

16.16 G06I DIU'ALTUO NON- ' " " 

DO, Telefilm «Il segreto di Evie» 17.01 

18.40 MIOZIOiyCK.TeleUlm _ 

16.10 PADRI IN PWiSTIVa Telefilm _ 

ie«40 ALMANACCO DIL OIOBNO ^7-21 

DOPO»CHBTBMPOFA 17.31 

20.00 TOUNO»T08FOItT _ 17.31 

20.30. TBLBOIOIINALBUNOaFOin' _ 

20.40 QUARK SPECIALE. A cura di 10»» 

_ Piero Angela _ 1S.4< 

ai««S VAMOS A BAILARi SAMBA. _ 

Spettacolo con Srigllta Boccoli e 10.41 

_ Leonardo Pleraccloni _ 2oT 

23.10 TELEOIORMALEUMO _ 

23.15 UNBA NOTTE. Dentro la notizia rr-Jj 

23.25 LE CUOINE. Italia e Francia: le 

_ altlnltà elettive _ 

24.00 TELBQIOItNALEUNO _ 5555 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

OAO MEZZANOTTEEDINIOHNI ' " - 

1.30 I FMU DEL OUARDABOSCNI. 

_Fil m di Peter P atzak; con F. Nero_ 23.61 

3.00 TOUNO-UNKAMOm 2^ 

3.18 TDCAS ADDIO. Film di FerdU _ 

nando Baldi; con Franco Nero i, 3 < 

4.46 TDUMQ.UMBAMOTTK “2^ 

6.00 Diviimiiciin. 

II 

7.00 lUHOWlWS, TG europeo ^ BAH 

8.46 DATTÌIAW. Telefilm _ 

. 6.48 TERRI SCONnNATC Toleno- ~~ 

vela con Jonas Mello 14.31 

10.25 QUAUTA ITALIA _ / 

11.30 0ET5MART. Telelllm _ . -__ 

12.30 MAOUY. Teletllm 14.31 

13.00 MARtn IN CnrA. Replica 

14.13 AMICI MOSTRI _ ' - 

15.13 CARTONI ANIMATI _ 1S.1I 

15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLL At- 

■_ tualltàcon Giampaolo Fabrizio 

13.30 SPORrMEW>. To sportivo -- 

16«45 TMCNEWS. Telegiornale 15»» 

13.00 NATURA AMICA. Documentarlo 10.31 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

10A5 MATLOK. Teletllm _ _ 

20.45 MARITI IN citta. GIOCO spetta- ^‘*** 

ì colo con Giancarlo Magalll 

22.00 TMCMIWS. Telegiornale ■ ' •’ 

22.30 LA CONVIRSAZtONI. Film di 22.3t 
Francis Ford Coppola; con Gene 

' • Hackman, John Gazale 
OAO COCKTAIL DtSCAMPOU 24.0( 

; 3.40 CNN. Indiretta 


UNivensiTA __ ' 

CUOm g BATTICUORg 

L'ALBgNO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

rURtA. Telefilm 
VPIDI88IM0. con L. Sardella 
AL DI QUA DEL PARADISa Te- 
lefilm «Tentazioni pericolose» 

T02 Telegiornale _ 

U FAMIQI4A DROMBUSCN. 
^L'amore è irragionevole» 

TQ20RETREBICI _ 

TOaCCONOMU _ 

8CANZ0NATI88IMA. Canzoni e 
sorrisi. Di Nicoletta Leggeri 

BBOHETI PER VOI _ 

QUANDOSIAMA. SerieTv 

8EREMO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Serie Tv 
UNA PASSIONE SENZA SPE- 
: RANZA. Film con Cheryl Ladd. 
Sam Eliot. 2* ed ultima parte 
RISTORANTE ITALIA. Program- 
ma di Sergio Cosse e Pierpaolo 
De Angelis 

DAL PARLAMENTO _ 

T02. Telegiornale _ 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE - SQUADRA ANTI- 

DROOA. Telefilm _ 

TQ2-TOaLOSPOHT _ 

TQ2L08P0RT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

NELLA BUONA B NELLA CAT¬ 
TIVA SORTE. Film di G. Quinta- 
no; con R. Hays, Kim Cattral 
PASSAGGIO A OCCIDENTE. 
Dai socialismo alla democrazia: 
rungherla 

TOaPlOASO _ ■ 

T02 NOTTE _ 

MAIORET. Telefilm -Gli aristo- 
craticl» con Jean Richard 
MAIORET, Telefilm «La pipa- 
PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


TO a. Edicola' ' ‘ 

DSE. Tortuga estate- » • 

TO a. Edicola • 

DSE. Parlato semplice estate 
BASEBALL Da Stoccolma ’ 
TOa. Telegiornale 
DSE L'occhio sul teatro 
TELEQIORNAU REQIONAU 

TG3POMBBIOQIO __ 

SCHEGGE JAZZ. M'Boom Re 
percusslon a. ~ ' 

TUPPL Grandi altezze, coppa del 
mondo, Da Praia a Mare 
VELA. Mondiali - 
Nuora Rubrica 
EQUITAZIONE Rubrica 
SCHEQQE 

IL PIANETA AZZURRO _ 

TOaSPORT _ ■ 

TOa Telegiornale 

TELEGIORNALI REQIONAU 
I TOSTourdi— ra • ■ 

> CIRCO. Conduce Caria Fiora- 
vanti. Regia di Stefano Chimisso 
TOaVENTIDUEETRENTA 
MILANO, ITAUA. Anuatltà con- 
duce Gianni Riotta ■ • - ■ ■ 

PERRY MA80N. Telefilm • 
TOaNUOVOQIORNO 

FUORI ORARIO _ 

MILANO, ITAUA Replica - 
TOa NUOVO GIORNO 
CI SONO DEI QIORNI E DEUE 
LUNE Film di Claude Lelouch 
TOaNUOVOQIORNO - 
yiPEOBOX- di B, Sereni 
SCHEQQE . 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARLIE*SANOELS. Telelllm 
IL FRUTTO DEL PECCATO. 
Film di Helmut Kaulner; con John 
Saxon e Sandra Dee • 

SPOSATI CON Flou. Telefilm 
SIONO. Quiz ' • ' - ' 

TOE Teteglornafe • • ' • • ' 
FORUM ESTATE Attualità con 
Rita Dalla Chiesa. Santi Licherl • 
CASAVIANELLO. Telefilm 
PAPPA E CICCIA. Telefilm 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tcle- 
fitm-ltplccoioeroe- 
CARTONI ANIMATI. WldgeLGIi 
orsetti del cuore: L'ispettore Gad- 
get: James Bondjr •- 
OK IL PREZZO t Qiusra Gio- 
co condotto da Iva Zanicchi ■ - - " 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 
T06SERA 

AFFARI DI FAMIQUA. Attualità 
con Rita'Dalla Chiesa. Santi Li- 
• cherl > • ■ ■ >1 ■ 

GELOSIA, Attualità 
SGARBISETTIMANAU 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso della trasmis- 
slonealle24:TG5NOTTE 
CASAVIANELLO. Replica 

T06EDIC0LA _ 

PAPPA ECICCIA, Telefilm 
T08EDIC0LA • 

OTTO SOTTO UN TETTO 


TQ8EDICOLA • 
18 PEL 5* PIANO 
T08 EDICOLA 
ARCAPINOfe. 
TQ6-EDIC0LA 


CARTONI ANIMATI ' - 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm v' 

LA FAMIQUA HOCAN. Telelllm 
-Mark direttore» ^ • 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 
A-TEAM. Teletllm con George 
Peppard .■ • 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMATI ' 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Tele- 
film -Complotto Internazlonale- 
RIPTIPE Telefilm -«■'-4-.., 
LEZIONI D’ESTATE Film di 
Cari Reinen con Mark Harmon, 
Kirstie Alley ' " 

UNOMANIA ESTATE Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
’ lefilm-Corsa cicHstlca- - • 
STUDIOSPORT- ■ • 
T.J.HOOKEa Telefilm — ■ 

I RAGAZZI DELLA ^ PRATE- 
RIA. Teiefllm -il fuorilegge- • 
CAMPIONISSIMO. Quiz con 
GerryScottt 

FESnVALBAE Musicalo 
WAXWORK 2; BENTORNATI 
DAL MUSEO DELLE CERE 

• Film di Anthony Hickox; con Zach 
Galligan 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA 
STUPIOSPORT 
VELA. Giro d'Italia 
ALIEN HATION. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm - _ 

STARSKYAHUTCH Telefilm 
T.J,HOOKER, Telefilm 
RASSEGNA STAMPA 


OD£0Of^ 






COHHFLAKBS 

TMKMIX. Ivideodellamatllna ' 

VM QIOiniALB FLASH. Altri ap- 
. puntamenti alle ore 15.30-16.30- 
17.30-18.30 . ■ ■ 

RADIO UB • HOT LINE II me¬ 
glio delle rubriche della passata 
stagione ■ ' 

THBmX 

NIW HITS. I video più nuovi e i 
più gettonati ~ 

WEraOPOLIB 
WMOIOBWALB 
SUMIIBBVIBBO 
ARRBSTBD DEVELOFMINT. 

: Intervista In esclusiva al compo- 
nenll del gruppo ' 


VMOIORWALB 

POP :Per gli amanti del vari ge¬ 
neri musicali operi curiosi : ' , 


SOQQUADRO. Per ragazzi 
DOTTOR CHAMBBRLAIN. Te- 

lenovela con G. RIvero _ 

SWITCM. Teletllm _ 

SEMPRA. Telenovela 

IMFORMAZIOMIREOIOMALI 
NO STOP EROTICA'03. Serata 

airinsegnadell'eros _ 

INFORMAZIONI REOlOWALI 

AUTOMANIA. Mondo del motori 
HAWKINS. Teletllm ' 


VALERIA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA 
PROORAMMAZIONE LOCALE 
7INALLEORIA. Filmati comici 

USA TODAY OAMES. _ 

BEMSOM. Telelllm _ 

ARIZONA SI SCATENC-E U 
FECE FUORI TUTTL Film di S. 

Martino _ 

COLPO OROSSO STORY 
IL TERRORE DEI OANQ5TERS. 
Film di Mark Slevens 


TELE 


Programmi codificati ' 

18.40 POINTBREAK. Film 

20.45 GIOCANDO NEI CAMPI DEL Sh 

ONORE Film con Tom Berenger 

22.80 ABBRONZATISSIMI. Film con 
Jerry Calè, Alba Panetti 
1.80 LA MOGUE DI BENJAMIN. 

Film con MalenaDorla . 


RADIO 



ciiMitldli 


TEl£ 


16.30 MONOGRAFIE Magrltte 
1BJO NUOVI MONDI. Doc. 

22.30 LBSCIMMIE Doc. 


16.00 TELEGIORNALI RBQIONALI 






14.30 POMERIOQIO INSIEME 




ÉtifiMwiM 

Ti L T W TT J ' .i : i ''> % ' a ;: i. '' i rnTTr:rnTT"^ 


B4 


10.30 TCAMBWS __ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_ vela con Diana Brache _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Teleno¬ 
vela 



slavia. Mentre giovedì alle 
22.25 sarà la volta di un altro 
speciale sulla Thailandia. In 
: agosto, invece, vedremo una 
serie di servizi sulla Patagonia 
firmali da Adriano Sofri. E a 
settembre dei filmati sull'Est in¬ 
titolati Central Express. Intanto, 
■per il Prix Italia, Minoli sta lavo- 
■ rande sulla versione inglese 
della rievocazione di Falcone . 
che ha realizzato in questa sta- 
' gione. : ; ■ : 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SCHEGGE JAZZ (Raitre. 14.30). Dal Fc»slival jazz di Alas¬ 
si© del 1979 immagini del M’Boom Re percussion con 
brani eseguiti dai migliori percussionisti della .scena in¬ 
temazionale. Fra questi Max Roach, geniale musicLsia 
statunitense che debuttò con Chcirlic Parker. 
riSPETTORE GADGET (Canale 5. 16.00). L’ispettore dei 
cartoni animati si reca in Transilvania per una conferen¬ 
za stampa sulla lotta ai criminali che .si tiene nell'ex ca¬ 
stello del conte Gracula. Nei sotterranei anche il rifugio 
di alcuni malviventi. - , 

FESnVALBAR (Italia J. 20.30). La tappa di questa sera ò 
nell'arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro. Tra i prota- . 
gonisli, le canzoni di Marco Masini. i Malia Bazcir. torci¬ 
lo, Paola Turci, Loredana Boriò, i Rudy's Blues Band c gli 
883. 

AFFARI DI FAMIGUA (Canale 5.20.30). Nel .salollo-tribu- 
nale di Rita Dalla Chiesa, madre e figlia che si contendo¬ 
no i prodotti vinti con i punti; due fratelli che non si met¬ 
tono d'accordo sulle spese condominiali della villetta; ; 
una cavia peruviana la.sciata in deposito che mangia gli 
indumenti del padrone di casa. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). -Vita da iene» si imito- 
la uno dei documentari del programma di Piero Angelo. • 
Gli animali che ridono sono scrutati nel rapporto tra ge- '• 
nitori c cuccioli e nella dura lotta per la sopravvivenza: - 
p)er procurare il cibo alla famiglia,- spes.so il maschio 
muore. . • • • • . ' . , . , 

ARRESTED DEVELOPMENT SPECIAL (Videomusic, 
22.00). «Sviluppo bloccato»* Ò la traduzione letterale di 
questo special dedicato al grupF>o di musicisti neri, fa- \ 
mosi per aver composto la colonna sonora di «Malcolm 
X»» di Spike Lee. Un’intervista ai rapper, tra cui anche Ba- ' 
ba O/e. e un inchiesta .sulla situazione dei giovani neri, 
socialmente penalizzati. . , . ’ i ■ ' 

PASSAGGIO A OCaDENTE (Raidue, 22.20). Prosegue il ! 
viaggio nella realtà ungherese in questa inchiesta dedi¬ 
cala ai paesi dell'ex blocco comunista. La crisi dell'indu¬ 
stria pesante, le difficoltà delie ex cooperative, la spetta¬ 
colare festa del vino e la condizione delle minoranze tzi¬ 
gane. ■' ■ 

AUTOMANIA (Odeon, 22.45). Claudio Casaro!! affronta 
tutti » sistemi di prevenzione che bisognerebbe avere 
sempre nella propria automobile. E si parla di rischi esti¬ 
vi: in questa stagione, infatti, le vetture - e in particolare ! 
quelle catalizzate - non dovrebbero parcheggiare su fo¬ 
glie secche© carta. . , 

(Toni De Pascale) 


LA FAMIGLIA ADDAMS ‘ ’ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 
' IJEFFERSON, Telefilm _ 

> STREGA FERAMORE Telefilm 

* MARILENA, Telenovela 

TOAMATTINA ■ - - 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE Telenovela 

' SOLEDAD, Telenovela 
AVVOCATI A LOS ANOELE- 

E Teiefllm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
TE Quiz _ '- • 

> CELESTE Telenovela 

> T04 Telegiornale 

' BUON POMERIOQIO. Rubrica 

> SENTIERI, Teleromanzo _ 

QUANDO . ARRIVA L’AMO- 

- RE Telefilm 

I ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Teinovela 

» LUI, LEU L’ALTRO, Show 
' LA VERITÀ- Quiz _ 

> T04 FLASH _ 

I NATURALMENTE SELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati 
i GRECIA, Telenovela 

> T04, Speciale elezioni 
I MICAELA. Telenovela 

I COME TI AMMAZZO UN KìL- 
LER. Film di Michael Ritchie: con 
Walter Matthau. Robin Williams 
» LO SPECCHIO DELLA VITA. 

Film di Douglas Sirk; con Lana 
. Tumer. Nel corso dei programma 
alle 23.30; TG4 Notte « » - 

i IL DIAVOLO NELLO : SPEC- 
CNK), Film di A. Asquith 
I TQPSECRET, Tolefllm _ 

• UNA SERA C'INCONTRAMMO. 
Flimcon J. DorelH 

I STREPA PERAMORE Film 
I TOP SECRET. Telefilm . » ' . 


RADIONOTtZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 8.45: 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.58, 9.56. 11.57. 12.66. 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radiouno per tutti; tutti a Ra- 
diouno; 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Senti la montagna: 14.30 Stasera dove: 
15.03 Ogni giorno una storia; 18.30 
1993: Venti d'Europa; 20 Pangloss; 
23.01 La teiefonata; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11,27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27,18.27.19.26.22.53.6.00 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po¬ 
meriggio insieme; 15 Racconti e no¬ 
velle; 15.48 Pomeriggio-insieme; 
19.55 Ed è subito musica; 20.30 Me¬ 
moria magnetica: 22.36 Anima e cuo¬ 
re: 23.28 Notturno italiano. ■ - * • - 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto; 
10.30 Interno giorno; 14 Concerti 
Doc: 15.50 Alfabeti sonori; 16.20 Pa- 
tomar; 19 Dse - La Parola; 20 Tan- 
cretFestivat di; 23.58 Notturno italia¬ 
no.- • 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

ILMULINODELPO V 

Regia di Alberto Lattuada. con Carla Del Peggio, Jac¬ 
ques Semas, Giulio Cali. Italia (1949). 106 minuti. 

Drammi sociali e ingarbugliate privatissime vicende 
in questa corretta e avvincente trasposizione dei noto 
romanzo omonimo di Riccardo Bacchelli. Gli Scarca- 
ni e i Vcrginesi sono due famiglie rivali a causa del 
mancato matrimonio tra la giovane Boria o il buon Or¬ 
bino. ostacolato dal fratello di lei Princivalle. Fa da 
sfondo alla vicenda, il mulino dogli Scarceni. che 
Prencivaile incendia per timore di controlli della fi¬ 
nanza. , • • ■ • 

RAIUNO .: ,.H \' 


14.00 L'ULTIMO DEI VICHINGHI 

Ragia di Giacomo Ganllloma. con Cameron Mltchalt, . 
EdmundPurdom,lsaballaCoray.ltana(1960).95ml- 
null. s 

Scene spettacoiari, vicende di cappa e spada in uno 
dei film più riusciti tra quelli del filone avventuroso in 
voga nei primi anni Sessanta. Gentilomo dirige mas¬ 
se e Individui con mano sicura. E ci racconta la storia 
di Harald. giovane figlio del re dei vichinghi, che ritor¬ 
na dopo una spedizione in patria e vi ritrova il padre 
morto, Il castello distrutto e il trono usurpato da un 

traditore. • , .. ■ ■ •••",. -iv •'■'«x.-.. 

RAIUNO : -v 

15.50 LA NINFA DEGLI ANTIPODI 

Ragia di Marvin Le Roy, con asther Williams, Victor 
. Matura, WaltarPidgeon. Usa (1952). 115 minuti. - 

Coreografie del solito grandissimo Busby Berkiey al 
servizio delia solita (naturalmente bravissima) regi¬ 
netta delle acrobazie acquatiche. Esther Williams è 
nella parte di Annette Kelierman, australiana, polio- 
melitica, che un giorno scopre una straordinaria vo¬ 
cazione al nuoto. Si dà a questo sport con dedizione e 
disciplina, vince molte gare e si lascia convincere ad 
intraprendere una traversata (a nuoto) dei Tamigi... 
RAIUNO ,.-iv . 

22^0 LO SPECCHIO DELLA VITA- 

Regia di Douglas $lrk, con Lana Tumer, John Gavin, 
Sandra Dee. Usa (1959). 124 minuti. ■ 

' Titolo fondamentale per tutti gli appassionati del ge¬ 
nere «molò»* di cui Sirk à stato il grande cantore e film 
godìbilissimoporchlunqueami ilcinema. Intornoalla 
dimora e alla carriera professionale di un’attrice ap¬ 
pena in là con gli anni si intrecciano conflitti genera¬ 
zionali e razziali. Tra l'attrice e sua figlia Susy inna- ' 
morati dello stesso uomo, un fotografo. Tra Emy, la 
servitrice di colore delle due donne e sua figlia Sarah 
Jane che fa di tutto per mascherare il colore delia pro¬ 
pria pelle per sottrarsi a un destino inevitabilmente di 

' miseria e sottomissione. Lacrime per tutti e tinaie do¬ 
lorosamente consolatorio. . 

RETEOUATTRO- 


22.30 LA CONVERSAZIONE ^ 

Regia di Francis Ford Coppola, con Gene Hackman, 
Frederic Forreet, Cindy Willlame. Usa (1973). 115 mi¬ 
nuti. - : 

Reduce dal «Padrino* Coppola sforna con questo film 
un'opera diversissima dalla precedente ma altrettan¬ 
to forte o Importante. Gene Hackman è l'indimentìca- 
. bile Henry Caul, detective privato cui si rivolge un uo¬ 
mo perché indaghi sulla moglie che lo tradisce. Attra¬ 
verso alcune spie sonore l'investigatore scopre che 
la donna e il suo amante corrono In realtà un grave 
pericolo e decide di intervenire. Mettendo a repenta¬ 
glio la sua stessa vita. 

TELEMONTECARLO 


CI SONO DEI GIORNI E DELLE LUNE 

Regia di Claude Lelouch, con Gérard Lanvin, AnnIe 

Girardot, Patrick Chesnals. Francia (1990). 117 minuti. 

Impossibile raccontare la storia di questo film Scome 
del resto per quasi tutti gli ultimi film del regista fran¬ 
cese). Basti sapere che le vicende più o meno partico¬ 
lari di almeno una dozzina di personaggi variamente 
legati gli uni con gli altri si intrecciano nel corso delle 
due ore del filrh, tino a sfociare tutte in un colossale 
Ingorgo alle porte di Parigi. Il solito Lelouch. ma con 
qualcosa di più e di diverso. 

RAITRE 
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Rutelli-Pooh 
«Un albero 
per ogni 
bimbo nato» 

DIEGO PERUGINI 

M MllANO. Franccscd Rutelli 
c ( Pooh; accoppiale! ecologi¬ 
ca. li deputato verde, candida¬ 
to alla carica di sindaco della 
capitale, c il più famoso grup¬ 
po pop italiano, autore di bra¬ 
ni come Pensiero e Uomini so¬ 
li, si uniscono nel nome di una 
battaglia in favore degli alberi: 
anzi, di una legge, la 113 del 29 
gennaio 1992, promossa pro¬ 
prio da Rutelli nel 1989 e suc- 
ce.ssivamenle approvata dal 
Parlamento, che obbliga tutti i 
comuni italiani a «porre a di¬ 
mora un albero por ogni neo¬ 
nato». 

Il provvedimento prevede, 
infatti, che il Comune pianti un 
albero nelle aree di verde pub¬ 
blico entro dodici mesi dalla 
registrazione anagrafica di un 
neonato: un gemellaggio fino¬ 
ra rima.sto. purtroppo, nelle in¬ 
tenzioni dei legislatori. I dati 
fomiti dal ministero Agricoltu¬ 
ra e Fore.ste conformano, infat¬ 
ti. lo scarso rispetto della 113: 
da una recente indagine, .su 
5818 Comuni interpellali .solo 
1084 (mono del 19%) hanno 
comunicato di aver applicato 
la legge Rutelli. Mentre su 
381.630 bambini registrati al- 
l'anagrafe .soltanto 31.74 6 han¬ 
no avuto il loro «albero gemel¬ 
lo». «Per far approvare una leg¬ 
ge bi-sogna affrontare una bat¬ 
taglia furibonda, ma nulla in 
confronto a quella che si deve 
.sostenere per farla applicare», 
commenta amaramente Rutel¬ 
li. E spiega: «Non sono previste 
sanzioni per i sindaci che non 
rispetteranno quanto stabilito, 
anche pcrchó 0 meglio che in 
galera ci vadano i corrotti e dii 
compie degli abusi edilizi. Ma 
questo vuole e.sscre soprattutto 
uno stimolo, una risposta e un 
inizio per tutti quei quartieri di 
citta che non hanno verde. 
PerchÉ; un albero piantato in 
una metropoli ò già un mo¬ 
mento di lotta concreta contro 
l'inquinamento». 

Alla legge 113 dairanno un 
contributo i Pooh in collabora¬ 
zione col Wwf, sotto lo slogan 
•Un neonato, un albero: due 
vite», che sarà il lei! tnotiv <lcl 
tour estivo del gruppo che par¬ 
tirà giovedì da Lanzo D'intelvi 
(Como) c toccherà circa qua¬ 
ranta località fino a metà .set¬ 
tembre (si chiude a Monza). 
A-s-sieme al biglietto gli spetta¬ 
tori troveranno, quindi, una 
cartolina promozionale dell’i¬ 
niziativa («In carta riciclata, 
come tutte le copertine dei no¬ 
stri dischi», sottolineano) che 
potranno firmare c imbucare 
negli appositi contenitori: «E 
poi le porteremo noi stessi ai 
sindaci interessati», dice Roby 
Facchinetti. ■ ■ Un'operazione 
•limpida e pulita», cosi come il 
comportamento del gruppo 
durante il Sanremo '90 ette li 
ha visti vincitori, edizione oggi 
sotto accusa per storie di tan¬ 
genti: a spiegarlo è Stefano 
D'Orazio, che parla di •assolu¬ 
ta estraneità dei Pooh a tutta la 
vicenda». E aggiunge: •Di soldi 
e tangenti non ne sappiamo 
niente, i musicisti si limitano a 
suonare c non .sono nemmeno 
tutelati: alle combine ci pensa¬ 
no gli altri.^Noi ne siamo luori". 


Il festival umbro fa tappa a Orvieto 
con un bel concerto di B.B. King 
che ha riproposto il suo repertorio 
con stile da consumato entertainer 


Sabato sera giornata tutta italiana 
(si è rivisto il vecchio Perigeo) 
ma il momento più magico è stato 
Tesibizione di Michel Petrucciani 


Nel jazz dipinto di blues 


E la nave del festival va: a Orvieto, dove B.B. King ha 
sfoderato le sue armi di bluesman di razza, inimita¬ 
bile enterlainer navigato, un po’ gigione. La sera pri¬ 
ma a Perugia, un omaggio emozionante di Michel 
Petrucciani alla musica di Duke Ellington, e l'atteso 
ritorno dei Perigeo, in piena atmosfera anni 70, Ieri 
a Todi c’era Carla Bley, mentre oggi a Città della Pie¬ 
ve sono attesi Don Pullen e i brasiliani Ara Ketu, 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLANO 


ìLér 


■■ ORVIETO, Un bluesman di 
razza, un poeta della ta.s(icra c 
sei italiani in vena di noslalRie 
sono passati per Umbria jazz 
nelle notti scorse. Il bluesman 
0 B.B. King, quarantadue anni 
di onorata carriera, dalle pian¬ 
tagioni di cotone del Mississipi 
ai palcoscenici più prestigiosi, 
con la sua amala «Lucilie**, fe¬ 
delissima chitarra, sempre tra 
ic braccia. Èsbarcaloa Orvieto 
in una serata di grande folla c 
cielo sereno, sotto la rocca de¬ 
gli Albornoz. e dopo un quarto 
d‘ora dì esercizi rhy- 
thm’n'blues e svariati assoli 
della sezione fiali, fa 11 suo in- 
gres.so in smoking, con la giac¬ 
ca dorata e damascala, e un 
sorri.so che gli apre il faccione. 
Perché B.B. King é la quintes¬ 
senza del grande bluesman di 
succcsvso. capace di stare con 
la stes.sa disinvoltura sul palco 
di un festival jazz come di un 
grande hotel di Uus Vegas, 
sfoggiando il suo grande talen¬ 


to chilarristìco, il suo tocco 
suadente, alla pari con le sue 
doli di consumato entertainer. 

E con grande mestiere cuce 
.sapientemente un repertorio 
non troppo impegnativo, dove 
sono il blues profondo e il 
rock‘n‘roll a farla da padrona, 
da Ain V nohody home a The th‘ 
rii! is fione, da When loue Co¬ 
mes to town a Wtfen thè saints 
go marchi/)^ in (dedicala alle 
viiiime della strage di Val Ba¬ 
dia). Certo, ogni tanto il me¬ 
stiere ha la meglio sulle emo¬ 
zioni, ma ò sempre deH'ottima 
musica, e il pubblico ringrazia. 

l..a sera prima, sabato, il fe¬ 
stival aveva fatto tappa a Peru¬ 
gia con una giornata quasi tut¬ 
ta sotto i colori nazionali: un 
fiume di ottimo jazz italiano 
dalla mattina alla sera al teatro 
Morlacclìi. con 11 trio del piani¬ 
sta Guido Manu.sardi, il Nuovo 
Sestetto Italiano, c molli altri, e 
la sera in piazza ancora la folla 
- si parla di diecimila persone 




1^ - ri?»- 
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La platea di Umbnaiazz durante il concerto di B. B. King 


- per il poeta della taslic-ra c i 
sci italiani nostalgici, ovvero 11 
pianista francese .Michel Pe¬ 
trucciani. e il riformato Peri¬ 
geo. Con Petrucciani, che si 0 
esibito in assoluta e magica .so¬ 
litudine, Umbria Jazz ha vi,s.su- 
to il suo primo momento di 
grande musica. Alla vigilia c'e¬ 
ra un po' di perplessità per 
que.st’csibiziono solista, in 
molti pen.savano non av-rebbe 


retto l’impatto con la piazza, 
ma i pronostici sono stati coni- 
plelamcnte ribaltati. Petruccia¬ 
ni non avrebbe potuto trovare 
una dimensione più felice per 
la .sua musica e il suo stile, una 
tc'cnica straordinaria e colla 
umanizzata da tanta sensibili¬ 
tà. elcganzii. sentimento. La 
sua pcriormancc ù un viaggio 
ricco di citazioni, di,sgrc.s.sioni. 
creatività lit>cra di vagare da 


Polemiche alla vigilia di «Donna sotto le stelle» (giovedì alle 20.30) 

«La Rai svende il made in Italy» 
E la moda sfila su Cartelle 5 


CRISTIANA PATERNC 


ÌB KO.MA. Volano parole 
grosse sotto le stelle. Eh. si. 
'Toma la polemica sull’alta 
moda in tv. che aveva arroven¬ 
tato l’inizio deircslatc, c che. a 
quanto paro, 6 più viva che 
mai. Alla presentazione del c/<?- 
rt/d Fininvest ha vuotato il sac¬ 
co un indiavolato Giu.scppc 
Della Schiava (prcsidenle del¬ 
la Camera della moda) a slen¬ 
to tenuto a bada dal direttore 
di Canale 5, Giorgio Gori, per 
niente in vena di polemiche. 
•Altro che scippo Fininvest. I 
programmi della Rai da piazza 
Navona, Taormina c Capri .so¬ 
no stati delle vere e proprie 
baldracconale’, tuona Della 
Schiava. Al che Malfucci. ca¬ 
postruttura di Raiuno diretta¬ 
mente chiamato in cau-sa, ri¬ 


sponde (qualche ora dopo): 
•L’irritazione con cui la Came¬ 
ra della moda si contrappone 
alla Rai dimostra l’imbarazzo 
di chi non riesce a garantire al¬ 
la Fininvest rc-sclusiva che ave¬ 
va promes.sO". Un grammo di 
diplomazia in più ma all’incir- 
ca la .stessa do.se di acidità. 

1 cronisti convocati alTHotcl 
Excelsior per la presentazione 
di Donna sotto le stelle (giove¬ 
dì pro.ssimo su Canale 5, ore 
. 20,30), qualche polemica po¬ 
tevano anche aspettarsela. Era 
ncH’aria dopo chi- la Fininvest 
aveva strappato alla Rai la se¬ 
rata conclusiva della settimana 
romana dell’alta moda. Ma di 
corto non pensavano di dover 
a.ssislerc a uno sfogo come 


quello di Giu.seppe Della 
Schia\'a. Che ha difeso a spada 
tratta la formula di Canale 5 
(24 stilisli, 220 abiti, un miliar¬ 
do e mezzo di costi coperti in 
gran parte dallo sponsor, Ga¬ 
briella Cariucci o Gony Scotti a 
tare gli onori di casa) contro 
quella messa a punto da Maf- 
lucci. 

Ma di che cosa ò accusala la 
Rai? «Lo sfilate di giugno ci 
hanno offerto uno .spettacolo 
vergognoso, che non aiuta cer¬ 
to il made in Italy. Come si fa a 
presentare a giugno la colle¬ 
ziono invernale? II pubblico si 
aspetta di.vedere abiti che può 
trovare anche nei negozi», dice 
Della Schiava. Questo per 
quanto riguarda lu sfilala di 
piazza Navona. ma i motivi di 
risentimento non finiscono 
qui. Sotto accu.sa anche la .se¬ 


Les feaities rnorles a Tea (or 
lux), pa.s,sando per la sua per¬ 
sonale rilettura del repertorio 
di Duke Ellington. a cui ha de¬ 
dicato il suo più recente album 
( Promenade ivith Duke) : Taire 
die A traiti, Cùrauan, Ina senli- 
menlal mood. Saliti doli, per fi¬ 
nire con un suo cla.ssico «ca¬ 
vallo di battaglia-, la sua bella 
rilellura di Kstaleii'i Bruno Mar¬ 
tino. 


Mi, 


rata del 24 luglio, che proporrà 
da Parigi un confronto irò le 
collezioni di Vcrsacc. Chanci e 
Lacroix. «In Francia é vietalo 
mostrare in tv abiti italiani e 
noi invece pubblicizziamo le 
loro creazioni: la iv di Stato 
non dovrebbe fare una cosa 
del genere». Maffucci. ovvia* 
mente, non ci sta. «Mai vista 
una nrenialitù cosi ristretta e 
burocratica. E nell’anno dcll’a* 
pcrlura delle frontiere...-, repli* 
ca fi caposirultura. «Raiuno 
proporrà un confronto che va 
al di là dello scontro tra le 
commerciali. Del resto ce l'ha 
chiesto Versacc. c può essere 
un modo per entrare nel mer¬ 
cato francese attraverso una 
coproduzione con Franco 2». 

E lo scippo dell’alta moda? 
Della Schiava giu.siifica il h/ào- 


È quindi il niomeiilo dei Pe¬ 
rigeo. attesissimi, di nuovo su! 
palco dove si esibirono venti 
anni fa. alla prima edizione di 
Umbria Jazz: Giovanni Tom- 
ma.so al basso. Franco D’Ari- 
drea al piano, Claudio Fasoli al 
sax, Tony Sidney alla chitarra, 
Roberto Gatto alla batteria al 
posto di Bruno Siriaco (che 
non suona più da diversi an¬ 
ni), c Naco alle percussioni, 
anche lui una novità rispetto 
alla formazione originale. Ven¬ 
ti anni dopo (e sedici dallo 
scioglimento), il gruppo fun¬ 
ziona ancora perfettamente, 
con la sua personale formula 
di lazz-rock aH'italiana, ma es- 
-sendo i brani in programma 
tutu scelti nel repertorio storico 
del gruppo, l'effelto nostalgia ò 
assicurato. Per capire se l'ope¬ 
razione ha un senso al di là 
della celebrazione bisognerà 
attendere sviluppi futuri: una 
tournée in autunno e forse un 
disco. 

Ancnc i Perigeo, come altri 
gru]>pi in scena al Morlacc lìi, 
hanno rivolto un omaggio allo 
scomparso Ma.ssimo Urbani; e 
hanno chiuso lo show con un 
ospite inusitato. Toni Esposito, 
che un tempo navigava nelle 
loro acque mentre oggi preferì- 
.sce Sanremo... Ieri intanto il fe¬ 
stival é entralo nel vivo, con i 
concerti, a Todi, di .lohn Sco- 
fleid. e della Veiy Big Band di 
('aria Bley. attesissima dopo il 
successo dello scorso anno. 


. 


k ' -ir 


Gerry Scotti e Gabriella Cariucci 


ne alla Hai, nictlencJo avarili le 
inadempienze di viale Mazzini 
(una fattura di 130 milioni per 
l’orchestra, la presenza impo¬ 
sta dcH’organizatatricc Daniela 
Fargion) c aflcrma di aver pro¬ 
posto a Mallucci un accordo 
globale sulle sfilate in tv. Al che 
il capostnittura risponde: «Nes¬ 
suna proposta, nc.ssun docu¬ 
mento. Abbiamo latto male a 
fidarci di Della Schiava, che 


conlinuava a giurare di non es¬ 
sere in trattativa con Retcitalia. 
E invece ò slitto pescalo con le 
mani nella marmellata». Fin 
qui il battibecco. Per il futuro, 
invece i rapporti tra Rai e Fi- 
ninvesi potrebbero persino ri¬ 
cucirsi. Almeno a .sentire Gior¬ 
gio Gori che ha invitato il diret¬ 
tore di Raiuno Carlo Fuscagni 
a un incontro per stabilire stra¬ 
tegie comuni sulla moda in tv. 



Barberio Corsetti stasera a Roma 

Videotentazioni 
per Faust 


STEFANIA CKINZARI 


H ROMA, «Il Diavolo? Dice 
co.w* .'S!<*ducfnij, condivi.sibiJi. 
persino. Salvo poi, lutl’a un 
tratto, mentre ci ha quasi con¬ 
vinto. sc’oprire che si é schiera¬ 
to contro la cultura, che .scivo¬ 
la nella barbarie, nell'irraz'o- 
nalità assoluta e pericolosa. C'i 
è sembrato die que.sli temi 
avessero as.sonanze evidenti 
con rattualità, con i rigurgiti di 
nazionalismo e nazismo die si 
agitano in Europa. Germania 
iri testa». Nei tranquillo giardi¬ 
no dell’Accademia di Roma¬ 
nia. Ciiorgio Barberio Corsetti 
racconta com'é nato il suo 
nuovo speltactflo. // niantcHo 
de/ firmalo a f|uat1ro 

mani con l'alsaziano Stephen 
Braunscliwcig. in .scena da sta¬ 
sera al Teatro Vascello di Ro¬ 
ma neM’ambiio del festival di 
Romaeuropa. 

"Ci .siamo inconlrali a) fe.sti- 
val di Digiune, due anni fa. e 
abbiamo scoperta di es.sere 
d'accordo su molle co.se, a co¬ 
minciare dal fallo che il teatro 
é sempre più l’unico posto do¬ 
ve si può pensare il mondo, e 
farlo in modo collettivo» dice il 
regista romano di questa nuo¬ 
va collaborazione. «R utile veri¬ 
ficare che un lavoro a.ssolufo 
come C|udlo del regista può 
essere condiviso totalmente 
con un altra persona, rinun¬ 
ciando alla proprietà privala 
delle idee, si guadagna un ri¬ 
lancio continuo. E j>oÌ .serve: 
mentre io .sono qui a parlare, 
lui sta provando le luci», 

Barberio Corsetti e Braun- 
schweig sono panili dal Doklor 
Fauslus di Thomas Mann, o 
meglio, dal venticinquesimo 
capitolo del romiinzo, e lo 
hanno inlessuio di frammenti 
presi da Marlowe. Goethe. 
Baudelaire c il favolista Ander¬ 
sen. Un collage di autori e testi 
per penare sulla scena, nel 
confronto tra il musicLsta 
Adrian l-x?verkùhn*Faust e il 
Diavolo-Mephìsto, il dualismo 
tra la razionalità, forma estre¬ 
ma del pensiero borghese, e 
l'irrazionalità come unica po.s- 
sibililà di rompere quello sche¬ 
ma. Ma anche il [pericolo della 
seduzione da parte detrartista, 
metafora, come fu il libro di 
Mann, pubblicato nel 1947 al¬ 
l’indomani della guerra, dell’o- 
, dissea dì un popolo che aveva 
I preparato la propria catastrofe 
alleandosi con il male per sod¬ 
disfare uno sfrenato desiderio 
di potenza. 

Sul palco.scenieo Gabriele 


Benedetli è L’verkUhn. musici¬ 
sta seduto dav'anli aJ suo pia¬ 
noforte. incapace di strizzar 
fuori una sola nota, Leverkùhn 
é l’artj.sla mulo che porta in sé 
il dramma della creatività e del 
silenzio: come SchOnl>erg, do¬ 
po il patio con il Diavolo, li suo 
stallo creativo sfocerà nella do¬ 
decafonia. come Nietz.sc'he (c 
infatti alle due figure si ispira i! 
romanzo') é maialo di sifilide, 
Accanto a B<.*nedelti, intercam¬ 
biabili nei ruoli, .sono in scena 
Roberto Kuslioni, Bierre Alain 
Chapuis, Claude Duperfail e. 
unica donna, anclie lei inca¬ 
strala in un [H'rs^>l)aggio forte¬ 
mente duale. Flore D»feb\re 
des Noettes è la Strega di An¬ 
dersen e Margherita. Il resto è 
nuda scena, salvo che per uno 
schermo bianco e due file di 
monitor. Un ritorno all’iinma- 
gjjie elettronica, per Barberio 
Corsetti, dopo le geo- 

iiìeirie di // dei notint o il 
iikirdino delle delizie. -C'è i>erò 
un cambiamento loudamenta- 
le nell'u.so del video» spiega il 
regista. -Ai tempi della mia col- 
laix^razlone con Studio azzur¬ 
ro, si trattava di una riflessione 
sul mezzo televisivo, oggi i mo¬ 
nitor sono funzionali ai'discor- 
so dello spettacolo, sono altre 
parole, amplificazioni poitti- 
’ che del tc.sto**. Una serie di im¬ 
magini (‘sstmziali che preligu- 
rano Timmersionc nel mondo 
vinuale, nell’inganno dei ine¬ 
dia. E questo, dunque, l'inva¬ 
sione della comunicazione, la 
finzione che si oppone alla 
realtà, la seduzione mefistofe¬ 
lica dcirartisiadioggi? 

Un'attrazione ixmipre più di¬ 
chiarata per la .scrittura e la 
poesia che è il motore delle 
scelte passate e future di Bar* 
f>erio Corsetti. «Sin dal mio pri¬ 
mo lavoro su Kafka, ho capito 
di essere inieres.salo allo .scri¬ 
vere. alla sofferenza e alla me¬ 
tafora che sempre manifesta la 
parola di Kafka. È ancora a lui 
che Braunscliweig od io ci ri¬ 
volgeremo per la s(H:onda par¬ 
te del Mantello del dianolo, in 
programma ad Orléans. Ed è 
lo scorrere del materiale poeti¬ 
co che ha ispiralo la mia pros¬ 
sima messinscena, Ixi dodice¬ 
sima notte di Shakes]>eare. in 
coproduzione con lo stabile di 
Torino. Un testo dominato dal- 
rambiguilà, dalla struttura 
molto comples.sa. dove ò forse 
più importante la coniicc, la 
macchina, della storia vera e 
p.''opria*'. 
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PRIVATIZZARE? 
PIU’ FACILE GRATIS 

Gli unici compratori saranno 
ie banche creditrici 

!1 Cosa nasconde Bankitalia 

i Interviste agli economisti 
Antonio Martino e Augusto Oraziani 

V. Dall’estero nessuno si muove 

Da martedì in edicola * V ' " 



Ogni 

lunedì 


sei 

pagine 

di 


sosmni 


Cooperativa Soci 
de l'Unità 


SOSTIENE 
l LA VJ A 
• VOCE 


HallaRadio 

I Por iscriverli loleiona a Italia Radio; 
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FINANZA E IMPRESA 


■ cofide, l'' strilo del 33 I ino 
pUilu relaliso al anniento di capitale 
Cofidc la holding al vertice del gruppo 
De Benedetti 1 o hri annunciato la so 
e leU’i con un av^ iso a pagamento su un 
c[uotidiano di domenica e con un co 
municalo diffuso dal Consiglio di I3or 
sa 1 diritti saranno offerti in Borsa dalla 
bim Comii da oggi fino a lunedì pressi 
mo compreso lì 15 marzo scorso la 
società aveva annunciato un emissio 
ne di 112 7 milioni di a/ioni a mille lire 
I una da offrire in opzione nel rappor 

I to di un ordinaria ogni quattro ordina 
rie o di risparmio in circola/ione 

■ Q8. raffineria Kuwait deve rima 
nere in Campania A tale proposito si é 

j svolta ieri davanti al ministero dell in 
I dustria una manifestazione di prote 
' sta contro la delocaliz/azione dell a 
/lenda di Napoli 11 sindacato hilcea 
Cgil Flerica tisi e Dilpem Uil e una 
delegazione di 400 lavoratori sono 
I stati ncevuii dalla direzione fonti di 
I t nergia del ministero allo scopo di sai 
vaguardare la situazione occupazio 


nak definendo un progrimm i miko 
Ialite per 1 azienda c le istilu/ioiii 

■ PESENTl Ut Cimenls 1 rane iis 
controllata francese de) ^rupp^» eli 
Ciiampitro Pcsenti lui un nuovo presi 
dente e direlto'e generale si tr itt t di 
'ives Renò Nanot eh.. ee)nie inftjrni i 
una nota del gruppo dell imj)renditore 
bergamasco e stato cooptato nc 1 con 
sigilo di amministrazion»- della Ci 
iiientsche lo ha succe^ssicamentc no 
minato «Pdg ovvero presidente direi 
‘ore generale 11 nuovo presidente di 
Cimenls Frane tis proviene dalla lot il 
nella quale lìa lavorato dal 1 

■ STÌET. Andrea /agami 0 da ieri il 
MUOVO direttore delle relazioni esterne 
della Slet /agami sostituisce Mareo 
Follini che assumerà un altro incarieo 
nell ambito del gru[)po /agami 42 
anni diMevsina proviene dall In dove 
ha curato la comunic tzionc esterna 
dell Istituto in precedenza ò stalo re 
sponsabilc della conumicazionc esier 
na e dei rapporti con la stampa dell A 
litalia 


’ la Borsa 

Mercato molto «tecnico» 

Di nuovo a picco i Ferruzzi 


\i liti (li 
1 t‘) I 


CAMBI 


lillillllllllliilllilllllilllilili 

MERCATO RISTRETTO 


■1 MlUWO Pochi scambi e 
moli i incertezza a P izza Affa 
n in un i stduta condizionata 
dille turbolenze del mercato 
valutino Sul fronte interno so 
no state invece lo scadenze 
teen che a frenare I inefamen 
to del listino Hanno infatti pe 
sante mente contribuito ad af 
fcjssarc i prt zzi la risposta pre 
mi in c ilendano per oggi e i ri 
porli (fin' del mese di Borsa) 
di giove-'di prossimo Una setti 
mana che si preannuncia so 
prattutto -ecnica- ma anche 
di attesa per le indicazioni sul 
la Fin inziana )^J94 

Ui seduta in avvio si c pre 
sentala con un rialzo dicreta 
mente vivace poi la chiusura 
debo'e delle Montedison ( 

1 i^) COI jn ulteriore discesa 
net dopo tia trascinato in ri 


l)osso molti iUn titoli ginel i Ia 
F iat sono stale olferle a b 110 
dopo la chiusura in ruiizo a 
t)482 ( 1 20) 1 indice \1ib 

ha chiuso con un lieve prò 
gre sso deiki 0 i quota 

1 20S con un guadagno del 
20 5 dall inizio dell inno mi 
li tendenziale non ha registralo 
vanaziemi Gli scambi sarebbe 
ro stali ridirne nsie>nati a eirea 
?00 miliardi di controvalore 

Per la scuderia Ferruzzi in 
deH.is() arretramento sul tele 
malico anche le Itiiin t, 
9 22») Limale anche le Fon 
diana a 30 000 (30 205 vener 
di) Fra i titoli guida modera 
lamente positive le Generali 
f-* 0 6) invariate le Mescilo 
banca in flessione le Olivetti ( 

2 15) Ia? Slet hanno recupera 


to 1 1 spii I 1 II ilzis* I con un 
progresset eJell 1 0^ tra i titoli 
telefonie I positive inche le 11 il 
e ible ( 1 I ^ ne II 1 vt rsioiu 

ordii! in 1 e i ^>0 in epjcll i li 
risp irmio V resto dell i quo 
ti le Ifi privile cute hanno gui 
dagn ile) k) 0 5 i le Snia li nino 
perso k> ) S*" k l<»ro h inne> 
chiuso in progresso dell 1 10 
le (m m n i eie 11 1 27 Offerte k 
Rinascente ( 2 5^1 e le ( z»gc 
far ( 1 72 Sul ‘reiile dei titoli 
pubblici le Siile h inno e Illuso 
I 6 M 5 (, 0 00 k ( redito II i 
Inno ( t)0S) n lieve c ilo le 
Comit (OD) Al listino le ) i 
n inzi ina Pozzi Ginon h inno 
subito un e rollo de 1 bl in de 
eisi flessione k Prem ifin (. 
7 OS ) In evidenza le Aulostru 
de /invile gl ite i 1201 
1 H20) 
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LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 

chiavi in mano al netto delle lasse provinciali c regionali 



l'Unità - Martedì 13 luglio 1993 

Rrdaziono: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fa.\ 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Costruire una città efficiente e fondata 
sul principiò della solidarietà. I punti fermi 
del programma illustrato ieri d^ candidato 
di Verdi e Pds per la carica di sindaco 


Traffico, casa, immigrati, le priorità 
a cui dare,soluzioni immediate ■ 

«Non accetterò sostegno da liste con uomini 
legati al vecchio sistema di potere » 


La scommessa dì Rutelli 


Francesco Rutelli scommette su Roma. «Parole d'or¬ 
dine: efficienza e solidarietà». 11 leader ambientalista 
ieri ha illustrato il suo programma ai millecinque¬ 
cento firmatari dell’appello prò Rutelli chiamati a 
raccolta al Teatro Vittoria. A costruttori, gente delle 
borgate e delle professioni, il candidato a sindaco 
ha chiesto un impegno. «Insieme volteremo pagina ' 
rispetto al malgoverno di questi anni disgraziati». 


CARLO FIORINI 


H Due parole per indicare ' 
la ciltà che vuole. «Efiicienza e 
solidarietà»; il programma che ■ 
Francesco Rutelli ha delineato ; 
ieri alla kermesse dei mille e ' 
cinquecento del Teatro Vitto- ■ ■ 
ria è racchiuso in queste due 
parole. La prima, efficienza,. 
per rispondere al rischio che 1 
un «leghismo alla vaccinara» 
prenda piede a Roma e per 
uscire daH’economia e dalle 
storture di Tangentopoli, Fran¬ 
cesco Rutelli ha chiesto a lutti 
di dare una mano per portare ; 

: Roma fuori dal passalo. Ai co- - 
struttori e alla gente delle bor- - 
gate, al mondo del volontaria- . 
to e delle professioni. A tulli lo- . 
ro ha detto; «Insieme voliere- ■ 
mo pagina rispetto al malgo¬ 
verno di questi anni disgrazia¬ 
ti», ■ 

Il leader Verde parla già da 
sindaco. Nessuno si illude sul¬ 
la possibilità di trasformazioni 
immediate e rivoluzionarle do¬ 


po i lunghi anni del degrado», 
ha detto Rutelli che però ha già 
indicato dove si può rocupera- 
, re in efiicienza. «Nel servizio di 
trasprto pubblico, ad esempio 
- ha detto Rutelli -. Noi nel- 
l'immedialo creeremo nuove 
corsie preferenziali protette e 
strade riservate al mezzo pub¬ 
blico nel centro e in periferìa. 
Adotteremo un piano regola¬ 
tore degli orari per ridurre la 
congestione».- ... 

L'altra parola che Rutelli ha 
usato è «solidarietà». «A Roma, 
centomila abitanti vivono sen¬ 
za acqua né fogne, ci sono 
aree di povertà gravissime», ha 
■; detto il candidato a sindaco 
che ha ricordato come tra i fir¬ 
matari dcU’appello a suo favo¬ 
re ci sia monsignor Di Liegro. 
«Sono onorato per questa sua 
scelta - ha detto -. Lui ini ripe¬ 
te sempre che il problema pio 
grande della capitale ò quello 
della casa, c ha ragione», E sul 



tema deirimmigrazione il can¬ 
didato ha sindaco ritiene che 
•il fenomeno ò governabile». 
«Dobbiamo prevenire l’insor¬ 
gere di guerre tra poveri, xeno¬ 
fobe con un ben organizzato 
esercito della solidarietà c a.ssi- 
curando il rispetto della legali¬ 
tà». ha proposto Francesco Ru¬ 
telli. E ancora a proposito dei 
drammi sociali più scottanti 
Rutelli ha lancialo l'idea di dar 
vita ad un «Osservatoiuio della 
città dimenticata». L'idea, ha 
spiegato, gli evenuta leggendo 
il libro del Sinodo «nel quale si 
richiama più volte l'esigenza di 
una cultura della solidarietà in 
una prospettiva universale». Lo 


sa. Francesco Rutelli, che con¬ 
quistare il mondo cattolico 
della capitale è un punto deci¬ 
sivo della sua battaglia. La 
Chiesa, si sa. ha sempre guar¬ 
dalo con attenzione alle vicen- . 
de capitoline, a volle ha dato 
una mano ai candidati In cor- . 
sa. Ma oggi che tante cose so¬ 
no cambiale Francesco Rutelli 
può cercare una preziosa neu¬ 
tralità ollretevere e anche eser¬ 
citare un lascino su una parte 
importante del mondo cattoli¬ 
co. ■ 

Con chi Rutelli " realizzerà 
questi suoi programmi? «La 
condizione in ba.se a cui, co¬ 
me candidalo a sindaco, ac¬ 


cetterò il collegamento previ¬ 
sto dalla legge saranno due; la 
concordia sul programma, su¬ 
gli obiettivi, gli strumenti di at¬ 
tuazione. E l'estranielà dei 
candidati nelle liste del vec¬ 
chio sistema di potere». ' 

Da ieri, con i riflettori Sem¬ 
pre più forti su Francesco Ru¬ 
telli, per la De è ancora più dif¬ 
ficile trovare un candidato di¬ 
sposto a scendere in campo. E 
nella platea del teatro, tra le 
magliette e gli adesivi, che i so¬ 
stenitori del leader ambientali¬ 
sti hanno ritirato a pacchi, la 
sensazione del vantaggio con 
cui parte il leader Verde ora 
nettissima. 


ì. ■ ' 


t''"' 


Tra i l «500 primi firmatari dell’appello per il leader ambientalista 

L’Gttimismo dei «grandi elettori» 
«Può farcela, sa quello che vuole » 



Rutelli e Verdone. In alto il candidato durante il suo discorso (foto Alberto Pais). 


Gente comune e di spettacolo alla «convention» per 
Rutelli sindaco. Platea gremita al teatro Vittoria. 
L’abbraccio di Carlo Verdone aH'amico-candidato: 
«In lui ci credo. Con Francesco al Campidoglio la 
capitale cambia in meglio». L’omaggio canoro di 
Domenico Modugno. Senza poltrona, invece, il di¬ 
rettore di Raitre: «E una faccia nuova. E poi va in mo¬ 
torino». La passerella del comitato prò Rutelli, v 


MARISTELLA iniVASI 


IH Francesco Rutelli ha fat¬ 
to il «pieno». Il candidato a 
sindaco, lanciato dal Pds e dai - 
Verdi piace ai romani. «È bel¬ 
lo, giovane, ha le mdni pulite 
e va in motorino. Un primo ;; 
cittadino ambientalista ;. è 
quello che ci vuole per salvare ' 
Roma dal degrado e dallo 
smog». Pomeriggio di ieri; il . 
teatro Vittoria apre le tende, I • 
sostenitori di Rutelli entrano e' 
occupano un posto sotto il 
palco. Per i ritardatari solo po¬ 


sti in piedi. ' 

Athlna Cenci, attrice, ha 
appena finito di compilare il 
questionario del comitato prò 
. Rutelli, «Voci della città». 
«Francesco mi è simpatico -di¬ 
ce -. Sono qui per lui. Si, lo vo- 
' to e gli farò pubblicità. È una 
persona che sa quello che 
;■ vuole. E poi ne sono certa, 
l con lui sindaco Roma è salva. 
Non è tipo che si la mettere i 
piedi in testa dai potenti». " 
Gianni Rlpoaatl, dell’As¬ 


sociazione . «Quelli della do¬ 
menica». Spiega; «È il mio sin¬ 
daco, il sindaco della gente. 
Rutelli è bravo, serio, pulito e 
' non é un politico qualunque. 
Le cose che dice'e propone gli 
escono dal cuore», Ripiosatl e 
soci stanno raccogliendo i 
■ fondi per sostenere il loro 
candidato. Hanno già" accu¬ 
mulato diversi milioni. • 
Carlo Verdone, ^ attore. 
Anche tu qui, allora «ami» ■ 
Francesco Rutelli? Verdone 
sorride, chiede scusa («tomo 
subito») e si libera dei bagagli 
(un casco e uno zaino). Un 
attimo dopo è siti palcosceni¬ 
co del Vittoria; ha latto lo sfa- ' 
farri tra la folla per abbraccia¬ 
re il suo amico-candidato a 
sindaco. «Francesco è una 
persona seria - dichiara -. Lo 
dico perché lo conosco bene . 
e da tanto tempo». E per la tua 
città, farà qualcosa? «Non ho 


dubbi. Roma deve recuperare 
stile e cultura. Altrimenti, ri¬ 
schia di non diventare una ca¬ 
pitale europea. . Francesco 
rappresenta il nuovoT il cam¬ 
biamento.' Ha tutti i numeri 
per fare il sindaco di Roma, Io 
' in lui ci credo -precisa Verdo¬ 
ne - E lo sostengo pur non es¬ 
sendo Iscritto a nessun parti- 
■ to», ■- -:;■■■■■ ^ ■ ■ •• ■ 

Emilia, 32 anni, mamma 
di un bimbo di 13 mesi. «Sono 
una ambientalista. Di conse- 
, guenza, sono e voto per Rutel¬ 
li. Nessun altro occuperà il 
suo posto. La città deve cam¬ 
biare registro e classe politica. 
È lui, Francesco, ce la può la¬ 
re. È giovane.Il bimbo che 

la donna tiente in braccio 
piange, ha caldo. La madre fa 
un cenno al marito; «Portalo 
fuori a spasso - dice - Io non 
posso muovermi prima della 
fine del discorso di Rutelli». - 


Paolo Portoghesi, archi¬ 
tetto. È seduto in prima fila. 
«Solo una persona che si oc- , 
cupa di questioni ambientali - 
può guidare Roma nel futuro. 
La .città é malata. E Francesco 
Rutelli la potrà salvare. Lui, 
non ha dietro di sé persone 
che vogliono fare degli affari. 
Ha invece una vocazione spi¬ 
rituale per la politica, lo ero 
già favorevole alla sua candi¬ 
datura. prima della lormazio- - 
ne di questo comitato del , 
quale ora faccio parte. Farò f 
tutto quello che mi è possibile ■ 
per sostenerlo -precisa Porto- ' 
ghesi -. Conosce le esigenze 
dei romani. E non sarà solo il . 
sindaco del centro storico, ma 
di tutto il territorio capitolino». 

Domenico ... Modugno, 
cantante. Tra una canzone e ■ 
l’alta dice; «È il più competen¬ 
te, è il candidato più prepara¬ 
to. Non solo. Ne sa una più 


degli attuali sindaci d’Italia; 
conosce la tutta la Costituzio¬ 
ne a memoria. Rutelli rappre- , 
senta il nuovo, grazie a Dio. - 
La pulizia. Basta,con i sindaci ; 
e gli asse^rì inquisiti. C'è bi¬ 
sogno di una ventata d’aria 
fresca». ’ •' • „■ ■■ .' ■ ■ 

Massimo, studente univer- - 
sitano. «Ho saputo che c’era : ' 
Rutelli per caso. E siccome mi 
è simpatico sono entrato per 
sentirlo, per cuiosità. Ma non ' 
mi dispiacerebbe come sinda¬ 
co. Sicuramente migliorereb¬ 
be il trasporlo pubblico». E il 
suoamicoPaolo.aggiunge;«È ; 
la novità, colui che rompe con 1 ; 
il vecchio sistema. Mi piace , 
pierché viene dall'area Verde». 

Angelo Guglielmi, diret¬ 
tore di RaiTre. E in fondo alla 
sala, senza poltrona (in pie¬ 
di). Lo sguardo puntato su - 
Rutelli. Direttore, ha una paro¬ 
la per la stampa? «Sono qui ■' 



Incontro Appaili, droga, riciclaggio, 

f rifiuti e usura: sono questi i 

ua SinCIdCoU settori in cui ù più forte l’aUi- 

C Commissione criminale oggi nel Lai:io 

C yummiMIUIie questo si ù j^arlalo ien 

CnniìndllTd mattina in un incontro tra la 

Commis.sione criminalità 
della Regione, composta dal 
presidente Angiolo Marroni 
eivicepresidenti Paolo Guerra e Salvatore Fauttilli, e i segre¬ 
tari di Cgil, Cisl e Uil. È stalo deciso di sfruttare, nella lotta al ; 
crimine, il punto di vista privilegiato delle organizzazioni dei ■ 
lavoratori. Primo impegno: i sindacati colTaboreranno ad ' 
una ricerca sull'usura fornendo i dati dello -strozzinaggio- 
tra i lavoratori. 


«Fatemi lavorare» 
Dirigente 
fa causa alla 
Banca di Roma 


•In naitalina» da quattro an¬ 
ni, un alto dirigente della 
Banca di Roma. Michele Do 
Sanlis. ha fatto causa all'isti¬ 
tuto perché vuole lavorare. 
Còllo nell'SS da emorragia 
cerebrale per il troppo 
stress, si é operato e perfet¬ 
tamente ristabilito. Ma i suoi 
capi lo hanno relegato «in uno stanzino accanto all'u.sciero. 
senza segretaria, personale da dirigere nè, soprattutto, un . 
qualsiasi lavoro da svolgere», come denuncia lui sles.so, De 
^ntis arriva oggi davanti al pretore del Lavoro Palladini per 
chiedere il risaicimenlo dei danni c la postìibililA di lavorare. 

E per spiegare quelle che secondo lui sono stale le cause 
(lottizzazione politica e fastidio per un dirigente »lroppo li¬ 
gio») deH'emarginazione subita, che era già iniziala ncll’S.'i. 

Doveva al fisco più di -1 rrii- 
lioni, ma non è nusinto a i.'a- 
garii neanche con rinterci-,»- 
sione della polizia poslale. , 
Dopo la solita lunga coda al¬ 
la posta di piazza Verbano, 
Giulio Turbiani. 67 anni, ha ' 
presenlato allo sportello un 
a-ssegno circolare intestato 
a) cas.siere provinciale delle Poste, Ma la risposta è .sialo un 
secco no. •Mi hanno detto - racconta l’uomo - che .scrriv;i 
una lettera di presentazione». Chiamata in causa, la direttri¬ 
ce dcll'ulficio Ita citato una circolare secondo cui -la Posta 
può accettare assegni per pagamenti allo Stato c non al Co¬ 
mune». Turbiani si è diretto a chiedere aiulo ai carabinieri, ■ 
ma in strada ha incontrato una pattuglia della polizia posta- ■ 
le. Che ha cercato, invano, di aiutarlo. E la giornata era or¬ 
mai persa. Saputo:l’episodio, il direttore provindaJe.delle- 
Poste, Gaetano Orsini, ha detto che deve documcn’uirsi per¬ 
ché la storia di Turbiani «fa parto di una casistica comp!e.s- 
sa». ... -, V , ■ ■ 


«L’assegno no» 
E non riesce 
a pagare IMcì 
alla posta 


Uffici della De 
romana chiusi 
per la protesta 
dei dipendènti 


per .sentire il sindaco • spiega - 
Ha una faccia nuova, giovane 
e mi piace percé va in motori¬ 
no. Rutelli è serio, impegnato. 
Farà le cose seriamente». : - • 

. Roberto, 38 anni, operato¬ 
re sociale. Prima di entrare in 
sala ha fatto incetta di gadget 
e ha comprato due magliette. 
Quanto pagheresti per vedere 
Rutelli sindaco? Sorride e mo¬ 
stra le tasche vuole. «Non ho 
più una lira - dice • Ho punta¬ 
to tutto sul candidato a sinda¬ 
co -dice ironico - purché ci 
tolga dal pantano al più pre¬ 
sto». 

Ore 18 e 35 minuti. France¬ 
sco Rutelli ha finito di leggere 
il discorso. Il microfono passa 
nelle mani di Ferdinando 
: Aiuti (immunologo), di Gigi - 
Magni (regista)... La passa- 
rclla dei firmatari deH’appello 
per Rutelli è appena comin¬ 
ciata. i, ■ 


«Martinozzoli non ci abban¬ 
donare», dice lo striscione a 
piazza Nicosia. Dietro, il 
portone chiuso degli uffici 
del comitato romano dt; è la ; 
protesta dei 12 dipendenti 
che non vedono lo stipendio 
da maggio e minacciano di 
non riaprire finche non sa¬ 
ranno pagati. Criticano Forleo, che non usa le strutture dei 
comilalo e la le riunioni a casa, e rigettano ogni accusa di le¬ 
gami con «i vecchi esponenti della De romana». Ma Forleo 
non sa come pagarli. «In cas.sa ci sono solo debiti», ha rispo¬ 
sto il segretario cittadino De. Quanto al mancato u.so, ha : 
precisalo; «Succede perché gli ulfici rischiano lo sfratto, dalo i 
che l’ultimo affitto non è stato'pagalo». Infine, ha .segnalalo 
che Io linee Icletoniche sono state ridotte da 18 a due ed ha 
latto capire chiaramente ai 12di piazza Nicosia qual’éil loro 
futuro nel partito; «La De ormai è diventata un movimento di ^ 
volontari che il giorno lavorano, quindi le riunioni vengono 
organizzate dopocena». - 

Domani dalie otto di .sera a 
mezzanotte Palazzo Spada, 
dopo anni di chiusura lorza- 
ta. .sarà aperto. Promossa 
dalla fondazione Europa e 
dalla sovrintendenza ai Beni 
artistici e storici di Roma, l’i- 
niziativa consentirà a! pub¬ 
blico di vedere le opere d’ar¬ 
te della sallerìa, gli splendidi giardini interni c la tacciata del 
palazzo oarocco restaurato da poco. Un’occasione storica ; 
per entrare in un luogo di solito inaccc-ssibilc sia per il poco : 
personale che per la presenza della sede del Consiglio di 
Stalo, i commercianti di via Giulia fesleggeranno l'evento re¬ 
stando aperti fino a notte inoltrata. , 


LUCA CARTA 


Apertura - 
straordinaria 
di Palazzo Spada 
domani sera 


Una task-force di vigili e operai ha sgomberato ieri gli accampamenti degli immigrati 
Da settimane nella zona si verificavano incendi dolosi e raid di naziskin 


Sgombero annunciato per le bidonvilles degli immi¬ 
grati polacchi nella pineta di Castelfusano. Ieri matti¬ 
na, una task-force di vigili urbani e operai del Comune 
ha cominciato un’operazione di bonìfica, smantellan¬ 
do gli accampamenti e trasferendo gli immigrati nel 
centro di accoglienza di Civita Castellana. Il prefetto 
Vitiello, però, ha evitato l’uso di polizia e carabinieri. 
Da settimane, nella zona si verificano incendi dolosi. ; 


MASSIMIUANO DI QIORaiO 


M Tende da campeggio c 
baracche fatte di legno, plasti¬ 
ca é lamiera. Qualche carcas¬ 
sa d’auto, c tutto attorno dcoo- 
sili di rottami c immondizia, la- 
tnne a ciclo aperto. Una vera c 
propria bidonville quasi inac¬ 
cessibile, nascosta ai confini . 
della pineta di Castelfusano c 
abitata - dicono i vigili urbani 
- da almeno cinquecento im- . 
migrati polacchi, quasi tutti uo¬ 
mini c in grandissima parte 
clandestini. .. . ... ■ , , 


Ma ieri mattina intorno alle 
sette, contro quella che qual¬ 
cuno ha chiamato la «piccola 
Cracovia» di Ostia, è scattato lo 
.sgombero ordinato dalla Cir¬ 
coscrizione, il terzo in un an¬ 
no. Funzionari dcll’ulficio spe¬ 
ciale immigrati, vigili, uomini 
del servizio giardini e del servi¬ 
zio spiagge, a bordo di furgoni 
c piccole scavatrici, si sono fat¬ 
ti strada tra gli stretti sentieri 
della pineta. Poi, giunta nei 
pressi del canale dei pescatori. 


dove il sottobosco diventa im- 
, praticabile, la piccola ta.sk-tor- , 
^ ce ha proseguito a piedi fino . 
all’accampamento, per co- 
: minciarc l’operazione di «bo- 
■ nilica» che andrà avanti alme¬ 
no pier dieci giorni. . . 

1^ .stragrande maggioranza 
, degli immigrali, però, era già 
sparita dalle tende, preavverti-. 
ta probabilmente dal concen- 
tramenlo dei mezzi all’ingres¬ 
so del parco di Castelfusano. > 
Cosi, gli operai del Comune 
hanno cominciato a smantel¬ 
lare gli insediamenti c a pona- 
' re via il materiale raccolto, 
mentre due funzionari del¬ 
l’ambasciata polacca interro- • 
gavano i conpazionaji rimasti, 
una ventina In tutto. Lo smaltl- 
: mento del rifiuti c la raccolta 
sono proceduti con lentezza, a 
causa del fitto intreccio di rovi ! 
e di alberi. Sulla strada,''intan- 
to, attendevano i pullman co¬ 
munali, Incaricati di trasferire 
gli immigrati nel centro di ac¬ 


coglienza di Civita Castellana 
(in attesa di accertare la rego¬ 
larità dei permessi). 
All’operazione di sgombero 

- concordata due settimane fa 
tra la Xlll Circoscrizione e il ' 
commissario straordinario del 
Campidoglio, Alessandra Voci 

- non hanno partecipalo ne la 
polizia né i carabinieri. Il pre¬ 
fetto Vitiello infatti, più volte in- ' 
terpellaio, non ha concesso 
l’uso della forza pubblica, mo¬ 
tivando il mancalo provvedi¬ 
mento con «problemi di perso¬ 
nale». Una decisione, quella 
del prefetto, definita «grave» 
dal presidente della XIII il ver¬ 
de Angelo Bonelli, che però,. 
dopo essersi consultato col' 
subcommissariò ai servizi so- 

■ ciali Giannantonio Rosi - che 
ieri era a Ostia -, ha deciso di 
dare ugualmente il via libera . 
all’intervento. E oggi, proprio ' 
in prefettura, si svolgerà un ver¬ 
tice sulla questione degli immi¬ 
grati del Lido. ■ 

•il parco di Castelfusano è al 


collasso, il danno ambientale 
è gravissimo - ha spiegalo Bo¬ 
nelli alla stampa - e oltretutto 
non possiamo lasciare all’ad¬ 
diaccio centinaia di persone». 
Olire alle discariche abusive e 
al disboscamenlo provocato 
dogli immigrati - che fanno 
scorta di legna per l’inverno - 
c’é anche il problema delle ag¬ 
gressioni dei naziskin e degli 
incendi dolosi. «L’area di Ca- 
.stclfusano - ha spiegato poi 
monsignor Di Liegro - non 
può ceno essere, soprattutto in 
estate, la residenza dei polac¬ 
chi. È necessario trovare altre 
soluzioni». ■ ■ ■ 

Ma lo sgombero degli immi¬ 
grati dalla pineta ha provocato 
icrtanche una quasi-crisi nella 
giunta di sinistra che guida la 
Xlil; il vicepresidente, il sociali¬ 
sta Stefano Faraoni.’si è disso¬ 
ciato dall'iniziativa per «motivi 
umanitari» contestando quella 
che ha definito un’«opcrazione 
di pulizia cinica». , 


È nato il «T^ 


■■ Strilloni di colore al lavo¬ 
ro per diffondere il «T-Joumal 
Global Vìllage», il nuovo roto-1 
calco che si «indossa», più ric¬ 
co e ambizioso rispetto al «Cot- 
lon-joumal» dello scorso anno, v 
La trovala editoriale, finanziata ' 
da McLuhan & Co. in collabo¬ 
razione con «Videomusic» e ; 
«Italia Radio», è un giornale 
stampato su t-shirt, rigorosa¬ 
mente bianche e di cotone 
(cento per cento garantito!). . 
La tiratura mensile è per ora di 
cinquemila copie. ■- 

Immigrazione; è questo l’ar- : 
gomento del numero zero di ;; 
«Global Village» - direttore re- 7 
sponsabile èd editore Glauco • 
Benigni -. L'editoriale è stato 
scritto da una rifugiata vicina- - 
mila, Ngodin Le Quien, re¬ 
sponsabile dei centri di acco¬ 
glienza della Carilas. ^ • 

Per «indossare» le/iolizie ba- 
sta spendere lOmil'à lire. La di- ‘ 
stribuzione (che comincia do- ‘ 
mani) è curata da due coope- 
rative di extracomunitari; «Sud- : 
Est» e «Makobo na 'makobo» . 
(mano nella mano), che ter¬ 
ranno per sè il 35 per cento del 
prezzo di copertina. «C’é un 
guadagno anche per noi - han- 



Si chiama «T-Joumal Global Village» ed è il primo 
esempio al mondo di informazione stampata su t- 
shirt. La testata editoriale, lanciata da Me Luhan & 
Co. e diretta da Glauco Benigni, di mese in mese af¬ 
fronterà ì temi della società contemporanea. Fari 
puntati sull’immigrazione nel numero zero in vendi¬ 
ta da domani dagli strilloni. Il rotocalco in cotone 
costa 1 Ornila lire a copia. 


no dichiarato gli immigrati che 
lavorano nelle Coop È la pri¬ 
ma volta che succede nel por- v 
lare avanti le iniziative che ci 
riguardano».- t . . 

«iSenza • frontiere per un 
mondo senza confini». «Diritti 
si. Ma anche doveri F>er una ve¬ 
ra integrazione»: questi e altri 
titoli sono scritti (nero su bian¬ 
co) sulle magliette-giornale. 
Non isolo» Si potranno leggere 
le informazioni fomite dal mi¬ 
nistero deirimmigrazione. ' i 
commenti di autorevoli p>««so- 
naggi come Boutros Ghali 
(Onu), Fernanda Contri (mi¬ 
nistero per gli affari sociali), 
monsignor Luigi - Di Liegro 
(Caritas), Achille Occhetto 


(segretario del Pds) e Umber¬ 
to Éo (scrittore). 

Dunque icoraggicr, indossa 
le notizie!»^ Domani prende il 
via l'operazione «Information 
in motion». Lo strillonaggio co¬ 
mincia da Roma e provincia. 
Poi, in tempi brevi, il «T-Jour- . 
nal» raggiungerà anche le altre 
città d'Italia. La macchina del¬ 
la distribuzione è già pronta: i 
ragazzi di «Sud-Est» partiranno 
dalla Stazione Termini, mentre 
la domenica venderanno il ro¬ 
tocalco stampato ai villeggianti 
del litorale. 1 soci di «Mano nel¬ 
la mano), invece, intendono 
cominciare da Trastevere e 
dalla fiera sul fiume (Twerex- 
pò). ■ ■- 


Il prossimo numero di Glo¬ 
bal Village u-scirà nel mase di 
settembre. «Probabilmente af¬ 
fronterà ancora il tema dcirim- 
mìgrazione» • ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa Glauco'Benigni. il direttore 
responsabile. Ma in futuro m 
potranno indos.sare anche le 
notizie sul riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, sul consumatore 
inconsajxrvole (lx)mb.’irdato 
dal messaggio televisivo) c 
sulla biogcnitica. • 

«Chi vestirà gli articoli del T- 
Journal sarà un cittadino del 
mondo - ha precisato Benigni. 
Attenzione! La nostra è soprat¬ 
tutto una iniziativa cdiioriale, 
anche se porla dietro se un sa¬ 
pore commerciale. No, non (t 
giusto definirci dei magliettari. 

■ Siamo editori. Abbiamo mess^.) 
in piedi unà'n'uova opcrazion<* 
di comunicazione». ,’ 
Per informazioni e verrdifa a 
domicilio scrivere o telefonare 
alla Cooperativa «Sud-Est» di 
via Conlcverde 58 ■’ ^cop 
00185), lei. 44.67.67G. Oppure 
inviando un fax a «Me Luliaii «il: 
Co.», te), S8.y4.291 (2A ore «su 
24). ■ ' 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla <*Cronaca deH’Unità» via Due Macelli 23/13 


Vivere 
in periferia 
come cittadino 
di serie «C» 


■■ Vi scrive un abiUintc di 
una delle tante zone penfe 
riehe di Roma e precisa¬ 
mente da Valle Fiorita (due 
leoni) sulla via Casilina Co¬ 
me tanti cittadini costretti a 
vivere in perilena non per lo¬ 
ro volontà ma per owii moti¬ 
vi ccononuci lavorando ni 
centro la sera tornando a ca¬ 
sa dopo il lungo viaggio che 
mi separa dal posto di lavo¬ 
ro (reso piu lungo dai pre¬ 
cari inc//i di trasporto) no¬ 
to ancor piu di essere un cit¬ 
tadino di sene -C" Vengo 
subito al motivo di questa 
mia II problema òche abito 
in una casa situata alla fine 
di una strada in discesa do¬ 
ve le fognature sono sempre 
otturate da un impasto (or¬ 
mato da sassi terra foglie 
secctieecc Quando piote si 
forma un lago dove non si 
assa nemmeno in automo- 
ile e quando 1 acqua «eva¬ 
pora» rimane uno strato di 
fango che con il passare del 
tempo diventa una nube ini- 
pressonante di polvere al 
passare delle auto M chie¬ 
do per quale motivo pur pa¬ 
gando le tasse nella stessa 
misura di un abitante di «Pa- 
rioli» dove vengono cam¬ 
biati fiori nelle aiuole pub¬ 
blici!*» Ire o quattro volto 
I anno (0 mutile dire che qui 
le aiuole non ci sono e nem¬ 
meno 1 marciapiedi) noi 
dobbiamo pulirci le strade 
da soli’ 

Abito da due anni in que¬ 
sta zona e non ò mai passa¬ 
to un operatore ne una di 
quello macchino che puli¬ 
scono le strade È inutile dire 
d* Ile innumerevoli chiama 
tc e delle solite risposte del 
tipo «ma non ò possibile'» 
«provvederemo al piu pre¬ 
sto » lo no credo che un 
cittadino debba ridursi a fa 
re mille telefonate, scrivere 
lettere a questo e a quel 
giornale per avere diritto ad 
un servizio por il quale non 
ha nemmeno la possibilità 
di non pagare Con questa 
lettera non spero che venga¬ 
no costruiti marciapiedi, al¬ 
lestite aiuole e tutto CIÒ che 
dovrebbe esserci ma che 
qualcuno una volta a setti¬ 
mana SI ricordi di venire a 
dare una pulita anche allo 
nostre strade 

Antonio Sinial 


Bimbi impauriti 
e senza giochi 
per quei poligono 
militare 


Cara Unita 
ti preghiamo di pubblicare 
questa nostra lettera affin¬ 
ché la legga anche il Presi¬ 
dente della Repubblica 
Scalfaro Qui non si può sta¬ 
re calmi non possiamo gio¬ 
care in pace non possiamo 
studiare leggere abbiamo 
sempre paura Difronte a 
noi c e un poligono di tiro 
ed 1 militari sparano con 
cannoni c mitragliatrici fa¬ 
cendo botti enormi Stanno 
proprio sulla strada e l'altro 
giorno una macchina ha 
sbandato in curva 1 militari 
hanno un poligono enorme, 
randissimo, fino a Nettuno 
erchè sparano proprio qui 
vicino alle case di abitazio¬ 
ne vicino al mare pieno di 
bagnanti c di tanti altri bam¬ 
bini’ 1 colonnelli i coman¬ 
danti non hanno anche loro 
dei bambini’ Oppure sono 
mosti della guerra che spa¬ 
rano soltanto’ Non è meglio 
caro Scalfaro che con tutti 
questi soldi ci (anno ospeda¬ 
li oppure II danno allo Stoa- 
to che ne ha tanto bisogno' 
Devono sparare ora che ci 
sono la vacanze e abbiamo 
finito la scuoln' Vi preghia¬ 


mo di venire a trovarci e ve¬ 
dere di persona queste cose 
assurde Grazie di cuore dai 
bambini del Consorzio S 
Rosa di Via Valmontono 56 
Foce Verde (Latina) 

Valeria, Flaviu 
Annalisa, Caria 
e tanti altri bambini 


«Le foto 
erano mie 
ma sono risultate 
di un altro» 


M Sono un fotografo uno 
dei tanti D ciano anzi che il 
mio mestiere è il fotografo 
Vivo in questa cittò dove ò di 
rigore la «sola» (fregatura) 
Proprio in questa citta siamo 
sommersi di giornali e gior 
naiini piu o meno inleres 
santi o «interessati» con 
questo non intendo tanto 
decapitare la categorie del 
I editoria e dell informazio 
ne quanto il modo in cui la 
costruzione il discorso e 
I immagine (a volte anima 
di un discorso) vengano |xii 
presentati 

È pur vero che senza 1 in¬ 
formazione visiva e giornali¬ 
stica saremmo stati un po¬ 
polo di Ignoranti Ma sono 
altrettanto indubbi i limiti 
delle ventò raccontate dalla 
stampa Mi riferisco a «Vivi 
Roma» rivista gratuita di vita 
mondana dove tra tante fo 
to e altrettante pubblicità 6 
comparsa quella dell Horus 
Club (vedi fotocopia allega 
ta) uno dei tanti locali alter 
nativi di CUI Roma vanta or¬ 
mai un cospicuo numero 
l»v stona nacque da un ac 
cordo proso con i responso 
bill del localo Con loro si 
creò una ricerca di immagi 
nc c di momenti di diverse 
serata inaugurazioni e gio 
chi una «ricerca» di un qual 
cosa di particolare di una 
sequenza di movimento e di 
vane sensazioni di allegria 
esplosiva inizialmente igna¬ 
ri che il tutto potesse poi sor 
virc per una pubblicità In 
seguito venne I idea gemalo 
di creare un puzzle di imma 
gnu cosi ben soquenziatc c 
squadralo fra loro «Compli¬ 
menti per I impaginazionc» 
Contento c soddisfatto di 
questa decisione presa di 
rottamente dal responsabile 
dell Horus Club acconsentii 
a far uscire il tutto sul giorna¬ 
le «Vivi Roma» fidandomi 
(purtroppo) del responso 
bile editore Dopo la prece¬ 
dente richiesta da parte mia 
e dei responsabili del localo 
di inserire il mio nomo quale 
autore delle foto, successe 
invece che I editore pubbli¬ 
cò sul giornale le fotografie 
attribuendole al nomo di un 
altro lo personalmente 
avrei desiderato semplice¬ 
mente un mimmo di soddi¬ 
sfazione e un po di onesta 
nel riconoscere il mio lavoro 
e questo non per presunzio¬ 
ne quanto por rispetto II 
comportamento di questi 
cosiddetti signori «fteshali» 
ò stalo comunque abbaslan 
za ingcnuotio nell aver fir¬ 
mato immagini non proprie 
Hanno fatto secondo me 
una emerita stronzata forse 
per un loro gioco d affari e 
di competizione completa¬ 
mento dimentichi dell esi¬ 
stenza di persone che ama¬ 
no ancora la loro professio 
ne 

Questa lettera non venga 
equivocata come la solita e 
stupida lamentela sociale 
ma come un messaggio mi 
rato a questo tipo di proble¬ 
ma, visto che molte saranno 
to vittime di riproduzioni 
pubblicazioni e falsificazio¬ 
ni di immagine Grazie 
PS Dopo (uscita del gior 
naie contattai dal suo tele¬ 
fonino giocattolo il respon¬ 
sabile che scusandosi del- 
I accaduto si fece garante di 
due proposte per rimediare 
in qualche modo una di in¬ 
serire una scusa pubblica 
1 altra mi proponeva di fir 
mare lui con il mio nome al 
tre foto non di mia proprie¬ 
tà» Cosa che fa proprio «ri 
de» 

Antonio Totaro 


Bruciano ettari di verde 
a Latina, Prosinone, Rieti 
e Viterbo. Settanta chiamate 
ai vigili della capitale 


Fuoco lungo le consolari 
e in un campo nomadi 
Proteste degli ambientalisti 
per i roghi dolosi 


Da giovedì al via 
una linea velocissima 
per la Sardegna 


Boschi e sterpi in fiamme 
Incendi in tutto il Lazio 


Giornata di incendi, ieri, in tutto il Lazio Decine e 
decine di roghi hanno divorato centinaia di ettari 
di verde a Roma, Latina, Prosinone, Rieti e Viter¬ 
bo Settanta le telefonate ai vigili del fuoco della 
capitale Scoppiano le polemiche, intanto sugli 
incendi che domenica hanno danneggiato il neo¬ 
nato parco di Monte Mano e il secolare bosco di 
Castelgandolfo 


TERESA TRILLÒ 



Lo spaventoso incendio dello scorso anno al Circeo 


■i brucia il l.azio Buschi 
fienili campi pieni di sterpa 
glie vivai e aziende agricole in 
fiamme Gli incendi talvol’a 
dolosi hanno divorato ieri et 
fan c ctlari di verde a Roma 
Vitina t rosiiione Rieti o Viter 
bo Centotrenta solo in matti 
nata gli interventi offelluah 
dalle squadre dei vigili del (uo 
co in tutta la regione E dopo i 
roghi che due giorni fa hanno 
devastalo il neonato pareo di 
Montemario e il secolare bo 
SCO di Castelgandolfo sono 
andati in fumo anche die-ci et 
tari di verde nella Valle dell A- 
niene 

1 ante a Roma c provincia le 
chiamato arrivate ai vigili del 
fuoco -Settanta lelofonate tian 
no segnalato gli incendi che 
hanno altarmgliato la capitale 
Fiamme lungo la via Casilma 
come puro sulla via I iberina a 
Torre Spaccata e nel eamjjo 
nomadi di Quarto Miglio I ro 
ghi sarebbero quasi tutti dolo 
SI secondo i primi accerta 
menti E nel primo pomeriggio 
la situazione ò diventata addi 
rittura piu posante II caldo lor 
rido ha reso piu difficile spc 
gnerc i fuochi 

Incendi anche a Piano Ro 
malto, vicino 1 aulosirada do¬ 
ve sono servili gli uomini di 


due squadre dei vigili del fiio 
co per bloccare 1 avanzata del 
le fi imme Dic>ci gli interventi a 
l’omezia due a IKtia e Fiumi¬ 
cino tre a Civiiavecchi.i o me¬ 
glio nell,! zona di S-inla Agosti 
no Gli incendi non hanno ri 
sparmi,^lo nepiìure la perico 
lissima sia del Marc una delle 
str<ide piu a rischio per gli itici 
denti automobilistici quasi tul 
ti mortali Vigili del luoco in 
azione anche a lorvaianic.i 
Nelluno Collcfcrro Valmonto 
ne e Artena dove le fiamme 
hanno oistrullo il capannone 
di un vivaio A Capen.i infine 
lungo la via Tiberina unincen 
dio ò scoppiato nel parcheggio 
della ditta di autobus »D Ami 
co» Distrutti d illc fiamme cin 
que automezzi privi dell assi 
curiizione contro gli iixendi 
tre invece sono sfati parzial 
mente dannogiati I danni am 
montano a circa J50 milioni 
A l,Kitina ieri le zone piu 
danneggiate sono stato quelle 
intorno a Gaeta e ad Aprili i 
Venti lo segnalazioni arrivale 
ai sigili del fuoco lo scorso 
anno il bilancio dei danni cau 
sah dagli incendi fu durissimo 
pili di dOO ettari del parco del 
Circeo furono somplolamcnie 
distrutti dalle fiamme Non 
mancarono le polemiche sol 


to accusa I asscnz.i di sorve 
glianza ai sarchi dell oasi sir 
do 

Decine gli incendi scoppi ili 
se iiipre ieri in proviiici.i di Fro 
sinonc 1 re i roghi spenti ne II i 
|x.rifc ria de I e <i[Kiluogo ciocia 
ro A rise Ino anche lo comuni 
la monl.ine di Pahano Anagni 
c Alain Ix squ.idre dei vigili 
del fuoco sono amvale fino a 
fiora Arpino c Cassino Sono 
lultc izioni dolose di piroma 
m spiegano al comando di 
Frosinone 

Siluazione critica anche a 
Ridi elovc il fuoco Ila divorato 
due boschi uno a Para Sabin i 
( un altro i Pozzagli i AViter 
Lx> infine i vigili del (uocei 
hanno dovuto fronicggiare un 


unico incendio Le fiamme 
tianno attaccato un arca verde 
intorno u Molefiasconc a Pian 
di Monello 

I polemica infamo sugli n 
condì che domcnic,i hanno di 
eora'o olio e«llari del Parco di 
Montenuirioe<15dci boscose 
colare di Casiclgandollo Gli 
ambientalisti pimluno I indice 
coiilro 1 roghi nella maggior 
parte dei casi dolosi che ogni 
anno danneggiano il verde 
della collina di Monic Mano 
Secondo 1 1 l-cgambientc an 
che durante i lavori per la rea 
lizz.izione del neonato parco 
di Monte Mano non sono man 
(.Iti c,imion bruci iti i macchi 
Ilari distrutti -Segno evidente 
che la realizzazione concrela 


dell oasi da fastidio a molti - 
sostiene Fabio Neri responsj 
bile del settore conservazione 
natura di Ixgambiente - Lui 
ccndio divampato conicmpo 
r.ineamcnte su tre fronti c ali 
mcnlato da un forte senio di 
lelx-ccio non ò casuale II fuo 
eo e stato appiccato ad arte 
Una tesi sposata anche dall is 
sociazione ambientalista Oi 
Kos che denuncia anche la la 
manza delle istituzioni i la 
mancanza di un piano alitili 
ceiidio piu volle sollecitalo E 
a Casiclgandollo proprio un 
piano antincendio rimasto 
senza (ondi region ili t siala la 
causa dell incendio che ha di 
siru'lo il bosso secolare II pi i 
no pievedcsa un progetto eh 
fraiigifuoeo 


Ancora partenze record per la Sardegna dal porlo di 
Civitavecchia Quindicimila paggeggen cinquemila 
fra automobili e camper, ottanta carri merci e auto¬ 
treni in viaggio ogni giorno gui traghetti della Tirre- 
nia e delle Ferrovie dello Stato Un calo del 10" in 
maggio Luglio e agosto tutto esaurito E da giovedì 
entra in linea il «Guizzo» che impieca solo tre ore 
per la traversata 


SILVIO SERANGELI 


■■ CIVilAVKCHIA Solo tre 
ore di trdversald da Civitavec¬ 
chia a Olbia Una velocita di 
crcKiera di 80 chiiomcln all o 
rn con un carico di l'SO passe« 
i^cri c l'>0 veicoli Da i^iovc'dt 
entra in linea per la bardeetna 
un nuovo trai^hctto supcrvelo 
( I della I irrenia Una i^rande 
inimatiinc i colon del celebre 
Bip 13ip dei cartoni ammali per 
le 'idiu atc d acciaio del «Cui/ 
/o un enorme moiosc*ìfo ve 
loce lunt^o piu di 100 metri c 
Jartio 15 che secondo i piani 
della società deUruppo In do¬ 
vrà nvolu/ionarc i coIleijaiTien 
Il fri il continente e le isole Un 
VI ini?io comodo come su un 
aereo eciii in piu auto o tam 
per al sevjuilu per OSmila lire a 
poltrona in prima HO in secon 
d 1 classe c iSomila lire per i 
veicoli lutto prenot.ito tino ad 
agosto 

Partenze al eonìpicto unclie 
perle illre unita della Pirrenia 
c pe'r I iracthetli delle Ferrovie 
dello Stato 11 ritmo de't;li im 
barr»"i in questi pnn weeK 
end di lui^lto ha qia superalo 
quota lOmtla passcsjqeri Già 
da sabato prossimo c prejvisto 
il rafforzamento dei collesta 
menti lirrenia mcllera in 
campo 7 navi al giorno per fare 
la spola con Cagliari e GIb a c 
una volta a settimana con Ar 
bitdX LArborea ’a Karalis la 
lorres accolgono fino a ) ^00 
passei^j^en e 500 auto L Aure- 
lui e la Nomemtana con i loro 
148 metri di lunghezza iraspor 
tano 2mjla pdSM.'Ri?en con GOO 
auto A pieno c irico anche i 5 
lrai?hcttj delle Ferrovie dello 
■stato auto e passe wri su Gal 
Itiri Loqudoroc GennarRentu 
solo carri merci sul Ganbaldj e 
! » vivclii i I U fine \ I il Ui de lU 
prcnoi izioni pari ino di pieno 
ritmo delle p iricnze lino a set 


tcmhre ma ei sono ancora i>o 
sti disponibili sopraiiuUo sulle 
Il ivi delle FS h lacrisU«Epre 
sto per fare dei calcoli prc'Cisi - 
dice il comand inte della 1 irro 
ma Gennaro Goglia - Un rifon 
mento per ora lo si può lare 
con il mese di niaqRio 11 risu! 
tato non e neqahvo Abbiamo 
persoeirca i! U) con uni le^n 
denza del 20' a livello nazio 
nulo Ce*rto • difficile npc‘t(*re‘ 
1 anno re*eord de I 42 m<i pos 
siamo av'v icinarc l'¬ 
Uà sabato e previsto il pas 
saRRio per Ctvitave*Gchia di 
15mila passL*L?i;jen con 5mila 
*ra auto e roiilot c i sequito 
una citta come T arquinta o 
dispc'li elle Si trasferisce oRm 
Riorno sulle spiaRRe della bar 
deRna Una scelta per molti 
o!ibIiRat4i chiusa lespeme n/a 
delle vacanze in luRoslavia 
troppo alti I \)W/Ji in SpaRna 
mcRlio ISRiomiin campcRRio 
luiiRO la costa Smeralda Un 
milione e 2lì^’mila lire per una 
famiRlia di 4 persone con auto 
a scRuito e ptmonamenli in 
cabina ix.'r andata c ritorno Ci 
Mlavecchia CaRlian Da Mila 
no a Bre'sciu ua Venezia i va 
canzicn continuano a prelcTire 
lo scalo laziale piu rapida la 
'rave‘rsiii nspe’llo a Genova 
eoli maRRion possibile i di tro 
V ire |x>sU nei iiertodi ealdt 
Ma intanto il veschio scalo di 
Civitavecchia rischia il colia.s 
so affollato da navi di oRm di 
mensione come una piazza 
nell ora di punta dei pire Ile r 
R) Al traRhetti d) 1 irreni 1 e l’C’r 
rovie delio Stato si iRRiunRe il 
iraRlietto merci •CanRuro'* e le 
navi da crex icra oltre al traili 
co tradizionale dei mercantili 
Ed oceorreroboc come ncor 
d i il presidente del Consorzio 
lu'onomo per il poro Raffaele 
Melerò un nuovo porto 


Tra le dune «ritrovate» 


Capocotta, tra ì patiti del «buco» 
e 0 inflessibili spazzini del Wwf 


I missionari verdi sbarcano a Capocotta Da qualche 
settimana, la tutela della spiaggia più libera di Roma 
- «il buco», come la chiamano i nudisti - è stata affi¬ 
data ai volontari del Wwf Ma la convivenza con il 
«popolo di Capocotta» non sempre è facile Così, 
tramontata l’era dei ristoranti di pesce, della tra¬ 
sgressione di massa tra le dune, ora la spiaggia ri¬ 
scopre il fascino dell’ecologia e dei «sentieri natura» 


MASSIMILIANO DI CIORCIO 

CAS'lf-mjK/IANO Alle ot¬ 



to e mczj'a di mattina quando 
sulla spiaggia si vedono solo i 
gestori dei capanni intenti a di 
sporre gli ombrelloni e a riem¬ 
pire di ghiaccio I frigobar loro 
cominciano il giro di ispezio¬ 
ne avanti e indietro per i due 
chilomtn di arenile il primo 
turno finisce alle due de! po 
meriggio cuna nuova squadra 
scende in spiaggia fino all ora 
di cena A vederli con quella 
specie di divisa - maglietta col 
panda calzoncini c cappello 
piu 1 valori optional ricetra 
smiticntc marsupio block-no 
Ics - 1 volontari del Wwf che da 
un mese presidiano nel fine 
settimana la spiaggia c soprat¬ 
tutto le dune di Capocolta 
sembrano veri c propri missio¬ 
nari verdi Predicatori venuti a 


portare il nuovo verbo ecologi¬ 
sta in quella che per un quindi 
cenino ò stata terra di rifugio 
dei libertini romani ultima 
spiaggia davvero libera della 
capitale 

Ì\Tchó quaggiù a Capocolta 
sono finiti 1 tempi dei ristoranti 
estivi, delle feste notturne, del¬ 
la trasgressione di massa Do¬ 
poché lo scorso anno la Circo- 
scrizione ha ingaggialo una 
guerra a colpi di nispa con » 
gestori dei cfiioschi che da piu 
di un quindicennio popolano 
le dune alla fme tra ambienta¬ 
listi c abusivi SI ò sancito un 
patto non scritto Nicne piu 
docce niente piu gruppi elei 
trogeni niente piu pareheggi 
o escavazioni niente musica 
la notte Sono rimaste solo le 
tende i panini c le bibite E 


ovviamente gli affezionali di 
senìpre soprattutto gli amanti 
del nude look c i gav romani 

Ma la convivenza il popolo 
di Capocotta c gli ambientali 
sii non <> cosi facile Molti dei 
frequentatori d( l •buco'* cotisi 
dorano i ragazzi del Wvkf veri e 
propri scocciatori sgraditi 
ospiti in quello che considera¬ 
no il loro regno Ma loro quelli 
del Wwf vanno avanti Perl in 
Icra stagione il loro compito e 
quello di sorvegliare la spiag 
già impedendo che le dune 
vengano u'tenormenlc dan¬ 
neggiate da bagnanti distratti o 
dai vandali di professione Non 
possono fare verbali nC* impor¬ 
re multe sono armati solo di 
buona educazione c di una 
certa pedanteria ambientali 
sta Quando vedono qualcuno 
che SI fa spazio tra i cespugli 
della duna lo raggiungono gli 
spiegano che anch<* dal suo 
1 oniporlamenlo dipende la 
conscrv.izionc di questa oasi 
di ftiuna flora c inan,' lo invila 
no a farsi piu in la "Molto spcs 
so la predica ha effetto - dice 
Alessandro una delle giovani 
guide - ma non mancano i «re 
cidivi» che fanno finta «Ji s|x> 
starsi c poi tornano a -infratlar- 
SI» tra le dune» 

Già pcix hé tra le dune e nel 


ìx)sco di allor che separata la 
Spiaggia dalla strada si consu 
ma li rituale del corteggiamen¬ 
to gay e non solo Non ò un 
caso che Capocotla compaia 
regolarmente sulla «Guida 
G^iv» pubblicata tulli gli anni 
dalle edizioni Babele Un gran 
via vai di uomini soprattutto a 
caccia di compagnia Qualche 
transessuale c molti «macho» 
con fisico da culturista Cosi il 
«sentiero natura» che I associa¬ 
zione ha inauguralo da appe 
na una settimana (ai cosiddet¬ 
to «punto panda all altezza 
del chilometro 8 2 della Litora 
nea) per moslrare a bagnanti 
e visitatori i tesori di flora e di 
fauna che nasconde I ecosiste¬ 
ma di Capocolta si incrocia 
con un altro sentiero quello 
delle coppie in cerca di intimi¬ 
tà 

•In pochi giorni - a parlare ò 
ancora Messandro - abbiamo 
tolto quintali di immondizia 
ma oltre a boMiglic e cartacce 
qui intorno era pieno di preser¬ 
vativi giornaletti porno mate- 
rassiniebrandinc** Le guide ci 
mostrano quella che a Capo 
cotta tutti chiamano la «cupo¬ 
la* un bellissimo tratto di bo 
SCO incastrato tra la scarpata 
della strada e le dune popola¬ 
lo da numerose specie vegetali 


(in gran parto protette dalla 
Regione c dalle Cee) un pic¬ 
colo paradiso per i botanici 
Ma anche una sorta di «dark- 
room» all aria aperta per gli 
amanti estivi 

■Sì 180 [X-'r conto dei miei 
clienti ò ga> - dice Marcf Ilo 
Carboni proprietario del chio 
SCO cui fa base il Wwf - ma 
non ci sono problemi questa ò 
una spiaggia tranquilla 1 cara- 
bimenqui non vengono mai* 

Marcello ò uno dei veter.ini 


di Capocotla 0 arrivalo nel 
1977 Un tempo anche lui ave 
va aperto un vero c proprio ri 
sioranle Ira le dune dove la se 
ra SI ballava anche Oggi con 
una sfilza di multe e processi 
per abusivismo sulle spalle - 
nonché* il rischio di farsi un 
mese di carcero - ha finito col 
i adattarsi ai tempi ha nnun 
ciato alle docce e alla cucina 
e ha fatto amicizia anche coi 
vcxrchi «nemici- ambientalisti 
a cui ha regalato le sue ma 


ghette col marchio di «Capo 
cotta Beach- Ora aspe'‘a che 
finalmente la Capitaneria di 
porto gli conceda la tanto alte 
sa licenza «C e meno gente di 
prima c qualcuno pro’esta ali 
che Ma ormai va bene cosi 
Noi vogliamo vivere vogliamo 
lavorare qui Anche se d inver 
no c adattiamo < ^are un sac 
co di lavori per campare dai 
camionisti ai facchini Eppoi 
Capocotla 1 abbiamo inventata 
noi- 


À 

i: 


FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

(Sulla Cnstoforo Colombo 
davanti alla Fiera di Roma) 

MERCOLEDÌ 14 LUGLIO 
ORE 21.00 

S[p)S)2a© 'TJ'Qatìr© 

«Gli anni dello Sfascio» 

Stefano Di Michele 
intervista 
Giampaolo Pansa 

A cura de l'Unità 


FESTA CITTADINA DELL'UNITÀ 

Via Cristoforo Colombo 

PROGRAMMA TEATRO 
13 Luglio 

SEQUENZE OPERA 3 

dt Massimiliano Mitosi - con Laura Jacobbi 

EMME 

di IfVoodyA/ten - Gruppo Progetto Espressione 
17-18 Luglio 
1° Spettacolo 

AMIA NELLO SPECCHIO 

dt Massimiliano Mitosi - con Laura Jacobbi 
regia di Massimiliano Mitosi 
2° Spettacolo 

FLAMENCO «LA CUEVA» 


LA CASA DELLA CULTURA ALLA 
FESTA DE IZUNITÀ DI ROMA 

Via Cnstoforo Colombo 

Martedì 13 luglio ore 20.30 

Spazio centrale 

“SINISTRA POLITICA E GOVERNO 
COSA DIVIDE E COSA UNISCE” 

Con 

Mario 'lYont! Claudio Fava 

Gino Giugni Umberto Minopoli 
Luciana Castellina Massimo Scalia 

Coordina Roberto Antonelli 


COLOMBI GOMME 

_ Sondrio s o s _ 

ROMA - VIA COLLATINA. 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 gorre Novo) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA-VIAP S ANGELO-TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nucvi e riccstruiti 
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Allo «Spazio confronto» 

Sicurezza intemazionale: 
le politiche, gli strumenti 


IB Questo ò il programmci 
di ogsi ‘li domani della Fe¬ 
sta dell'Unita in corso sulla 
Cristoforo Colombo (di fron¬ 
te alla fiera di Itoma). 

OGGI. Dibattiti: ore 21 
■Sinistra politica c governo; 
cosa chiede c cosa unisce» 
con Tronti, Giugni, Minopoli, 
Castellina, 'Fava, Antonelli. 
Confronto: ore 21 «Ruolo 
dell’Italia per la sicurexza in¬ 
temazionale. Quali - politi¬ 
che? Quali strumenti’ Un 
modello di dilesa ancora da 
definire»; Ciglia Tedesco e 
l’ietro Folena discutono con 
Il ministro Fabio Fabbri. Ci¬ 
nema: dalle 21 Thelma & 
Louise (nella foto un imma¬ 
gine del film) e Lanterne ros¬ 
se. Caffè concerto: ore 21 
Risonanze presenta Cananzi 
in «Autoreattore». Caffè let¬ 
terario: ore 22, incontro con 
Lamberto Fignotti, introduce 
Francesco Muzzioli; segue 
proiezione di «Poesie vivisc» 
c performance sincstetica, 
Pianbo bar: «I tropicalla». 
Teatro: ore 21 Seguonze 
opera 3. Balera: ore 21 bai lo 
con l'OrchestraGiovannoni c 
trofeo «Roma sotto le stelle». 
Bar dello sport: «Cultura 


del corpo: esigenza o deside¬ 
rio?» con Ubaldi, Borgna. 
D'Agostino e Gioacchini. In¬ 
trattenimento airCsteria ro¬ 
mana e burattini (ore 19.30) 
allo Spazio bambini. 

DOMAMI. Dibattiti: oro 
21 «Ripensare Roma capita¬ 
lo» con I ministri Spini e Cas- 
sese. Necci, Rutelli, Meta, 
Salvagni, Cialoni, Coraggio, 
Crisostomi, iannicclli. Monte¬ 
nero Ranella, Quarra, Scalzi¬ 
ni, Albini, Cedema, Cipollini, 
Cosentino, De Lucia, Fucsas, 
Fregosi, Leon, Petmccioli, 
Purini, Tocci e Settimi. Con¬ 
fronto: 21. «Le torri medie¬ 
vali di Roma» con B.iltistacci, 
De Rossi, Giacopetti. Izzo, 
Barbagallo, Cinema: 2 1 , Ver¬ 
so .sero e La fine ù noia. Caffè 
concerto: 21, Dodi Conti in 
«Diotassista» di Conti, Ma 
Atiopinto. Alle 24 «Tropica' 
lia». Caffè letterario: 21 
Schclotto «Caino il buono' 
con Malagoli Togliatti. 23, in 
contro con la poetessa Bian 
ca Maria Frabotta, introduce 
Patrizi. Teatro: ore 21 «Gl 
anni dcilo sfascio»; Stefano 
Di Michele inlemsta Giam¬ 
paolo Pansa. 


De Gregori 
a Frascati 


M Stasera, presso il teatro 
delle Fontane di Villa Torlonia, 
a Frascati, si esibiti Francesco 
De Gregori. Un concerto, que¬ 
sto, che sta su.scitando una rid¬ 
da di polemiche. GII ecologisti 
hanno invitato il cantautore ro¬ 
mano a non suonare per evita¬ 
re che le condizioni del teatro 
- da tempo trasformato per in¬ 
curia in una pista di motocross 
e in una discarica - peggiori¬ 
no. In che modo il pacifico 
pubblico di Francesco e di An¬ 
gela Baraldi (l'artista bologne¬ 
se chc' lo «supporta» in questo 
tour) possano provocare altri 
danni alla Villa dei Castelli è 
un vero c proprio punto inter¬ 
rogativo. Sta di fatto che, in 
questo momento. De Gregori - 
c più in generale tutta la can¬ 
zone d'autore italiana - vve 
un momento di grazia. Mento 
di «Canzoni d'amore», il suo ul¬ 
timo Lp. un’opera insieme 
suadente c provocatoria chc 
mescola momenti di grande 
intimismo con composizioni 


M Si intitola «una notte di 
radici, cultura e vibrazioni reg- 
gae» la festa-concerto che sta¬ 
sera illuminerà di suoni e ritmi 
il Villaggio Globale del Foro 
Boario {ex Mattatoio). Un’ini¬ 
ziativa doppiamente impor¬ 
tante. Innanzitutto per i nomi 
prestigiosissimi coinvolti nel¬ 
l’operazione (ovvero; Mad 
Professor, il maestro del dub, 
Macka B, Thriller Jenna, Early 
16 e Robotiks Dub Band). In 
secondo luogo per il valore po¬ 
litico della manifestazione pro¬ 
mossa dal collettivo raggamuf- 
fin romano «One love 1 li Pawa» 
che sta gestendo l’intero tour 
di Mad ftofessor senza il sup¬ 
porto delle agenzie musicali. Il 
prezuio dello spettacolo (5 mi¬ 
la lire) 6 volutamente conte¬ 
nuto per permettere «l’accessi- 
bilitù a tutti». Il ricavalo servirà 
ad autofinanziarc il progetto 
•Sound System» e sostenere 
l’emittente Radio Onda Rossa. 
Dal punto di vista strettamente 
.sonoro, il concerto di sta.scra 6 
un appuntamento davvero im¬ 


perdibili per tutti gli appa.ssio- 
nati di «reggae vibrations». Mad 
Professor è uno dei nomi più 
importanti nell’ ambito delie 
produzioni di musica caraibi¬ 
ca. Nato in Guyana, ha comin¬ 
ciato la propria carriera come 
tecnico. Quindi, trasferitosi a 
Londra nel 1970, nel suo mi¬ 
croscopico studio dotato di un 
quattro tracce, il Professore ha 
impresso il proprio inconfon 
dibile marchio ritmico a una 
quantità prcssocchè infinita di 
prodotti, lavorando con 
«Twinklc Brothers», Jan Shake, 
Johnny Clarks, «Reggae RegU' 
lars», Lee Perry, Bob Andy e 
fondando la propria etichetta, 
l’»Ariwa». Con il Maestro, ci sa 
ranno Macka B. (vecchio fre 
quentatore della corte di Mad, 
Insieme hanno realizzato Tal 
bum «Sign of thè times»), Thril 
ler Jenna (una dello piò rug 
genti master of cerimony in cir¬ 
colazione). Early 16 e per 
chiudere la «Robolilcs Dub 
Band», gruppo multirazziale di 
stanza in Inghilterra. 

□ Dan.Arn. 






L’artista britannico in lotta contro l’Aids da giovedì a Roma con quadri, musica e videoclip 
«Blue», film-testimonianza e frammento di un’opera immensa e senza limiti 

Derek Jarman artista totale 
e le ragioni del suo credo 


CRISTIANA PATERNÓ 


OwecY, ovvero frocio Co* 
s] Derek Jarman ha voluto bat* 
Iciiszarc la «sua personale di pit¬ 
tura: quadri dipinti in (retta, lot¬ 
tando contro l'Aids che qli to¬ 
ghe progressivamente la vista 
ma non, evidentemente, la vo¬ 
glia di comunicare Opere in 
cui manipola e irride su foto¬ 
copia le copertine dei tabloid 
inglesi chc titolano a tutta pa¬ 
gina sul ses«so sicuro, le orge 
omosc.x, i ragazzi-squillo che 
diffondono la peste del «secolo 
per vendetta .. 

Queste trenta tele «sono ora 
al Palazzo delle esposizioni, al 
centro di •Blucpnnl». omaggio 
al regista britannico chc ha fat¬ 
to della sua omo.sessualità pri¬ 
ma, c del suo cs«scre sie»oposì- 
tivo poi, le ragioni ste.s.se delia 
sua attività cre«!itiva Organiz¬ 
zata dal Comune di Roma c 
dal Brltish Council, e curata da 
Sabino Martiradonna. la mani¬ 
festazione (da giovedì al 2 
agosto) spazia dalle arti figu¬ 
rativo alia musica, dal video¬ 
clip a\ cinema offrendo il ritrat¬ 
to di un artista radicalmente 
multimediale, formalmente 
ineccepibile, rigorosamente 
impegnato nella soxpohtics. Si 
vedranno praticamente tutti i 
lavori di Jarman: da quelli in 


SuperS degli anni Settanta ai 
tilm più noli (Caratxiiii^to, 
Edoardo II ), fino al più recente 
lungometraggio a soggetto, il 
Wìttgenslem presentato a Berli¬ 
no (sarà nelle sale a partire da 
settembre distribuito dalla Mi- 
kado). Un ritratto m chiave irò- 
nico-dis.sacrantc del filosofo 
austriaco neH'infanzia e negli 
anni di Cambridge, comprese 
le frecjuentazioni con gente 
come John Maynard Keynes, 
Bertrand Ru«ssell e la sua 
amante Olteline Morrell. Ma 
anche una sorta di autoniraiio’ 
«Chi se ne frega dei film, io no 
di certo», dice Jarman. «Penso 
de! cinema quello chc Witt¬ 
genstein pensava della filoso¬ 
fia: ci sono cose più urgenti». 

E infatti. Perchd il vero even¬ 
to nella produzione recente di 
Jarman. come spiega uno dei 
SUOI collaboratori stabili, il mu¬ 
sicista Simon Fisher-Turner. ò 
certamente Blue. Un non-film 
chc dice cose molto urgenti: 
completamente privo di im¬ 
magini. è pensato come omag¬ 
gio alla monomania cromatica 
<iel pittore francese Yves Klein, 
morto a trentaquaitro anni per 
Aids. Un film-parados.soda ve¬ 
dere con l’udito' -un'opera 



Una scena dal film «The Gardeen»* di Derek Jarman (1990) 


sjjcnme. tale e in gran p<irte 
improvvisata Mentre cercava¬ 
mo 1 soldi |x?r finanziarla. Ti- 
dea mt/.iale si precisava», rac¬ 
conta Fisher-Tumcr. che al Pa¬ 
lazzo delle esposizioni vira 
imrK'gnalo ncircsecuzionedal 
VIVO delle musiche scritte per il 


film in uno s|x'tUicolo-perfor- 
manco. 

Ma che cos’ù Biadi Mentre 
sullo schenno pas-sano foto¬ 
grammi rigorosamente identi¬ 
ci. si intrecciano i rumori di 
fondo (rielaborati da Markus 
Dravs). j frammenti musicali 


Al Palaexpò «Exit, un viaggio negli Usa» con le foto di Enrico Bossan e Roberto Koch 

I corpi sequestrati e «patinati» 


In cui si riaccende la «fiamma» 
della denuncia sociale. Dal vi¬ 
vo, poi, come «bonus», France¬ 
sco proporrà «Vita Spericolata» 
di Vasco Rossi. Una piccola 
provocazione per ribaltare, 
forse, la sua immagine di arti¬ 
sta sempre consapevole, serio, 
impegnato. Con il musicista, 
abbiamo detto, ci sarà Angela 
Baraldi chc data dopo data di 
questo viaggio in musica in 
lungo e in largo per l’italia, sta 
ritagliandosi uno spazio sem¬ 
pre più specifico. .Merita, la Ba¬ 
raldi, quest’attenzione nei suoi 
confronti. È un’artista brava e 
capace, dotata di una grande 
capacità espressiva e di buon 
gusto compositivo. L’abbiamo 
vista in azione anche nell'ulti¬ 
ma edizione sanremese dove 
si è guadagnata il premio della 
cotica. Una doppia, perlor- 
mancc, insomma, a base di 
storie in musica per due perso¬ 
naggi che vale la pena di se¬ 
guire. Soprattutto dal vivo. 

' □ Dan.Arn. 


Al Villaggio Globale 

Mad Professor in concerto 
notte di vibrazioni reggae 


ENRICO GALUAN 


M Due fotografi Enrico Bo.s- 
san e Roberto Koch espongo¬ 
no al Palaexpò (via Nazionale 
194, orario: 10-21 martedì 
chiuso, fino al 30 agosto, In- 
grc,s,so L. 12.000) loro foto 
.scattale negli States durante 
una permanenza durata due 
anni come se (os-scro stati «co¬ 
mandati» di interpretare la 
realtà elio avrebbero trovalo 
colà. Bos.san a colon e Koch in 
bianco c nero, il colore esalta 

10 spctlacolo, il bianco e nero 
tragicizza per chiaroscuri quel 
che vuol trovare lungo la stra¬ 
da dello .scatto (otogratico. 

Tulti c due gli artisti quantifi¬ 
cano attraverso il titolo Exit - 
•un viaggio negli USA socialità 
americana: in lungo e in largo 

11 loro obiettivo, che non ci 0 
dato di sapere costi 0 in cflctti 
coglie, rapisce, sequestra corpi 
e co.se la cui vita non .sapremo 
mai come si .svolge, che cosa 
pensa, c nè tanpoco se loro 
.stes.si .sentano il bisogno di 
•mostrarsi». Narciso le cose, 
narcisi gli uomini chc anelano 
a diventare personaggi, e forse 
sono proprio "maschere» di 
personaggi. Il catalogo che è 
anche un libro celilo dalla Peliti 
A.ssociati di Roma e la mostra 
allestita secondo una logica 
multimediale, utilizzando an¬ 
che le più recenti possibilità 
tecnologiche, gran parte delle 
stampe sono esposte .secondo 


i) classico criterio doiringran- 
dimenio, mentre altro sono 
presentate in una veste «gigan¬ 
te». montate su pannelli a gior¬ 
no. una serie di iclcvlson. mu¬ 
niti di lettore per Photo Cd. 
proiettano la sequenza delle 
immagini in mostra, variando 
però il percorso espositivo, 
mentre una colonna sonora 
accompagna la visione, il lutto 
SI voleva dire aumenta la con¬ 
fusione della quantità a detri¬ 
mento della qualità della loto- 
grafia. Si sa, il (otograto, l’arti¬ 
sta o almeno quelli che si sen¬ 
tono tali, scattano per crona- 
chizzare o a volte prediligono il 
frammento, il particolare chc 
serialmente diventa il «tutto» 
della singola foto, proprio per 
«tarsi leggere» con più attenzio¬ 
ne. Invece quando si è total¬ 
mente, avvolti, quasi bombar-, 
dati (sono costretto ad u.sare. 
anche se di moda, la parola 
bombardare mio malgrado) 
un po’ tutti 1 visitatori, non ve¬ 
dono l’ora che tutto sia finito, 
che si e.-cd dall’incubo del co¬ 
loro c del bianco e nero. 

Le foto in esposizione risen¬ 
tono dcll’a.ssimilazione del gu¬ 
sto pop americano c della loto 
di cronaca di alcuni reporter 
loro coevi. Il taglio è pensalo 
più per l’impaginazione suc¬ 
cessiva, quando tutto il mate- 
rullo diventa «libro» e gli acca¬ 
dimenti .sono iperrealisti per 



Foto tratta dalla mostra «Exit» di Bossan e Koch 


La luna di Cerano 
saluta il mondo zingaro 


LAURA DETTI 


■■ L’aspetto fiero, gli occhi 
piccoli sul vi.so rigalo c segnato 
dal tempo. È al centro della sa¬ 
la, con la veste nera lunga fino 
ai piedi e i capelli bianchi rac¬ 
colti dietro la nuca. Un’anzia¬ 
na donna rom si ferma nella 
Pro Ixxio di Cerano, con i suoi 
abiti più belli, per raccontare 
storie c per parlare di suo figlio 
che espone sui muri della .stan¬ 
za 1 suoi quadri, L’inaugurazio- 
ne della mostra di Bruno Mo¬ 
relli ò .solo un momento della 
lesta zingara che venerdì scor¬ 
so ha animalo le strade del 
paesino. Per una serata, fra gli 
odori di porchetta c salsiccic 
affumicate c Ira i banchi della 
fiera paesana, donne c uomini 
rom hanno passeggialo, con i 
loro colori e la loro lingua, sen¬ 
za essere additati come «divcr- 
,si». SI, perchè ormai gli abitanti 
di Cerano conoscono le lami- 
glie zingare chc ogni anno, il 9 
luglio, in occd.sione della fe.sla 
di S. Anatolia, patrona del pae¬ 
se c santa degli zingari, arriva¬ 


no qui dalt’Abruzzo, da Napo¬ 
li. da Roma c dagli altri centri 
del Lazio per ritrovarsi c peri 
partecipare insieme con i «ga- 
gè», i,"non zingari» in lingua 
rom, alla processione e alla 
mcs.sa organizzate per la ricor¬ 
renza. 

Qucsl’anno però, accanto ai 
tradizionali festeggiamenti e 
alta fiera attollatissima di ban¬ 
chi c paesani, i rom sono .stati 
protagonisti di una serie di 
eventi che insieme rappresen¬ 
tano li prologo del festival na¬ 
zionale di arte e cultura zinga¬ 
ra in programma per il pro.ssi- 
mo anno, -li colore, il cavallo. 

10 zingaro c la luna»; l’idea «ro¬ 
mantica», cosi espressa, 0 di 
Fabio Slorelli che, insieme con 

11 Comune di Cerano e i rom 
abruzzesi, ha organiz,zalo la fe¬ 
sta »Rat Itomani», Sulla strada 
clic dalla valle porta al pae,sc 
illuminalo, si è restati fino a 
notte fonda .seduti sulle «prcs- 
•sc» di paglia per conoscere il 
mondo zingaro. Nonostante il 


freddo che. dicono gli atalanti 
di Cerano, è puntuale come 
un orologio nel giorno di S. 
Anatolia, zingari e «gagè», se¬ 
duti uno accanto all’altra, si 
sono termali a parlare, a man¬ 
giare insieme i lagioli. Li por¬ 
chetta e li formaggio, a battere 
le mani per accompagnare i 
balli, a guardare le iininagmi 
«calde» del film «l'apù" di Gior¬ 
gio Ginori che racconta in 30 
minuti la storia del «re» degli 
zingari rom di Roma, ora 
.scomparso, e di sua moglie 
Angela Un incontro rawicin.i- 

10 in cui SI .sono immc.ssc lo pa¬ 
role di Don Bruno Nicolini, 
personaggio famoso per la lot¬ 
ta al razzismo c all’iniollcran-za 
nei confronli di quc.slo popolo 
cne deve tenere duro per non 
perdere la sua specificità. Il 
pros.simo anno ci si incontrerà 
di nuovo ai piedi di Cerano, 
ma .sUivolta, promclle l’aiises- 
sore alla cultura del Comune, i 
cavalli potranno davvero cor¬ 
rere al trotto, cosa che era stata 
annunciata e poi smciitita. con 

11 dolore dei ragazzi rom. 


Festa de 


fIMìtà 


-ROMA- 

Oggi, martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennelta - Massimo Riva 

ATLANTA CONNECTION 

Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Autori ne discutono: 

Massimo GAGGI, giornalista del "Corriere 
della Sera" 

Paolo GARIMBERTI, giornalista di 
"Repubblica” 

Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus¬ 
sein, banchieri e mercanti d'armi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. 

La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo. 


KDiroki i.\ri;k/ \ 


MarU'clì 
13 luglio 1993 
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(Fisher-Tumer, Brian Eno) e i 
dialoghi. "Il monocromo-scri¬ 
ve il regista nella dedica del 
film a Yves hClein - è un'alchi- 
mia. effettiva liberazione dalla 
personalità. Dà voce al silen¬ 
zio. È un frammento di un'ope¬ 
ra immensa, senza limiti. I) blu 
del paesaggio della libertà». 
Perché Blue è. soprattutto, un 
film-testimonlanza. E la mono¬ 
tonia dello schermo immutabi¬ 
le. per l'artista sieropositivo, à 
l’unico modo di raccontarsi 
«senza cadere nel sentimentali¬ 
smo. Lui che sta perdendo la 
vista a causa della malattia, di¬ 
chiara la fine del cincma-visio- 
ne c affida al sonoro il diario 
poetico deH'Aid.s, sovrappo¬ 
nendo crudi dialoghi da ospe¬ 
dale a un suo lesto lineo che 
sonda le mille variabili dei co¬ 
lore (dalle verbene alle acque 
dello suge o agli occhi azzurri 
dei ragazzi), c intrecciando 
que.sti due livelli al racconto di 
un sogno e alle parole dell’an- 
gelo-Tilda Swinlon. «Il virus 6 
invisibile - dice ancora Jarman 
- e dunque ha diritto di cittadi¬ 
nanza nel mondo deU'immagi- 
nazione. Non ha inimagme, 
solo 1 suoi effetti sono visibili. 
Per dargli sostanza dobbiamo 
figurarcelo menlalmente, farlo 
«sorgere dal vuoto». Un vuoto 
blu. 


AGENDA 


bcella, Non è uno làtatlo infor¬ 
male, di pura astrazione o di 
quella sorta di action painting 
chc magari .sarebbe stato me¬ 
glio che avessero avuto, l’e¬ 
mulsione è violenta per gratili- 
care la violenza della società 
opulenta americana; lutto è 
come rarefatto e tutti e due i fo¬ 
tografi hanno ricercato più l'a¬ 
zione anomala, surreale che i 
ven emarginati, «usciti» dall’»u- 
scita» della società statuniten¬ 
se. Alcune volte c’è troppa gra¬ 
tuità nello scatto, di una socie¬ 
tà cinematografica, speltaco- 
lar-speltacolanzzata abbon¬ 
dantemente stampala su tutti i 
media dell’orbe temacqueo. 
Anche loro due, Bossan e Ko¬ 
ch che sono due fotografi or¬ 
mai rodalissimi, sono caduti 
nel personaggio da fotografare 
«strano» perchè fa tanto Amen- 
ca dello schermo, già vista e ri¬ 
vista. Andando sul «certo» l’ef¬ 
fetto è s) filmico, ma stucche- 
volmenle patinalo. Il rischio è 
sempre quello e nessuno ci si 
sottrae tanto facilraenlc: il pati¬ 
nalo rolocalcato ormai è come 
una seconda pelle, alberga 
nell’occhio e nes.suno saprà 
mai come disiarsene. Tecnica 
e quantità non vanno d’accor¬ 
do con qualità e unieuum an¬ 
che se la nostra è una società 
multimediale a volle il silenzio 
tolografico in bianco e nero fi¬ 
no al grigio beckeltiano da 
parte degli autori visivi sarebbe 
un bene .se ci ritornassero. 


Ieri 


minima 14 
ma,ssima26 


Oooi li sole sorge alle 5,46 
e tramonta alle 20,44 



I TACCUÌNO I 


Roy Hargrove Quinte!. Que.sta sera, ore 21, al «Centra¬ 
lino» del Foro Italico, il «Roma Jazz Fest» presenta il grup¬ 
po del trombettista americoano. Al suo fianco Greg Hut- 
chinson (batteria), Rodney Whitaker (basso), Marc Ca- 
ry (piano) eRon Blake (sax tenore e soprano), il bigliet- 
toco.sta lire 1.5.000, informazioni al tei, 32.44.219. 

Gran duo concertante questa sera (ore 21) al Teatro 
di Marcello. «11 Tempietto» presenta la clarinettista Ema¬ 
nuela Sinigdglia e la pianista Linda Di Carlo in un pro¬ 
gramma romantico con musiche di Schumann, Brahmse 
Rossini. 

Artigiani romani per l’abolizione della minimunlax. 
Assemblea della Cna oggi, ore 18.30, c/o Centro con¬ 
gressi Cavour, via Cavour 50/a. 

Conoscere nella solidarietà. L’associazione per la pa¬ 
ce organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 
agosto e daM2 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 
85,26.24.22. 

Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvici¬ 
nare i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i proble¬ 
mi di tutti i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma 
per casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la¬ 
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al nume¬ 
ro 32.51.738. 


MOSTRE I 


Cario Levi. «Il futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 
agosto. 

Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ru- 
spoli, via del Corso 418. Onirio: tutti i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 

Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per !a presentazione del romanzo L’instabile Atlantico. 
Galleria II Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 16-20, 
no festivi. Fino al 30 luglio, 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indelerminalo) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 


PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Sabato 10 luglio, nella basilica dei SS. Cosma e 
Damiano, si sono uniti in matrimonio Francesca Munic- 
chi e Roberto Piccialuti. Agli sposi e ai loro genitori, Gior¬ 
gio, Maria Pia, Romolo e Sandra, i più vivi auguri da parte 
de t'Uniiù. 


FESTA DE L'UNITA' ROMA 

via Cristoforo Colombo 


Mercoledì 14 luglio ore 20.30 

«RIPENSARE ROMA CAPITALE)^ 

CON; 

On. VALOO SPINI MÌni«*roptrrAiTibMntaal«arMurbane 
pn4. SABINO CASSESE MmtroparkifunpmfwbbKcs 
art. LORENZO NECCI Amm i nittTotae d u li 9 0 l o fS./5pa 
on, FRANCESCO RUTELLI capogruppo doiVordfoNoCamora 
GINO SETflMI proiidonto doHo Provinóo di Roma 

INTRODUCE: 

Arch. PIERO SALVAGNI Dir. Pdi,RtspomabÌitoroenwitropoiifane 
PRESIEDE: 

MICHELE META comiglioro rogienoU dii toDO 

COMUNICAZIONI: Donatella Cialoni, Vittoria Crisostomi, 
Visenta lannicelli. Alessandra 
Montenero. Raffaele Ranella. Alessandro 
Quarra. Ntcola Scalzini 

PARTECIPANO: Riero Albini, Antonio Cederna. Claudio 
Cipollini, Cristiana Coraggio, Lionello 
Cosentino. Vezio De Lucia, Massimiliano 
Fucsas, Giorgio Fregosi, Rado Leon, 
Sergio Retruccioli, Francesco Runni, Walter 
Tocci» 


FESTA UNITA' 1993 ROMA 

via Cristoforo Colombo (davanti Fiera di Roma) 


DIBATTITO PUBBLICO 

(In collaborazione con tl C.I.R.D.I. Centro Iniziativa Disarmo • Difesa) 

«Il ruolo dell'Italia 
per lo sicurezza internazionale: 
Quali politiche? 

Quali strumenti? 

Un modello di difesa ancora da definire» 

lo Mn. CIGLIA TEDESCO («mniji, Difwa Swnto] 

«ron. PIETRO FOLENA (Copogr.PdiConmjM OifnoCanMra) 

duoitmcMi nMin/sfro della Difesa un. FABIO FABBRI 
coordino: SANTINO PtCCHETTI {Prtsidulo CULOJ.) 

MARTEDÌ 13 LUGUO ORE 20.30 
AREA DIBAHITI DELLA FESTA 


Un'occotione per parlare di pace e di guerra, 
di Ione armate e serviae civile, di leva e volorrtariata, 
di tpete miEtari, di produitatw bellica e riconversione, 
di obiezione di coscienza, di minitleca della Difesa 


f 

I 


V 


SA 

S 


i 













«v 





K 


r V' 


f 





f* 










V-v 




p- 


i 



ACADEMY hall L 6(X)0 O Lo sbirro il boss e la blonda di 

ViaSlamira Tel 44237778 JohnnMcNaughton con Robert OeNiro 

•G (17-18 45-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10X0 Vedi Cinema all aperto 

Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

PAR($ L 10000 n Lezioni di piano di Jane Champion 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 SE (17 30-X 10-22 X) 

ADMIRAL L 10 000 Zia Culla e la lelenovala di Jon Amiel 

Piazza Verbano 5 Tel 8541195 con Barbara Hershoy Keanu Reeves • 

SE (18-20 10-22 30) 

PASQUINO L7 0X Husbands and wlves (versione origina 

Vtcolodel Piede 19 Tel 5XX22 le) (16 30-16 30-X 30-22 X) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinarla lolita d Joel 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bert Duval) • DR (18 30-20 40-23) 

QUIRINALE L 10 ODO Perversione mortala di Christopher 

Via Nazionale 1X Tel 4882653 Crowe con Alan Alda-OR 

(18-2030-22 X) 

ALCAZAR L 10000 Cinematografia europea Oemaslado 

ViaMerrydelVal 14 Tei 5880099 coruon di Eduardo Campoy (21) 

Un’altra vKa di Carlo Mazzacurati (23) 

QUIRINETTA L 10 OX □ Il grande cocomero di P Archibugi 

ViaM Minghetti b Tel 679X12 con Sergio Castellitto 0R(16 50-18 45- 

X 35-22 X) 

AM8ASSADE L 10000 Chiusura estiva 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

REALE L 10 0X Un’estrenea fra no) (18-20 15-22 X) 

Piazza Sennino Tel 5810234 

AMERICA L 10 000 Chiusura estiva 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

RIALTO L 10 0X Un Incantevoli aprile di Mike Newel 

VialVNovembre 156 Tol 67X763 con Miranda Riehardson PollyParker- 
SE (16-22 X) 

ARCHIMEDE L 10000 Un fncanlavofe aprile di Mike Newel 

Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Riehardson Polly Parker- 

SE (17-2230) 

RITZ L 100X Chiusura estiva 

Viale Soma la 1X Tel 86205683 

ARISTON L 6000 Prosciutto prosciutto (18 30 21 23) 

Via Cicerone 19 Tel 3212597 

RIVOL) L 60X Qualcuno da amare di Tony Bill con 

Via Lombardia 23 Tel 48X883 Christian Slater-SE 

{17-18 45.20 30-22 X) 

ASTRA L 10 000 Chiusura estiva 

VialeJonio 225 Tei 8176256 

ROUGEETNOIR L 10 0X (H Codice d'onore di Rob Reiner con 

Via Salaria 31 Tel 8554300 TomCruise JackNicholson-OR 

(17 30-20-22 X) 

ATLANTIC L 10 000 Chiusura estiva 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUQUSTUSUNO L 6000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 

C so V Emanuele 203 Te) 6875455 Susan Saranden WiDernOafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 0X Quel maledetto uMmo giorno di scuola 

Via E Filiberto 175 Te) 70474549 di Bruce PJttman cor) Michael Ironside 

-OR (18 30-X 4^22 X) 

AUQUSTUSOUE L 6000 Cani da rapina di Ouentm Tarantino 

CsoV Emanuele203 Te}6875455 conHarveyKeilel-DR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 60X O La scorta di RIcky Tognazzi con 

Vm Delia Mercede X Tel 6794753 Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (17-18 50-X 40-22 X) 

BARBERINI UNO L 6 000 O Lo sbirro, Il boss e la biorxis di 

Piaaa Barberini 25 Tel S827707 Jotinn McNauohlon con Robert De Niro 

« -G (17 55-20 10-22 00) 

UNiVERSAL L 10 0X Chiusura estiva 

Via Bari 18 Tel 44231216 

VIPSOA L 10000 Chiusura estiva 

ViaGallaeSidama 00 Tel 86208806 

BARBERINI DUE L 6000 Scomparsa con Jeff Bfidges Kifer Su- 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 therland Nancy Travia-DR 

(16 30-2030-2230) 


BARBERINI TRE L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joe! 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro- 

bertDuval-OR (17 45-20 05-22 X) 

ARCOBALENO L6 0X Chiusura estiva 

VaRedi1-a Tel 4402719 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito Chiusura estiva 

ViaPaisioilo 24/8 Tel 8554210 

CAPITOL L 10000 Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 Tei 3236619 

CAPRANICA L 10000 Chiusura estiva 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

DELLE PROVINCE L6 0X Chiusura estiva 

Viale delle Province 41 Tel 4423X21 

CAPRANICHETrA L 6 000 La lunga strada vario casa di Richard 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearce con Siasy Spacek • BR 

(17.18 50-2040.22 30) 

RAFFAELLO L6 0X Chiusura estiva 

Via Terni 94 Te! 7012719 

TtBUR L 50004X0 Chiusura estiva 

Via degli Etruschi 40 Tei 495776 

CIAK L 10 000 n Lezioni di plino di Jane Camplon - 

ViaCas3la 692 Tel 33251607 SE (16-2015-22301 

TIZIANO L S OX Eroe per caso (20 45-22 45) La peste 

Via Rem 2 Tel 392777 (20 30-22 X) 

COU DI RIENZO L 10 000 Chiusura estiva 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI L 7000 Riposo 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 



DEI PICCOLI SERA L 8 000 Chiusura estiva 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Oue viva Mexlxo (20) 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 Laconglurad6iboiardl(22) 

SAU CHAPLIN Orlando (20 X) 1 pu¬ 
gni Intasca (22 X) 

DIAMANTE L 10 000 Chiusura estiva 

ViaPrenestina 2X Tel 295606 

EDEN L 10000 O Libera di Pappi Corsicato con laia 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 ' Forte-BR (17 18 50-20 40-22 X) 

AZZURRO MEUES Chiusura estiva 

Via Faà Di Bruno 6 Tel 3721840 

IL UBIRINTO L 7 OX SAU A Un angelo alla mia tavola di R 

Via Pompeo Magno 27 Tel 32162X Jane Campion (19-22) 

SAU B Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22 X) 

EMBASSY L 10 000 Chiusura estiva 

Via Stoppam 7 Tel 8070245 

EMPIRE « L 10 000 Propostaindecenledi Adrian Lybe con 

VialeR Margherita 29 Tel 6417719 RobertRedtord OemiMoore-SE 

(18 30-20 40-23) 


EMPIRE 2 L 10 000 Chiusura estiva 

V le dell Esercito 44 Tel X106S2 


ALBANO 

FLDRIOA L 6 000 Brevechiusuraesllva 

Via Cavour 13 Tel 9331339 

ESPERIA L 8 000 il cMKro twienlt di Abel Ferrara con 

PlaiiaSonnIno 37 Tel 5812884 Victor Arjo Paul Calderone-G 

' (17-18 50-20 40-22 30) 

BRACCIANO , 

VIRGILIO L 10 000 Fiorii. (17 45-20 15-22 30) 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

ETOltfe'”'*'‘■‘"X 10000 lilóèlerleiw di'Charteè Siurridge con 
Piazza In Lueina 41 Tel 6876125 Helena Bonham Carter Reperì Graves 

(18 30-20 40-231 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 Chiuso per lavori 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

EURCINE L 10000 Bagliori nel bolo di Robert Lieber- 

ViaLiszt32 Tel 5910986 mann conO B Sweeney-A 

(18-2020-22301 

EUROPA L 10 000 Chlusuraesdva 

Corsod Italia 107/a Te) 8555736 

vrrrORIO VENETO L IOOX Chiusura estiva 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

EXCELSIOR L 6 000 Lo spaocUrtore di Paul Schader con 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 Susan Sarandon Willem Osioe-G 

(17-10 50-20 40-22 X) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 6 000 SALA UNO Bagliori nel buio (17-2230) 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 SALA OUE Lezioni di plano 

(17 30-20-2Z30) 
SAW TRE Fiorile (17-2230) 

FARNESE L 10 000 Antonia e Jane di Beeban KIdron con 

Campode Fior) Tef 6884395 ImetdaStaunton-BR 

(18-19 30-21-22 X) 

SUPERCINEMA L IOOX Chiusura estiva 

P za dei Gesù 9 Tel 94X1X 

FIAMMA UNO L 10000 Comtl'acRuaperilcioecolatodi Allon- 

Vla BissolatI 47 Tel 4827100 so Arau con Merco Leonardi-(OR E) 

(17 45-2015-2230, 

- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GENZANO 

CYNTHIANUM L6 0X Chiuso per restauro 

Viale Mazzini 5 Tel 9364464 

RAMMADUE L 10000 □ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam - 

VlaBIssolall 47 Tel 4827100 DR (1745-2015-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 Chiusura estiva , 

Viale 1° Maggio 88 Tel 9411301 

GARDEN L10 0X Un piedipiatti e mezzo di Henry WInK- 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 ler conBurtReinold8-eR(17i5-22X) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI L 10000 Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

GIOIELLO L 6000 InmezzotcorrelllluiiNdI RobertRed- 

Vla Nomenlana 43 Tel 8554149 lord con Craig Sttelfer Brad Piti-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 10000 Chiusura estiva 

ViaPallotlini Tel 5603186 

GOLDEN L 10000 Chiusura estiva i 

Via Taranto X Tel 70496802 

QREENWICHUNO L 10000 Haliral2(nnulriinonlo)-DR 

VlaGBodoni57 Tel 5745825 (18-20 15-22 301 

SISTO L100X Lezioni di piano (16-18 j05-X 15-22 X) 

Viadel Romagnoli Tel 56107X 

GREENWICH DUE L 6 000 Dove al sole ta freddo PRIMA(17-18 oO- 

ViaGBodonl57 Tel 5745825 20 40-22 X) 

SUPERBA L 6 OX In mezzo tcorre II liume 

Vie della Marina 44 Tel 5672528 (17 30-20-22 X) 

QREENWICHTRE L 10 0X Sweetle di Jane Campion con Gene- 

Via G Bodoni 57 Tel 5745825 vieveLemon-OR 

(17-18 S0-2S 40-22 X) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 6000 Spettadolo teatrale 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

GREGORY L 10000 Chiuso per lavori 

Via Gregorio VI) IX Tel 6384652 

VALMONTONE 

CtNEMAVAUE 160X Filmperadulll (18-20-22) 

ViaG Matteotti 2 Tel 95X523 

HOLIDAY L 10000 Giulia ha dueamanti 

Urgo B Marcello 1 Tel 8548326 (17 30-19 20-X 50-22 X) 

INDURO L 10000 Chiusura estiva 

ViaG Induno Tel 5812495 


KING L 10000 CMutura estiva 

Via Fogliano 37 Tel 86208732 


ESEDRA L’ultimo dei mohicani di M Mann 

Via del Viminale 9 T6I483754 (21 15) Cuore di tuono di M 

Apted(23 20) 

MAOfSONUNO L 10000 L'Kccmpnnatrice di Claude Miller 

VlaChlabrera 121 Tel5417923 con Richard Bohringer-SE 

(1650-1840-20 30-22 30) 

EXMAHATOIO Riposo 

Tostacelo 

MADISON DUE L 10000 Biade rummer (16 30-18 30-20 30-22 30) 

VlaChlabrera 121 Tel 5417923 

FESTA OELL'UNfTA Thelma e Louise di RIdfey Scott Un- 

ViaC Colombo-Fiera di Roma temeroeeediZ Ylmou(tniztoprolezio- 

neore21) 

MAOISONTRE L 10000 Sulle orme del vento 

VlaChlabrera 121 Te) 5417926 (16 30-18 30-20 30-22X) 

MASSENZIO'X SCHERMO GRANDE 1 maechl Gianna 

Centro Commercialo Cinecittà Oue Nannini Sommeraby di Jon Amiel (21) 

a seguire Guardia del corpo di Mick 
Jackson Codice d onore di RobReiner 
SCHERMO PICCOLO Yellow Lumiere 
S1 Fratelli Kkf Incontri e scontri tra ci¬ 
nema e fumetto Le avventure di Rock- 
teer di J Johrston (21X) a seguire 
Sturmtruppen di Salvatore Samperi 

MADISON QUATTRO L10000 Casa Howard dIJamesivory conAnio- 

ViaChiabrera 121 Te’5417926 nyHopkins-DR (1730-2010-22X) 

MAESTOSO UNO L10X0 Bagliori nai buio di Robert Lmber- 

Via Appta Nuova 176 Tel7860X mann conD 8 Sweoney-A 

(16-20 15-22 X) 

MAESTOSODUE L 10 000 Un cuore In Inverno (18-20 1S-22X) 

Via Apoia Nuova 176 Tei 7a60X 

MAESTOSOTRE L 10000 Oualcuno da amara di Tony Bill con 

Via Appia Nuova 176 Tel 7860S5 ChrktianSlater-SE 118-20 15-22 30) 

NUOVO SACHER L 6 OX L'intollto caso di Mr Mire (2115) Sotto 

Largo Ascianghi 1 Tel 5816116 II cielo di Parigi (23) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 

Via A|^ia Nuova 176 Te) 786068 Susan Sarandon Willem Oafoe-G 

(18-20 15-22 X) 

TIZIANO Ero. pw eno (20 45-22 45). La pati* 

Via Reni 2 Tel 392777 (2030-2230) 

KAOS i racconti Immorali di V Borowczyk 

ViaPassino26 Tel 5136557 (21 15) 

MAJESTIC L 10 000 O Lailonl di plano di Jane Campion • 

Via SS Apostoli X Tel 6794908 SE (1&-X 20-22 X) 

ARENA LADISPOLI - laepiawlsiutt (2130) 

METROPOLITAN L 100X Chiusura estiva 

Via dei Corso 8 Tel 32009X 

MIGNON . L 10 000 □ Lezioni di plano di Jane Campion- 

VmVHerbo 11 Te) 8559483 SE (18-18 10-X 20-22 X) 

ARENA LUCClOU S M ARINELU lo speriamo che me la cavo (21 X) 

ARENA CORALLO S SEVERA Lezioni dt plano (21 X) 

NEW YORK - L 10 000 Chiusura estiva 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 


m LUCI ROSSE 


Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Mouhn Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso 8R’ Brillante O.A Ols animati 
DO. Documentario DR* Drammatico E* Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q* Giallo H* Horror M Musicale SA* Satirico 
SE Sentiment 8M. Storico-Mltolog ST Storico W Western 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 32047061 
Riposo 

ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI- 
CA PIETRO SCHAROFF (Via GiO 
vanni Lanza 120 Tel 4673199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ80(ViadellaPenitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANRTEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meucclo Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La tocandiara di Col- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzarài Fran- 
cescoMadonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANRTRiONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone tll 
4/E-Tel 4466869) 

Per ta stagione teatrale 63/94 si 
esaminano proposte di atlitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68604601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
dei botiegblno 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5866111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 445^2) 

Riposo * 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tei 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 • Te) 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tei 
3207266) 

Antiteatro Tor Beilo Monaca (via 
Tor Bella Monaca • Tel 7004932) 
Alle 2130 La trasfigurazione di 
Benno II ciccione di A tnnaurato 
con A luofio E Blbolottl Regia di 
Walter Malosti ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244- 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Te) 
6797270<7e56'^9) 

Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campitelli3) 

Aile21 Slamotuttl libertini di Al¬ 
ma Oeddarfo con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani Regia di 
Walter ManfrS 

CLES1S - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 • Piazza AciUa • Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Atte 22 Risata In Paradiso diretto 
ed interpretato da RomanoTalevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
lisci Clara Galante 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tei 6871639} 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
cello 4-Tel 6784380} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743504-4818598) 

Riposo 

OEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
44231300-8449749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
8171060} 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zsba- 
glla 42-Tel 5780480-5772479) 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alle 21 Virgoletle scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotd Cristina Liberati Paolo 
Sassa netti 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tei 
4862114) 

Campagna a^onamenll stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8062511) 

Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccata 


FLAtANO (Via S Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 


Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentlni 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.Tei 5748313} 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tei 6555936) 

Laboratorio teatrale -Anlonin Ar- 
taud» per allievi attori Co so di 
dizione e ortofonia ^ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCtLIUTO (P zza Montevecdo 5 


25-Tel 5896707) 

R poso 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dio Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRiANON (V a Muzio Scevola 1 - 
7080905} 

Riposo 

ULPÌANO(viaL Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via de) Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78‘Tel 5809389) 

Rassegna «Romaeuropa» Alle 
21 30 il mantello del diavolo lavo¬ 
ro teatrale realizzato da Giorgio 
Barberio Corsetti e Stephane 
Braunschweig 

VIDEOTEATRO (Vicolo dogli Ama- 
triciani tei 6867610) 

R poso 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-lei 787791) 



/n Ques/a ventone de II tartufo di MotiéreMano Scacaa (regista e 
onore) ho spostato I azione do! regno di Luigi XNolla Roma 
papaitna del Belli Lo spettacolo è in scena al Teatro Manzoni 


-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI IVla Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 II tartufo di Moilòre con 
Mario Scaccia 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17'Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazIonale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU(ViaGiosuèBorsI 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 0 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

OUmiNO (Via Mlnghetti 1 - Tei 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770} 

Riposo f f 

SALA TEATRO CtRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENE5IO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68604551) 
Riposo ^ 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna aboonamenti 93/94 
Oba Oba, Massiminl, Banfi, Mon- 
lesano, Dorelll Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tol 5898974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo • 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Dai 12 al 15 luglio presso d lungo- 
lagodiTrevignano 
Alle 21 30 ti mestiere dsli'omic)' 
dio di Richard Harris con Nino 
0 Agata Riccardo Barreca Anna 
Masullo Regia di Marco Betoc¬ 
chi Prenotazioni telefoniche ai 
3700106 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 


Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI MM 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
U'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116'Ladlspoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense 10 - Tel 5882034- 
5696085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMM D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tol 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-68411749) 

Riposo 

ACCADEMIA HLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 e 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6) 

Alle21 - presso Villa Giulia-Con¬ 
cetto de I Fiamminghi diretti da 
Rudolf Werthen con la violoncel¬ 
lista Franca Springuel In pro¬ 
gramma musiche di Dvorak Bru- 
eh Cajkovskij 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685285) 

Domani alle 21 • presso il cortile 
dell antico PalazzoCommendato- 
rlo BorgoS Spirito 3 -1 eoneerU 
di Borgo Serata Rinascimento 
con il Gruppo Rinascimentale di 
St Paulien (Francia) e il Teatro 
delle Arti M^ievati di Viterbo 

ARCUM ^ 

Aperte iscrizioni corsi musicati 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 


ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
natìolMonti 101-Tel 6796333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 333109^546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRfSTICA 

ARS NOVA (Tel 66601350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico 1-Tei 86699681) 

Riposo 

ASSODAIONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi alle 21 15 • presso la 
Quercia del Tasso - Le donne cu¬ 
riose a La giara spettacoli di dan¬ 
za con la Compagnia di Balletto 
«Prometheus*. Coreografie di 
Gianni Notar! e Alfredo fìainO 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOaAZIONE mIA STRAVAGAN- 

ZAH(Tel 3243617) 

Lozioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
lal2.Tel 3201150) 

Domani alle 20 * presso I Orto Bo¬ 
tanico dell Università Largo Cri¬ 
stina di Svezia - Concerto del Co¬ 
ro F M Saraceni degii Universita¬ 
ri di Roma D rettore G Agostini 
In programma musiche del XV" e 
XVI* secolo 

ASSOaAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 • 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Vie di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO* (Via dei Geor- 
QOfili 120-Tel 5413063) ^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi, 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via tamarmora 16 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorle 
cfìlìarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6638200} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PlazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco VIto 1) 
Riposo 

ESTATE ALFOnO 
Alle 19 Recital pianistico di Uvia 
Frare 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore in Lau¬ 
ro) 

Alle 20 30 I conoerd di Antonio Vi¬ 
valdi Ensemble d archi di Urbino 
direttore Piercarlo Fontemagl 

FESTIVAL PONTINO 
Sabato alle 21 • presso Castello 
Caetani Sermoneta - concerto di 
Ivan Monighettl (violoncello) An¬ 
tony Pay (clarinetto) Sandroleo- 
ne (pianoforte) in programma 
musiche di Beethoven Brahms 
Debussy Xenakis 

F A F MUSICA /Piazza S Agostino 
20) 

Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535996] 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4ai-«TO0) 

Notte Romane ai Teatro Marcello 
(via del Te Uro Marcello) 

Alte 21 Gran Duo Concertante 
concerto di Emanuela-Sinlgagiia 
(clarinetto) e Linda Di ^rlo (pia- 
no'orte) In programma musiche 
di Schuma^'n Von Weber 
Brahms Rossini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6S7S952) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL «3 


(Tel 46904024) 

Accademia di Ungheria (Via Giu 
ha 1) Alle 20 Comporre oggi in 
Europa incontro-concerto 
Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro in Mentono 3) Alle 17 
alle 20 Arte Elettronica rassegne 
vkfeoarte 

Viila Massimo (Largo d V Ila 
Massimo 1) Alle 21 30 Omaggio 
al balletti russi spettacolo di dan 
za con ta Compagnia -Angelin 
PreLncaj- 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alte 20 30 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente - Ope¬ 
ra Balle! e Orchestra diretta da 
Fritz MaraffI In programma le 
opere complete -Il campanello- 
di G Donizetti e -La cambiale di 
matrimonio- di Rossini Con An¬ 
drea Buratti Francesco Medda 
Giorgio Carli Lee Lofton Klaudia 
Handszuh ed Elisabeth Zundletle 

SERENATE IN CH'OSTRO (Via Arco 
della Pace 5} 

Alle 21 Concerto de il quedrtfo- 
gHo In programma musiche di 
Bach 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Terme di Carscaila 

Domani allo 19 Concerto del soli¬ 
sti dell Orchestra del Teatro del 
I Opera 

Domani alle 21 Aida di Giuseppe 
Verdi Maestro concertatore e di 
rettore Andrea Licata maestro 
del coro Tullio Boni regia di Sil¬ 
via Cassini Interpreti principali 
Giorgio Giuseppini StelaniaToc 
zyska LeonaMitchell 

VASCEUO (Via G Carini ^2 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek • Via Aurolia Antica 12 
Tel 5816937) 

Riposo 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Os'ia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 VI* Ras 
segna Nazionale Gruppi di Base 
questa sera No Ptay Back 
Sala Momotombo All^ 22 Tra il 
Tigri e I Eufrate con Naseer 
Shamma 

Sala Glard no Alte 22 Cabaret 
con Umberto Kovacevich 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via dt Monte Te¬ 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 • Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via Ld- 
marmora 28-T0I 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libena 7 - Tei 
5745989) 

Riposo 

DCJAVU(Sora ViaL Settembrini- 
tal crr&/9XÌ472} 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

(Apertura estiva - Via Nomentana 
ini-le! 06802587) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 589/196) 

Alle 22 Musica tropicale con 

Za'Qalla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da F&bnano 
17.Tet 3234800-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 67S0id6) 

Alle 21 30 Senza rttagno Ingres¬ 
so libero 

ROMA JAZZ PEST (Foro Italico) 
Centralino Alle 21 30 Roy Har- 

? rove Quinte! in concerto 
eatro del Melograno Alle 21 30 

Marco Carena 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel 4745076} 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia 44 - Tei 
7840270) 

Giovedì alla 22 Concerto del 
gruppo Quartiere latino Ingresso 
gratuito 

VILLAGGIO Globale (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Alle 21 Serata dedicata al reggae 

con Mad Profeaaor, Macfca B Th¬ 
riller Jena, Early 16, Robotiks Dub 
Bmd 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
• Tel. 483754 


; Coupon valido per una riduzione ; 
I sul prezzo del biglietto ; 

I per i lettori de Hbiità 

I da L. 8.000 a L. 6.000 ; 
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Totip: 

175 milioni 
ai «dodici 
3 agli «undici 


Questa la colonna vincente del con¬ 
corso Totip n.28 del 10/7: 1, 1, X, X, X, 1, X, 
1, 2, X, X, 1. Queste le quote: ai 7 vincitori 
con 12 punti vanno lire 174.800.000; ai 398 
vincitori con 11 punti vanno 3.050.000 e ai 
5.910 vincitori con 10 punti spettano Lire 
227.000. 


Oggi si raduna 
ITnter di Bagnoli 
con Bergkamp 
e Dell’Anno 


IH MILANO. Li .stagione 93/94 dell'lnlcr inizia 
questa mattina con il raduno ad Appiano Genti¬ 
le. Prima occasione, quindi per i tifosi, di ammi¬ 
rare i nuovi acquisti: gli olandesi Bergkamp e 
Jonk (dairAiaxì, Festa (dal Cagliari), Massimo 
Paganin (dal Brescia), Rossi (dall'Arezzo) e 
Dell'Anno (daH'Udinese). 11 19 la comitiva di 
Bagnoli si trasferirà a Cavalese. 




«ISSKtSsiaiiSS 


"ìi 


r , y 


Al Tour, come previsto, Miguel Indurain spadroneggia nella cronometro 
e si riprende la maglia gialla. Solo Gianni Bugno resiste allo spagnolo 
ed ora è quarto in classifica generale a due minuti e mezzo d^ leader 
Chiappucci in ritardo di oltre cinque minuti. Oggi i ciclisti si riposano 




e del tempo 


. 


Ancora una volta, Miguel Indurain vince una prova 
a cronometro. Sul lago di Madine (59 chilometri) lo 
spagnolo batte tutti infliggendo pesanti distacchi, 
^lo Giovanni Bugno contiene i danni con 2’11 ” di 
ritardo. Ora Indurain è maglia gialla. Questa è la sua 
venticinquesima vittoria a cronometro. Bene l’olan¬ 
dese Otto Breukink. Disastroso il ciclista italiano 
Claudio Chiappucci. ■ 


FEDERICO ROSSI 


BEI LAC DE MAOINE. L'uragano : 
Miguel questa volta passa sul ' 
lago di Madine. Come sempre, 
dietro di sò, lascia solo macc- - 
rie fumanti e sguardi pieni dì 
paura e di sbalordimento. Inu:. 
mano. Mostruoso. Oi un’altro 
mondo: ormai, per le sue per- • 
formances a cronometro, scro¬ 
sciano gli aggettivi più incred'i- 
bili. Comunque, dopo il suo ar- ' 
rivo, il risultalo è questo: 1)La ' 
classifica del Tour viene terre¬ 
motata. 2)lndurain per laven- 
titreesima volta diventa maglia 
■ gialla. 3) L’unico a reggere 
Pimpatto micidiale ò Gianni ; 
Bugno che termina la sua pro¬ 
va con un ritardo dì «appena» ' 
2’1 r. Bergli altri il cronometro : ■ 
si ferma molto più avanti. Il r: : 
passivo più pesante tocca a f- 
Claudio Chiappucci con olbe ■' 
5 minuti. 4)11 Tour viene anco- ■ 
ra pesantemente condizionato 
dalle lancette. Come il Ciro d’I- ■ 
talia. Ormai le grandi corse a ' 
tappe si possono fotocopiare. 

Miguel è sempre lui. Non c’è 
nemmeno gusto. Se punti su - 
una sua vittori^ a ,cronometro, 
puoislatisimirocheiaòniribugii. - 
. E’ una garanzia, come investi- >. 
re in diamanti. Anche i numeri "• 
sono tutti dalla sua parte. Que¬ 
sta è la sua 25° vittoria a crono- ; 


metro. La sua settima consecu¬ 
tiva al Tour. Da Alencon ’91 al 
successo di ieri nessuno ha fat¬ 
to meglio di lui. Sole, vento, sa¬ 
lita, discesa, prologhi e lungtii 
percorsi: Miguel, quando il si¬ 
nistro battito delle lancette si 
mette in moto, è sempre li pri¬ 
mo. E anche dire che è sconta¬ 
to, che è noioso, che non con¬ 
cede emozioni al grande pub¬ 
blico, è un discorso opinabile 
c parziale. Nel suo carniere il 
Golia navarro tiene due Giri e 
due Tour. Se vince anche que- 
' sto fa il tris. In più sarebbe l’u- 
' nico corridore ad aver bissato 
consecutivamente la doppietta 
Giro-Tour. E scusate se è poco. 

Si dice che il maltempo sia 
poco gradilo da Indurain, Be¬ 
ne, sul 1^0 di Madine ieri sono 
transitati scurì c minacciosi nu¬ 
voloni. Più che alToursembra- 
~ va d'essere finiti in una classi¬ 
ca d’autunno. Pioggia, vento, 
una spruzzatina dì grandine. 
. Non importa; il Trans-Europa 
; Express di Indurain sfreccia 
' con puntualità svizzera nono¬ 
stante una foratura negli ultimi 
chilometri. "Tanto" che i veri 
svizzeri, cioè Romlnger e Zuel- 
• le. devono farsi da parte. An¬ 
che loro, che pure dovrebbero 
. aver confidenza con le lancet¬ 


te, accumulano pesanti ritardi. 
Tony Rominger quasi due mi¬ 
nuti e mezzo, Alex Zuelle più 
di tre minuti. Per la cronaca, 
sono due specialisti. Figuratevi 
gli altri. A parziale giustifica¬ 
zione di Zuelle va ricordato 
che lo svizzero nella tappa pre¬ 
cedente era stato vittima di 
uno- sfortunato, incidente 
(scontro con uno spettatore) 
dopo il quale aveva perso ì 
sensi per quasi due minuti). 
L’unico, tra gli sp^ialisti stra¬ 
nieri, a contenere i danni è l’o¬ 
landese Breukink. Terzo con 2 
minuti e 22" di ritardo. Breu¬ 
kink conquista anche il secon¬ 
do posto nella classifica gene¬ 
rale. - 

Bene Gianni Bugno, male 
Claudio Chiappucci. Il primo si 
è completamente riscattato 
dalla disastrosa cronometro di 
Senigallia. Senza forzare con 
rapporti troppo pesanti. Bugno 
ha mantenuto per tutta la pro¬ 
va un ottimo ritmo acceleran¬ 
do nel finale. «Sono soddisfatto 
della mia gara - ha detto dopo 
la prova il capitano della Gato- 
rade -. Certo, Indurain è anda- : 
to fortissimo, ma io infatti non 
mi ero troppo illuso; Comun¬ 
que non tutto è perduto, qual¬ 
che speranza la nutro ancora, 
soprattutto per le tappe di 
montagna». Un Bugno discre¬ 
tamente ottimista, che fa ben 
sperare per il futuro. Con il mo¬ 
rale sotto i tacchi. Invece. Clau¬ 
dio Chiappucci. «Sono sconso¬ 
lato, non credevo d’andare co¬ 
si male. SI. Indurain ha fatto un 
tempo eccezionale, ma lo do¬ 
vevo far meglio. Come mi sen¬ 
to? Beh, mi sento tagliato fuori. 
Cerchetè di attaccare in mon¬ 
tagna, di aggrapparmi a quello 
che posso e a quello che re¬ 
sta». 


1) Induralo (Spa) 




35 ore 29:25 

2) Breukink (Ola) 

a1’35’’ 

3) Bruyneel (Bel) 

2’30’’ 

4) Bugno (Ita) 

2’32" 

5) Rlls (Dan) 

2’34" 

6) Museeuw (Bel) 

3’02" 

7) Jaskula (Poi) 

3’03" 

8) Mejla (Col) 

3’08’’ 

9) Louviot (Fra) 

3’54’’ 

10) Roche (Irl) 

4’10’’ 

11) Zulle (Svi) 

4’12" 

12) Alcala (Mex) 

4’32" 

13) Motte! (Fra) 

4’40" 

14) Chiappucci (Ita) 

5’07’’ 

15) Jalabert (Fra) 

s’ir 

16) Sorensen (Dan) 

S’14- 

17) Cipollini (Ita) 

5’16" 

18) Armstrong (Usa) 

5’19“ 

19) Elll (Ita) 

S’19’’ 

20) Rominger (Svi) 

5’44"’ 


1) Indurain (Spa/Banesto) in 1 ora 12:50.074 (media 
48.603): 2) Bugno (Ita)a 2:11 3) Breukink (Ola)2’22’’: 4) Ro- , 
minger ■(Svi)2 42 ': 5) Zulle (Svi)3’18”; 6) ■ Bruyneel • 
(Bel)3’50’’; 7) Jaskula (Pol)4'00”: 8) Alcala (Mex)4’05’’: 9) 
Louviot (Fra)4’28": 10) Roche (lrl)4’30’’; 11) Elll (lta)4’32’’; - 
12) Rlls (Dan)4’40’’: 13) Motte! (Fra)4’S7’’; 14) Delgado 
(Spa)5’09": 15) Rue(Fra)5’13’’; 16) Chiappucci (lta)5’18"; 

Che divertimento 
il Giro più bello 





Il campione del mondo Bugno ha resistito in qualche modo all’uragano Indurain 


GIOROIOTRIANI 


Ritornando alla classifica 
generale, la prima grande scre¬ 
matura è stata fatta. Dietro a 
Indurain, segue l’olandese 
Breukink (un forte regolarista) 
e il belga Bruyneell. Bugno è 
quarto con due minuti e mez¬ 
zo di handicap. Un ritardo che 
può essere tanto e anche po¬ 
co. Per un Bugno demoralizza¬ 
to sarebbe un gap insormonta¬ 
bile. ma per il Bugno attuale 
(ottimista c brillante come mai 
negli ultimi tempi) torse i gio¬ 
chi non sono ancora chiusi. 
Tra l'altro, Indurain dovrà stare 
attento anche a Breukink, al 
belga e ai due svizzeri un po’ 
più attardati.'Le'mine vagahtf 
sono msomma diverse. Per 
Chiappucci, resta solo la possi¬ 
bilità di un successo di tappa... 


IM C’è da vendicare l’offesa della Fl- 
ninvest: la scippo del Giro d'Italia. Di¬ 
versamente non si spiegherebbe lo ' 
spazio televisivo che quest’anno la Rai 
dedica al Tour de France. Meritato cer¬ 
to perchè la corsa francese è un mito i 
ciclistico e un appuntamento sportivo 
di prima grandezza. Però, ripeto, non : ■ 
era mai accaduto che la Rai seguisse 
cosi da vicino e in forze il Tour. 

Segno dunque che la conconenza 
fa bene, stimola a far meglio, come usa ;' 
ripetere .spesso Sua Emittenza e magari 
(questo però Berlusconi non lo auspi¬ 
ca) ce ne fosse anche di più: i tcle.spet- 
tatori ne avrebbero solo vantaggi. Po¬ 
tendo scegliere fra la migliore proposta 
televisiva. Cosa questa possibile con il 
Tour, che, a differenza del Giro d’Italia, 
va contemporaneamente in onda su 
Rai, Tmc e naturalmente la francese 
Antenne 2 (che però è visibile in molle 


parti d’Italia). Tre modelli a confronto 
(si può dire) : più emozionante quello 
' di Antenne 2, che certo giocando in 
casa ha molti privilegi ma che però è 
più partecipata, con i commenti dei 
, cronisti che si alternano a collegamen¬ 
ti c interviste, mentre in sottofondo s’o- 
:■ de sempre il rumore della corsa, il vo¬ 
ciare della lolla. Esattamente ciò che 
non si sente nelle cronache della Rai c 
.di Tmc. che risultano un po’ asettiche. 
' Come dire: con remittente francese ci 
si sente più sul posto, fisicamente più 
partecipi De Zan senior e De Zan ju¬ 
nior (nentrato a Tmc dal prestito alla 
Fininvest in compagnia di Saronnl e 
Cribiori) suppliscono dandosi da fare 
come dei matti (soprattutto De Zan 
padre che deve rifarsi del Giro perduto 
e che ha al fianco Santini e il conidore- 
, opinionista Allocchio), ma l’efletlo è 
lo stesso del cantante da piano barche 


deve inventarsi l’orchestra. Nel caso di 
De Zan figlio (secondo il modello del- 
. la tv commerciale) con l'handicap an¬ 
che di dovere spc.sso (come al Giro) 

• interrompere l’esibizione con i canoni- ■ 
ci spot da 5 secondi. 

In ogni caso (ripeto) si può sceglie¬ 
re. fare zapping, fermarsi dove si crede 
meglio. Oppure anche, se si è persa la 
diretta, sinlonizzarsi sui due appunta¬ 
menti serali di Tmc (alle 18.30 un rica¬ 
pitolo della giornata con quiz e premi) 
e della Rai (sul Tre alle 19.50). In que¬ 
sto caso però a differenza delle tele¬ 
cronache, che si equivalgono, non c’è 
confronto, anche per diflormilà di gc- 
_ nere. , . 

L’appuntamento «Tour di sera», con¬ 
dotto da Cìvoli e Adorni mi pare che. 

. s’offra come esempio di ciò che do- 
‘•'vrèbbero essere ì conversari sportivi.- ■ 
Pochi invitati e nemmeno l’ombra di 


un «opinionista», molte immagini e 
chiacchiere ridotte all’essenziale, pun¬ 
tuali approfondimenti e bei servizi sul¬ 
le glorie e i fasti passati del Tour. 

Un solo rilievo (veniale) da lare nel¬ 
lo specifico; il famigerato «animino» 
che Adorni usa come il prezzemolo. 
Dal punto di vista generale (in questo 
caso solo un sospetto) invece l’im- 
pressione che si sia ad un passo dallo 
scivolare da un eccesso all’altro. Da 

? ua.si niente dell’anno scorso al W la 
'rance servito a più non posso. II Tour 
ad esempio come pretesto del talk- 
show serale «Le cugine» dì Beha o per 
renne.simo riciclo del film «Totò a Pari¬ 
gi» (ieri sera su Raìtre). Giusto prer di¬ 
mostrare che la Rai, per recuperare 11 
tempo perduto, sarebbe anche pronta 
- .Tfrancesizzare rappOTtamentomotturr' 
nodi(3igIMai7ullò. . . ; 



Ferrari da buttare. Dopo il disastro di Silverstone, una settimana di prove 

n Cavallino invoca im mimcolo 


NOSTRO SERVIZIO 






Jean Todt, generalissimo dt un Cavallino annaspante 


M È un elenco che non fini¬ 
sce più. Gerhard Bcrgcr resta ; 

, in gara una ventina di minuti: 

' Jean Alesi la appena in tempo : 
a scendere dalla macchina, 
dopo aver strappato un nono 
posto dal sapore quasi miraco¬ 
loso, che incomincia a smoc¬ 
colare. Il Napoleone di Mara- 
nello, al secolo Jean Todt, 
chiamato a gran voce per sal¬ 
vare la patria ferrarìsta in pen¬ 
colo, ostenta olimpico distac¬ 
co c snocciola diagnosi com¬ 
passatissime. 

Dopo la Waterloo francese, 
il bis in terra d’Inghilterra. E 
poco consola sapere che, in 
fondo, gli smacchi erano pre¬ 
ventivati. Anche perché c’è 
modo e modo di subire uno 
smacco. E la Ferrari ha ormai 


una . consolidata tradizione 
nello scegliere sempre il modo 
peggiore. Frutto, forse, di una 
confusione di ruoli c di idee 
che si protrae da anni. E che a 
Silverstone ha toccato punte 
grottesche: con Jean Alesi 
bloccalo per diversi secondi 
più del necessario ai box da 
una pistola awitabulloni che 
non ha funzionato; col povero 
Gerhard Berger capace quasi 
di ispirare tenerezza, costretto 
com’era su un macinino rele¬ 
gato nelle ultimissime posizio¬ 
ni e ndotto a girare su tre ruote, 
mentre la quarta faceva i pro¬ 
pri comodi. E ancora.. con 
Jean Alesi a fare il ritroselto 
con la stampa, salvo poi far sa- 
pere-l’immagine va comun¬ 
que sempre tutelata- per boc¬ 


ca di un imcrmediarìo che non 
ha avuto «un solo problema, 
ma tutta una serie di problemi, 

■ con la macchina pigra nei 
cambi di direzione, c il motore 
non al massimo». Bontà sua. .. 

Poi interviene il plenipoten- 

■ ziario Todt. che elargisce la 
• rassicurante oggettività di una 
' spiegazione tecnica: rottura di 

un sensore di un potehziome- ; 
tro, sdottora ■ il francese, di 
queU’apparecchio cioè che ri- , 
.' ceve e trasmette segnali al 
componente che agisce sulla 
\ molla delle sospensioni. Un ; 

malanno che era venuto fuori ; 
'• già nel gran premio fraiKesc. ; 
•Ma non è colpa soltanto del¬ 
l’elettronica delle sospensioni 
: attive- informa Jean Todt. Ci 
sono problemi di carattere gc- , 
. neralc: dobbiamo lavorare per 
migliorare tutta la struttura. Ma ' 


10 non credo nei miracoli, me¬ 

no che meno in Formula I : in 
una settimana non si puO risol- : 
vere una situazione come que¬ 
sta». . ■ ■ •• ' 

Già, ma quanto tempo ci 
vorrà per risolvere la situazio¬ 
ne della Ferrari? Che data da • 
quasi tre anni: li compirà, per , 
l’esattezza, il prossimo 30 set¬ 
tembre, anniversario della vit¬ 
toria nel gran premio di Spa- ; 
gna nientemeno che di Alain ■ 
ftosL Apris moi, le déluge, po¬ 
trebbe beffardamente chiosare 

11 francese, fresco dall’aver ba- . 
gnalo ' il suo cinquantesimo 
trionfo, ricordando la tumul¬ 
tuosa rottura col cavallino. E 
diluvio, inlatti, è stato. Né, al ‘ 
momento, accenna a schiari- 

’ re. - . 

Le teste d’uovo della Ferrari, 
comunque, partoriscono riu¬ 


nioni su riunioni. L’ultima ieri. 
Col generalissimo Todt, l'inef- 
. labile John Bamard, l’uomo 
che dalla lontana Guildford 
avrebbe creato per la Ferrari le 
sospensioni sotto accusa, l'on¬ 
divago Harvey Postlethwaiie, il 
Navicello Claudio Lombardi. 
. più una serqua di tecnici chini 
sul cadavere della rossa nel 
tentativo di tirar giù un’auto¬ 
psia convincente. E Luca Cor- 

■ dero di Montezemolo, presi- 
dcnlissimo della disgraziata 
Ferrari, ad officiare il rito. Il cui 

. He missa est è l’annuncio di 
nuovi programmi di jjrova: og¬ 
gi pomeriggio al Mugello; an¬ 
cora al Mugello per tutta la 

■ giornata di domani. Infine a 
Fiorano, tra giovedì e sabato, il 
piatto ione dello show; test sul¬ 
le scwpensioni attive, sempre 
loro. Che vadano in pace. - 


Coltelli nel lenois. II padre della tennista Maty Picrce (n.ll) 
del mondo, è stato accoltellato ieri al Victoria Palace di Lati- ■ 
na, da un auardiaspalle assunto dalla figlia. Il clan-Piercc si 
trovava nef Lazio in attesa di partire pftr l’Austria, c precisa- 
mente per Kitzbuhel. 

ArgenU universitari. Alla terza giornata delle Universiadi, in 
corso di svolgimento a Buffalo (Usa), secondo posto per il 
ginnasta Juri Chechi nel concorso generale individuale e per 
la fiorettista Anna Giacomctti. Quest’ultima ha sconfitto, tra le ‘ 
altre, le azzurre Bianchedie Zalaffi. • - - 

Moto: niente Sud Africa. Il Gp di Kyalami, I4‘ ed ultima prova 
del motomondiale non si disputerà. L’annullamento della 
corsa, prevista per il 3 ottobre, è motivalo «dall’instabilità poii- 
tica»esislentenelpaese. 

lUecito-baaket. ogol tnterrogato Covoni. Il generai manager 
della Burghy Modena dello scorso anno sarà interrogato oggi. 
dal capo dell’ulficio inchiesta della Federbasket, Aldo Modu- . 
gno, in relazione ai presunti premi offerti alla Burghy Modena .■ 
per favi^rire la Fortiludo Bologna. La gara incriminata, Burghy- ■ 
Marr,risaleal2maggio.scorso.: .. 

Legla penalizzato, titolo polacco al Lecfa. La Federazione 
polacca ha ufficializzato ieri l’assegnazione dello scudetto ' 
92/93 al Lech Poznan, giunto solo terzo al termine della sta¬ 
gione. Le prime due, Legìa e Lodz, sono state jaenalizzale dì 
due punti per presunti illeciti. Le due compagini soffriranno di ' 
una partenza da -3 nel prossimo campionato (ma partecipe¬ 
ranno comunque alla prossima edizione della Coppa Uefa). , 
incidenti Padova-AscoU, tifoso patteggia pena. Con il pat- 
t^iamento della pena a 9 mesi di reclusione per F.R., 29 an¬ 
ni, e il rinvio del dibattimento al 23 settembre prossimo PCTal- 
tri due tifosi, si è conclusa l’udienza del processo per gli inci- 
dentìawenutiil l3/6altermincdiPadova-Ascoli. ■■ ■■. 


Ivan Lendl;confessioni di un campione 

Una racchetta sul viale del tramonto 
«E pensare che ora sono più bravo» 


DANIELE AZZOLINI 


■■ Signor LendI, perché 
glocaancora? 

Amo fare sport. Ma sono stan¬ 
co di viaggiare. 

Quali altre ambizioni può 
avere uno come lei? 

Vincere ancora, intendo qual¬ 
cosa che conti. Un torneo del 
Grande Slam. Sarebbe il mas- 
,SÌmO. 

. Punterebbe qualche dollaro 
su se stesso per una vittoria 
in qnakhe torneo che conta. 

Non potrei farlo, ci sono delle 
regole. E non voglio farlo, per¬ 
chè non mi piace puntare i sol¬ 
di. ■ ' ■ 

Diciamo la verità, a 33 anni 
la sua cairiera è agli sgoc- 
doli. 

Lo so. E lo sento anche. Ma sto 
ancora, mollo bene c sono 
convìnto che se ne avessi vo¬ 


glia potrei giocare altri 4 anni. 

È questo il suo desiderio? 
Non dirci, me lo chiedo spesso 
o non so rispondermi. Aspetto 
' che sia il tempo a indicarmi la 
strada. Ma sono più bravo di 
' una volta. Rispetto a cinque 
anni fa, quando ero il numero 
uno, sono decisamente migiio- 
ralo. Sono meno continuo in- 
. vece. E gli altri sono diventati 
mollo più Ioni. ; . . . 

Insomms potrebbe fare co¬ 
me Connors, che di anni ne 
ba40... 

.lo?Mai 

' : E dopo II tennis? A che cosa 
' ' sidedlcherà? 

■ Vediamo... giocherò a golf, po¬ 
trei diventare un ottimo gioca¬ 
tore. Ho bisogno della compe¬ 
tizione, fa parte di me. Ho già 
. provato a qualificarmi per un 


gro.sso torneo, ma non ci sono 
riuscito. Però, era proprio nei 
giorni di Flushing Meadowds. 

È stato difficile non essere 
più il numero uno? -. 

Un po’ ma senza esagerazio¬ 
ne. La mia vita è molto cam¬ 
biata, anche se prima ero co¬ 
stretto a rìiiutare un gran nu¬ 
mero di interviste, mentre oggi ■ 
che sarei più disponibile sono 
in pochi quelli che me le chie¬ 
dono . . 

Jlm Coorier. L’hanno para¬ 
gonato spesao a lei, al suo 
gioco... 

Hanno ragione. Il paragone è 
giusto anche se lui è più poten¬ 
te di me da fondo campo, più 
aggressivo, ma io non avevo 
bisogno di esserlo, Jim invece 
ne è costretto dalla concorren¬ 
za... , - 

Che cosa pensa del suol av¬ 
versari, di McEnroe e Borg 
- ad esempio? 


John era un piacere guardarlo, 
talento puro. Somiglio di più a 
Borg, invece. La differenza tra 
me c loro? lo amo il tennis. 

Che cosa cambierebbe della 
sua avventura sportiva? .. 

Poco. Forse lavorerei di più sul 
mio fisico, sin da bambino. 

■Leg*e7 ■' 

Troppo poco. ■ 

Checosa? / 

Certe volte mi capita di com¬ 
prare tutto ciò che è stato scrìt¬ 
to su un argomento che II per li 
mi interessa. Di recente le arti 
marziali. A Melbourne ne ho 
acquistati 50 volumi. 

Ma lei pratica le arti marzia- 
U? 

Un po’ di tai-chi e di wing- 
chung, ma nc.ssuno le cono¬ 
sce. , . 

Viaggia sempre con la fami¬ 
glia, una famiglia sempre 




più grande... 

Ne sono fiero. È davvero la co¬ 
sa più importante, l’unico anti¬ 
doto ai viaggi troppo lunghi c 
agli aeroporti che mi innervo¬ 
siscono. Tennis al mattino, 
con Tony Roche, sul mio cam¬ 
po. poi in bicicletla. golf; c la 


Ivan LendI va 
a rete; «Non 
sono più il 
numero uno ■' 
delle ■ 
classifiche ' 
mondiali, ■ 
eppure gioco 
molto meglio ■ 
di prima», 


sera, in famiglia.... • > \ 

Che cosa porterebbe con sé 
per una vacanza su un'Isola 
deserta?' 

Da solo? Senza moglie e figli? . 
Beh, attrezzature sportive e pii- ; 
iole contro la follia. ' ' 
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La fiera Ruud Gullit ha rifiutato lotferta del presidente del Torino Goveani 
del pallone Potrebbe essere Taddio alfltalia del giocatore. La Lazio cede Riedle 
a Cemobbìo al Borussia Dortmund, ora può ufficializzare Tacquisto del croato Boksic 
—-— Il Milan su Raducioiu, Lorieri alla Roma, Platt forse prestato alla Samp 


L’uomo del mare dice no M 





Gullit dice «no» al Torino. Radio-mercato annuncia 
un interessamento della Sampdoria. Solo una vo¬ 
ce»? Vedremo. Il Milan prende Raducioiu e rinuncia 
a Laudrup. Il romeno verrà subito 1500 milioni più 8 
miliardi l’anno prossimo. Il danese può andare al 
Toro, al Colonia oppure al Saragozza. Riedle va al 
Borussia Dortmund, alla Lazio arriva Boksic. Shali- 
movva all’Udinenese, Lorieri alla Roma. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 


M CURNOBBIO. Ruud Gullll 
ha detto «no» al Torino. Aveva 
chiesto sette giorni di tempo al 
presidente Goveani. i la pensa¬ 
to a lungo alle ollerte granata e 
alla .scadenza del settimo gior¬ 
no ha decLso di rifiutarle, il 
«no. al Torino significa in prati- , 
ca l'addio allTtalia del giocato¬ 
re. La sua stagione al Milan è 
infatti da considerarsi chiusa a ■ 
tutti gli effetti. Ed 6 obiettiva- " 
mente difficile immaginare 
che un’altra società possa ga¬ 
rantirgli quasi 4 miliardi di in¬ 
gaggio in due anni ai quali bi¬ 
sognerebbe aggiungerne altri ' 
rl.S di parametro. Un'operazio¬ 
ne che supererebbe i lOmiliar- 
di al momento non sembra 
rientrare nei piani di altri club. . 
Sergio Cragnotti dal Brasile è 
volalo a Parigi. Per cercar di si¬ 
stemare pre.ssanti vicende fi¬ 
nanziarie legate all’attività ex- 
tracalcistica. Situazioni delica¬ 
te, Opereizioni bancarie. Poi 
però ha avuto anche il tempo 
di operare per la Lazio. Ac¬ 
compagnato dal direttore ge- , 
neraleBendoni, ha definito col ' 
Boru.ssia il trasferimento di 
Riedle. I.'atlaccante toma in 


Germania dopo tre stagioni in 
biancazzurro. La Lazio incas,sa 
IO miliardi. Cragnotti ha incon¬ 
trato anche Tapie per Boksic. 
A questo punto l'intenzione 
del presidente laziale è quella 
di stringere i tempi per il croa¬ 
to. Tapie ha latto capire che il 
tra.slcriiTicnlo può essere anti¬ 
cipato a quest'anno. L’accor¬ 
do dì cessione del giocatore 
del Marsiglia 6 ratificato per il 
'94. Dunque l’attaccante con 
ogni probabilità sarà a disposi¬ 
zione di Zoll per II ritiro. Al 
massimo ritarderà di una setti¬ 
mana. La campagna di poten¬ 
ziamento della Lazio potrebbe 
non esser finita. Restano anco¬ 
ra in piedi le ipotesi Di Mauro e 
Ferrara. Il Milan ha le mani su 
Florin Raducioiu. L’attaccante 
romeno piace a Berlusconi 
che ha deciso di trasformare 
l’opzione in acquisto. L;> tratta¬ 
tiva con Corionì è definita. Al 
Brescia andranno subito 1500 
milioni. c 8 miliardi l'anno 
prossimo. Capello lira un so¬ 
spiro di .sollievo. Ora può at¬ 
tendere con più tranquillità il 
recupero di Van Basten. L’arri¬ 
vo di : Raducioiu dovrebbe 



escludere il discorso l.-audrup 
per il Milan. Ieri il direttore ge¬ 
nerale della Fiorentina Giuliani 
ha continualo a inserire il club 
ro.sonero nella lista di coloro 
che .seguono il danese, sembra 
tullaviache al momcnio la cor¬ 
sa riguardi più Colonia, Torino 
0 Saragozza che il dg viola tia 
riferito in quost’ordine. Si parla 
ovviamente di prestilo. Govea¬ 
ni a dire il vero sta mettendo in 
atto un doppio colpo piuttosto 
importante. Vuol portare al 
Toro sia Gambaro che Dona- 
doni. Il discorso ò ben avvialo. 
Il Milan non pone ostacoli es¬ 
sendo i due nella lista dei pos¬ 
sibili partenti. Gambaro c Do- 
nadoni non escluderebbero 


Laudrup. .Mondonico inizia a 
fregarsi le mani soddisfatto. 
Giornata intensa per Shalìmov 
quella di ieri. Il russo ha incon¬ 
trato i dirigenti nerazzurri. Il 
presidente i’ellegrini gli Ita 
spicgtito la ferma intenzione dì ; 
darlo in prestilo aH’Udincse 
per poi riprenderlo fra un anno 
e rilanciarlo in gmiide .stile. 
Non a caso il ccnlroc:im|)isla 
non ò sitilo inserito nell'elenco 
di partenti per li ritiro. In serata 
Shalimov e il procuratore lian- 
tio visto l’ozzo e Dotti dell’Udi¬ 
nese. Si profila l'accettazione 
della destinazione friulana. La 
Roma prende Lorieri. AII’Asco- 
li vanno tre miliardi e forse il 
giovane Fimiani. Ancora fumo¬ 


sa la tratltitiva per riponari- in 
giallorosso Agostini. L’Inler 
cerca dispemiamonie di siste¬ 
mare Pancev. Lo vorrebbe in 
l're.slilo lo Sporting Lisbona. Il 
romeno Mateut va al l’orlo, l-a 
•Sampdoria. persa lo corsa a 
Raducioiu. ridlsegna le proprie 
.strategie. Ora punta .su Osio e. 
per la lascia sinistra, su Marco 
Rossi del Brescia. Ciocci |) 0 - 
Ireblx! finire all’Atalanla a pat¬ 
to che abbassi le protese d’in¬ 
gaggio. La Juve cerca di ri.sol- 
verc lo spinoso problema Piali. 
Piuttosto che svenderlo a qual¬ 
che squadra inglese (Manche- 
.slcr. izreds. Arsenal) potrebbe 
decidere di darlo in pre-stilo al¬ 
la SamixJoria. 


"-f -- --T”" - 
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E Slisko si ferma 
per amor di patria 

DAL NOSTRO INVIATO • 


^■CERNOBBIO. «Il calcio ò la mia professione, ma in qucslo 
momento ciò clic mi sta più a cuore è la sorte dei miei familiari 
stravolti da) dramma della guerra-. BlazSIiskovic, 34 anni, ncH'ul* 
timo campionato ha giocato a Pescara (18 partite, un gol) sta vi* 
vendo con grande apprensione (evolversi de) conflitto nella ex 
Jugoslavia. sua città natale. Moslar (in Bosnia) si trova proprio 
nel cuore delle operazioni di guerra. «Avevo costruito una villetta 
coi proventi di una carriera calcistica ormai ventennale - raccon* 

; la - ma qualche mese fa è stata seriamente danneggiata dalle 
granale dei mortai. Ormai è inabitabile’. Il padre Vlado c la ma* 
drc Ncda sono dovuti fuggire dalla città. Baka (questo il sopran¬ 
nome del giocatore) li ha potuti riabbracciare solo alcuni giorni. 
fa a Spalalo. Ma il futuro ò completamente avvolto dairincertezza 
c dalla paura. La guerra sembra non aver fine. E Sliskovic soffre. 
In tali condizioni anche il calcio viene lasciato in second'ordine. 
Epptire il giocatore, in scandenza di contratto col Pe.scara, lia 
avuto un’offerta da una .squadra canadese. Un'occasione impor* 
tante per una carriera che l'ha visto protagonista anche in Fran¬ 
cia (Marsiglia. Rennes. Mulhouse. Lens). I) centrocampista sta 
valutandola. Ma sembra esser più forte la voglia di .star vicino ai 
familiari dcH’ambizione professionale. Morale: Sliskovic sembra 
deciso a dir no alle offerte nordamericane per restare in Abmzzo. 
«Da Pescara - lia pensalo Baka - col traghetto posso attraversare 
l’Adriatico e in poche ore cs.scr vicino ai mici familiari in caso di 
j neccttllà». Per far questo accetterà di giocare in una squadra di- 
I letlantisllca (proposte sono arrivate da Pinete c Francavilla) op¬ 
pure in un club pescarese che partecipa al campionato di calcio 
j aciiìque. ' . ' DWO. 


Scandalo in Francia 

«Ho corrotto gli avversari» 
Calciatore confessa 
Olympique Marsiglia nei guai 


L’olandese alla finestra spiega i motivi del suo «no» 

«Voglio uh calcio diverse 
a dimensione d’uomo» 





■i VALENCIENNES. Jcan-Jac- . 
ques Eydclic, centrocampista 
deirOlympIque Marsiglia, ha 
confessalo, nel corso di un in¬ 
terrogatorio durato cinque ore, 
di es-sersl prestalo a fare da in¬ 
termediario con i tre giocatori ' 
del Valenciennes Robert, Bur- 
ruchaga c Glas.smann, suoi ex 
compagni di squadra, offren¬ 
do loro dei denaro affinché 
non s’impegnas,'icro nella par¬ 
tita contro l’Olympique, decisi¬ 
va per la conquista dello scu¬ 
detto. «Mente» dell’intrigo, se¬ 
condo quanto ha detto Eydelic 
al giudice istruttore Bernard 
Bcffy, sarebbe stato II direttore 
generale dell’OM, Jean-Pierre 
Bornes, anch’egli detenuto co¬ 
me Eydelie. Finora il calciatore 
aveva sempre proclamato la 
propria innocenza, anche do¬ 
po che la moglie, a sua volta 
interrogata dai 'magistrali, lo 
aveva smentito, dicendo che il 
munto si era prestato a fare da 
intermediario nella vicenda. 
Ora Patrick Lcfcbvre, avvocalo 
del giocatore dcll’OM, ritiene 
che il .suo assistito possa essere 


scarcerato nella giornata di 
domani, «il mio cliente non ha 
parlato solo del Marsiglia - ha 
detto l’avvocato Lcfcbvre - ma 
anche di altri club». Il giudice 
De Montgolfier, a sua volta, ha 
. detto di essere rimasto impres- 
' sionalo dal racconto di Eyde¬ 
lie. La confessione del centro¬ 
campista dell’OM avrà profon¬ 
de ripercussioni : sul calcio 
francese e suffa composizione 
dei suoi campionati: per il Mar¬ 
siglia la retrocessione a tavoli¬ 
no sembra dietro l’angolo. Re¬ 
sta solo da stabilire .se l'inchie¬ 
sta della magistratura ordlna- 
ria po.ssa chiudersi entro II 24 
luglio, data dell’Inizio della sta¬ 
gione francese '93-'94. Se cosi 
non dovesse essere, ci si chie¬ 
de se all’Olympiquc verrà co¬ 
munque concesso, come ha 
detto nei giorni scorsi il presi¬ 
dente della lega transalpina, di 
iniziare il campionato di serie 
A. Non é nemmeno escluso, vi- 
. sto che Eydelie avrebbe parla¬ 
to anche di episodi di corru¬ 
zione a livello intemazionale, 
che venga riaperto dall’Ue/a il 
capitolo Coppa dei Campioni. 


A Torino, la notizia del no di Gullit al Torino ha la¬ 
sciato un pizzico di amarezza. I tifosi già vi avevano 
fatto la bocca, il presidente Goevani più degli altri. 
Ma Ruud ha preferito rimanera alla finestra, smen¬ 
tendo l'ipotesi di un ritiro: «Non ci penso nemmeno- 
ha detto l'olandese? cerco un calcio meno stressan¬ 
te, forse vado in Spagna. Al Bayern Monaco di sicu¬ 
ro no». Ma forse attende un segnale dal Milan 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENINI 


■i l-ORTE DEI MARMI Sì. no, 
forse, magari... Ruud Gullit ha ' 
detto «no> al Torino. Ma non é 
ancora un no definitivo. Tra 
Roberto Goveani c Gullit il fcc- . 
ling non si é ancora interrotto 
definitivamente. Ma il giocato¬ 
re per adesso rimane alla line- 
sira c osserva. E spera. Spora 
torse che il Milan si decida a 
farsi avanti. È una .scliennaglia 
possibile soltanto per un gio¬ 
catore «svincolalo" come lui. E 
dalla villetta di via Agnelli u 
Forte dei Marmi, quc.slo «no",, 
assume toni che stanno tra il 
ni, il forse c soprattutto il «ma¬ 
gari»... For.se che Gullit vuol 
smettere di giocare? Forse che 


Torino e le sue nebbie non gli 
piacciono più di tanto? O forse 
che il Bayern Monaco ha sfon¬ 
dalo una porta chiusa con il 
catenaccio? I.ui. Gullit. non rie¬ 
sce c soprattutto non vuole 
parlare più di tanto. Dice e non 
dice se non che «non ce l’ho 
né con "l'orino, né ho problemi 
con il suo presidente. E co¬ 
munque non sono problemi ir¬ 
risolvibili, né si traila di incom¬ 
patibilità tra me e la .squadra 
torinese o ira me e i .suoi lifosi. 
anzi». Ma cosa vuole Ruud? 
«Un campionato diverso, vo¬ 
glio .soprattutto un campionato 
meno stressante, a dimensio¬ 


ne d’uomo. Non un campiona¬ 
to all’italiana, capito». Si dice 
che Gullit pensi di andare a 
giocare «in un paese con il ma¬ 
re». La Spagna, forse? sono tut¬ 
te illazioni. E allora que.slo ter¬ 
giversare comincia ad avere 
sapore di un «rilancio», l.’ipole- 
si più accreditala potrebbe es¬ 
sere appunto questa. Tenere 
in sospe.so i propri rapporti 
con il l’orino. D’altra parto Go¬ 
veani ha lasciato lutto il tempo 
po,s.sibilc por decidere al gran¬ 
de giocatore olandese. Già 
una settimana la ebbe a dire. 
Ruud Gullit: «Tra me e il pre.si- 
dcnlc del Torino c’é grande 
comprensione. Siamo vera- ■' 
mente mollo simili. Lui ha ca¬ 
pilo me... e mi ha lasciato lutto 
il tcnrixi che mi .serve». E Gullit 
mette in alto la sua strategia: 
aspettare. Ma aspettare chi? 
Aspettare cosa? Forse .si tratta 
di aspellaro il Milan. «Ho il Mi¬ 
lan nel cuore» aveva detto 
Ruud. E non nascondeva la 
grande nostalgia c il rimpianto 
di una squadra che adc.s,so. in 
tempi di calciomercato lo .sla¬ 
va cercando .soltanto tramile 
quotidiani c tifosi. Quindi 




Mauro Goveani, presidente del Tonno 


aspettare: a.spellurc il lullinien- 
lo della trattativa con Laudrup. 
aspettare che .si sciolga il nodo 
Rijkaard. E chissà, tornare a 
giocare in rossoncro. Mica |>er 
fare un dispetto al Torino, an¬ 
zi. Per tornare dciinilivamcnte 
al primo amore. . ' ■ • : 

la «telenovela» Gullit .sem¬ 
bra quindi interminabile: da 
un lato, la situazione appare : 
compromessa, dall' altro oggi 
con una leiofonala lutto po¬ 
trebbe cambiare. Goveani ap- . 
pare comunque pc.s.simista, «È 
con rammarico - ha commen- 
lalo il presidente granata - che, 
prendo atto che Gullit è giunto 


forse a determinazioni che 
e.scludono 1’ accettazione dell' 
olferta del Torino Calcio, Ho 
mollo rispetto per questa sua 
volontà perché dettata da scel¬ 
te di vita e da ragioni di tipo 
personale ed ò libera, ne .sono 
certo, da motivi speculativi c di 
mercato». Gòveani era rimasto 
colpito dal giocatore olandese 
anche sul piano umano. «Ho 
avuto il piacere - ha detto il no¬ 
taio torinese - di conoscere in 
Gullit un uomo vero che pos¬ 
siede qualità morali almeno 
pari a quelle sportive. Da lui la 
.squadra ne avrebbe avuto un 
importante contributo tecnico 
e anche umano». 


Ruud Gullit (in alto) e Karl Heinz Riedle: due risposte contrapposte, 
primo ha detto no al Tonno, il secondo si ai Borussia Dortmund 


18 LUGLIO 

Pmzolo-Napoli 

22 LUGLIO 

Casteldelpiano-Genoa 

23 LUGLIO 

Val di Fassa-Torino 

A. Evilard (Svizzeral; Selezione giovanile elvetica-Juve 
A Ulm (Germania): Ss Ulm 1846-Lazio 

24 LUGLIO ~ ^ 

Trofeo Breraa Pinzolo (Tn): Atalanta-Celtic (ore 17) 

Trofeo Brera a Spiazzo (Tn): Napoli-Nottingham Forest (ore 
20.30) 

Brunico-SampOoria 
Vipitonese-Cagliari 
Rappresentativa 01 Tarvisio-UOinese 
Rovereto-lnter 
A Milano: Milan A-Milan B 

25 LUGLIO 

A CasteiOelpiano: Genoa-Empoll 
Montepulciano-Lecce (ore 20.30) 

26 LUGLIO ^ 

Trofeo Brera a Pinzolo (TN): Finaleterzo posto (ore 17) 

Trofeo Brera a Spiazzo (Tn): Finale primo posto (ore 21 ) 

28 LUGLIO . 

Livorno-Genoa 

Malles-Torino 

A Montepulciano: Lecce-Empoli 
A Karisruhe (Germania); Karisruho-Lazio 

29 LUGLIO 

A Trieste: triangolare (Lotto Cup) con Milan. Sampdoria e 
squadra spagnola 

AMacolin: Neuchatel giov.-Juventus (ore 17.30) 

ATrenio: Inter A-InterB 
A Montepulciano: Monterotondo-Lecce (20,30) 

30 LUGLIO 

A Trieste: torneo triangolare con Napoli. Piacenza e Triestina 

31 LUGLIO ~ 

Trento-Torino 

Makita cupa Londra con Lazio, Tottenham e Cheisea 

I AGOSTO ^ 

Neuchatel-Juve (ore 17) 

A Verona triangolare con Inter, Verona e Chievo 
A Montepulciano: Lecce-Palermo (ore 20.30) 

Makita Cup a Londra con Lazio. Tottenham e Cheisea 

1O 2 AGOSTO ^ 

A Genova triangolare con Genoa, Milan o F'amengo 
Bolzano-Foggia 

4 AGÓSTO 

Livorno-Sampdorla (ore 21 ) 

A Roma: Lazio-Olympique Marsiglia 
A Senna. Palazzolo-Piacenra 

5 AGOSTO : “ 

Massese-Genoa 

Troie© Baretti a St. Vincent: Southmpton-Juve 
A Montepulciano: Andria-Lecce (20,30) . 

6 AGOSTO ■ ..'■■■ ■ .. ^ ~ 

Troleo Baretti a St. Vincent: Cagliari-Torino 
UOinese-Atalanta ■ 

A Salerno; Napoli-Machester United 

7-8 AGOSTO 

Triangolare a Oviedo con Milan, Oviedo e Barcellona 

7 AGOSTO ^ 

Trofeo Baretti a St. Vincent: Torino-Southampton (ore 17); Ju- 
ve-Cagliari (ore 20.30) 

Fiorenzuola-Piaoenza (ore 17); Parma-lnter (ore 20.30) 

7o8AGOSTO 

Triangolare a Pisa con Genoa, Pisa e Lucchese 

8 AGOSTO ”” 

Avellino-Napoli 

A Montepulciano; Empoli (o Cesena)-Lecce (20.30) 

IO AGOSTO 

Palermo-Juve 

Torneo Ceravolo a Catanzaro: Napoli-Panathinaikn' (ore 
20.30) 

II AGOSTO 

Acqui-Genoa 

Torneo Ceravolo a Cosenza; Cosenza-Roma (ore 20.30) 

12 AGOSTO 

Pavia-Foggia 

Cuneo-Sampdoria (ore 20.45) 

Fasano-Lecce 

Torneo Ghezzi a Cesena con Milan. IntereCesena 


rv,/VOI3 

Prima di tuffarvi, immeigetevi 
in una sana iattura 


In questa penisola martoriata, ci sono ancora, qua e là, tratti di costa e angoli di maro che hanno conservato la loro integrità e 
bellezza. Allo "ultimo spiaggio" italiane, il manifesto dedica (con il supporto di 173 cartine a colori) i quattro volumi della nuova 
"Guida d'Italia al mare pulito", che propone i risultati delle analisi ufficiali del Ministero deila Sanità sulla balneazione o quelli delia 
Goletta Verde di Legambiente. La guida contiene più di 600 itinerari naturalistici, la mappa delle oasi e delie riserve marine, 
segnalazioni su parchi, aree protette, zone di interesse archeologico e tutte le opportunità di birdwatching o seawatching. La 
sezione gastronomica propone 1000 ristoranti, trattorie e osterie di qualità. 


il manifesto 


"Guida al mare pulito” ogni mercoledì, con il manifesto, e con 2000 lire. 


m 

'.Mi’iil -s 



4 
















